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Nel quarto T ometto s' è in, ... 
. .Jèrito per .iJbaglio un' Opu.fco­

lo- col iitolo; Scimia del Mon-' 
talco &c. quefto Op~fèolo ~on 
deve a'Ver luogo nella noffra 
Raccolta , e Jof4mente per to­
. mo quarto ricorw.fèiamo la_ let-
tera Crif\:iana &c. Opera degna 
d' un' .Arcade . Dà'Vendofl ri~ , 
ftampar la' no.fora R.,accolta , ii 
fudetto Opufcolo farà omeffò . 
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LO STAMPATORE 
I 

N on i!tupite' fe io vi produ-
co le lettere . del Direttore al 

Penitente , che fono una parziale 
confutazione delle Lettere Provinciali 
compofre dal Gran- Gianfenifra Paf­
cal. La maffima, parte degli auto- ' 
ri, che in· quefii ulti nìi tempi han- , 
no frudiato di opprimere la Ven. · 
Comp. di Ge~Ìl: con un torrente di 
opufcoli infamatorj , hanno avuta 
la di voz,ione di · rubare dalle let­
tere Provinciali , ed inferire ne -
preziofi loro fcritti le ' ingiurie, ìm­
pofrure, e calunnie, che··qnel marcio 
Eretico raccolfe in quelle fue let .. 
tere , per ifcreditar.e i ,Religiofi 
della Compagnia di Gesù ; che egli 
conofceva troppo pregiudiciali ne~ 
miei alla \ çiianfenill:ica ra)',yà , di 
cui egli fu ·uno de piìt fanatiQ:i , e 
luminofi follenitori. '- Q_uell:e lettere 

a 2 ·ad un-
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4 
· adunque çontro le ProvinciaH vi 

fervirano, çorn;fe kùore, per po-
tere faciln~c:;n nte fçoprire , . e con- ] 
furare le .infami ça,l,µnl:'lie, che di 1 

fre-fco fi fono fparfe h1 tanti libelli ' 
1 

çodtro de pP .. Gefoiri. 
Vi bo A gg iunro µna lettera di no-

velle recenti (pettanti a PP.Gefaiti'; 
çhe potranno molto fervire a ren­
dere · avvedute le pc:rfone , di non 
preftare ~ì facilmente ~flenfo alle 
ço_nrinue ciancie, ~ . eh~ fl tpa.rgono 
co»tIO di loro • Vivi felice • 

/ 

. . ' 
LET-

- ·' 
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LETTERA 
DI N.N. NAl?OLIT ANO 

AD UN SUO AMl~O 

o l 

LI V ·OR .N O. 
. ' 

I o a(petta'l:Ja . :/a 't!Joflra /e.itera ' to'lft 
fomma premura ; m 11 nulla menò. 

afpetta1Ja dell'acclufa relazi@ne. O Cap­
peri! .Ajj;, che a noflri giorni il pru• 
rito di dir mali! · tr:mt r ti . de Gefuiri è 
ito tanto in là, che le perjòne han per­
duta la vergona di oompar ire mf.ncbio­
ni in faccla a· 'tutto il Mondo , Q_uefto 
Jènza dubbio ~ il fortunato punto di 

' '"llift a; in cui" Ji mette il N. N. coli~ in­
gegnof a relazione della fogn atli 'Vittoriii 
/lrepitojij]ima del E(ercito Gtfuitico nd 
"Paraguai. C.be dillmine • Pojjibile , che 

a 3 egli 
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egli ji jf a per[ua[o di ritro1Jare nel 
mondo un terreno ~ sì dolce da piantar- r· 
·vi fi rotonde carotte? lù vi /cri'Vo ··con 
-quejfa libertà, perche aal/à 'VOjlra /et-

. -terà m'accorgo , che 'VOÌ fl e!Jo jiete del 
mìo fe.ntimento. Io , l'ho 'Voluta leggere 
que/ta relazione in uno di qu? è.empi 
-di ozio, che la natu.ra, e le mie non 
poche occupazioni Jèarfamente mi tf:ona· ', 
·no. Vi giuro che mi fono fmafcellato 
dalle rifa . Po! qu~l 1Ji~enza in leg- ) , . , 
g·endola bo io a;rvu,to J are al/e . mi'e 
idee·? In addietro penf ando a Gefuiti me 
./i immagina"vo ora fu i pulpiti à predi= . 
-care , ora fu/te cattcdré ad inl!Juire -~ 
".quà ad afcoltar confejfioni, la· a. veggbiar 
moribondi, do'6e nel/e Car-ytri ,, e nelle 
Galere ad efortare alla~ pltenza , do.~ 
1.1e neìie cafe a confa/are, -e a dar . co?:J­
jìglj; fempre /f. prefeJJta ano -alla pen. 
fojà mia fàntajia . in que 1' ~ria . di fa~ 
·Jicare al ben ·comune , in cui gli bo 
fempre veduti : E · in que/la relazione 
mi. ji pin._ge_ana Marefcja/i,. eCon4ottier! 

- '• d' 
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7 
d' Eferciti , or [apra . 'Veloci deflrieri 
[correre per ..... le aguerrite file · ad ani~ 
mare . la truppa , or di gemma , · e di 
porpora rifplendenti mièter. palme , e" · 
trofei • Dio quono ! G_be barbara tor­
tura alla mza zrnmaginaz,ione 2 · Cbe 
fcuotimenti- , e jlogature' de po'Veri 

Penjìeri 2 
Un' altro efjètto m' ha cagionatp la 

lettura. di . quefla rela.z,ione bm diverfo 
a/fai di namra . dal primo , wa uguale 
a lui nel darmi . perril . QJ.te'. Canoni, e . 
leggi militari', che ji vog'/iòno far cr~­
dere ritrovate in 'taf ca ad · un Gefuita ' 

I . . 

'Ve/lito all'Vf!er a , e vera mente in1Jen-
t ate da quel bifbe(ÌCO ·cervello di N~ N. 
pattfcono più d'un poco di ..Ateif mo, e 
à' empietà. • Manco male , che le ha 
fcriue . in latino ~ Ma quel . mettere in 
bocca di ·per[ene religiofe ctrte retri­
buzioni bruttame~te · fognate nelt' altoc 
vita ; certi 1!Jez,ir;jì meriti per acqui/lar- , 
le, erediatemi , cbe puzzano- d' inrre­
dulstà , e di lafcivia • Lafciamo ' flq r 

a 4 "" que-
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'9ur/lo puin-o; tbc no'n voglio infang1m: 
là penna . , ~ ·~ 

· . F ina/ment'e ç/jerno la · sfacciata fran- ,,. 
chez,rz,a, e ·terflèrità di .Cf)flui , che ha 
avuto ardire di aggiungere ima lettera 
da lui mal cencepita -e peggio /critta, 
e di fingerla cìiretta. alla ,dign'ità più 

Jublime del/a Chiefa -volendo ' dar ad 
intendere di effere un mini/fr.o della 
Corte di Spagna .. Che mini/iro fuppo~ 
fio è egli mai co/lui ? . Di Gabinetto ? 
No c~rto. Di guerra? 'No jìci1ro • Di 
G. . .. . . ? Totrebb' e/ftre. Oh'-quan.;. 
to è egli mai vero, che inentit'a efi 
iniquitas frbi ~ Se jia mai non dico 
probabile , ma vo dir pojfihi/e, che un 
miniflro vero di Spagna -feriva in qu.e' 
Jentiment~ racco.rtliete/o da ciò , çhe mi 
[d·ive' un mio amico di Madrid, a cui 
prima di dar credenza al/e. accufe da~ 

te a Ge[uiti del/' ..America ho chir/lo in­
formazi~~e, di ct"ò che fa la Corte di·Spa-.. 

1 gna a Gef uiti, come li tr.atti &c. Senti- - • 
· tela; che ella è ottima .-11 no/lro propojito . 1 

• I ·e A- I . 

\ ' 
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CAR.IS.SIMO AMICO 

MADRID 16. Mai-zo 1760. 

L Odo là vo/lra curiojità, che vi fil 
ejfere follecito nel ricercar quant(J 

qu) accade intorno a Gefuiti , e lodo 
altresì · 'il motivo ,, che voi allegate a 
giuflificare quefla vojlra premura. Cer­
to, che un uomo · no~revemsto , pri.-. 
ma di dàr.e il fuo alfenfo alle ·accufe 
fParfe di foefto contro de Gef ujt i _ del 
'Paraguaj, Uraguaj che fono di man• 
tenere eferciti ,~ di 'dar. battaglie per 
u[urpare que' paejir alla monarchia di 
Spagna ·fag&ett i-; deve egli attendere qtljl­
li rifent.imenti ne f11ccia la no!lra Cor-.. 
te , che deve elfere, ed è infatti atten• 
tijfimo per non lafc.idrji .ufurpare if 

\ . . . 
[uo·. Deve olfervare cornè t ratti que/l.i 
Padri , che< ji 'l.t0gliono far credere per 
forza gli uf urpator.i di q.ue' p.aeji .~ Se 
la · Co~te di Spagna Iela prenderà con-

i , a , 5 tro 
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ro , 
tro que!li 'PP., gli ga/ligherà, &c. al­
lora, ·voi dite, allora io crederò -vere 1 

quefte impu,,tazioni, ma fe quefta Cor­
te non ji mo'lférà contro di e./]1 , non 

- punirà gli autori della 'pretefa ufurpa­
.zione, allora -voi promettete di mettere 
tiutte quelle aècuje nel numero di que/-

\ 

· 1e ta)1te fiotto/e che ji coniano, e frlln­
é-amente ji fpacciano da alcuni , che 
banno per ufficio d' in-ventare le più 
sfacciate · calunnie, ·e di vendcr/e[en'Za 
gran pena a quel/e· perf one che bevono 
lJUanto loro ji offre , e. credono quanto 
afcoltano. 

Voi i' avéte penfata benil]imo , ed il 
'lJo/lro · ftflema mi par sì giuflo , e na-
, turale, che forte ftupifco , che non ' Jia 
venuto in capo a tutti • . Io adunque 
'Vi dirò fcbiettamente , quanto qui in 
Madrid {uccede a Gefuiti. Ma -vi debbo · 
a-v-vertire d'una cofa, che mo/{o mi pre­
me. Non -vorrei , che 'lJoi dubita/le de/­
là 1-vfracità, delle nuove , che ferivo , 
faNndo , che io pro/elfo /lima ed amo: 

. ' . .. re 

I 
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re 'Verfo de. PP. Gefuiti •· Nò amico 
cariffimo . Il mio affetto per e.fii non 
mi farà alterare la 'Verità . lo dico co­
[e, che fono pubbliche , e fa.rebbe trop­
po facile , cbe mi conveni/ie di ma.I a 
fedt , fe per poco ancora altera!fi .la 
'Verità dei fatti, che vi jò noti • Sen­
tite adunque .came ji porti la noftr.a 
Corte verfo de Gefuiti. .. 

t.Arri'vato , 6he fu. il Re . Nofiro . Si~ 
gnore, che Dia guardi, arrivato che Ju 
a Sarago'l.z.a.., gli ju'prefentato un me­
moria/e, in cui i' Gefuiti . lo jupplica­
vanq di approvar.e la fo.ndaz.ivn.e d.' un 
loro numerofò Collegi.o nel Regno , di 
Gr.anata in , ..America , che il Re jua 
Fratello non aveva voluto approvare . • 
Per allora non furòno efaudi ti i 'PP.. 
ma arrivato il no/lro C.lememij]imo 
Signore a Madrid , fottofcrilfe fubit()­
il memoriale , nè f olo /o.. fot.to{criJ!e , 
'ma 'Ui aggiunfe di più un decreto mol­
to ·onorevole a quefli "Padri , e [pedi 
ordini perchè tofio foffer-o. ~ eguiti i, fuo~ 

a 6 ce~ 
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Comandi • · Ecco come la / noflra corte 
1ratti i Ge{uiti, 

. Pù.-1~ Il T. Gioanni .VVed/ingen Ge­
juita Boemo ; /lato creato Maejlro del 
Principe D' ..A/luries figlio del Re no-. 
flro Signore , chiamando ·queflo :nuovo 
. Gefuiti in Corte, dove fono ancora al-
tri di quefli 1'adri. 

La' terza novità è , che fi fa e/fere 
p•rtiii di frefco felfantte Gefuiti Mif­
Jionari pe1 /e Indie Spagnuole, e fen.trJ 
'dire, che npn fo!fer:o tutti · SpPgnuo/i ., 
rna di var-ie naz,ioni. çredetemi, amf­
co e arij]imo' che fe quefli l' adri avej­
fero eférciti nel ParngTJaj &c. Je ave(-

' [ero ufurpatfJ pll'rte di que Regni, e 
tmtalfero d' ufurparne . ancora , credia­
temi , che /f! no/Ira Corte in 'Vece di 

,favorir.e i Gefr-titi in qu;e/la maniera ., 
'prenderebbe di loro iina giu/lijjìma ven­
detta. No no: col mandar nuo'lJi mif­
jionarj, 1'}on vorre-bbe no ella mandare 
nuovi Marefciali, nuovi Jngegnieri a.I· 
/e 11rm(lte Gefuiticbe. Eccovi le nuo'ue, 

.che 

I 

·: . 

) · 
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IJ 
che o.r11 poteva fc·rivervi intorno a PP. 
Gefuiti. Se qualche altra ne tt"l:Jrò. in 
appre/fo , non mancher.ò di comunicar­
vela. Trattantfl .io ~ vi efortò a non vo­
lervi lafciar fy:durre dalle tiarl'C , che 

' fento coflì in ÌtPi/ia e/ferji fparfe mo/. 
tiJ!ìme , con pregiudizio della verità , 
rleila Carità , e dei/a gratitudine , 
che deveji ad un ,Ordim tanto bene-: 
merito. 

Q_ui per grar,ia di Dio , e pe1· la 
pietà jìng@/are del Re noftro Si1gnore , 

' cbe Jddio guardi~ non ji {ente p.arlare 
J ' contro ' quejlt 'Padri ' e quì r:orre unà 

mafJima , . per cui [e akunrP a j:or-te ji 
lafcialfe sfuggire qualche parfJ/a contro i 
Gef uiti , ji /limerebbe por:o buon Cri­
/liana • Io ce,rt9 proc.ur9 dt effere buon 
Criflian(), e credo ,. che w i ancora fa• 

' rete la /h/{o . 'Per quefl'° non Ci im• 
barazziamo rin quefl.e rn.aldiceniz,e • 14-
dio, e la Verginé' Jmm11co/4ta noftra. Si­
gnora ·vi guardino. 

c4 quejle notizie àell amico mio di 
Ma-
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'Madrid ne aggiungerò una più frefca, 
e nulla meno ficura . f2!1e!lo Padre 
Servaflano Ge(uita ·dimorante · in Napoli 

'fJa ricevuta. lettera da fua M. la _ 
Regina .di Spagna , in cui ·lo chia­
ma a Madrid ~ ji crede per fuo Con­
fa/fore •· . · 

Or je la Corte di Spagna, che è pa­
drona del 'Paraguaj ufa , tanto cortefe­
mente co' Gejuiti, e' tanto . li favorifce, 
·e protegge , non deve egli dunque fli­
mm/i sfacciato, ed ardito colui, che s' 
in.fì-nge miniflro di quella Corona tanto 
bene intenz.ionata, e dif pofla pé Gefui­
ti, e tale s' in.finge n~IJ' atto di /l.en­
dere 'una lettera piena d'impoflure le più 
[coperte contro di . quefli '"Padri' Eccovi 
in breve ' ii mio fentimc.nto. fopr"'q_uefla 
re/a?,ione . Di grazia non 'Vi prendete 
piu /'incomodo d' inviar1r1i' per I a poflà 
fomiglianti fcritture, che non mi f er;to 
di [pender danari per aver certe car­
te, che ili 'Vece di correr la ·pofla da 
ifJvorno a Napoli, meritam di correr-

ne 

.~' 
I. 
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ne un altra ne' 'Paeji Ba./fl. Confcrva-

e vatevi [ano, e crediatemi che faròmai 
i fempre , quale con .. immutahil~ affetto 
i mi prdtef/o • 

' 
;' 
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L' A U T O R · E 

A CHI LEGGE • . 

ECCOVI , o Lettore , otto, Lettere , 
che difcorrono circa le ree qualità del 

Libro intitolato, Lettere Provinciali di Lui­
gi Montai(o . Voi vi fiupirete , c·he eOen­
do ufci to alla luce queHo Libro l' anno 
1656. cioè 42. anni .fa , ancora fi feriva 
contra . di l9i , come contra di un' Ope~a 
vegeta , e' forte , più toil:o che rancida , 
ed abbattuta. Ma deporrete la marav iglia , 
quando fa prete, che ferito dall' Ecclefiafii­
che cenfore, con:ie libro- p.ieno di erro­
ri, ed abbrugiato p~ 'mano di Manigol­
do in più Città, cd~ fcritto famofo , è 
fiato più volte con -barbara pietà ricavato 
dalle facrileghe ceneri ' riil:ampato rren 
foto in Lingua Francefe , ma in Latina 
con certi comenti, e finalmente in quat­
tro lingue dHfeminato per tutta Europa, 
e ultimamente nella .noftra Italia . Che­
più? In quefio fie!fo tempo , in , cui que­
fii fogli fi fono fcritti , vi fono parecchi 
Promotori nelle nofire Città , che offro- · 
no un tal libro a quefio , ed a quello , 

nè 
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17 
nè punto s' arr~t·rano per ifpefa, o allen .. 
tano per ripulle . L' intrudono a potere , ' 
e non folo tacendo che fia reo , e proi­
bito, ma ornan.dolo di fommi encomj , 
come innocente ~ ed utiiiffimo . Il zelo 
del vero . bene , per nofira miferia , non 
foole far tanto. ~1i' v'entra lo fpirito non 
folo di em.ulaziope, ma di fovverGone ; e 
troppo cale ali' Inferno un sì gagliardo, 
ed ofiinato propagamento. Ciò ha fatto, 
che Ga . ufci ra una Rifpofia, col titolo di 
Ragionamer.iti di Cleandro, .e di Eudof!o • Ma 
perchè in efTa bensì a maraviglia difen­
defi la· Mora-le de' ,9.e-ft;ill'; ma dall' al­
tro lato nulla fì tocca di ciò, che v'è in 
effo contrb la Fede Onodoffa , 'il Diret­
tore in quefie Lettere ha voluto dire al. 
cuna 

1
cofa ancora intorno a quella mate­

ria di confeguenze , come ognun vede , 
aflai maggiori . In ciò fare non v'ha avu­
ta minima parte la Paffione, maefira non 
folo difadatta a correggere, e !l<l ammae .. 
Hrare ; ma ·affetto ribelle colmo frmp1;e; 
d' imprudenze , e d' errori . · Che queil0 
Libro corra , e trionfi ( per racere delle 
nazioni il:ì-aniere ) per ·tutta Italia , che 
fpargaG da varj con gran cura , ,.,che Ieg­
gafi da molrifiimi, fon c9fe certe. I cat.; 
tivi effetti , che nell' ultime Lettere ii re .:. 

,gt-
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giO:rano , non fon fogni , tutti di'pur trop;. 
po fi toccano, con mano . Ben' è vero , 
che fono velenoG germi ancora nafcenti: · 

I 
ma quando non vengafi a rifoluto sbar­

'bicamento, Dio voglia che da qui a poco 
non s'abbiano a piangerè radicati . Serpeg-
giano fu le lingue certi affìomi' mormo-
ran~ nelle converfazioni , quali rion fi 
vorr.ebbe mai, che foff ero un giomo , pe­
rorando a favore di ehi la libertà, afcol- ' 
tati, ed approvati dal cuore. ~ello è il 
primo intento del Direuore , porre qual­
che rimedio a i mali, che per cagion di 
un tal Libro o forgono, o poffono forge­
re tra di noi in dan~o-della Cattolica, fe­
de: che quanto alla Morale de' Gefuiti, 
poco a lui per ora ne calé . · Che però delle 
otto Lettere uria fola ne impiegata in­
torno. ad effa. Dallo fieffo non fi agitan 
di i profeffione le materie Teologiche, sì 
perchè da Roma è proibito il trattare · di 
akune· d'effe, sì perchè, qaunto all'!alrre 
ancora, il ciò fare poco varrebbe all' in­
tento,, ~ già · ft è efeguito in parecchi vo-
Jumi , fcritti contro gli errori di Michel · / 
Baio, a di Cornelio Gfanfenio . Nè pu~ ~ 
ha ' pretefo di tdfere , . come protefia fÙl -
Q_el prin.cipio , un' adequata Apologia in 
confutaz1on delle Provinciali ; fol .J.t--anto {ì 

è 
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è prefilfo; per fine di ·molìrare'; che fono 
un'opera rea . per più capi, e perciò da ~b­
.horrirfi ', acciocchè non ,riefca · dam~ofa . 
Vedete fe 1c;iò G fa • Pe.r efeJnpk> .( che 
ç il quarto punto ·) fe è vero ·, che, que­
fio Libro conteoga· Propqfiiioni c.ontrari'e 
alla fede· Ortodolfa ; e percofTe con Ana­
temi dal cap.o d' elfa • Nulla più G pre­
tende. Ond' è, che difcopronfi gli erro­
ri, adducendone con qualche diligenza le 
ree fentenze ' e per confutazione 'accioc·­
chè il veleno abl>'ia pur qualche antido­
to, produconG fa-I) tanto le fentenze ficud 
re , i paffi de' San.ti_ Padri , in particolar 
di Agollino , le Scritture , e i Canoni 
della fede. Ciò G. è i·iput?to ballante , per 
giovare ad anime per una parte d' Intel- · 
letto non così ~add'ortrinate· , e per r àltra 
non mal difpofie, di vofontà . Alquanto 

·più alla lunga · trattaG la Qyi!l:ione : fe 
neUe ControverGe di fatto ( come queHa, 
Se un Libro · contqzga• Propo)izioni Ereticali 
13, o nò ) l'autorità del Papa Ga infal­
libile · perocchè è di trop~a importanza il 
rifapere: ~indi è , che mettefi in cam­
po tre volre , ciOè nella quarta · , e 
quinta Lettera , · e nella fettima • Pi­
gliate in bene ero' che qui leggerete ' 

_,,., men-
" 

I ' 

( . 
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mentre per bene è fiato fcrit to; e gode~ 
te di un.a fatica unicamente fatta per amo. 
re della verità , e per defiflerio di vo­
fira falute , perchè per zelo di . vofira fe­
de. Vivete dunque felice, ma in modo, 
che I~ temporale non vi rubi l'eterna fe­
licità r 

\. 

J IN-
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I N ·n 1 c ·E 
' 

D E ' L L E 

L ·E T T E R E. 

L E 'F T E RA P R I. M A .. 

SI ftabil ifmno- i Punti~ che s' hanno a tratta­
re , e fono fei. "Chi fieno gli .Autori Jet Li­

bro 1 intit olar o Lettere. Provinciali. 2. qr1ali gl' 
I mpu!ji ~ C agioni efl.t'inftu·be, cbe gli banno in• 
{fott i a f ci•iverlo. 3!. quali ; Fini, che hanno a­
vuto hi i{criverlo. 4. Che Errori contenga, fpet­
tanti 111/a ·Fede. 5. Cf; ... debba dirji ;J; CIÒ che ' 
contiene , [p:ttante alla M orn /11 de' Ge(uh i . 6. 
~•ali fieno gli Effetti, che c11giona in co/01• , chi! 
io leggono. Pofcia. u trattano. i ae primi Putlti 
circa gli Autori,. le Cagioni, i Fini.. Ove in 

· parti colare lì dice,_ chi· fieno Arnaldo, en,dro­
chio: Chi Cornelio Gian.fenio : Che aofa Porto­
i:eale . Si accennano le. Bnl le. ,de' Sommi Pontefici 
contro gli errori di Gianfenio. Si ' pongono le 
Propofiz.ion ~ dello fielfo Gianfenio, proibite da 
Innocenzo X. , e A lelfandro V II • . con· aftre no­
tizie, partenenti alla Coa,t(overu.a prefente. pag. 1• 

\ 

LETTERA sECOND. A . 

ì Si comincia a tratta.1,e il q1:1arto Punto, cioè 
ad efporre ciò, che contengono le Provinciali 
di caHivo in riguard:o alla Fede. s~ fcelgono 

dalla . ( 
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da lla prima Provinciale alcuna Propofizioni, in­
giurio[e alla ·Sorbona, e favorev oli ad Arnaldo, 
e a due fue cattive .. afferzion i ; con la prima 
de lle quali diceva; eh .. in c ;anjèn;o non vi 
f ono le cinque Propojition;, proibite d a bmocen• 
zo X . con la feconda : C he a s. Pinro nell e fu6' 
cadute m ancò · la G 1·az_;a divina, e nr1ll11di meno 
pt!ccÒ. Si confideran quelle due altre Propo fi·Lio­
ni della pr ima Lettera · Prnvinciaf'e : · C be la 
Graz/a non /i dà a tutti: Che ; iina f offi.fiichi!-
1·ia , e ce iz bifliccio la fo1•mola t1[ 11ta da' Teologi 

. Cattolici, P otere pro./fimo ad operar bene, e ma­
le . Si rifponde cn' Canoni de' Concil i, e con le 
anror i tà d i S. A goflino . S.i mofira , co me -in 
q~e {h Lettera fono promoffì gli errori di Gian­
fonio . Si frelgono dalla feco nda Provinciale al­
cune alt re Pro polìzi oni, cbe [parlano della G ra­
zia Suffi cien te, e ,q e' Padri D omenicani : Alcu ne 
dalla Rifpufi a, che Cegui ta, del Provinciale, 
alle due Lettere . Si 111o!lra, come debba am­
rnett er fi Grai ia Sufficiente ,

1 
e c'Jme l'ammettano 

San Tommafo, e gli Auto ri della Religione Do· 
n\erticana . Come i Padri Domeni cani , e i Padri 
Gefui ti difcor.:li nel modo di opinare nelle ma• 
te ri e della Gra'lia , fono d' ac.cordo ne i punti 
di Fede . C on1e . anco in quefl:'a promuo va li l ' 
E relìa di G\anfenio. 18 

L E T · T ERA T E R Z A. 

Si conG dera, ci ò che v'è di cattivo nella ter­
za Lettera Provinciale . Si difende Sant' A gofi i· 
uo da ll 'i mputazi one di aver detto : Che a San · 
1Jio>tro m ancò la divina Graz;a , e c/;e con tutto 
qaefto po>cch ? Si difende San Giovanni ' Gri foHo­
mo da un a fimi le im oo!lura. Si dimoll:ra la ma­
lignità cl.i que lla Propofizionè: ~elfo c/;e m: 

E1•e-
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Eretito n,' Semipelilg/an;, 
gli f ermi dt?' Gef uiti. 

LETTERA 

"3 
diventa JfoOrtodo ne-

40 
QUART A. 

Si regill:rano, .e fi ·confutaÙo varie cattive Pro· 
pofizioni della Lettera 1 7. Provinciale con~r<J 
l' Autorità de' Roma ni Pontefici, nel decidere ) 
a tnrta la Chiefa: Se Hz un Libro vi fieno P ro­
poft·z_ioni Ereticali sì' , ò n~ • Si efamina qual 
~!!/ flione di F ~tto fia quella. S-i pruova, che 
ì Papi in ciò fono infallibili • Si adducono in 
confer maz.ione Cali feguiti. 6s. 

LETTERA Q_UINTA. 
' 

Si conli de ra ciò, che v'è di male nella1 1g. 
Pr,ovinciale pur contro l' Autori ti de' Papi. D i 
nuovo {i fl abilifce l'Infallibilità de' Pontefici in 
queil:e Caufe di fatto. Si efimono dalla calun- '· 
ni~L ·cl' aver mal parlato ciel la Pontificia Auto- , 
r ir i Gregorio, e Bernardo. Si moflra, come 
que fl:e due Lettere puz.zino di Gianfenifmo. Si 
tocca no alcuni Errori della 4. 9. 1 1.1 e I 6. Let­
tere Provinciali. Si nota çome I' lnquilizione di 
Roma, quella di Spagna, la Sorbona hanno ri­
conofciuti gli Errori di Gianfenio in quefto Li­
bro , e l'hanno perciò proibito. So 

LETTERA. SESTA. 

Si efamina ciò, che le Provinciali con tengono 
intorno alla. ' Morale de' Gefuiti. Si moil:ra. · la. 
fal!ità di quanto dicono per via di Capi Gene­
rali, non difcendendoli alle accufe particolari, 
già prn vate falfe in pit'1 Libri, in part icolare 
nelle 2.9. Impoftzire deJI~ Provincitili 1 e ne' Jta-
g/onamenti di Cleand1•0, e di Eudojfo. 105 

· L ET-

\ 
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mentre per bene è fiato ·fcritto; e gode~ 
te di un.a fatica unicamente fatta per amo. 
re della verità , e per defiderio di vo­
flra falute , perchè per zelo di vofira fe-· 
àe • Vivete dunque felice, ma in modo , 
che l~ temporale non vi rubi l'eterna fe­
licità •. 

i, 

IN-
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I N ·n 1 e E 
D E ' L L E 

.-
LETT ERA PRI.MA •. 

SI ft'abil ifcono- i Punti~ che s' hanno a tratta• 
re, e fono fei. -Ch; fieno g/; Autori del Li­

bro, intit olato Lettere. Provinciali. 2. qr1af; gl' 
!1flpt1 f/i r> C ag;oni ejll';nft:r:he, che gli hanno in• 
4oiti a fc1•iverlo. 3. quali i Fini, che banno a• 
vuto ht i{r:r;verlo. · 4. Che Errori contenga, fpet• 
tanti a1/a ·Fede. 5. Che· debba dh•ji lii è;~ che 
conrien6' , {plfttante alla M oM /11 de' Ge(t1ii l . 6. 
@.!.•ali fien o gli Effetti, che Ct1giona in co/01• , ç/;e 
Jo leggono. Pofcia. fi. trattano. i tre prin1i PL11'\ti 
circa gli Autori, le C agioni, i Fini •. Ove in 

· Farti colare lì dice'· chi· fieno Arnaldo,. Vendro­
chio: Chi Cornelio Gianf1:nio : Che 1mfa Porto­
i:eale . Si accennano le. Brille. ,de' Sommi P ontefici 
contro gli errori di Gianfenio. Si ' pongono le 
Propolìzion.~ dello tl:ellò Gianfenio, proibite da. 
Innocento X., e Alelfandro VII. -con- aftre no­
tizie, partenenti alla Conti:ovedì.a prefente. pag. 1• 

I 

LETTERA sEC. OND. A ~ 

ì Si comincia a tratta.1:e il CJJUarto Punto, cioè 
ad efpprre ciò, che contengona le Pro~inciali 
di ca ~tivo in riguard:e alfa Fede, S·i• frelgono 

dalla 
, ( 

_) 
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i1. 
dalla prima Provinciale alcuna Propolìzioni, in­

. giurìo[e alla ·Sorbona, e favorevoli ad Arnaldo, 
e a due fue cattive alfetzioni ; con la i;1rima 
del'Ie quali diceva ; Che in G;anjèn;o non vi 
fono le cinque Propojition;, proibite da lnnocm• 
z.o X . con la feconda: Che a S. Pietro nelle fut1 
cadute mancò · la Grazia divina, e ntillnd;meno 
pacò. Si conlìderan quelle due altre Pr0polìzio-
11i de lla prirua Lettera · Provinciare : · C he la 
G1·azia non /i dà a tutti: Che ; ii'na f offi.f/;cbe-
1·ia , e "ti bijliecio la fo1•mola ufnta da' Teologi 

. Cattolici, P otere projfimo ad operar bene , e ma­
le. Si rifpo nde cn' Canoni de' Conci l i, e con le 
:rnrot ì t:i d i S. A go{lìno. S.i mofira , come -in 
q~e (b. Lettera fono promoffì gli errori di Gian­
fonio. Si fcelgono dalla feconda Provinciale al­
·cnne altre Pro po lìz io nì, cbe [parlano d e lla Gra­
zia Suffi ciente, e cl e' Padri D omenicani : A lcune 
dalla Rifpo fi a, che feguita, del Provinci.ale, 
a lle due Lertere. Si mo!l:ra, come debba am­
metterli Graiia Sufficiente, e c?me l'ammettano 
San Tommafo, e gli A utori

1 
della Religione Do­

nSd icana. C ome i Padri D<:>menicani, e i Padri 
Gefui ri difcor.:li nel modo di opinare nelle ma• 
te rì e tle lla Gra•tia, fo110 d' ac.cordo ne i punti 
di Fede. Come anco in queft:'a promLJovali l' 
Erefia di G\anfenio. 18 

L E T · T ERA TERZA. 

Si confidera, ciò che v'è di cattivo nella ter­
ta Lettera Provinciale . Si difende Sant' Agofti­
no dal!' imputazione di aver detto: Cbe a San -
1Jietro m ancò la divina Graz_; a, e che con tutto 
giteflo pece~? Si difende San Gìovanni ' Grifollo-
1110 da una limife im oo!l: ura. Si di111ofira la ma­
lignità di quella Pr~pofizion e: @.!!elfo che era 

Ere-
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2.J 
Eretico ne' Semipef,1giani, divent a ffoOrtodo ne­

gli f erm i dll' Gef u i ti. 40 
L E T T E R A Q. U A R T A. 

Si regi O:rano, e fi confuta~o varie cattive Pro· 
J'ofizioni della Lettera l 7. Provinciale conmJ 
l ' Autorità de' Ro mani Pontefici, nel decidere ) 
a tntta la Chiefa: Se i iz un Libro vi fie no. Pro­
poftzioni Eretica!; sl , ò n ~ • Si efamina qual 
~lflione di F oit to fi a que!l:a . S.i pruova, che 
i Papi in ciò fono infallibili • Si adducono in 
confern1az.ione Cafi feguiti. 6s 

LETTERA Q..UINTA. 
1 

Si conli dera ciò, che v'è di male nella1 li!. 
Pr,ovi nciale pur contro I' Autori t i de' Papi. D i 
nuovo fi fl: abili[ce I' Infallibilità de ' Pontefici in 
qll efie Caufe di fatto. Si efimono dalla calun- ' 
nia ·cl' aver mal parlato clella Pontificia Auto- , 
r ir i Gregorio, e Bern~rdo . Si mofl:ra, come 
que!l:e due Lettere puz.z tno di Gianfenifmo. Si 
toccano alcuni Errori della 4. 9. 11.1 e 16. Let­
tere Provinciali. Si nota çome I' Inquilizione di 
R oma , quella di Spagna, la Sorbona hann.o ri­
conofciuti gli Errori di Gianfenio in quefto Li­
bro, e l'hanno perciò proibito. So 

LETTERA SESTA. 

Si efamina ciò, che le Provinciali con tengono 
into rno alla ' Morale de' G efuiti. Si mo fl:ra la: 
fallit à di quanto dicono per via di Capi Gene­
rali, non dil'cendenrlofi alle accu[e particolari, 
già pro vate fal[e in pit't Lib ri, in particolare 
nelle 2.9. Impoflti re del!~ P rovinciali , e ne' l{_a · 
gionamenti di Cleand1•0, e di E.udof[o. 10; 

L ET-
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LE T TERA SE T TI M A. 

Si anno~erano i mali Elfetti, che cagionano 
le Provinciali in coloro, che le leggono, e in 
pa.rticolare tre. li primo" Il d.:i·ji, e .t1merji r/,,. 
la Grazia f a t tit to. Il fecondo, Che ;/ Papa nul­
la può con /,, f~ui A u iorit à nel/11- ~lijlioni di 
fatto , e li adducono altri Cali avvenuti. II ter­
zo, e lù Gianf11nio è At1torr1 Innocente ; Cbl! ne• 

{ttoi / lbrl non ji v·~gono li! 5. Propofiz.ion,J proihi­
tl!; e che Imrocenz.o X • . è flat.o ingannato. Si ci­
tano alcuni paffi di G ianCeni o; che appartengo- · 
no alle S· Propolì zio ro i dannate, ed alénni, che 
favorifcono altri errori . u.7 

L E T T E R A O T T A V A. 

Elogio di s. Agofl:ino .' Lodi da te al S'a11to 
da' ma·ggiori uomini rlella Ghiefa. AbuCo fatto 
tiella fua a!J.~Ori.tà da q L1 alì tutti gli Eretici, for­
ti dopo di lui. Si efaniinano cinque paffi del 
Sa1ùo, de' quali fi ferve G ia n renio a favore del­
la fua 3. Propofiz.ibne : Ad mt11•end11m, .rf:J d11-
me1•endtun in .ftow natt1rtC< ./apf",e, non "eqti//•ittlr ' 
rin H omine LJ/Jfrtar a Ne.cejfht1te, [<!d fr,ffich Li­
hrrtar a Coo!liom . ; e fì mofl:ra come fono tutti 
dal!' iniquo Comeu ta tore {lravolti. Si conlide­
ra, come fa Vita. di s: A gofl:ino è un' Apolo­
gia di fua Dottrina contra Gianfenio. JS 4 

. ' 

LET-
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L E r T E R A I.., 

DE L 

PI RETTORE. 
AL PENITENTE .. 

A- R G O. M E-N '.Ii O • 

Si ftaf;i!i(cono i- Punti, che 1.'hanno '.a, 
uatti:re. Si trattano. i tre prirni, cioè: 
Chi fieno gli Autori. del Libro intito!.Tto.., 
Lettere Provinciali • .Quali %.li Incentivi 
o Cagioni, che gli han.no indotti a fcriver­
lo.. Quali i Fini, che hanno bavuto in if­
criverlo. Ove in ' particolar.e ft dice , cbi . 
fieno Arnaldo ., V:mdròçbio : ohi Corm:lio 
Gìanfenio: eh: cofa Por;or~ak. S.i accen: 
nano le Bolle hi Sommi Pontefici contra, 
gli Errori di Gianfenio. Si pongono le Prq­
pofìz.ioni delle ftef!o Gianfenio ,' dannate drt 
Irmocenz.io. X. e Aleflandro VII. con altre 
notizie partcn.çn.rz~ alla Conrrqverfta _pre· 
finte. 

N E~ F o~lio_ d:i -y-. s. ho .letta H in· 
ch1ef!a , che m1 fa, ed 10 effa ho 

ravvìfata · di bel nuovo la. delicatezza 
del fuo fpi~ito , · che prende le mifure­
dell' operare dalla prudenza. de l temere. 
11 Timore è paragonato da S. Gio: Gri .. 

A fofio· 
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2 Lettera Prima. 
foflomo ~I Piloto, che governa tutta la 

D.Th.z,z,. Nave, e con ragione , giacchè un tal' 
'JU. 19.ar. affette? regola tutta l'Anima • Efio è 
10. in . uno dei primieri doni, che conferifca!ì 
.corp. dallo Spirito Santo ad un cuore, che 
Aug. lib, donafi a lui: e,ffo accompagna di conti-
8 3. qu,eft. nuo l'Anima ne' viaggi diffiçolcofì della 
qzt&/f, ~ 6, Virtù o li titnOfe 1=aflo) . e filiale crefce / I 

pag.
1 
mihi col c refrere della C_arità: ~fio è il comp_i( 

236. col. mento dcl a Sanwa fecondo S. Agofi1r 
1. 'no, . Dei Timor 110n fo/um inchoat, f ed per­

ftcit fapientiam; e l'Angelico S. Tom· 
Pf. 18.Jo. mafo djce, che palla per fino in Cielo, 

·giufia ~uello del Salmo; Timer Domini 
pe.riynens in {teculum (ternli, be.nchè ivi 

D.Th.2.z,. fi truovi, 'come ' è di dovere, immune 
q. 19. ar. da ogni follecitudine, e travaglio : Ex­
I r. ad 1. cluditur a Beatis Tirnorfolicitudinem habens, 

non aute~ Timor [ecurus. 
( Mi efrone dunque come fiale fiato dàço· 

cla un' Amico il Libro intitolaito: Lett,ere 
Provinciàli, ovvero Lettere fcritte da Luigi 
Monta!to a un Provinciale fuo Amico, ed ai 
RR. l'P. Gefu1ti, intorno alla Morale, e Po· 
litica di quefti Padri, fiampato in quattro 
Lingue, ·Latina , l'rancefe, Spagnuola , 
ed Italiana, con aggugnervi : Efl~r un Li- \ · 
bro dottiffimo, e btl!~(fimo , degno )di legger/i ) 
da cbiunt{ue ft .diletta di Lettere , e di Spi i 
rito , per ricavarne grandi profitti. L' a?" 
parato· firepicofo di tanti linguaggi non 
god1uto, che da pochi Libri, .come dal 
celebre: De Imitatione Chrifti ~ di Tom­
.mafo da Kempis , e molto più il !!la.! 

gni- \ 
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Del Direttore. ~ 
i!nilico Elogio fatto a. quefl'operà <iall' 
Amico, l'invitarlo a leggerla con gran-. 
di fperanze di fpiricual~ vantaggio. Dal· 
l'altra parte per quel rìfpetto, che in 
tutto porta al Direttore della fua Ani- _./ 
ma, brama fa pere, f~ fìa bene per lei i ngol-

, farli in tale letnm~, e berne a fauci · lar­
ghe gli incomparabili infegnam~nri; con 
aggiugnervi il gentil fentimento, Che non· 
vuole metterfi a fcorre?e prato alcuno benchè 
fiorito,quandonimfìa njftcurata ejfer egli efen­
te dal tradimento velenofo di qualche .tl.fpido •· 

Rifpondo dunque, che ficcome la cre­
duli~à , e la prefunz1one fono M adri fu­
nefie di gravi falli, così I' avvedµtezza; 
e la cautela fono <;iuardie fedeli d'ogni 
bene fpirituale. Io incorno a ciò dirolle 
~chiettamenN al folito il mio fentimen­
to, e (pero, che lettolo, in quefla oc- · 
calìone , fe' ma.i, s' avvedrà, quanto pru­
dente fia fiato il di lei ricorfo. 

-Il Libro ché dal l'Amico · r ·è fiato pofio 
nelle mani ·colla µiall.e~ di sì nobil' -
Elogio , Dottijftmo , e f;dlijfimo , &c. 
e col coneggio ·di tanti Interpreti, fap· 
pia,. cjie e per più capi Pctflilentiffimo; 
come fac'i1hìent~ ·raccoglierallo dagli Au· 
tori d' e{Jo , dalle Cagioni, e d:i.i Fini , 
per cui fq fcritto , in · particolare da: 
ciò, che in effo contienG ~ sì fpettante 
alla Fede, sì alla Morale dei Gefuiti, 
e finalmenre dai cattivi Effeni , che 
fuole cagionare ·in chi lo legge. Mia in­
tenzione non è di teifere quì un' Apo"! 

A 2 logia 

' 

\ I 

,/ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



+ · lettera Prima 
lbgia eontro gli Errori , ed Im pollure 
di un tal Libro, effendofi ciò fatto ap• 
pieno con più Scritture, ma fol tanto 
òi darle notizia di fue qualità , codie 
chiede: A.bbenchè di tratto in tratto , 
in particolare, dove dira!Jì c.iò che coft ., 
tiene , e degli Effetti , che fuol cagio­
nare, lafcerommi cader dalla penna qual· 
<ihe difef:i., o impugnazione. 

Qllanto a gli Aumri. Effi fono Par .. 
tiggiani delle Dottrine Ereticali di Gian· 
fe.nio, e perciò volgarmente detti Gian~ 
fonilli; Vipere, che pe-rcoffe dal . Vatica­
no a noflri giorni con colpi per alrro 
::i.lfai monalì, quando riputavanfi per e­
itinte, fì divincolano, fifchiano, e fpar· 
gono n.on folo da vici110, ma. ancor da, 

' · lungi un veleno micidiale • Arnaldo di 
:fiirpe affai chiara nella Francia, ma di 
Fede troppo tenebrofa, è il .primo Au­
tore di iìmil' Op€lra • Quefli vedendoli 

.Editto d' proibita da Roma una gran parte dei 
,A lejJ. vu. fuoi libri, dichi;uato Amore di propo· 
J' anno fìzioni ereticali, ~ fcacciato dal corpo 
J657. 6. de lla Sorbona come ·porzi one gualla, ha 
~rttemb. Jllanipolato nel!' officina del fuo, .fdegno 

tutro il ve!eno, che racchiudefì in quei 
fogli .. . 
~en' è vero, che egli non l'ha c.hiari­

ficato' e raddolcito in bevanda re~ le 
bocèhe ioconfìderate .. Quefla infelice' lo­
de devefì all' Aree di .Pafquale, ancor.' 
e lfo marcio Gianfenifta, che ha 'ricope r­
~9 quello (uo vero noµrn fotto il fìn ço 

qi 
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, Del Direttori. _ 1 
di Montalto; e con iftendere le Proyin"' 
cìali, ha impiegat.q i calenci della Na .. 
tura in far' onca a i meriti dellla Gra-
zia. , 

(ÌEe!li s' :intitola da alcuni Segretari() 
di Portorea!e. Giuflàmeme s' intitola Se· 
greta,rio , peroccbè non ha fatto altro · 
che ttendere gli altrui fentirnenci in buo· 
no fiile ' · e bella lingua. 

Segretario di J>ortoreale. Sarà bene che, 
V. S. (appia cofa !ìa quefl:o Luogo, giac­
chè ferve ancor'effo a qualificare gli Au­
tori. Quello dunque è un famofo Mo­
nifiero prelfo lè mura di Parigi . · In ef­
fo vi eran racchiufe, e profeffe parec· 
chie Darne dèlle priO'cipali, ~ tra. que11 é 
le Madri Angelica , ed Agnefa Sorel- P"vil. 
le di Arnaldo, ilatevi ancora Badefie • Vvendro~, 
Tal Moni!lero fo in cura de' Gianfeni- N.ot. ~· i n 
fii, Capo Io flello Arnaldd Sa.cerdote , c:piP. Pro• 
e lor Confelfore , Quivi còfioro a riguar- vine., 16. 
do d'effe ·fcriffero di molte Opere. ~i- . 
vi proprio abitavano ìn un'appartamenro 
per pi~omoclità c!i colcivarle-, e 'J fe. 
cero con un fl"-01!to' fpiricuafo sì grande 
di quelle Anime; che fu necel1ario al 
Re fcacciairne i fetluttoti, e dividere le 
Monache , rtla·ndandone altrove una grof· 
fa pane delle J1i1Ì infette. In effe, tra 
l' alrlre Virtù, s'era promofia a potere l' 
infrequenza de' Sacramenti; attalchè al· 
cune per fomma, pietà eran più anni ; 
che non (ì comunicavano , effetto de=l 
-L ibro Hampato da Arnaldo intitolarn 

A 3 Pc:/., 
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6 Lettera Prima 
.'Yegga/i il Della freqi1entè C,011,1m.unio11e; dpve oltre' 
1>. N ico- molte cattive propo{ìzioni tì sforza çol} 
lò Cau/ino con tutta l'arte di promuovere )a po_ca , 
nel/' Apo· o niuna frequenza della Confeffione e 
logia de' Cornunion~. . 1 

PP. Ge- Bene dunque fl:a al . Pafq4ale' il tito­
ftàti alla lo di Segretario d i Portoreale; ch e altro 
.Regina non vuol dire, fe non, che elfo fu fcri--
Reggentè vano mercenario . de' Gia11fe ni {fi , che e.q· 
a me pag. bero fede per più tempo in Fortor.eale. 
42. Nè va l ~ che elfo afferiicà francamente , 
Nella lett. di non aver mai -avuto com1!Je>·clo a!cu'(lo 

J 6. pag. con tali Uo11Jinì; giacch~; olt r.e all'eflere 
480. e n:l· ad 'erro facniliariffimo il m en tire , ho 
lan.pag. nelle man i il teHiµ10nio irrefragabile del 
5 27. fatto, che lo c0nvince , le fue mede (i· 
Hon.Fab. me L ètcere . Oicefì, che colh1i i n J mor~ 

in Apolo- te ritrartaffe tutto il m:;il ·q~tto; e fcrir­
get. F. De to, Buon per lui , fe .condu(Te feco al 
Cl afreau Tribu nale divino c:J.ue!l' f. vvoc:ito, che 
in .Add. perorar · pot-eile contro .a' pJamori validi 
adJ difp. di sì atroce J el itto • · 
f elec. . . Quef!è Lénere fonò flaée tradotte in 
Card. tle làtino da Guillelmo Vendrochio, eh~ vi 
Agu.Aa'di. ha pui· fatta l'aggiunta di ·alcune note • 
ad fec. 1. Quefli ancora è noJ,lle fin to, e l' 4,0tor 
di(put. 3. vero è un t'àl Nicole; upmo a{fai più proy­
alias 2r •. veduco di ardimento, ché di fàper~, e 
,pag. s 2. fopnguttutto, fe mai alcun' altro, pedì-

do Gianfenifla. . 
Sdno di rette tali tettèrè Ìn gran par­

te a..! Provinciale , cioè ad uno, che fog­
giorna foor di Parigi, giàcchè quefli r~­
li con formola francefe diconfì abitar' in 

Pro· 
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Del Dìrottore. 1 
Provin,cia, Quefii roi è il Perier :ConG~ 
gliere· allora della Camera Reale aChia· 
ramante in A vvergna, e Cognato del 
Pafquale. ' · 

In ©!tre s' ha , da fa pere , che, non ha. 
I faticato folo in_ ri trova re la materia, Fer 

provvederne il Pafquale, Arnaldo; ma 
eh.e q11e!li ha ricevuti ajuti da' Cuoi buo­
ni Amici, cioè. da,Gianfeniffr, e da'Ca!­
viniHi; e daquefti ul cimi non fol viven­
ti , m a ancor. [ rapaR'ati ' come vedraffi 
un poco più abbarro· . 
, ~1 efli fono gli Aurori del Libro por·. 

to a V. s. dal!' Amico con Elogio sì 
be llo . S' immagin i , · che acque ponno 
mai derivar!ì in eflo da fonti così cor­
rotte. Le qualirà . deJl'·A.urore a ragione. 
qual16cao I' Of)(fra: V. 5. dl!l .que rion fi ~ 
maravigJi fo udirà · cofe firnfle di cq1:1efio 
c0m pori ime to; L' ha dat© alla luce lo St.t11der-. 
S r- i l' iW e,reticale, ed ecco tolta !'alJlllmi:·ti.11 JJl.uJI., 
razione. · · Gan. Le 

Q uanto alla Cagione di fcrivere que-. ~ire d:. 
Ho L'bro , (eccola nulla più innocente de- fcrip.S.&t .. 
gli Autori. Sooovi fiati due AUtori col 16. ' 
nome, e cogpome di Cornelio Gianfe- Vahre 
nio. Il primo fu V efcw_vo ài .Gant di fa · Andrè Bi­
niffima Dottrina in tutti i fuoi .volumi, bi. Belgi,. 
che m orì l'anno 1 576. Il fecondo .è quel- ca. · 
lo cli cui {ì rnùq .. Nato quelli con ofcu· Le· Mire 
1:a origine ' in Lee,rdem piccol luogo <ii J!alere 
Ollancla, o per meglio · dire ifl · Acquoja Andre. 
pjcco.l luog.0 di Lee.rdem l'anno JJ85., ·SanderU$ 
prima Hudente in Frarncia , pefcia Mae · Fland. Il· 

A 4 flro . 
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8 Lettera Prima 
} ;-/uftr. In frro nèll'i U nivedìtà. di Lovanio, finaf· 

.fynop. vi- men tè V ef-covo d' lpri. , fcriffe alcune 
ta: ,lanfenOpere. Una di quefle furono i tre To· 
ante To - mi , intitolati: Augujfinus , .feu doélrintt 
:mos. J a- ,Sanéli .Attgujlini de '-San'ittfte &c. ne' q·lila-

' ' cob. de Ii diede. in PropoGziooi apertamente ere-
Monbr. in tfoalì. V ero è, che nnn dee dirG Ere­
Di(quifit. tico, o Erefìarca fe non mare rìale, e ciò 
Ri/lorico pe·r av'er , morendo) fottomeffi per te fia­
The. p. 2. memo 'alla .Chiefa · Romana corai fuoi 
'éap. r. fcritti.1• ~eflì iì diede ro alle fbampe da' 

Lovanii fooi Difcepoli dopo foa mort"e , gual·e av­
Typis j a· ven ne t anno 38-_ di quello fècolo a' 6. 
cob. Zege- cl·i Maggio, .e luden•do ile dilige nzè ufate 
f:Ì · anno in contrario dall'lnternun:zio, non con­
i.640.En· fbltaodoG pµ mr-o Rom'a , e ·contrafacen-
'J'Ìco Ca/e.do a'Deored, de' Sommi Pontefici , che ' · 
wo, Li ber· proibiv-ano iJ mecterfì alla luce materie 
to Pro- De auxi'!iis D-ii1in~ Gratia:. Il L.i·bro fu· 
9'11.òndc&c. biro divolgaco ~ua e là da ' Oifcepoli di 
' :PaoloRi- Gianfenio, il fapo re che feco recano le 
cardo novità, lo fiile per ifcolafiico non così 
Stravio incolto, e fop rattutto lautorità del Pa­
LnNrn. dre S. -A. goflino, afferrara n'ei le D ottri-

ne' rifvegliarono in inolci 'l'ammirazio­
ne, e guadagnarono la feguela in non 
pochi • Comincioffi per tànto ~ d:ilatare 

• 1 J'er la F1-andrà, e Francia .Ja pe!lilente 
Ere fìa, in modo che fu d'l10po a' Cano· 
lici aguzza re le penne, a' Sommi Pon­
t è fìci armare la mano per dife fa della 
C attolica Religione. E ra già flara feri­
r.a quefia Dottrina in più Bolle prima 
a11 corn che foffe di Gianfenio, cioè d i 

pjo 
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Del J:)ir e tt à~e. 9 
Pio V. l'anno 1167. e di Gregorio :XIII. 
l'{lnno r 5 79 . dannandofì da eflì le Pro-

1 Y'ofizioni di Michiel Baio primo / Au to• 
re , e Promotore nell' Univerfìt1' di Lo­
vanio di quefli err'ori • Q:.1ando Urbano 
VIII. vedendola ripullulare , è proger~ 
minare i nuovi cralti l'anno 1'641. rinno· Ar(dek. 
vò i Decr'eti de' fooi AntècelTori contro Theol. , 
gli Articoli Bajani, e proibì l' :Ago/lino Tripar. 
di Gianfenio; o vèrb Libri de Gratirr , trafl . z . 
riprendendo · la temerità di tal' edizione , c. 2. §. 3• 
e dichiarando effer nell'Ope ra molte Pro'-
po!ìzioni de lle dannate del Dottor Mi-
cbiele. Ma che? dopo lo fieffo quaran· 
t efìmo primo anno di que llo fecolo , 
crebbe più che mai l'audacia dè'Gianfei.. 
niHi ; che difendevano a po tere i fènti-
m enti barbari det Mae!ho, e propala-
vanli con· fommo danno . Armaron!ì per 

•.tanto a favor della Fede maltrattat a da' 
(uoi nemici i PP. del la / Compagn'ia di 
Gesù , impugnando con gli Scritti, con 
le ConcluGoni, e co' Libri fiampat i gli ' 
e rrori de' Seguaci di Gianfennio • Solfe· 
ro nello fleflo tempo in foccorfo di cau· 
fa s~ · giufia var j - Ordini R eligiofi , la I nomi 
Facoltà de lla Sorbona, e quàfì tutto l' d_e'Pèf~ovi 
Ordine Epifcopale: e prefentoffi da no- jon_o zn 
vantacinque Vefcovi (ottofcritti ·un Me- G1t1C'Ort_10 

moriale effitlaciffimo a Innocenzo X. non Plate!zo • 
lafciando d' acc~lorire l' imprefa i n Ro- SJnop/: to-; 
ma la Sorbona, e' Gefuiti • . \ tius Cui[~ 

Ufcì per t anto dopo lunghi e (ami una Th:ol.p.3. 
una Bolla, che fu un fulmine 'di foro- c.- l ~ §. i • 

mo 
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10 Lettertt Prima 
mo fc0ppio dal Vad capo, in cui fi con· 
dannavano ci nque Pro110fizioni tra I' aJ· 
tre di Cornel io Gianfenio Vefcovo d' 
lpri; con le formole più zefanti, e Cen • 

rfure più gravi, e quefi0 fu l'anno 1653. 
a' 31. 'di !\faggio ~ 

. Le Propofìzioìii per fua iftruzione , 
.giaccj1è conv~~rà n.ominarle alcune vol­
te, fono quel e. Prima: Aliq~a Dei prtf:· 
cepta Homin bus juflis , vole.nàbus, & co­
na1;ltibtu, fecu11du111 prre{ente s , q11as ba· 
b.ent pires, funt impojfibi/;4 ; dee/l qt1oqrp1 
ilfis Gr,atia ,_ qua pojfìbilia fiant. Secon­
dsi.: Interio,rj Gr4ti01 inftattJ N qtur,p lapf01 
n~nqu.grn refiftitur: Terza:: Ad mere11t/u111, 
& demere11dum in (lat 11 Naturd! lapf 01 no[I 
?'equiritur. f n Hornin,e libertas a 11ecejfitate, 
Jet( f!dficit liberta1 a coaélione: Qyarta: Se­
mipe!agiani ~drnitteb.ant prtevenientÌJ Gr!l-
t ire interioris ye'ceffitatem adjìngqlos aélus, 
e§iam qd initium Fide~, r& in boe eral'l·t 
Ht11retici , quod velle-nt ehm Gr4tÌ4tJJ tt;t.'­
!11m effe, cui pojfet huma~a voluntas refi· ' 
fl~e, ve! obtemperare. ~ima: Semipe­
lagianum e/I diw·e > e briflurp pro omnibus 
orn~ino Hominibu-s mortuun~ effe , a~t fan, 
guinem fudifle. Si ponno fognare Propo­
fìzioni più empie di qpefte cinque? 

Intant0 perch~ A.raaJ_do ricufava di 
. r. Lette~ fottometterfì a Roma , metteva tu libo. 
"l'a. di Ar- lenze nella Sorbona, afferiva, e ftam-
11aldo. 2. pava in particolare ne' tre Li! e Ili Pro­
Lettera pofìzioni delle dannate, fu l'anno 1656: 
A.pofogia. ultimo di Geanajo con foJenrie Deçreto 

fcac-
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De I- Direttore. 11 

Iqcciato, fO~e qi fopr~ l~o dettp , dal· 
I~ ,sbrbo~a ,~ ,e r PPin!QnS'! COI:} cui dice­
ya: Cqe fp fiiqr1fe11io non .erano ft.f!,!i/i Pr.ò· 
pojiz.ipn(, e cb,e il PtrP~ f/:t CÌò n11-l/a pote.:. 
.V(', eJle11do !Jui.fti~11 di fatto, e da chJ~· 
mfene cogli occ~i PrPP'd: fu dichiara.,ta 
pa q1qella zelat1ti!Iì~a Affergblea: Teme­
raria • f P'!P4alof4 , ÌrJgftf:rioja al 1sommP 
l'ontefiue , e q' Vefcovi tfe'/la Fran~iq, e 
che qi p,i~ porgevq occafone, che-fi ri'?1T?O­
v4ffe la Dpitrina f'!,l[a df Gianfepi'O: La 
feconda poi , con ~uj afTeriva: Ef]rr mq!}:' 
_C11ta nelle fue lljegaz.ioni la Graz.i a Dfvin{t 
a S. Pietro, e col'/ tutto ciò aver egli pec­
cato: fu dichi4rata : AUerz.io_~e .. temerariq, 
empi ah . [JJprgiurçz , dqr.zpgfa ~ ·ed ere .... 
tiua. 1 

In t~ntp fo.: i·avenn~ro nuovi colpi a queW 
Idra del Gianfen;fmo, che pur s' agitav:i, 
~s'avviluppava in velenofì labirinti per p,rq· 
teggere, fe non la Dottrina apertamente , 
a.Imeno, com'è flato cofiume di tutti gli 

Eretici ; l'Autore, . e '! Capo d~l!;i Oot­
trina . Gianf.eniQ. Uno di quefli col~~ fu 
la Bolla di .f\_I,eff:i,ndro Vll. e!Uan4t3 l' 
anno 1656. a· r6. Ottobre, còn cqi non 
iolo fi . rinnpvò Ja cppdftn!1;t dell€ cjpgue 
Propofìzioni, ma cli più fi 9ic}]iarq effer 
èf11reflan)en~e t,nttl'! e çiqgu~ nel fqo Li· 
hro della Gr'azia, e condannàr(ì: l-rz [en­
f~ ab ~o.4em çtmzelip] qnfel'(i~ intç11to • 

In olné ad in!ta11+a <;!eJ Re maqdè lo 
fleffo pqntefice l'antw 1~<1'4· una forma­
la da giur~rfi da'Vefcovi,, Dottori ec~ in 

cui 

. , 
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n Lettera Primtt 
cui tra I' altre cofe v'è: Et quinque Pro • 
pofitiones ex Cornelii ] anfenii Libro> èui 
nomen Aug11flinus, excerptas, l{:f in fenfu 
ab eodem Auéìore intento, prout illas Se~ 
iies A.poftolìca damnavit, ftncero animo reji· 
cio, 6' damno, éf ita }tiro. 

Ed eccole la cagione dello lcriverfi 
il Libro delle Lettère Provinciali , tutti 
queGi fulmini del Vaticàno, coltone l' 
ultimo ) che fu vibrato, quando erano 
già fcritte, Perocchè Arnaldo co' fuoi 
feguaci , ~ì gravementè fecondo il. meri­
to flagelJati; colmi d' afiio, é di {lizza 
verfo Romà, la Sorbona ,1 e Padri Do· 
menicani , e fopra tutto rèputando sì 
grnvi mali venii: foro in gtàn parte da' 
Gefoid, che s'erano adoperati non pO'­
co in sì degno affare, e avevano da'ti in 
luce libri dotti; -1< temperarono la pen­
na coRtro Roma , e tali Comunanze , 

e fì 
.............,._,,__....___.~. -.....--....~ 

~ Antijanfeniu:r P. Martinoni. 
Àug. a Bajanis vindicatus 1'. Annati. 

· , De H.crefì J anfeniana p , Stepbani de 
Cbamps. _ 

Stregghia tlel Pegafo Gianfenìfla del P. 
, Le Moine. . 
La buona Fede de Gianfenijli del p, An• 

nati. 
Cavilli j ànfemf/arum P. Annatl • 
.Jufla defenfìo P. Frttnc. Eo11rmentrau;iç , 

Rdverfus Conviti a, & -impo/luras Pefu- . 
dopbi/11!. · · 

I P.M~i-
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Del Direttore. . 1 ~ 
è fi pofero a fcrivere quello , che cori 
de teflazione de' faggi , e de' buoni vedefi 
in cotal qibro. Sicchè tenga faldo ; gli 
Auròri del Libro fono Promotori di dot­
trine ereticali. La cagion dello fcriver· 
lo fi e , la GiuHizia efercitata fopra di 
Joro da' Vicarj di Cri ilo • 

Veniamo ai Fini , che cofioro hanno 
havuto. DYe forti hanno havuto di Fi­
ni , fìccorne du~ forti hanno ufato di 
Mezzi , cioè di ~ettere. Una pan~ d'­
e!Ie, le prime e l' ultime, trattano ,ma­
teria fpeculat iva ,, e di Fede , un'altra, 
e !on le di mezzo e le più, mor:ale , e 
di coflum e . Nelle prime hanno avuto 
per Fini difendere Arnaldo , fue ardite 
Propofìz,io\'.'i, fuoi perfidi attentati, te'n· 
tare con enorme audacia di ~ar' ~d - in­
tendere al mqnd.o , che fieno çompagni 
a fe nel mal credere i Padri Domeni· 
cani, · e quel che è pi\! atroce prefume­
re di guadagna ~gli affatto , quando nol , 

fìen? , 
. ,_____......-----~--~-

p. Meiner Po-.:toreale, e Ginevra d' In· 
tel!igenza. &c. · . 

AMlogia de.I P. ~rifacie1. Apr>logill dal 
· P-. -Caufàzo , 

P. Marri11e z. de Ripa/da da Articu!. 
Bajan. 

R.emedia adv!r{u1 fc rupulos , qHÌ impe­
diunt ne formu!te · Jitbfcribantur • P. · 
Fran. Annati. 

LefJi11s , Suarez. , Petavius • Molina in 
Qperibus étc . 
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14 Lettera Prim'tt 
fieno, com'effi éon isfrontata impofiu~ 
ra àtrerifcono, che nel modo qi favella• 
re ; e in• dò fa re , fpargere il G;ianfe· 
nifmo , ifiill11ndone il vèlèno ; anche 
ne? più idioti cori dellreda, e popolari-

pag.H• tà: Tutto il Mo~o le ve1e, tutto i ?Z Mon· 
do le intende ., tutt-o zf Mondo le èrede; 
effe non fono ftirfJate foldmente da' Teologi , 
ma piaccidno ancora a' fecolari , e le ca­
pi/cono per fin /e donne . Così nella Rif­
pofla del Provinciale aile cJue prime 
Lettere del I' .Amico. 

Nelle 1econde f1'~nno avuto più Fini; 
Il piil ovvio ·già fi vede : fcrivonfì per 
isfogo di rabbia• contro de' Gefuiei y 
fcrivonfi per fenfo di vendetta peli' in­
giurie, che fi rèpman ric.evute • Sicchè 
il Fine di coflofo ·lì è fcredit:are quell'­
Ordine Religiofo preffo d~I m6ndo , la 
lor vita, la lor co'ndotta, la lor do~tri­
na ; e ciò fare, mentre pi!Ì toilo do­
vreb}lon·o ringraziarlo -per aver pugna• 
to a favor della Chiefa, della Verità,e 
delle loro Anime rpafament:e in·gannate. 

M:i. farebbe ben' cieco , chi non ve­
def)"e .altri Fini a quello vincolati • Ec· 
eone up.o ·apertiffimo • Farè così , con 
un'Arte .nelle guerre afT:i.i familiare , . 
U'na diverGone a loro pr() • V.edevano i 
Gianfenifii Roma, la Francia, i Gefui­
ti .impegnati in b;magli.are, i.1.1 ferire· Je 
loro firavolte opinioni • Però che fan­
no? Stampano un Lib'ro in , buona parte 
contro la Morale de' Gefuici > èòme ri-

Wfa· 
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Del Direttbre: 1 r r 
·' Ialfatrice dél <Crifiiamelìnio : Io flampa· 

no co·n grazimfo fiile per a-lleétare i col­
ti , con fatira' da tr~tten e re i c1:1riofi , 
con aiòtificio qa deludere i fem pliciot· 
ti', fOn farcafnii da pakere i poco arpo­
revol i a' Gefoiti : per cdsì occupare fa 
Fra'.nèia ~, e l' Itàlia in fimile lettura , 
Roma in ef;11minare tali laflìtà , e prov­
vedèrvi , e i Gefaiti in iflender ' Apologie 

· per difende~fi ; e in tanto fofpendere la 
zu'ffa co' dogmi fallì • In fatti .fi è rifa· 
puto, c~e ne' loro \ Conciliaboli così di· 
vifarono ~ppunfq tra sè i Gianfeni t'.l i; e 
fu ripiego del <L::i.v. di Merè • Ma fen­
za di tali · notiz:ie egli è t roppo manife-
fio il loro avvedimento. \ 

Un'll!ltrq Fine, e ancora più perni­
ciofo fi fu: fcreditare il Sacramento del­
la Confeffione, e umo ciò , che a:d ef­
fo s' attiene. Già· fi fa guanto male, fen­
tano i Gianfenifli , fu la fcona di Cal­
vino , di queili due gran sacramenti 
Peni~enza, .ea Eucari fli a • Già G fa co­
fa ha fcritto Arnaldo nel libro Della 
fre qu'enté Comunionç in lor pregiu'dizio ~ 
Già· fi fa I' abufo crudele de' Gianfenifii 
in d'ifferire , e negare affatto l' Affolu­
zioni , e fofpen,c!er dal Pane Celefie sì 
in Pottoreale , sì dovunque hanno av· 
uta mano in cura d' Anime. Già fi fa, 
che Gi'o :- Vergeri<D ~bbare di , S. Cira­
no ha fiampato : Che per lo fpa -z..io di 
millé anni i Sacerdoti fono fiati ufì di non 
confejfarfi pu1uo dc' pmati veniali. Già n 

. . . . fu, 
l 
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Decre~ 16 Lettera Primtl 
tum Alex. fa , che efcludono contro il Canone 8. 
vir. armo della fell. 8. del Concilio di Trento, e 
J667. 5. un Decreto d' Aleffandro V I I. la de. 
Maù tefl az'ione de' Pe ccati per timor dell' fo.,. 

Decre- ferno , e fperaoi.a del Paradifo , come 
tum re·· dolore non folo io[ufficiente , u.ia a.o.i .. 
cens Alex. maleko , ed alcuni ofano dire per fino 
VI~I. an- peccaminofo • Già G fa che fono G fa· 
no 169ç>. ci i i in differire l' A!Iolu~ione , perchè 

In quo credono contro il Concilio di. Trer.to , t 
legantur che non fia una parte elTe.nziale de l 
Propofttio· Sacramerato . . avente virtù di fciogliern 
nes 9. 10. da·' l~gami, ma una nuda cerimonia che' 
14.15.16. non fa altro, che dimoHrare ciò che fì · 
17. 18. è fatto dal dolore , conceputo indifpen-

Videan· fabilmente per motivo 'Cii puro Amor.e. 
tur. Ciò. ful,'pollo , cioè che così mal fe1,1ta-

Propo· no d'un .taf Saci·amento • chi non ve­
frtiones Li· de, che con pigliarfela fi deformern~ n­
bri de Vir- te co' Cafui fii , oo n rarnmelcolare in 
g initate. lingua volgare il fango • che e pur ne-

Clau. celfario Ga ne' loro libri , con mofirare 
Seguenot le contraddizioni~ la diverlìtà de' pareri, 
confixce a le laffità , / che in loro vogliono , che 
Sorbona fieno : altro non in~endono che (credi­
armo tar preffo del Cri lì iaoeGmo. l'ufo fan­
I 638. 1. tiffimo , e neceffariffimo di sì gran Sa-

J tmii cramenro , e dar' ad intendere , che le 
~ Seff: Coofeffioni altro non fieno , che guaz · 

i 4. can. 9. zabugli , e quel che è peggio ancor facri ~ 
legj; giacchè è pur loro quella Propolì· 

Decret. zio ne dannata da Aleffandrci VIII. Co11-
anni 1690.fejfiones apud Religiofos faB,e , p(erc;eqtL~ 
2 0 . Prop. ve/ f.1cilezre junt , ve! invft/id~ , 

' Vn' 
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Del Dfrettore. r1 · 
Un' altro Fine pure vi è, ed è , che 

frccome a chi be ve I' Acgue per fa nità 
s'infonde qualche liquore acido , e diu­
retico , acciocchè ferva d i veicolo per 
farle pa{fare fel icemente, così ell1 {ì fo­
no ferviti de lla Satira contro de' Gefui­
t i , faporita a molti pala[i altera{! , ac· 
ciocchè effa faccia l'ufficio d' infinuare 
meglio ne' Lettori l' Erefìa, giacch.è non 
fì fono a(tenuti , come oc'ora vedraffi , 
dal porgere nene· L et tere Provinciali il 
veleno de' loro dogmi. 

Hanno havuti gli Autori di quello 
Libro altri Fini , ma vedranfi negli 
effetti • 

Mi fono sbrigato affai prello , come 
V. S. vede , .da tre primi punti propo­
ni , che riguardano gli Autori del Li­
bro , la Cagione dello fcrivedo, .e' 1 Fi­
ne, · pe r cui è i-ìato fc ri tto • Ma a con­
fe{fargl ie la (chiectameate, non così pre­
fio mi fono pure· difpoflo a fienderle il 
quano , che è di ciò che contiene un 
tal Libr9; tanto più, che ho in animo 
di efporle alc•J11e PropoGzioiJ.ì particol a>· 
ri attene~iG alla Fede. Ora fon d ietro 
a cavarle , è<J effa p~r un pocC\ fofpenda 
iL defìderio d•è ffere 11_foddisfatta • Farollo 
il più follecitam e nce , che potrò_/. In 

· tkoto fervatì di queflio piccolQ faggio di 
noti~ie, e refto . 

I. 
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L E T TE il A II. 

D E L 

DIRETTORE 
ÀL PENlTENTE. 

ARGOMÈNTO. 

J Si comincia "tt trattare il quarto Pun-
t o , cioè ad ejporre ciò , rhe contengono le 
Provinciali di catÌivo in. riguardo alla Fe­
de •' Si fcèlgèno ·'della Prima Provinciale 
alcune Piopofìz.ioni ~ ingiurio/e alla Sorbo• 
na , e fa?Jorevoli àd 'Arnaldo, e a due f ue 
'Cattiw 'ADerzioiì'i. ; conia prima delle qua­
li dicèva; Che,.in Gianfenio non vi fo· 
no le cinqu'è Prò. ofiziohi , proibite da 
Innocenzo X~ : còl là fecònda: Che a S. 
Pietro nelle foe cadute mancò la G I a· 
zia divina , e nulladim eno reccò • Si 
confìderan quefle due altre Propo/ìZ.iòni del­
la prima Lettera Pro?Jit1ciale : Che Ja 
Gr'azia non lì dà a tutti : thé è una fof· 
:fifiicherfa , e un bifl i cc io Ja forìnola u­
fata dai Teoll1gi càrtolici , Pot ère p.rof­
:(ìmo _ad oreràr bene, .e hiale. Si rifpon- . 
de co' Citncni de' Conci O, e con le itutorità 
4i S. Ago/lino ~ Si mojlra ; come in que/la 
Letter11 fono promoj/i gli Errori ; di Gian­
Jenio. Si fcelgono dalla Seconda Provincia· 
' ' . k 

I 
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' 
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le alcune altre Propo[tz.ioni , che fpdrfanb 
della Graz.i a Sufficiente , e de' Padri Do· 
menicani : Alcune dalla Rifpo/la , che fe·. 
guita del Provincift/e allr due Latere • Si 
mo/Ira. ,, come debba alhmefterfi Grazia 
Sufficiente, e come l'ammettano S. Tom­
majo, e gli Autori della Religione Dome· 
ni"cana • Come i Padri Domenicani , e i · 
Padri Gefuiti 'difcordi nel modo di opir14-
re nelle materie .ddla Graz.ila ,. fono d' ac· 
cordo ne i Punti di Fede • I Come anco in · 
quef/a promuovaft I1 l!.refra 4f Gianfemo • 

e He gioverebbe , a ver preci.irato di 
fcrèdirare un Opera dagl·i Autori 

di erra, dagl' Incenrivi è da' Fini in pro­
muoverla, còfè che à.llà per fine non fo­
no l' Orera? quàndo non fi vènitle a di .... 
moflràrJà E'gua)menté rea Ìil fe medefì- I 

ma , ché è a dire rea non folo ne i 
Principj eflrinteci, ma ne i formali .• Cer­
tamentè a poco varrnbbe ]' inveir!ì con• 
tra urrà piànta , perchè fèrtiinata da iri ­
giuriofa: tnàno, affine d'ingombrarne un 
t'erreno fertile , quando per altro foff~ 
bell:t e feconda in fe fl e rTa , e non . più 
t;ofio o fpjnofo Ginép.ro, o velenofo Taf-
fo. E' dunque te mpo .che V. S. appaghi 
la giu.fià fua curiofìtà ; con ven ir· a fà nere 
alcuna cofa di ciò, chè conrierie il Libro. 
che le è fl atò dato per Dottijfìmo, e bel-
lijfìmo, ed alt' Anime sì profittevole: che Ca· 
rà 'uno (coprirne la mal ignità non tanto 
degli Aggiunti :1 quanto della Sofianza d f 

.B ?... . Due 

\ .· 
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!d Lettera Sèconda 
Due gèneri pe.rfanto di cofe ra.cchiu.; 

de quefto prodigio di fruttuolìffima erudi· 
~ione: il pril]lo G è, le Opinioni di· 
chiarate per falfe ed ereticali da R or'i1a: 
di Cornelio Gianfenio , con 1' aggiunt a 
èi difprezzi ailai fcandalo!ì di d@t'e, e 
faggie comunità , e di Roma il:e!fa : 
il fecondo numero[e accufe contro la 
1\forale dei Gefuiti, portate con mor· 
dacifii ma fatira conrro d' eflì . Del pr'i· 
mo genere darolle alcun faggio in que· 
ila Lettera, e forfe in un alcra; lafcian­
do il fecondo ad altro foglio. 

So che non manca di dire .il zelante 
Promotore di ,que!to Libro, che è cutta 
rnalignità, im.po!ttHa , . e vendetta in par· 
ticolare dei Gefuiti , toccati fu'! vivo 
nelle Dottrine morali, che elfo conten­
ga degli Aflìomi perniciofì , in ' fpecie 
i {e nei menti temerarj, ed ereticali .del 
Vefcovo d',lpri . M a fpero che V. S. 

· ~corgerà la verità del fatto da a!curie 
Propolìzioni , che ho fcelte , e rappor· 
terò con · fedeltà. In fare ciò, non ter­
rò altr' ordine , che quello delle Lette- . 
re fie!fe; e giacchè delle diciotto che · 
fono , in cinque in particolare , cioè 
nelle prime tre, e nelle due ultime, ft 
tratta materia di fede, o ad ella affine, 
quelte faranno le confìderate da me · 
Be~chè in fine accennerò · ancora alcu: 
na cofa dell' alcre, mentre a ,dirla giu­
:fia poche fono le fane dal contagio del-
1' errore. 

Co-
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·Del Direttore; 21 

Comincìam dalla prima. Già V. S. fa. 
cofa fìa la Facoltà della Sorbona; che 
doua e veneranda Aflemblea compofia 
del Fiore dei Letterati di Francia, can-

. to Eccle fì allici, quanto fecolari , e co­
me ad effa appartengano, con la dovu­
ta dipende nza da Roma, in quel Regno 
le Caufe di Religione . Già fa, e I' ab- · 
biamo notato di fopra , che ArnJ. ldo , 
Dottore ancor' effi> Sorbonico , aveva 

,fl:ampare in alcuni fuoi opufcoli due Pro- -
po!ìzioni era I' altre . affai cattive; la pri­
ma, Che ( dopo il Decreto d' Innocen­
.zo X. ) in Gianjenio non vi erano le cùz­
qt1e Propoftz.iBni dannate • La feconda , 
_Che a S. Pfrrro n~lle Ji1e cadure , era 
mancàta la .GrazJa divina, e •on tu'tto 
queflo aveva peccato. Sa ancora, che la 
Facoltà , Sorbonica numerofiffi. ,11a, dopo 
lungi, e diligenti efami, aveva, comE; 
meritavano, qualificate con folenne De· 
creto quefle due Propofìzion i , e cai;icel· 
lato, come contumace Arnaldo dal ruo­
lo dei fuoi D occori,e tutto ciò per unifor­
madì. al fupremo Tribunale Romano • 

Ciò ricordato, nella prima Lectera fi P. L.~t ­
parla così: In tanto. voi ben fa rete prefo te!f'a pag. 
da gran maravig!ia, quando intenderete 2. ' 

pèr queflo racColJtO, in che leggerez.z.a an· 
dafI~ finalmente a terminare un sì gran-
de fi'acaf!o della Sorbona. E qual' è que-
ila leggerezza? Si dice poco dopo ; con 
queGe parole: Si fono trovati ottanta Dot· pag. •h 
tori S~(o/ari, intorno a q11aranta Relfgiofi 

B ~ mm-
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;u Lettera Seconda 
mendicanti, che hanno condannata la Prov 
pofìzione di Arnaido ( cioè , che le cin­
que Pr0pofizioni d :!. nnate da Innocenzo 
com~ di Gia ti fen io, 1100 erano nei fuoi 
Llbri; ) fenz.a voler efaminare, [e quello, 
the ave~a detto Arnaldo, folfe vero, o .fal­
{o , anz.i (lvendo dichiarato, · çhe qui non Ji 
trattava nè della verità , nè della fal/ìta , 
ma fo!tantQ della temerit {t di tale Propo(i­
zione: e poco dopo : fe mi verrà voglia 
di cavarmi la qtriofttil, e fapere, [e quel• 
le Propofhio11i ( pa rl a delle cinque proi­
bit e da 1 Roma · ~ fieno Ì'fl Gìanfenio, il di 
li'i Libro nrm ·~ si raro , n~ sì groffo, che 
non lo pof]a legger tutto da capo a fondo , 
e chiarirmi de/la verità di tale - decifiom: , 
f enza prender cor.'Jìglio da/f.4 Sorbona • CO· 
$Ì egli d~ll a pr ima Decifione. -

Q uanto alla fecohda dice : La feconda · 
~~ ço(a con/ider(lta, e decifa in Sorbona an.cor' 

efla fii ima frafcheria da riderfene ; cos.ì 
traduce il tefio Francefe Vendrochio • 
Sed tu -non fine rrfu perfpfciCJ ~ quam non 
ìl!a p1iore fit gr4vior; e fu come fì è 
detto , condan nare queHa PropoGzione 
di Arualdo; Lq Graz.iq , fen~a la quale 
non fi pu(J cofa alcuna , r mancqta a. s. 
Pietro nella fua caduta. Fa poi dire ' ad 
un Sorboniço, ~d ;i.fferma, che era dei 
più zelanti contra .dei Gi;i.nfenifli; Che 
gli. ef4minatori. mede.fimi tielle due Ajfer­
-z.ioni di Arn!fldo avev ano detto in pie­
na Sorbona, che quefta Propojiz..ione , Se la 
<iraz,ia dù1Ji da Pio a tutti, era opinione 

· · pro• 
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Del D'irettore; 2 J 

problematica ( cioè da poce.rfi tenere , e 
negare ) e che dlo er,a. in fatti in quefio. 
fentimento, che noiz Ji.. dia a tutti , e che 
confermò il detti! con..· queflo paf!o di S. Ag~­
jfino: Noi fappìamo che la Grazia non 
è donata a ru tti". · ·· · · 

- . fo qoeHa Lettera, poi lì fche \Za a Iui:i­
go fopra la fo rm.oJ;i : tan fo pro mo!Ia. dai 
Dottori Cattcil ici· : Potenza projflma ~d'el{' · 
uomo per operar bene o rna!e , e. fi dlçe ' 
che è 'untt te~na, ed un ~ifliccio, che na~ 
fi intende, ne /i. fphga, e che nqn jì. richie­
de, ni: che ji. ùuendC! , nè. che · ft [pieghi : . 
Che /i chituna E.retico cqi non la profèri-' 
fa , e cQ.e in fa!ti Q.zf~gna prorJUlJCÌare con., 
le · labbra <J.ljef/e due parole: Potenza prof­
fìma , per · paura d' ejfr:re un' Eretico di 
mme. Qyefì e fono aloune . Propofìzicmi,, 
di quella:· L ecrera . · ·· · · 

O r che. ne. d i c ~V. S.? Pare a lei, èhe , 
fia da c h i ~.marfì ·una ' leggerezza. il det.ì · 
dcre, che fece la Sorbona ~ contro u1;1ò 
f piri to ri b.elle.. ai DE;m;rf di Rì}lfl.a ~ che . 
la fua 1\ffe~zi on~ . , con cui neg~ya . le 
ci nque Rrord ìzio.n,i efière. in Giantenio, 
foHe cemeraria , fca ndalofa ec. Pare a. 
le i c he çeo to V ~J ti Voti conrro Arnal­
do tieno un numero da,,... difprezzadì? e 
pure anc he. elfo è alfai mino1:e _ di quel-

. lo , e h~ in fatti fµ,, ~ Ma~ fopta tutro può 
a lei piacere, che .. fì dicff:,, che la . St>r­
·bona non ·· v,olle~ punro u ;i.t ta re della;, ve· 
rità, o falfìcf di tale , Propolìzione, ìnfi.,_ 
nuando così nel Lettore un dubbio grana. 

, B 4 de 
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%4 Lettera Seconda 
de intmno alla giufl:izia della proibizio • 
ne Romana? Come può mai dirfì , 
che la Sorbona abbia fatta una precifìo· 
ne dalla verirà, o falfìrà

1 
di quella Pro· 

po!ìzione ~ mentre l'ha dichiarata teme· 
raria , fcandalo[a , ingiuriofa al Sommo 
Pomcfioe, ed ai Vefcovi ddla Francia , e 
favorat1·icc ddla dottrina falja , di Gianfc· 
nio? Ma in altro luogo vedremo cofio­
ro calar affatto la vi!ìera , e fcagliarlì 
non mediatamente , come quì , ma a 
dirittura contro Rotna, e i Vicarj di 
érifio , e negar affatto effére le cinque 
Propo(izioni .in Gi anfenio. Così i perfi­
di Vignajuoli prima malmmarono i fer­
vidori del Padre .di Famiglia: pofcia ar­
rivarono neri ad infangu inarft nelle pia·-
ghe del Figliuolo erede. . 

Paffiamo a ciò che più importa • E' 
una frafcheria dunque degna di rifo, il 
dec ide riì' , che fìa ereticale quefla Pro­
pofìz1nne : Che ad un Giufto fia mancata 
affatto la Grazia divina? E che in con­
feguenza a molti GiuOi in molte occ;i.­
fioni manchi quefla Grazia , cioè un' 
aj1:1to, fena:a del quale è impoffibile 
il tenerlì faldo contra le· tentazioni , 
e che a 

1

tali Giu{li_ manchi non per 
colpa loro -perchè non ricorrano , per­
chè prefumino ., rerchè. J' efcludino , 
n1a per mero divino Arbitrio , èhe 
c-0sì vuole affatto negarlo ? E' con· 
f?nne. quello fentime.nto al Sacro Con· 
c1·lio di Trento, qual dice che i Giul1i: 

Li-
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, Dèl Dfretto,.e. '-J 
Liberati jam a peccato, fervi autem faéli fejJ.G.cap. 
Deo, fobrie, jttfte & pie viventes , profi- l 1. 

cere pof!unt per Chriftum Jefum per q11em 
accejJitm habuçrunt in,Gr.atiarn fflam. Deus 
namque f ua Grati a jemeli}uflificatos non de-
ferit, nifi ab eis prius defor11tur'. 

Sembra ' a Y. S. ·opinione giu!ìa, che 
con tutto che S. Pietro, fenza fua col- , 
pa, fìa privato affatto , del!' ajuto della 
Grazia divina, c.ontuf tociò abbia pecca• 
tQ morcalmente? e con ciò infegnare , 
che molti gi ufii \di fatto peccano fenza 
il fuffìdio della Grazia , e che da Dio 
in con(eguenza, fè non fì ravvegg9no , 
per tali peccati fì dannano al fuoco .eter· 
no• Come pouà dirlì, fu ppofio ciò 1 col Of. 1 3. 9. 
Profeta: Perditio tua ex u: lfrael, ex me 
tantum auxilium tuum? . 

E' affe rzione da prom overfì: Che Dio 
non dR 'ta Graz.in a tutti? C rede V. S. 
che fia e{fa conforme alle di vine Scritture? 
J)_eus vu!t omnes homines fa!vos fieri: I!ltt · .1. Tim. z . 
minat omnem hominem venientem in bune 4. 
mundttm: Nec e/I qui Je ab(condat a c;a!o- Joan . 1.9. 
re ejus: Sentenze , nell'una delle ,quali pfal.18.7. _ 1 

abbiamo tefiifìcata la divina Volontà di 
falvarfì, ~ell' altre due la collazion de-
gli ajuti, pel confeguimento della falu-
te medefìma? Che fìa conforme al Con-
cilio di ' Trento, che dice: Si quis jufti- Sefl. 6. 
ficationis Grati'am non nift pra:deftinatis CM. 17. 
ad vitam contingere dixerit, reliquos ve-
J>o qui vocantur, voéari quidem, fed gra-
tiam non accipere, utpote Divina 'Poteftate 

prce-
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26 Letura Seconda 
prtèd-eftinatoi ad m'l um, anathe»Ja /ìt ? 
Conforme al Pq.Jr~ . S ~ .i\go'(lino , ( che 
che fia de!i<l- f\; !H~nza; pqrr~t~ dà Paf­
'(fu a l~, p~.r ni van'a, giacc~è no\n çita 
il h,1qgo d' o nde l'ha prefa ) qtHt·I' :i:ff~· 

- r~fcçincenrolu0gbi? ·ch~. Diodala Gn1-zìa 
a; tut t i? Si Satanns /oqueretur. , (!/ tace­
ret Deus habere.s. u{Jde te e~cu[arés • Non 
cejJat Satqnas ff,f,tJdere ma/un~ , f ç4, /j:c .Peus 
cejJat dqmomre bonum i· in pf:i, i. !>· pag. 
417. col. 2. Adoremus eu1n fratus, (;t 
p loremus ante Dominum, qui f ecit nos : 
pon eflim faàt, & deferir: non enim cur11-
'l1Ìt f:zcere, & non _ curar rn.fiodire : fttiq11e 
non potefl non curare, quo1 fecit, (erm. 11. 
de Verb, j\poft, c. i~· p:i.g. n 4. col. 11 • 

.JV.ul!a 4nimq efl, IJUfl tn'l!i.(· p.erperfa , 'lu& 
t4men ul!o modo ra_fiocintfY; p ote./i:, in cu­
ju.r çonfcientia nc>11. /oquatur ]!ett .f, )i b. 2. 

de fer m~ Dom in i irì Mont. c . 9. pag. 
~50• rol. t. Cum Verbum caro fq llr+m eft, 
& babitavit in npbis , mort~litatem no­
ftram · fufcip,iens , non permifit ultum 
mortalium, e>;_clf{4rt {e dc utnbra mortis : 
zpfam etiam pmetr~vit Verbi ca/or • in 
pf;d. z 8. pag. 57. col- 1. Non la fi nirei 
fe vo l~ lfi rec;i,l'I qui ~utte I~ fe ntè-nze del 
Sanro jntorno a ciò, 

Gli l\µrori Cattòlici in p~nicolare 
delle due Scqole Toqiìflica, e Gefoiti­
ca , adoprano; per · ifpiegare il vè ro 
!uffic ien te ajuto de ìla P~vina G r<izia, la 
form ola di Poter projfìmo ad op~y:arc bene, 
ç ma/e; per cos'Ì opporfi ai (è ntime nti di 

Gal-
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Del Diretto"l'e. '1}7 
Calvino e di Giaufe nio , che n'on am. 
mettono , fuori della Grazia efficace , 
che ajuci r imoti, deb0li , e che a nulla 
fe rvono per poter operare • E cofioro 
han no da derider~ fimile fonnola chia­
mandola una fofiHicberia, un bi lticcio , 
una ' tecna, un imbrogli9, per :fino J'a· pag. 20. 

,·ola barbara ? ~ ciò non per altro fe 
nou per negare la Grazia fuftlciente sì 
ricevuca nc:;lla Chiefa. Se a coiloro non 
piace la formo la di Potenza projfima, ne 
porremo dellYa lcre cte ~ faciliffimo , e 
diremo j che luomo a,ncòr qua,Qdo re!i-
fle, e pecca , ha, avutif< da, Pio vera po· 1. Cor.1 ,0• 
defià a non peccare, con S. Paolo; Fi- u. 

' de!is Deiu, qui 11on patitur vo1 tentari fu­
pra id quod poteflù, fed facie~ cum tenta­
tione, pr().ventun~; diremo con S. (\go!li• 
no che ~bbe una fufficien~iflìm;t pocen-
za : Accepit (:/ vo!un(atem liberam , & Aug. !ibr. 
fuffiàentijfimam ft;rcultatem; diremo i:he 3. de !tb. 
ha da Dio :tmorofìffono · Provved:Ìto- arb.c. 16. 
re una Gr2,.iia vera.me.me , e prç}pria,-- pag. · 29 3. 
mente fufficiente· , una podeflà com- col, 2. 
pita , ed ifpedita, p~r bene operare : 
Che ha tm~o ci~ , che è heceffa­
riÒ a fprma,r uu porer pie.no pa!l~­
vo!iffimo in rigua,rqo al!' ;mo primo, e 
fìm ili. Che fe, qQi diranno~ perchè dun­
que r uomo coo tttl~ Grazi;i non può 
ope rar be.ne ? Falfo ripiglieremo , che 
non poffa , può può . Se diran.no , per-

· chè in fatti 110!) opera bene? perchè , 
r ifponderemo 1 perchè fian vuole , rcr· 

chè 

/ 
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2& Lettera Seconda 
chè fi ferve male del fuo libero arbi­
trio, perchè fi abufa dell' ajmo divino 
refì!lendogli, e parleremo conforme al 
S'aero Concilio di Trento, che decreta:-

SejJ.6.Ca- Si quis dixerit liberum hominis arbitrium 
n,on. 4• a Dr:o motum , & e~citatum, non pojfe 

dijfentire , fi velit, anatbema ftt. 
Una cofa ancora rifletto fecondo il 

prome{fo di fopra .• . Che fembra a me 
chiariffimo, che con fìmili Propofizioni 
fi promuovano in quefia Lettera le Dot­
tri ne dannate di Gianfenio. Dottrina di 
Gianfenio ii è: Che non fì pojfa re/i(iere 
mai alla Grazia interna , e che ella /ìa 
fempr'e, quandò v'è, Trionfatrice; e ' non 
fi promuove con.dire, che i/Giufio quan· 
do pecca, non ha Grazia alcuna? Dmtri • 
na di Gianfenio fì è: Che alcuni' Precetti'. del-

, la divina Legge fonp impolfìbili , e che 
111,rnca la Grazia, per cui fì rendono pof­
fibili: e non fi promuove con .dire: Che 
Dio non dà la Grazia in gravijfim~ tenta· 
z.ioni , come furono quelle di S; Pietro ? 
Dottrina foa è: Che Cri.fio 11on è morto 
per tutti, e non fi promuove con dire : 
Che· Dio non dà la G'raz.ia a ttttti? e 
che tanti fenza Grazia Divina ; , cioè 
fenza il frutto della foa Redenzione, {i 
dannano eternamente? Non fi ama poi 
la Do_ctrina di Gianfenio , . mentre fi 
:a.ma tanto l'Autore., è fì vuole ìnno­
cente con difprezzo della Sorbona , e di 
Roma, che il voglio!JO reo ? Crederà 
V. S. che fi abbominin l' onde di un 

Rio 1 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Del Direttore. 29 
Rio, da chi ne incenfa ali' ufo degli an~ 
ti chi , e ne corona con fiori la fonte? 
Mi rimetto in ciò al fuo retto giu­
dizio. 

Pa!Iiamo alla feconda Lettera, in cui 
la temerità dei Gìanfeni ll i fempre più 
creke, a guifa di una Fiera, che ccll' 
andar avanti nell'età diventa fempre più 
fi era. Quivi . dunql.}e non fi mette più 
in deriCione la Formola di Poter Proffi· 
rno, ma apenarnen t e prende!ì burla del-
la Grazia Jujfi ciente, mene re fi d·ice: Che 2. Lette1·. 
la Grazia Jufficiente ( infegnata dalle Scuo· pag. 24 . 
le C attoliche ) è tale (enza ejferlo, peroc-
chè [e bafia, non v'è bi fogno d'altro per 
ope.rare , e (e non bafta eilrt non può dir/i 
fi1fficiente. E di m10vo: Cioè, gli difs' io, pag •. 28. 
che hanno ajfai di Grazia', e. che tutti non 
~e hanno afjai : che que(f a Grazia bafta, 
be nchè ella non bafli :_ che - ella J f uffici ente 
di nome , e infcefficiente in 4fetto·. 

So che V. S. ftima ed ama molto la 
Religione Domenicana, e mi confolo , 
che fono a lei confdrme di fencirnenti , 
a nzi con foa buona pace pret endo in 
queflo affetto rifpercofo il primato fo· 
pra di lei. Ora in quelta Lettera è fuor 
di modo indifcreto il proced ere contro 
sì dotta Comunità. Q_uivi dicefi, cb:: i pag . . 3z.· 
P P. Do1nenicani fono a parte co' i Gianfe· 
nifli nel Dogma , che non fi dia . Grazia 
f ufficient:, e che, quando affermano dar/i 
Grazia fufficiente , tutto ciò dicono fenz.a 
crederlo, e cosi fono conformi ai Gejuit i · 

p:r 
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jO / Lettera Seconda. 
per ~11 termine che non .ha. fe~/o, f~n~ con

1
• 

trar; a loro, e conformi az Gzanfenijlz ·nei­
/a fòf.anz.a della cofa: è dopo di nuovo: 
r Domenicani tengono. co' i Gianfenifti in 
negàre la Grazia fujficiente _, ma rf,ifcord1J·­
no nelle parole; e ciò perchJ diPfndono dai 
fuperiori? ~ J loro . [uperiori ; d' a~ro1Je 
( vuol fign1ficàrfì dal Papà) ond' e che 
mi Dòmènicàno pocò cautò ( cioè ché in-
fegnaya la . fola G1iazia ~fficace ) fu man-

pag. 3 8, dato rn e/ìlro ad Abbavlllà. Che hannò fa· 
tictt'to per foftenere I a '!Jottrinà di S. Tom­
nrnfo, che non vuole r che Graz.i a efficace; 
ma che per var} acéidenti la cof it s'-è · im . 
brogliatà , e s'.è bif ognato prender il nomtt 
di Graz.id ftifficiènte: E qui il ripigliarli: 

lvi. Che fon ditppoèhi; e cln non bi(ognd.và mai 
pre,ndernè nJ anche il nome. Indi fa loro 
una fervorofa . parennéfì: àcciocchè ripi­
piglino il Dogma della fola Grazia effi-

pag. 4ò. tàce. Andate Padre ( quivi fi dice ad 
Un Domenicano ) il voftro Ordine ha ri· 
cevùto ùn' onore , eh' ei non f à confe'f"vnre • 
Egli abbandona quefta , Grazia , che gli 
era ftntti confidàta ; e che da che il Mon­
do è mondo, fu' è mai fiata abbnn4o • 
nata da alcuno ~ quella Grazia viuorio­
ftt ; che . J ]f atd da i Patriarchi a[pet­
tata, prèdetta dai Profeti~ E qui fa un' 
amplificàzi·onè da pulpito e dà rofiro, 
non da letterà, o dà dialogo ; e dopo : 

p11g. 44. Che quella Grazia efficace, che era fiata . 
dnta loro, acciocçhè la pubblicaff ero al mon­
do {tno a gli ultimi {eco/i, /i t r.uo11a dere-. 

· lifta 

) 
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Del Dire-ttore. · 3!, 
litta p_er indegni interejfì: E più in gm 
Ella diwanda de' cuori più puri, e di/fac­
cati dagli nmori del Mondo, che fono in­
compatibili . con le writii del Vangelo • Ri· 
mediatevi Padre Viii> ed avvèrtite. rt:Jc. E 
:finalìneoté contÌude: Tuttà _vià 'l/Ì dirQ, 

'i cpe mi pare , d~e ft pojfa fenz.a pericoJo 
ditbitare del Po~er proflìmo e di quefia 
Graz.i a fufficiente, pw1(hè no}f, fìa Dome· 
nicano ; cioè ·Religiofo dipendente da 
Roma. , 

Q!ii tni giova far ùn falco, per bn-i­
rè quefia materia, ed avvertire, che al­
trove pur vogliono le , Provinciali, che 
11el punto fleffo della Grazia efficace per , Nel11t 
fe medejima ; voglionb dico che i PP. Let. i 8. 
Doménic.àni fentano con Gianfènio; cioè pag. 5 88. 
erra di modo neceffitare l' uìnana volon· e altrove. -
tà, che · non poffa in verun patto è:l ilJeil· 
tire; lafciando ad ella non già la Libe-r:- · 
tà d'indifferenza itolta affatto, ma fol 
tanto quella che dicefì a Coallione, che 
in fotlanza non è vera, e propria Li· 
bertà ~ 

·Poniamo quivi per Conclufione di tut-
to ciò quello ancera, che fi dice nella 
rifpofia del Provinciale a quefie due prime 
Lettere. 'Le Cenfure della Sorbona venga· png. 46. 
no pur quahto il 'Voglfanò, che Arnaldo, e 
{1toi Partigiani fono difpofliffimi a riceverle 
( cioè a butlarfene J e che le due .Affer­
·.z.ioni di Potenià pròjfirhà ~4i Gr1tz.ia [ì1ffi· 
ciente ,intorno alle qudli li ·nacciano ,' non 
fanno loro punto di paura .• 

Ora 
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~z L~ttera Seconda 
Ora interrogo di nuovo; Piacc"iono a 

V. S. quelle Propofizioni di fopra ad­
docre !'Che la Grazia fufficierite tenuta 
dalle Scuole Cmol i che non è Grazia 
fuffi.ciente, perche non balla ad opera· 
re? Che non G dà che Grazia efficace, 
e Trionfatrice? Chè così ha infegnato 
San Tommafo, e la Scuola TomiHica 
per tanti anni? Che i PP. D omenicani 
ora dicono con la fola bocca darlì Gra· 
zia fuffi ciente , e lo ' dicono pei· r i more 
di R0ma ? Che guefia Graz ia efficace 
non la fcia la Libertà d' Indifferenza ad 
operare bene, o male , o di Contradi­
zio r. e ad operare, e non: op~rare ? I Che 
Potenza pro flìma , e Grazia {ufficiente 
fono due formo!e da non badarvi? Tor· 
no a di re, piacciono a V. S. fimili im-

1 pierà? Io fo che nò, e 'giu!lamente •. E 
per dire alcuna cofa in rifpofia a queHi 
ci·rpri: · 

La Grazia fofficiente balla , sì bafla 
acl operare. E fe l'uomo non opera , è 
perchè liberamente vi refifie con foa 
malvagia volontà. Di remo dunque, ché 
quando l'uomoyecca; non ha Grazia al­
cunà, e pare ancora pecca, e fì dann.a? 
Si ridono poi co!loro della Grazia fuffi-

. ciente per quefio fle!To, perchè l'uomo 
I anfen. le tefìfle , chiamandola ne' loro libri, 
3. de· dono burlevole, e ancor pernicio!o. Ora 

Grat, fappia V. S. clie effi nega no la Grazia 
Chrif.Sal. fufficiente nello fiato della natura urna· 
c. z.& c. 3• na caduta: In fl::tu natur& lapft11 interio· 

r.i 

/ 

' ' 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



a 
1-
:a 
ia 
a· 

:o 
:a 
il i 
a· 
e 

:e 
ad 
li­
ne 
te 
1r­
n~ 

E 
Hi 

[la 
è 

·ua 
hè 
11-
;l? 
ffi-
n o 
ri , 
)ta 
zia 
Ja· 
io· 

D~el Dz.ret-ton·. H 
rt Gratite nunqt"'1m reftj/itur • Pretendo.-. 
no poi di lalvare , che con tutto ciò 
pecca, chi opera male · fenza di ,quefio · 
ajuto , e fi danba, per , la reità_c!'nt.rac· 
ta dal peccato di Adamo ; ~ c10 dico.­
no, benchè tal re·ità fia totalmente fcan· 
celiata dall' onde ,facre del Battefi,,,o •. 
In tanto, perchè non v' è quefto rifu· 
gio del peccato Originario negli Ange· 
li, concedono, che effì in gran pumero 
abbino a.vuto la Grazia fufficiente , a 
cui hanno refifl:ico, e che perciò fi fi~· 
no reG degni del gafiigo di p.affar i,n 

· Oemonj, e d' effor fepolti nell'Inferno. 
Ed io-dic0 con vn'argomento, che chia­
mafi ·ad hominem. Se voi fleffi ammeh 
tete la Graiia . fufficiente negli. Angeli , 
fe non vi dà faHidio , che per libero 
arbitrio effi vi face!Tero refifien,za, }?er,,. 
chè ora chiamate Grazia burlevole , e 
perniciofa· la,, filfficiente data agli •omi ... 
ni1 perchè vi refiflono? Elfa è un dono 
quanto a fe (e tio, e falutare, e può ca· 
gionare ogni fanto effetto ; E in fatti 
quella Grazia sit t(uo , {e non lo cagiona 
per efempio in Pietro , çhe non vuol 
fervirfene in bene , quella ut duo lo ca.,. 
gionerebbe per efempio in Paolo, eh~ 
i~ ben~ fe ne varrebbe • \ In ·fatti ah· 
biamo m S. l\1atteo all' I r\ quefio det· 
to di Cri fio: Si in T:;ro, (:J JJ.don~ faél~ Ma~th., 
fùiffent 'l!irtutes, qute falla: funt in1 'IJo.bis, q, ~ r; 
o!im i~ Jilicio', (;! ciner~ · panzitmtiam egif 
frnt • .N,el 'lual detto ntrl;lovo I~ Pottn~ 

' 

- ~ e {I(\ . 

·~ ~.·~-;--) l') f1 J ! • ~-~~1~··-...._"'~•4 
' 1~; 1 ,. J1 .. 1 ~ . 

\J f1 :-, ' I r,_ ,. · 
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· 34 Lettera Seconda . 
· na cufta conuaria a quel.la de' Provin'"' 
Cialifii • Primieramente ', che i Giudei 
ebbero ajuti grandi per fonvertirfì ; .z. 
Che vi refìfiettero , ond' è che Cri{fo 
gli fgridò ; . ~· Che quefii fleffi ajuti ·, 
che ' non forti rana il' fanto effetto ne gli 
Ebrei della penitenza di loro colpe , l' 
aurebbono ottenuto in altri; cioè 11e'Ti· 

\ rj ,, e ne'Sidonj. Ed ecco la Grazia d.a:­
ta a'Giudei fieilì; ·medicina affolutam en­
te valevole a rilanarli da' malori dell' 
Anima , benchè noi facelfe per colpa· 

· I della loro malizia, ed oflinazione. Non 
fi da nò fola Grazia efficace , e trion· 
fatric'e, perchè il Concilio di Trento, 
l' abbiam detto di fopra , tuona aper:.. 
tamente: Si quis dixerif liberum bominis 
arbitrium a Dgo motum' & exciMtUm noie 
pojJe dijJentin , anatbema ftt • E Santo 
.Stefano diceva· a'fuoi Giudei : Vos Jem· 

Aélor. pn Spiritai S anélo 'f.eji/lit1s • E ne' Pro-
7. 5 r. verbj: Vocavi , & 1Termiftis. 

Prov. ~anta a S. T~mafo , egli non. ha 
I. 24. in fegnato nò- la fola Grazia efficace ·, 

ma tu to il conuario ~cioè , e che fr da 
D. Tbo. la Grazia a tutt i: Ded · vu'lt omnes fal­

in c. 6. vos fieri , & ideo ·Grat fa nulli deeft : [ed 
J oan.. omni~us , quantum in fe eft , [e cormnu­

nicat. E che alcuni. · vi refìfiono chiu· 
den do volontariamente , gli occhi a 

T. Tbo. Sole cofi Divino ed univerfale : liii fo­
l+ contra li Grati a prfoantur • qtti in [eipfìs GratidJ 
Gemes c. ìmpedi.ment~m P!#/J.(nt , ficut !ole mun· 
r S9• · dum dlummanfé , tn culpam zmputatur 

ei, · 
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Dd'"!Jireuore. 3.S' 
, ei, qui ocu!o.r claudit , Jì ex' hoc 11/iquoà 

malum fequatur. I PP. Domenicani poi 
difcepoli di ·.sì grande Maeiì:ro hanno 
fempre amme«a la Grazia fufficiente : 
'N.ullus Catholicru. dubitare pote/i de illa 
divifione auxi!ii in fùfficiens , & efficax : 
dice Diego .Alvarez antico Scrittore 
Domenica·no'. E'] P. Gonet piìt moder-Joa:Bapt • 
.EO: Utramqu: G.ratiam ( ejficacem & fuf- Gonet 
fìcientem) femper Scho!a Thomiftica còn-. l+ tra. 8~ 
jfanter docuit, & prtedicavit, ac indefej]o dijp.r. à.r. 

1 fttbore ·ab ortu juò per quawor ftecuÌa non 3.mibi nu. 
mi.nus fortiter, ac genr:rofe pro f ttffici~ntì , 17. co/um. · 
quam pro efficaci Gratia decertavit. E!a:c I. 
éft Doé'lrina, quam fuxit in (uis cunabulis 
ab ube.ribu,r Ange/icis Angelici Doélori.r , 
INlm qua adofevit, ·(:/ CreVÌt > (:f CUm qua 
femper' g!oriofe ?Jivei, & vincet . E l'han-
110 ammefia vera , e compira , e fuffi­
cièntiffima ; fuf!ìcrentijfimam jàcultatem. 
O.di come . parla Al varez fopra citato : 
Per auxilium Grad& fujfìcientis habet vo·. Alua.r. 
luntas potentiam pro,\'Ìmam , & farnlta- !. 4. n. J. 
tem expeditam, qua poffit converti ~ , Co-
me Pietro L edefma ·, Certi:f!i~hum eft P:tr. 
quod àuxilium jujficitns :vere & propr.ie , Led. tra. 
6' in omni rigore '-efl · f ujficie.ns • E ii P~ de A11xil. 
Go net, che , ha f;tttc un' attefiazione si .art. I 4• . 
ampia'., trattando" che cofa fia quefia 
Grazia fufficieote tenuta fempre · dalla 
fuà. ·Scuola dice: N omine Auxilii fujficien-
tis inte/ligitur id omne ~ quod dat potenti.e 
totum comp!ementum , {eu fi~fficientiam ex 
parte Aélus primi. Che temerità dunque 

e . z • igno· ,/ 
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~6 _ Lettera Seconda . 

~gnor.antiffima fi è que!la delle Prnvifl« 
ciali, dire, che i PP. Domenicani per 
tant-0 tempo non hanno tenuto che la ' 
Gr:azia efficace , e che ora n-0n hanno 
della Grazia fufficiente che il folo nome? 
' (:onì quell'afferirlì poi •. che tengonQ 
il pl\ ro nome d-i Gr.azia fufficiente : · per.· 
chè ai pendono da'fuoi Supe,riori, eque· 
fii da Roma, non fi viene -a di notare , 
che R oma vuole che s" infegni fa D oc­
trina della Grazia fufficiente? eJo vuo,. 
le di fatto ; mei;i.tre ha chiamata Ere-

. Conff. tica, e d·ann-ata come t-ale , htereticam 
Jnnoc. x. declaramus, & uti talem damnamus, la _ 
,(:J ,A/ex. Propofizione, Interiori Gratid! nunquam 

I 'llH. refiflitu1•; E che (enti mento fi è mai di 
\ - figliuolo d'i Santa Chiefa , negare / la 

Grazia fufficiente, che fi concede volu .. 
t-a da Roma ?- , 

Sono poi , egli è vero , alquanto di­
fcordi Domenicani , e Gefuiti nel mo· 
do di fpiegare- la preparazione di' quelli 
ajut i divini fufficieoti, ed efficaci, co­
m~ altre Cattoliche Scuole il fono e a" 
Domenica ni , -ed a'Gefuiti. Ma fe Mo­
lina e Bannez, ed altri d' .altre Scuole 
fono difcordi nelle fenteo.ze; fono , chi 
non lo fa? d' accordo nella Fede ; e fe 

/ ogni :volca die vi fono opinioni contra.i. 
rie t ra Cattolici, fi voletfero negar gli 
a rtic_oJi intorno · a' quali fì ventilano , tali . 
Gpinion i , bifognerebbe , gi-acchè fono 
e.ante le d ìfpurn che fi fanno circa l' 
V nione · l ppofia.tic.a , e çirca il faoco 

tor· 
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tJel tÀretlote .: 
formentatòre de' puri Spiriti , 
l' I Incarnazione· del Verbo , e 

~7 
negare' 
l' In-

ferno. _ 
Che poi i PP. Domenicani tengano 

la Grazia efficace per [e rmdeftma, egli è 
certiflìmo., ma c'he la te·ngano in modo 
che non lafci all' uomo la Libertà di 
Con tradizione, e di Contrarietà aa ope· 
rare malè , è calunnia infoppmrabilé • 
No·n v'è Dottore Domenicano, che ciò 
afferifca. Ed è univerfale il fentimento 
che i PP. proteflarono io Lovaoiq in 
un Capitolo ·Provinciale : Che I' uomo 

·nella preparazione degli ajuti divini;an-
che per fe éfficaci , quale preparazione 
ivi fì fpiegà, ex vi della , Grazia 1 de­
termini fempre {e fieffo alla buona 
opera, non ex mcej/ìtate, fed juxta' Juum 2s.Apr/ .. 
proprimn modum omnimodte libertatis. lis 1663. 

Perciò, dire inoltre che tèngano co' 
Gianfenifti ~ non ft gtorino i malv_agi 
di fìmile fponda • Niuno de1?;li Ordini 
Religiolì gli percuoterà con flagello pià . 
pefante del Domenicano, 

Dare p0i documenti a que.fii PP. ; , ., 
far' inviti__sì barbari, o per megliò dire 
sì pazzi? Io in queflocafo non dirònul-
la, pen:hè è troppa la bile di cui fon 
pieno. Vià via quefii nemici della- ve­
rità, e della carità'• Ildot~iflìmo / e Re­
ligioijflìrho Ordine Domenicano fe;npre 
fi è ténuto; e fempre terraOì attaccato 
a:l feno della S3nta Madre Chiefa. Effi. 
!i ' fono quelli ' che negando a bocca 

e -3 aper-

, I 
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3s · Letftlra Se.contlii 
arena ht Grazia Jiiflìcicntc, e 1ridendoli , , · 
come d' a!Terto vano, della Potenza prof­
fima; che ha l'uomo a operar bene , e 
non operare; (i Haccano ; . còn · i:mmenfo 
rammarico ae' loro Fratelli foèl_e li, e .ub· 
bidienti, da lle bracc ia di .sì cara, di sì 
divina Madre , e paffano sforcunati al 
feno tartareo di C alvrno • fn fatci odo 
Enrico O zio Profetfore ~dell' .U.niverfoà 
di Zurigo , che ne fa fefia ca11tand6: 

Nelle. In noflras mm confortibus Janfenius tranf1t 
prtmei parte-s. · 
rifpofte a!- Ma m entre accenno a V. S. , che gli 
!t: Provin- Autori delle Provinciali puzzano dj Cal­
ciali. Ri- vinifmo, mi fovviene de l debirn che ho 
fpoft. al- di mofirare, che ìnfegnano le Dottrine 
i.i 17. , danl'late de l Gian{e nifino·. Che però mi 

d ica: Mentre a fpada m1da negano Li 
Grazia fufficiente, 'me ntre no.n vogliono, 
che fo la Grazia efficace ; promuovono 
sì , o nò, la feconda Propolìzione d:i.n-
11aca di Gianfenio che dice : Interwi 
6'1atia: nunquam · refift.itur ? Mentre Lt 
vogl io no talmeo re etfirnce per 1e mede· 
fima, e cbe talmente neceflìti la volon· 

/ 
tà a ll' ope:ra buona , che no.n lafci ad ef· 
fa la libertà d'~Indifferenza a orernre' e 
non operare, d ifendono sì, o nò la tef­
:za, che dice: ,Ad mermdum rf:t drnier!:"lt-
dum Ìn /latu natUrdl fap{& non ' reqttiritur 
in homine libeftas a nece}Jìtate , fed fujficit 
libertas a coaflione ? memre voglionol' 
che gli uo mini che" peccano. ) non ab · 
bian0. mai Grazia alcurp per refìf! e re nl 

. ' 
p,ec-
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Del Direttore: ' 39 
peccato, e che i Dannat.i Io fieno fenz.a 
auer' avuta tale Grazia per non dan­
narfi, ·nc:in· foflengono la prima: .Aliqua 
Dei prtecepta funt impojfibi!ia , deeft quo• 
que Grati a, qua ·pojfibilia fiant: e la quin­
ta: Semipelagianum eft dicer"e ; Chriftum 
pro omnibus hominibus mortuum effe ., aut . 
[anguincrn fudiffe? Di nuovo _mi rime'tt()_ 
a V. S. fe così la cofa paffi • · 

Voglio qui fofpe-ndere per un · poco 
quef1a materia. Prefro fpero ' invierolle 
un'altra mia per profeguimento dell'io~ 
traprefo , e mi fottofcrivo con tutto r 
affetto &c. 

C 4 TER-

, \_ 
\ 
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·t :E T . T E R. A ì 1 t. 
I> E L ' 

D lR E!T ORE, 
AL PEN-ITENTE. 

A.JlGGMÈNTO. 

S'ì ctm6dera, cio che v'è di cnftzìiò n'ei~ 
la Terza Lettera Provinciale , Si difendé. 
S. Agofti110 Jall' imput'4Z.ione di ave>· det· 
t<1": Che à S. Piètro· mancò la divina 
Grazia, e eh~ con rntto quèllo peccò ? 
Si difende S. Giov. Grifoflomo da una fi7 

.n. ,/l. I • mi/e impopura. ~i dimopra la malignità 
di quefta Propòfizione ! Qpello · che era 
Eretico i:ie.' Sèmipdàgiani, diventa Ono­
doffo negli· fcritti de' Gefuiti. 

V Egga v, s., {e · fono flato diligenté ' 
in venirla a ritrovare èon quella 

tJ?ia ~ Mi · è poi · riufcico grà..tiffimo il fuo 
biglietto. In una cofà non mi accordo 
totalméntè con lei ' ed_1 

è; dove .dice; ~ 
C~è leggendo te Provinciali ft. farebbe fu• I. 
brto avveduta della lòrò paffionè • è pòco 
Jana felie'; e che le pare . impojflbile_, ché_ 
tutti ptefto prefto ' non fì chiari/ e ano del -
wkno.1 Cofi dovrebbe in fatti accadere j 

i:n2 
-·~.-

( J 
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. . bei 1Jiretloré. . 41 
ma fi v~de, che è poco· difpoflo a giu • 
di·car retcamente uil' animo preoccupà• 
io; · preoccupato dico da tan re Lodi del 
libro e di fuori d~tt e ; e dentrovi regi- · 
flraté , da fi arn pa sì bella, dal deco­
rofo ferv1gio di .tan te L ingue • .Aggmn­
ga il modo di porgere ~i quèi Dialoghi 
defiro, infinuativo, e popolarf4 ;Aggiun­
ga Je difficoltà chè patifcono Iè fenceti­
ze Cattoliche verfant i attorno macerià 

· non poco ardu~, e perciò abili ad inge· 
nerar molti dubbj; in chi non è a vezzo 
ai teologici fteccati, e non sì appiglia , , 
come ho gìudiciJ.tO di (ar io con lei, à 
i Canoni cercifiìmi della Fede... _ Io--fo 
per pratica, . e penfo lo fappia ancor lei; 
che (piriti per altro colti fecohdo foco-
lari~ vi fi. fooo malamente gabbati; e n~ 
hanno rilevato non leggier danno. Nel- _ 
la mia lettera an tecedente ha veduto, 
come fieno indifcretamente tta.ttati dai 
Provincialifli la Sorbona, e i PP. Do• 
rnenicani; In quefia vedrà oltraggiati s. 
i\goilino, . S. Gio: GrifoHomo , e i Ge· 
fuiti. 

\ 

· Andiamo dutiqtle aUa t~rza Lettera a:t 
Provincia)e, da cui fcelgo due fol~ fen· 
-tenze, sì per non effer lungo, .sJ 1 per,:. • . . 
chè SÌ· ridice il già detto. La prima è ; Nel!.i 3• 
12.uefla PrfJpajizione : Abbiamo un Giuflo L ett, . 
nella Perfona di J. Pietro , al qua/Il l,a Provmc. 
Grazia, Jenza la qùalé non (i può cofa.al- pag. 5 z, 
runa, è man.cata ne/,'e fue . C(ldute , fono e !nella Z& 

tre righe prefe " parola per parola . diji pag. 6~ 
h1àg: 

( 

. \' 
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4i Lettera T'el'za 
maggiori Dottori della Chief a Gr,ca , -e 

p11g. 60. Latina • ·(a feconda è : .Quello che era 
Eretico nei Sernipelagiani , diviene Orto­
do!Jo negli Jcritti dei Gef uiti. 

~a111to alla prima, fappia V. S. che 
altrove non ii ci ca che S. Agofiino, che 
cofl:oro col loro Gianfenio lì milantano 
di feguitare. Ed in fatti neila feconda 
Lettera fì chiamano Difcepoli del Dot­
tor della Grazia, meotr.e dicefi contra i 

2. L:t. Padri -Domenicani:· E' tempo che Iddio 
pag. 40 fufciti . dei Dif cepoli intrepidi de! Dottor del­

la Grazia, i quali fcio!ti dai lacci di q,ue­
fio mondo fervano a Dio per Iddio. Quivi 
s' elte nde la •Propofizione ai DottoriClel­
,fa Chiefa non folo Latina, ma Greca : 
adducendo per la pt'ima Sant' Agoffo1l:o, 
per · la ..feconda San Gio: Grifofiomo. 
, Cominciamo da Saim' Agofiino. Ec~ 

cole 1a fentenza ponataci come àel 
pag. so. Sanro :' lddio per moftrare che fenz.a la Gra­

zia, non fi può coftt alcuna, ha la(ciato S. 
Pietro fenz.a Graz.ia. Ma quel che è il 
mirabile non ci ·· cita .dal fedeliffirno ed 
.accuratiffìmo Pafquale il luogo, di1d0ve 
l'ha prefa, Jafciandoci all'ofcuro ne i paffi, 

' ·nei quah vi è d' uopo di maggior lume 
per non rovinare • . · 

( 

.In più luoghi , in particolare nelle 
fpiega'lioni dei falmi, il Santo tratta di 
quella caduta di S. Pietro • Nel Salmo 
36. 43• S5• 58. Ho letto ·con pace tutti 
quelli pa!1ì del Santo, e non ho trova· 
ta in e!Iì mai., che dica , che a Sall 

Pie· 
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, Del · Direttr,re. 4 ~ 
. .Pietro mancò la Grazia, e che con tutt0 . 
quefl:o peGcÒ. , 

11 Santo in effi è tutto in mofìrare 
due cpfe; una che alla Scienza divina 
njuna cofa è occulta, e che quaridò fi 
dice per e(E;mJ?io nel Salmo '88. E:i:utf,e 
in occurjum mihi' rf:J v;de' quefl:o è un 
parlare di troppo, e figur:i.to, che vuol 
dire, & videam: E adduceun'a.ftropaf­
fo della Gendi al 2.f., dove Dio dice ad 
Abramo: Nunc cognovi; quia tu .times 
Drnm, dove fi vuol i.nteudere, come e(.:. 
fo fpiega : Nunc c~gnofcere te fe(i • Per 

-· 

· tan.ro a ciò provare fi ferve delle cadu­
te di S. Pietro , già preconofciuç.e da 
Crii!o con tutte le difpofizioni interne 
.dell' ·Apofiolo, e dice che tali •cadute . J 
·mofirarono ,fol tanto di nuovo a S. Pie-
tro !a fua debolezza , e vana pre(un· 
z .one. 

E quindi ne deduce un ottimo docu­
mento, ed è , :rhe uno dei frutti, che 
.,ti ricava dalle (ènt.azioni ~ ed anche dal­
le colpe fie11e, ii è il tònofcere la no· 
fJra rniferi a , umiliarci , ed jrnrarate a 
-guardarci dai mancamenti, Fei quali no'i 
veni.amo a cadere,. 

La feconda è, mofirare quanto per­
niciofa fia la p~efunzione; la quale è ca:. 
gio!'le~ che noi cadiamo 'in gravi peccati, 
fecondo quello: Deus fuperbis refiftit, hw Prov . 3· ~. 
milibus autem dat Gratia.m: in cui ' tre- 34• 
volli San Pietro , che tl'oppo confidan..:: 
do di sè ~ e nQA ponendo pio per fon 

. r • fo.fi.e.-
· / . 
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' H lettera 'rer'i.a .. 
fofiegnò,ed auGliaroré,venne per quertà vi·it 
li. cadere miferamente. 

·Levàti q.uèfii due fentimerfti , pro· 
tnoffi dàl Santo con pàrole d'oro da: pà'r 
fuo, i:orno a dire, nè .pur pàròla ; che 
non avelfe dà Dio \}a Grazia fuffkienti• 
fimà per non cadere. Tanto è Ion tano, 
che parola per parola vi fia , che non 
avelfe tal Grazi:t, e che con tutto che 
aon I' avefle, abbia peccato. 

Dne cofè poi fì , panno didurre dal 
parlare del Santò ; La prima è, che la 

- carità è virtù di S .. Piétro non era an­
cora perfettà, è fortè, e da èGbidì fu'l 
fondamento d' effa al mà'ffìil'lo degH· atti 
difficultofi, di dar là vjta per ma.no de" 
éarnefici nemici' di Crifio : Animam 
metim pr~ . te ponàm j e omè poi fece , 
quandO" fu e'roica ed avvalorata; E pure 
che effo albagiofarueiJte prefupponen."déla 

. . in vece ·d"umiliarfi, di confeffare quefla:· 
Pfal. t38. fua ,del1ole'Zza l ImperfaEum meum vid(-

~ i 6. f'Unt , oculi tu'i, di dirè, & ne me induca.1 . I· 
Mattb. 6. in Untdtionem : foce una dichiarazione 
t 3. prèfuntuofa. E quello oon , è forfe a:n:-
. ( cor egli giufiiffimo fèntimento ?' 

La feconda che può didurli G è, che 
eflendo n'e'Cè!fàrj ajuti più ~alidi per 
éonmiUarè a pii'i valide tèntazioni ,, e 

. . dovendo quefli vèoir dà Dio, feconqo 
i . Ciirint. quel di S. Paolo: Faéiet culn tentatione 
·o, Jz, proventùm; col crefcete dilla forza nelltt 

tentazione, Dio aumenterà la forza de/I' 
liiìÌl'J'll per la dtft[a , I' Ap()fiolo trnppe 

con• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



, 
1 

l 
I 

t· 

r . 

I \ 

, Del Dir:ttorè . - J 4J ~ 
:eon~dan~o .in _fe, non .rico~fo; n~~ i~Ro~ 

· petro tah a1ut~ da que1 Dto, eh e Di· 10. u. 
llJes .in omn:; 't:jUi invocant illum; òmni.r e-
nì1n quicumque in11ocaverit nqmen Domini 
falvu1 ~rit; Anzi lì buttò in mezzo alle 
oçcaGoni, e così venne a Jlliferamente 
edere nel pecca~o di negare il foo Mae-
firo. E quefla non è ancor ella Domi-
na fani{ijma, giacchè ogni uno çonfe{fa, 
che il Giufio impetra coll'orazioni rgli 
ajuti per p.erfeverare Panem ·noflrum quo "Luc. Hd~ 
tidianum da nobi.r bodie , cioè dacci tra l' · 
ailtre cofe la Grazia, che è il cibo deU' 
anima per mantenerci in vita. Be111 in 
adjutormm meum. intende, cioè donaci gli 
ajuti per combattere contro ai Ne-
mici, che vorrebbero depredarla : Que· 
fii fono in tanti \ paffi i fentimenti 
del Santo unicamente e formali, e di" 
doMÌ. ) 

Or cofa hann() .cb.e fa.re con quello 
c.o.ncepu:to dai Prov.incialifii con termini 

I ' sì univerfali, e sì impro.p rj: La <;.raz.i4 
fenz.a la qua~e nulla· /i p è mancata a 
S. Pietro, e pure ba pe· o? i! con ciò 
infognare fu J~ fcorta ingannevole del 
loro Gianfenio, che .non vi è che Gra­
_zia efficac~, e che quando fi pecca, è 
{egno' che non vi è Grazia · alcuna; Ch~ 
non fi dà la Grazia ' tutti; Che non fi 
può réGfi.ere- alla Grazia, quando vi ,fia; 
Che alcuni r,ecetri del Signore fopo 
impoffibilj, e che manca la Grazia, che 
.~li r~nde poffibili i E eh~ Crìfio non ~ 

n.lOl°": 
I 

J 

I 
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46 .J.,ettern Terz.a 
morto per tutti. Tolga Dio che fimili 
impietà poflano·, nè pur per ombra, at· 
tribuirlì al Santiffimo P. Agofiino. Par• 
mi venuto il tempo, in cui forgano Di· 
frepoli illegitimi, fciaurati , ed ofiinati 
èlel'gran Dottore della Grazia, quali eff<?. 
in fommo abbomina dal Paradifo ~ 

Oda V. S. come altrove parla il San° 
to: Execramur blajpbemiam eorum, qui 
dicunt, impo(Jìbile ali quid homini a Deò effe 
pr&ceptum, r& mandata__ Dei non ·a fingu­
lis, {ed ab omnibus in commtme poffe {er­
va1·i. Serti-i. 19. de temp. q'ui e!l: 3. in 
Fefi. Trinìt. pag. 398. col.1. Dicere pec­
cati reum teneri quempiam, quia · non fe· 
cit, qttod facere non p(ftttit, fumma efl ini., 
quitatis, r& inf anice. l~b •. de duab • .Ani· 
mab. contr.a Manicha:os , cap. u. pag. 
64. col. r. Ifla efl Cai1fa volunraifr, '/i 
n9n ei pote/! re/ìfti, fine peccato ei cedi­
tur, {t autèm· .. poteft , , non ei cedc1tu;· , r& 
non peccabfrur. De lib • . Arbit. l'ib. ~ .cap. 
i 8. pag. 244. ol. 2. Ser01os (uof mdiiores 
effe .Deus judie; it. fi ei f ervìrent libera­
lite'r ; quod "nit o modo fieri poflet, fi non 
voluntate, fed neceffitate fervirent. Lib. de 
vera Rei i g. cap. 14. pag. 30;. c0I. 1. ln 
omnibus mifericordia Dei prtevenit nos ; 
eonfentire autem vocationi Dei, aut ab ea 
dijfentire noffrte . 7.Joltmtatis efl • Lib. de 
fpir. & Litt. ad Marcel1in. cap. 24. pag. 
~19. colum. 1. Vult Peus mnes homines 
fnlvo.r fieri, & ir/ agnitionem Vtritntis ve· 
nire, non fi'c tmncn ut eis adimat liberum' 

Ar· 
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'Del Direttorè • +7 
Arbitrium , quo ve! bene, 7'Jel male umt­
tes juftij/ìme ji~icehtu.r. Lib. de Spir. & 
Litt. cap. ~3· pag. j18. colum. 1. Non 
Drns imp(lj/ìbifia }abet, {ed jubendo adm<J­
net fac'f:t:e quod poffts, rf:J petere qttod non 
poj/ìs • Lib. d'e ' Nait. & · Grat. cap. 43. 
pag. ~ 18. coluro. 2. Q.uelli fono i fenti-
menti del Santo •. · · · · 

E chi dirà: mai , · che fieno da lui di-
flrutti, e che abfuilafferito tutto il corì· 

' tra rio, perchè ha ? detto nei luoghi di 
fopra notati, tratt aindo deÌJe cach1te la­
g.rimevoli di S. Piett.o : Unus tjtlif qi1C 
enim fe tentatione tamquam interrog1ttu'lt 
·agnofcit; Sicu't Petrtls, q~as vires ha./Juit 
Fides ejus, utique nefcfrbdt, quando' dixit 
Domino , Tecum parat'U; {um ufque · ad 
mortem. Proinde Petrus, qùi ante tenta­
tione111 pr.efumpftt 'de {e, in tentatione di­
'dicìt de fe . Conc. prima 'in ~fai. 36. 
pag. 112. colum. ' 1. _Nttmquìd· Petrus no· 
verat fe, quando dixit Medico: Tecum {um 
ufquì: ad mortem • Medicus n<Jverat vena 
in(pefl a, quid inrus agèretur in ·tegroto • 
..iEgrotus non noverat ~ Venit accejfio tenta­
tionis, & probavit Medicus Jententiamfuam, 
perdidit tflt,er pr,cfumptionem fuam, Enar­
rat. in Pfal. 43. pag. 161. colum. 1. Ac_­
cedit tentaHo qua/i interrogatio, rf:J invé­
nitur homo a f e ipfo, qui latebat & [ei­
pft1m; [ed Artificem non latebat. Proinde 
Petrus pr,cfumpj{t nefcio quid, quod in iJ­
lo nondum erat .. Accef/ìt tentatio, negavft , 1 

ftevit, nçcepit. E narrat. in Pfal. s 5. pag. 
220, CO· 

( 

[ 
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48 LetteM Tena . 
uo. eolui;n. r. Ignotus fibi quijque- 6./1 a->t" 
te interrr>!,ationem tentationis; ftcut {e ·Pe .. 
trus "pl'tfljumendo ignor11bat, & negat1do tfi .. 
dicit qua/es vires ha~eret , in .fua tribu .. 

· .latione intellexit, falso fe fe pr.ef ump/iff e >. 
fl r: vit, ét ftendo meruit fruéluofe 11ofle quod 
fuit, 'f:J' effe, quod non fuit. E narrar. in 
"primam rartem Pfal. s8. pag. z.39. col. i. 

Da tutte quelle .featenze _torno a di­
re, che fe ne cava ? fe non che Cri fio 
fapeva tucro ; che S. Pietro fu quello 
che dalle · foe cadute imparò a conofcer 
.meglio fe fie{fo ; che S. Pietro fu prn• 
funcuofo, e confidò troppo in fe, e uel­
Ja fua virtù ; che la fua virtù non .era 
ancora perfetta , ed eroica , ma imper­
/etta, e tenue; che è un vizio dannoliì f­
fimo ndfa via fpirituale la prefunzione , ' 
virtù utiliffima l'umiltà • Ciò che a .. 
veva ancora il Santo premeffo con fom"' 

, ma ~nfaG nel Salmo fopr?- citato 5 8. pag, 
238. col. r. fcagliandoG con zelq con­
tro di certi cattivi, forti, cioè prefun,. 
mo(ì nelle cofe del.lo fpirito ; e pofcia 

• nella colonna feguente__,_ come diduzio­
r, e, e pruova del da lui detto, narra fa 
prefunz.ione , e caduta di S. Pietro. 

Ma a che più fiancarla? Veniamo al; 
.Je corte , Gianfenio , Arnaldo , e Paf,. 
quale dicono , c,he S. Pietro non cadde 
per fuo mancamento: e_ S. Agofl:ino di­
ce qmo ]' oppo!ìto: Petrus ante m()rtem, 
é' .fefurreélionem Domini , & mortuus eft. 
ne:4l1fifJ ~ ~ r~'lJ;;çit p/or1111t:fp.. $uJ 111ortf,l!t.f 
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Del Direttore. 49 E>..po[. in · 
eft, 1juia {uperbe ip{e prtefumpfit: re?J;:xit, Evan. 
qùia benigne i/le refpe:xit. Dicono che cad- Joan. 
de , perchè gli mancò la Grazia : e S. tr, 66. 
Agofiino dice tutto il contrario : Et ta- pag. 170. 

men Cbaritas, quamvis parva, & imper - col. 2. 

feéla non deeyat :fetro , quando dìc,ebat: 4ug. r. 
Domino : Anima.~ me~m pro ~e f!O,!J~m .• ~ d_e Gr.a­
quefia era da 010, e da -010 propç1ffi- tia,'ét!rb. 
mo ancora ad a..u~entarla. , f~, l'Apoflo· arb~ c. 17. 
lo non vi pon~va oflacolo in contrario: pag. s 21. 
p quis iflam , etfi parva~ , dare arpe- col. p. 
rat caritatem. ? Ni/ì ili:,, qui.pra:parat . · 
voluntatem , & coopera,ndo perficit quod , 
operando incipit,. E qui ' pia,c~mi aggiu-
gnere una lentenza di S: Toinn~~fo ,' .che . 
dice : Mmi ma Gratia poteft , reft/Ìdre cui- D. Th .. 
libet concupi{cen_t itC ; (:{. vitare omne pec--3. p. q.70. 
catum mortale, quod co.mri:ittiti~r _in tran.J- art. 4. i~ 
greffione mand,at,orum L eg1s. Mrnrm11 pnrm c·or. 
cbaritas plus. diligit Deum , quam cupi-
ditas mii/i a auri; & argenti •. QiC:oil.o , 
che cpn rutto che S. ,Pietro fo{Te abban-
donato dalla divina. G,ra.zi~,, peccq : ~ E. S •. 
Agofiino tutto. al ~ovefci ;, e fe ... bpma, 
1rnov a {enrenza oltre le. d tie , eccola_, 
quale nella lew::ra, fu_perio re . non ' ripor-· 
tai •che d i mezza~a, : Ex eo, igitur,. quod' no?i~ Aug. ,r. 
accepit , nullus. reus eft. ~ ex eo., vero quo"' ~ · de lrb. 
non facit, qrJod. de.bet, jufte reus_ eft • De ba arb. c. 16. 
autern jì 41Ccepit, (::{ vòlµntatem. liberRm , pag. 29 3. 
& fufficientiffimam, farn/tatem • col. 2. 

Andiamo all' a,utoricà di S. Gio: Gri- · 
fo!lomo. Si dice da Pafquale: Che A.r­
naldo, in pruova del la fua - affer;i.ioae; 

D I San-
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so Lettera Terz.a 
I Santi padri ci mr;Jlrano un Giujlo &c., 

pttg. nell' Opufcolo fatto per ciò, adduce an· 
S0

• e 52• cora una fentenza di S. Gio: Grifofl:o· 
mo , chiara chiarifiìma , ed è quefla . 
La Caduta di S. Pietro non avvenne per 
ef[ere egli flato freddo: ·ma perchè la Gra­
-z.ia gli mancò: ~ tal cadut~ non fu un' ef­
fetto della fua ~egligenz.a, ma del/' abban· 
donamento di Dio , per in{egnare a tutta 
la Chiefa , che fenz.a Dio non fi può ccf.-1 
alcuna • La fentenza per verità è affà.i 
chiara • 

Ma gran cofa, torno a dire , che co· 
:flui che ha affettata tanta diligenia in 
citare libro , pagina , linea , ·anche in 
'cafo di 'tentenze di Agoflino, e di Gri­
fofiomo, ora in portare q uefl.a di sì gran 
cohfei:;ueoza per la Fede , non citi in 
:riiuna di tante fiampe , e verfìoni delle 
Provinciali il luogo, d' onde l'ha prefa. 
Per qual cagione i fautori di quefl:o Li· 
bro , che hanno fpefo tanto tempo in 
tradurre 1cali , fentenze in quattro lingue, 
non ne hanno impiegato un minuzzolo 
in citarle? Ciò non dimofha , che no'n 
vi fieno nè anche da lungi , e per ifli.­
racchiatura? Q.ue!la è J' arte de fammi 
Impofiori , parcar con difinvoltura come 
ficuriJlìtne , le cofe più dubbiofe. 

Ho vifitata l' Omilia del Grifoflomo 
83. , la quale' è fopra il calp6 26. di S. · 
.Matteo, a me col .r8r. 582. 58~., dove 
il Samo ampiamente- tratta di quefle 
~adute dell' AFofiqlo • Ora veggiamo , 

fe 
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Del Diretto>·e 51 
(e egli rdica : Cbe tali cadute non avven­
nero per freddez.z.a , nè per negligenza di 
S. Pietro; ma per mancamento della •Gra; 
z.ia, ·e perchè Dio l'abbandonò. O (e più 
tofio, con S. Agofiino, dica chiaramen­
te che cadde , perchè fu prefuntuofo , 
perchè non ticorfe a Dio , chiedendone 
fua affiftenza. 

Eccone a V. S. i paffi. Dice dunque 
il Santo in primo luogo così : Cumque 
dicendum effet ( a Petro ) opem · mihi fe­
ras , 91t: fcanda!iz.emur : ~ ·contrtirio nimi­
um ftbi arrog4ns inquit :· Et fi omnes fcan­
daliz.atijuerint in te, tamen ego non fcan­
daliz.abor • .Quamvis omnes id patiantur : 
ego tamen folus non patiar • Ita btec res 
Jenfim eum . ad tetrum infolenti& crimen 
devehebat • col. 5 9 r. lin. 4 3. E alla 1 i­
n e a 59. Duplex enim crimen crat ( Petri) 
t~m qui a repugndllit, ac re/litit, tum quia 
ceteri.r Je ip[um prtepofuit : immo vero 
etiam tertium non parvum crimen eum 
co.mmiftffe dixerim , quill ftbi to.tum impo­
(uit. E nellacollonna 582.lin. 2s. Ingenf 
enim ·pavor eum invaferat, r& ingens ideo, 
quoniam Divina proteélione/ valile fuerat 
denudatus. O, qui diranno i Pro\lincia­
lifii, parla pur aflai chiaro ! Ma V. S. 
oda ciò che fegui\a immediatamente : 
.Qrtod porro · faélu11) e// pr~Jùer arroganti· 
aYJJ, r& contr,adicendip~rtinacem ' duritiam .• 
E alla !in. H· Unde id illi 11ccidit? (fci­
licet ut prte[umefts loqueretur ) ex mul~o 
C(rtc amore , lf:J m.ulta voluptatc • Nam 

D 2 quo-
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,f ?i. Lettera Terzit 
~uoniam a folicitudi·ne ilta , rf:! anxietate 
proditioniJ liberatus erat , & proditorem 
noverat, nimittm jibi ipji confifus htec dice­
bat , & in alios inft~rgebat. dicens : tt fa 
·omnes in te- fcandaliz.ati fuerint , e o ta· 
men non fcandaliz.abor • Puto qutem am • 
bitìone quoque a!iqua , & iaélantia in ea 
7,1erba Petr:um_ ltfp(ttm fuifle • E, na.rrati i 

, frutti , ,che _ne n~cquero dall_e fue c~­
dute, d1~ ho.~ .. Htec omma cafus zl­

-:::-le perfecit ;. '/!fl.am antea. tott1m. fjbi attri· 
bat , dice.ns. : Et fi omnes fcandaliz.ati 
rint in te, ego tamen nunquam jcanda· 

/iz.abor ; Et fi oporiJe'(Ù me mori te.cum , 
non te negabo • Cum dit:er;t debuiffet : fi 
patrocinio tuo ju.vab/ s ~ . 

Or vadano ade'ilo i Provfocialifli a 
òire ,, che S. Gio: 'Gri!oflomo aff~ rma : 

- pag,( 
50· 

Ivi . 

Che Pietro cadde , 1:1on perchè foJTe fred­
do, n~ tanto per fua ne.gligen'z.4 :. Vada\ 
no a. dire: Tra -la [ent,enz.a di Arnaldo , 
e di S, Grifoftomo , , do~e fe m: potrebbe 
trovare 1à differmza?. Af1erifcafl ora: M.c 

) 

quefto ~ 'quello che S. Agofiino . [o/I iene nel· 
lo fteflo luogo ; e prima di l1Ji S. Grifofto­
mo , il quaje non in altro / è difcrepante 
dal Sig. Arnaldo, che "nell'efficacia · de' ter· 
mini , co' qì1ali egli e{ptime con maggior 
forza la f-ua fentenz.a , ,f.icendo : Che /4 
caduta di · S .. Pietro non avvenne. pn ca· 

·gion~ di fua freddez.ztt , e di fua negli­
genz.a, ma per il mancamento della Gra· 
-z.ia, e per I' abbandonifmento di Dio. 

Oicami ·v. S. 1
S. Gio: Grifo!lomo co'• 

, fu o i 
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Del Direttore; ~ \ 

tuoi f enfi poteva più fonoramente fmen• 

~ 
ti re la cahtnoia de' l>rovinci'aliHi? Giac"' 
chè non nomina'· egli ·è vero , per par.i. 
te di S. Pietro freddezza , o negligenza : 
Ma b~nsì arr?gan~a , nòn rfi'f>r[o, reftften\ 
z.a, timor pamco , ,znf olenza, durezza, per· 
vicacia , amor proprio , "Vana compiacen· 
z" , incredulità , ambiz.ione, jtfttan7.a, e 
fopra tutto , l'attribuir tutto a Je {iejfo • 
Prenda da ciò le rrMure della infedeltà 

. di co!loro: (ebbene è un mar sì. profon • 
do, èhe in effo ogni fcandagliò li perde. 

Ma afcolti , come il Santo concluda 
tutto quello lungo Trattato , perocchè 
è Dottrina affatto oppofita à. quella de'· 
fooi ftravolgit0ri , fè tutt~c t.forme a 
quella de' Teologi Cattolici ; CDlbn. s 8 ~· 
lin. 4. Magnum profeélo dog a bine difci­
mu;1, qui'a videlicet 'nullo modo HopJinis 
'l!oluntas Jufficit , nifi auxilio Juperiori ro­
boretflr _• ~'t quid. n!hil lucrari pot~~imiu \ 
a Juper.zorz Pà'troc1mo , Ji voluntas noftr'L 
repugnat • .Quor,um fa/rerum Petrus , afte­
rttm Judas tonfirmat ; Hic enim & 'ft prtt:· · 
{idium Chrifli ltJrgum habuerit , tamen 

-quoniam nolu it attendere' nec qud ab ip· 
/o erant confetre ; nullam inde · utilitittem 
confecutus efl, Ille vero & ji bene anima­
tus fuerat, Divino tamen Jubtraélo auxilio 
( -pe' fuoi gravi ' tnancarnenti ) flare nòn 
pdtuit. t!_ttas ob res veheménter rogo, at­
q-tte obfecro , ne wliti1 cunéla lta Deo at­
Jribuere , ut ofcitandum , dormiendmnque 
vobis putetis: mc rurfus fi vigilatis ( co• 

D 3 mé 
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54 Lettera Terza 
me vegliava S. Pietro ) laboribus ve.Pris 
rem totam effici arbitremini . • Nam nec 
dejìdu , atque refupino1 jacere nos Deu1 
vult, ac ideo non nihil a nobù petit: nec 
arrogrmtia corrumpi, ac ideo totttm ~obis 
non commifit • Ita ex utraque parte inco· 

'modo remoto, quod utifr e/i nobis re!iquit. 
T erno a dire, vadano cofioro a cita­

re S. Gio: Grifoftomo , di cui non vo­
Jeva vifi tar altri paffì ,, n1ercè che que· 
fio è a{fai fingolare al cafo noHro , e 
ancora foprabbondante a (menti re quel­
la piena conformità, che ranco mettono ' 
avanti le Provinciali tra i fentimenti di 

· Arnaldo, e quelli di quello Santo. 
Ma giacchè 'ne traHa in altri luoghi, 

ho pur vol uto veder! i ; cioè fr:rm. J:. de 
Quinta Fen'a Pajfionis col. ·nr., e corne 
ne tratta ? Eccolo • Pafqnale dice, eh.e 
il Grifoflomo afferma che S. Pietro non 
·cadde , ,perche foffe fr eddo : e il Santo 
per. appuAto full' Allegoria della F eobre 
fredda, cofi fcrìve: Sed .quia jam pr.édi· 
.fia: accejfionis . i·igor urgebat , "cttth cale­
facicntibus ad car,brmes flaba't : e anç9r 
più chiaro : Proflravit eum decrepita Ani-· 
cula, quafi qutedam gra'l(ÌI jebricula; ac· 
cennando di più il male dell' occaGoni, in 
cui fi ~ra pof.lo: Seguita : Dirigit prece s ·ad 
Medicum per nuncios lacrymarum, & Divi­
num Cotlfefiim recipit antidotttm ·. Ed eccol'­
amante Gesù I'ronto !ubito al di lui ricor­
fo a follevarl'o, che, {e foffe ricorfo prima, 
averebbe ancor fofieout-0 dalla caduca.· 

Dice 
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Del Direttore. J> 
Dice Pafquale, che , pel Grifr>flomo, 

Pietw non cadde· canto per fua negli­
genza ,, e pure il Santo Dottore afferifce 
nel Sermon.e. feguente ~ cioè 2. de Myf/er. 
Crena: Do.,nmec. cot. 73t, , che l' Apoflo­
lò pigro , ·e negligente con paffi tai:di 
f.eguiva Crifto , e alla lontana: AbduElo 
5 alvatore , Petrus fequebatur a longe • Ed 
afferma che , fe haveffe fcoffa quell' ac· 
cidia, e l' haveffe inleguiro d,a vicino , 
non l' haverebbe negato , ma generofa• 
mente confeff~to: Si enim prope fequere­
tur , femper Dominum fateretur , rifon­
dendo in tal guifa nella negligenza del­
la {equela la colpa dell'infedeltà • Paf­
quale dice , che pel GrifoHemo, Pietro 
non' aveva Grazia alcuna . E pure H 
Santo affe rma in quelìo fiello luogo , co­
me abbiamo veduto elfe re pure· fenti· 
mento qi Agofiino : che· lo féguitò per 
amore : Et tamen fequutus eft pe"r amo· 
·rem, quem mgaverat per timorem • · 
, Quello è quanto mi è occorfo di dir­
le incorn0 alle due autorità di Agofii­
·no e del Gr ifoO:omo, citate da Pafqua· 
le a favore della perniciof1ffim:1; Propo- · 
fìzione di f\.rnaldo. E fe in vece ·d' in­
viarle una bettera in italiana favella , 
~lie l' no inviata in -l:uiàa , e ·re l'avrò 
ilancata con la {eccaggi ne di tanti te.fii . 
ne inco-1 pi , pi LÌ ·che · me, la temerità, e 
infedeltà del medeti'!no Pafquale . 
' Int.a-nco dicami V. S. erano quefle 

propoll z.i oni da porlì in li'qgua _cofre n• 
r D 4 te , 
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sG Lettera T~rza 
te , e forglio' vofantè ~n rhino ad ogni 
Corcigiar.o , Artigiano, Donnuccia ,(-Je 
capifconb per fin le Donne ) e come Pro­
pofìzione de' grandi Dottori Agofiino e · 
Grifofiomo? Id dio , per r1softrare, che fenr 
za la Graz.ia nonji può cofa alcuna, ha 

·:,Ja[aiato S. Pietro fenz.a Grazia, La c1idu­
ta di S • . Pietro non av.venne per ct1gione ili 
fuà f(eddeha ÙJ · verfo df Gesù Crifto, ma 
pqchè la Grazia gli mancò, ,Propofìzioni 
sì erranti, s) no'\::evoli , e sì diamet ra l­
.mente contr'àrie ~· fentimenti degli fleffi 
Santi? Ed aggiungo, che quando ancora 
:vi foffero mai in un qualche rece(fo dèl­
]e lo(o opere quefte p'arole, il che nego 

1 fin' àt-rànto che. non mi fì moGri; non è 
'èllà fo.rfe !lata vna 'to'lenne infedeltà ' 
prefci'n'dere affatto . da luoghi sì pate.nti, 
sì èhiari ~ ne' quali èglino tratrano la 
quifl.~one delle cadute di s • . Pietro ex 
profeflò, e JlefariJente, e fono SJ in tlJttO 

contràrj . 'àlla d,an'n'ofa Propolìzione· ; La. 
·Grazia Div;nà è man·ata it :S-. Pietro mi­
la Jua cadutà, e 'con tutto ciò ba peccato? 
Ed in tal modo dar' ad· intendere , che 
qùell:o , fia il loro fentimènto ,, non· con­
trovérfo, ma rea~, e primario, ciò ché 
ev:identeO?enté non è vero. _ 

çi'ò fuppoflo, V. S. vede I' ingiufli­
zfa di quefl' altro fentimenro del!' A uto­

pag.s4• re dellè Provinciàli . in que fl a .Lettera • 
- lo reputo di- rendermi contrario 'a' Dottori 

del~11 Chiefa ,c.{: mi f11ccio .conforme a''Dot· 
to>': d.ella Sorbona. Come pur di quefi'al· 

· tro 
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~ Dèl Dir.ettor<e . . 57 
tro al~ Amito ~ Mettete lanimo Ì n pace, Pag.60~ 
e non temete d' eJ!er Eraico fer v endo11i .del· 
la Propojìz.ione dannata -dalla Sorbona , 
tio2 , cbe San ,Pietro non ebbe Graz.ia 
alcuna, e pure peccò. Mentre ha toccato 
con mano-; CQQ;ie i (enft della Sorbona r------, 
fon'ò un-i for m iffi mi a· fenfi -del Grifofto-
mo, e ·di :A gofiino , da còRoro uni.ca -
·menre ·cità ti; come la Propofizione fud-
derta e fia errore' e tiri feci:> moltìffimi 
errori in Fede. , . . . .. 

Refierebbemi lobbligo di moflrar1e, 
come tu'tto quefio fia . m:i.ligno latte, fpre­
rn uto dalle mammelle infette della Dot­
t rina di G ianfehio • Ma ciò riefcè fu· 
perfiùo , ' mentre chiara.mènte . ~Ila ve­
de, che tìn' ad orà da Pafquale non fi 
è fatto altro , che prott:iuovere la fud-
de~a dannara l'.>ropofiiione : JJliqua Dei Lib. ~· 
prtCcepta homi~1ibuì }u/lis , volentibtts, (:! de Grat. 
conantibus funt impof[tbilia .: deefl quoque Sai •. c. q. 
illis Gratia, quà pojftbilia fiant . Anzi l' p. q • 

. e(empio addotto dell' Apofiolo·, a cui fia col. I. 

mancata n.tl!e te.nrazioni :. e cadute la 
divina Grazia, è per appunto dell'lpre n-
fe: mentre così conclude la fua pe!li-

~
{e Dot~rina de'divini abbandona~en· 
Hoc emm S. Petri 'exemplo , alti{que 

ltù manifeftum eft , qui tentantur ul-
. tra quam poffint fujli nere • . 

C on fìderiamo un'altra Propofizione di 
quefia Lettera , ed è: '!Quel cf;e era erf- Ì'ZIÌ 
tfro ne• Semipelagiani ,. diventa ortodoj[o 

nt· 
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~ S Lette>·a Terz.a 
negli /cri tti de' Ge[uiti, portata con q ue­
fti termini alfai gagliardi • E co.rì am· 
mirate le macchine del Molini[mo, cbe fan· 
no nella Cbiefa mutaz.i(mi JÌ prodigiofe , 

. cioè, che quello , che è. cattolico ne' Santi 
Padri diVfrn' eretico nel Signor Arnaldo, 
qu~l che era eretieo ne' Semipdagiani di~ 
vien' ortodoffò negli [critti dr:' Ge{uiti : 
cln la dottrina JÌ antica di S. Ago/li­
no è una dottrina Jn{ojfribi le &c. Se i 
fentimenti di Arnaldo fieno un difiil· 
lato! del Cattolicifmo , che trovalì ne 
i Santi Padri , e, in particolare in S. 
Agollino · sì , o nò , già fi è veduto • 
Veniamo a ciò, .di che fon0 incolpati i 
Gefuiti. 

In primo loogo, per poco ringrazie­
rei la penna di Pafquale , che dà agli 
fcritti di quelli Doreiori la vjrtù e for­
za delle vifcere de l Re Mitr.idate , con 
cui a:bbian pct uro ridurre a fo!ì:anza di 
Cattolicifmo il velen'o de,ll' Erefìa Semi-

1 

pélagiana. Ma eg~ino _non fi curan già 
· di quefia firana lode; ed io , (e ben dif­
cerno , peofo di ravvifare il ,dopp_io mal' 
-anitbo di f>_a.fquale, con cui 1' ha profe· 
rita. V. ·s. dutiqL1 e hà da fupporre, che 
l' E refìa de' Semipelagiani fu quefta, co· 
me notano . i Dottori , e tra effi, S. 
AgoHino, ed è cola notiffima; cioè, cbe 
lìt Fede, eì} principio della noj/ra Giufiifi-

. caz.ione; e j'a!ute , noi; J da Dio, ma da noi. 
Ora Gianfenio ha negato contro l'affeno 

comu· 
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Del Direttore . 59 
comune, e ·c0ncro il fatto, effere fiato 
quello l'errore de' Semipelagiani, ma ben 
sì quefl:' al ero cioè: Che I' uor,no per [uo 
libero arbitrio potefle reftflere alla Graz.ia: 
mofirando ·con ciò Gianfenio di nuovo.,, 
eh' ei reputa errore, non affioma cat­
tolico .il tenere, che dal!' uomo fi pciffa 
refìftere ali~ Grazia. E guefP è quello , 
che fì '1lice dall'Autore delle Provincia· 
li 1 ch'effendo eretico ne' Sempielagia· 
1ii , diventa cauolico ne' libri de'Gefui· 
ti. Perocchè effi , ficcome ammetcorro 
a tutto potere il principio cl.ella Giufl:i· 
ficazione , e faluce efler da Dio , così 
pure a tutto .potere tengono che l' uo­
mo poffa refìfìere per ufo catyvo della 
fua libertà alla divina Grazia • Dove 
V,. S. ve(je, che quì da' Provincialifli 1ì 
rnrna in campo il , cattivo affiol')J.a', che 
non fi può refi fiere alla Gr,az.fi( interna, 
e lì difende fe grra-t,ameate' la quarta Pro­
pofìzio,ne dello fielfo Gianfenìo proibita, 
e dichiarara e redca da' Romani Ponce­
fìc i : Semipelagiani admittebant pr.eve-
12imti1 Gratite interiorÌJ necejfìtat'em ad 
fingu/01 a.'c7U;s, etiam ad initium filiei , & 
in hoc enrnt H.eretici , quod vellent eam 
Gratiam talem effe, cui pojfet bumaria vo­
lunta1 re/iflere , ve! obtemperare • E qui 
non reputo neceffàdo opporre ·di nuor Co/NJ. . 
vo , fe non il già detto ; Si quis dì- Trid. {ejf. 
"-e rit, liberum hominis arbitrium a Deo 6. can-. _f• 
rnotum & excitarnm . • • . non pof]e dif-
j enti re , ft wlit , anathema /ìt . Ooitri· 

na, 
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60 Lt:ttera Tt:rz.a 
-na , che aveva .. infognata lo fleffo 

/ Concilio di fopra al cap. 5• 'lta ut 
tan1ente Deo cor Hominis per Spiritu.r 
San'fii illuminationem , neque homo ipfe 
nih i omninò agat , in(pfra·tionem il!am 
ye 1pien.r , quippe qui i llam rf:J a bi i cere 
H~. , . 
Voglio finire Sign. mio' : e già .pen­

fo; che a le-i faccia pi-età , e forfe an­
-cora orrore, il Vèdere fpargerfi con tan~ 
ta cura, e con sì gran lodi un libro sì 

-menzognero, e sì peililente. Dio caro! 
Dove mai guidano affiomi sì pernicio· 

. fi? Che ncm fi dà che Grazià efficace a 
cui non fi può rèlìfiere : che quando fi 

/ pecca, è fegno, che non vi fu Grazia :, 
t:he Crlflo non è morto per t~t~ , · nè 
liberale fommiAifira agli uomini/gli Aju•\ 
ti della fua G'razià ; e che èon tutto 
quefio fi pecca in pena del peccato ori• 
ginalé, e fi precipita nell'Inferno. Tor· 
fro a dire, in cbe baratro portano que· 
fii errori? Eccolo~ .Ad una difperazio· 
ne, tuttà ozio nelle opere dello fpiri­
to, e forfe tutta faccende in quelle del· 

- la malizia. Se Dio fa tutto, dunque fì !a­
fci far tutto a lui, e nulla di bem, giac­
chè è affanno fuperftuo, da.noi fi pfoeuri • 
Perniciofìffima confeguenza ! E così le 
Dottrine de' Provindalifii mi fembra-

P.Fi!ipp(J no fimili a quella inondazione del 
dellaSant. mare , fatca già a f! allìgo fopra la 
Trin. n~ Città di Bazaino nell' Indie , che ro­
Yia_ggi ~fciò fori_o!a e Tempj , e Croci : e 
Orren.I. 2 ~ non 

,\ \ 
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non lafciò in -piedi intatto , fe non il 
patib©lo. 

· Saj·ò . folle~ i~ inviarle un' altro • 
Fogl'10 , per non lncorrere nella nora I. fi cui 
della Legge, qual dìfte ; çhç. meno pa- jf.de verb •. 
ga., eh' il fa piùf· ar · i ~e~ con~enevole: & ~er. fi­
Mmu1 (olvzt , qui a>·drus [olvlt , e re- 1,nif. 
Ho &c. I. 

ì LET-
I 

J 

·' 
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L E T T E R A IV. 

D E J;.. 
I 

D~IRE TT O RE 
AL PENITENTE. 

ARGOMENTO • 

. Si Yegiftrano, e /i confutano varit cat• 
tive Propo/iz.ioni della Lettera · 17. Pro· 
vinciate contro l'Autorità de' }{_omani Pon• 

' tefici, nel decidere a tµtta la Cbief a : Se 
in un ·Lioro vi fieno Propofizi.oni Ere­
ticali sì, o .Q.Ò • Sì efamina qual Q_ui­
fiione di Fatto fìa· queff a. Si prova, che 
i Pi11pi in ciò fono infallibili • Si adducono 
in confermaz.io11e cafi feguiti. 

DIO ci guardi , Signor mio , da chi· 
peravventu,ra pretenda ," .come già 

colui sl infelicemente famofo, di tm·· 
re luce al fuo nome dall' incendimeoto 
facrilegò di un magnifico Tempio, met· 
tendo a ·conto di fama pregiat;i un' . in­
degna diffamazione ! Or tale fi è,. ,fe non 
erro, la fcenefia de gli Arnaldifii • Q_uafì 
che foffe per loro tenue quel difonore; 
eh~ racrcòlto avevano in lacerare due 
Comunità religiiofe, ed una cele.berrima 

. , Fa-
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Del Direttore. 6J 
Facoltà: eccogli armati di ardimentofe 
flamine, per ifcagliarfe contra il tem· 
pio vivo della Divinità fu la terra , 
quale· fi è la Cattolica Romana Chiefa. 
Facciamo per tanto. un falto alia 1.7• 
Lettera Provinciale, 'ove gli ·autori con 
audacia 'fempre più aduha, fe la piglia· 
no con_tilo a.' Sommi. Pontefici , e lo'ro 
Decreti. 

Già ho detto di fopra, che più Papi 
hanno riconofciuto propofizioni Eretiche 
ne' libri di Gianfenio Vefcovo d~Ipri, in 
particolare nel libro de . Graèia ~ Urbano 
VIII. il primo proibifce detto fibro , e 
dtchiara che in e{fo vi [ono delle pro· 
'p-6fìzioni 1dannate di Michel Bajo. P;tpa 
Innocenzo X. ne ha fcelte cinque data.· 
le libro, le ha cenfurate, e con Bolla a 
tutta la Chiefa: ha comandato i I non in· 
fegnarle ,' il dannarle . Papa Aleflandr o 
VII. ha dichiarato a tutta la Chiefa: , 
che fono fiate cavate dal fud'detto li­
bro ; · che in effo fono ; che il fenfo, 
che ha avuto Gianfenio , e ·che natu­
ralmenté portano le fuli! parole , e fon· 
tenze, è cattivo, e perciò !ed'anna nel 
fenfo di Gianfenio. Ha dichiarato Figli,.. 
uoli d'iniq~ità tutti quelP,che ripugnano a 
quefli fuoi Decreti: e.ne vuole, che da• 
Superiori s' ,agifca contro i difubbidien,.. 
ti, e contumaci, con le pe11e dovute ad 
Eretici. Ha mandato Decreto , , e for­
mola alla Francia , in cui ; ·e eon ·cui 
yuole , çhe da umi gli EccMìafiici , .fi..r-

ci-
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()4 Lettera .Quarta 
civefcovi, Vekov-i &c. fi giuri ·, che le 
cinque Propofizioni fono in Gianfeoio_, 
.e che da em fi dannano nel fenfo, con 
çui le ba pronunziate. · 

Ora v. ·s. fappi;:t, 'che. tra' Teologi, 
quefl:o è uno de.' càrdini ·· della Cattoliça 
R~ligione. ~ ·'che.: l' a;utorità del ·Pa,pa in 
così agire fì~ infallib..ile,a lcrime.nt i, mentre 
dice nelle BÒl!e, m/i.nd_ttn~es omnibuJ, Chrifti 
/idetìbui, ~rrando, verrebbe a cirar la Cl) i e· 
fa• tu tta in errore ; cbe farebbe difor .. 
dine forÌdamemale. Sappia che pe_r effi 
il dichiarai'~., {e ' u,n, lil:tro cont,ènga, ~l'O· 
polìzioni Ereticàli , sl, o nò, è una co· 
fa che s' alpetta alla, Fede-; mençre. per 
qilefia. ~ia ·qua.od() ' fìil,, reo, ' ti viene a le· 
vario efficacemente dalle mani e dal ere• 
dito · de' Fedeh, · .acciocchè ilimand'.lfo, e 
leggendolo ; 001.1 ;iengano a conraminari1 
nella Fede medefìma • Sappia che (eb· 
bene quefli Pòn ti ficj' Decreti. fi ravvo1· 
gono in pal te atto1;00 un 'fa,tto, ed 6 
quefio flet,~o, fe un libro contenga · af­
ferzio.ni ~rra_nti i,n fede, sl, o nò, con 
tutto. c iò per tal.i . Obt~o1·i e un Fatto 

"'-- tutto ~ius , o tanto vincofaco col Gius, 
che negato l'· uÌlp , ti viene. a negar l' 
al~ro con otrefa, del.la Fed·e, 

Ciò tocc~~o ço:SÌ d.i fuga ~. po'rrò qui 
alcune P ropofiz)on i, che. {ì truovano 'in 
quella Lenera, cbe: m.i pajono pure in­
giuriofe tanro a sì necelfa ria ·e tremen• 
da autorità, piene di cattivi principj ; 
e di confegu~n:z.e an~ora peggiori •. Co· 

mm· 

/ 

j 
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De! Direttore. ' 6) 
minciamo. Qu•ivi ,dunque 1' .Autore di-
ce: Che ancb~ prima de! ved~rfì gli Edit· 17. Let­
ti del Vaticano , certi Dottori partigiani tera Prov. 
delle dottrine di Gian(enio froteflarono in- pag. ,S' H··­
torno alle cinque Propojìz.ioni , che elleno 
erano eretiche, e Lutcr.me ~ mii inv~nta-
te, e fabbricate a piacere , quali' non fì 
truovano in G.ianfenio • Che cornparft gli 
Editti Pontifizj, prontamente effi, ed Ar- p. $36 ' 
naldo s' efìbirono a fottofcriverli , e a ciò 539. 
f dre JÌ portavano da lor mede/ìmi • Ond' 
è che fogg.iunge al Gefuita , a cui fcri-
ve, In veritif P.adre mio, qufmdo gli h0> p. 536. 
uditi parlar in tal modo prima della.poi• 
la, e quando pofcia ho veduto, che 'in (e-
.~uito di ciò la ricevettero con ogni pojJibi-
le rifpetto, e che s' offerjero a fottofcrì1.1er-
!rt, credei di commetter pec.ato ip . dubi-
tan della loro Fede • Chi non crederà 
a quefto racconto , che dopo la Bolla 
coHoro prontamente s' elìbiffero a rico-
nofcere le cinque Propofìzioni , come 
Pcopolìzioni di Gianfenio , accomodan-
dofi in. tUtto, e per tutto a'di lei fenti ..:' 
timenti ( Ma è proprio di tal gente mo!· 
to promettere , e nulla attendere . In 
fatti , e i fuddetci Donorì , e le Pro· 
vinciali operarono tutto. il · contrario •. 
Dopo fi dice al medeJìmo Gefuirn. • E' P• HZ~ 
quefta tma cofa, intorno a cui {parla del 
riconofcerfì I e Propolìzioni per Gianfen j, 
fiiche) vi dichiaro,' cbc la vof/ra oppo/i- , 
z.ione mi tocca j}oco , come poco tocça la 
Chfrf a; Perocchè, bcncM non fìa Dottore, 

~ ~O· 

/ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



l' 

' ' 

~6 Lettera .Qu.arta 
~ome non lo fiete , nè anche 'l!oi o Padrè ·; 
.io ben veggo nientedimeno, che mm v' en­
tra per verun riguardo la fede: giacchè qui 
non fi cerca, [e . nòn quali fieno i [enti men· 
ti di Gianfeniò. S' èglino ( par la de' .Par­
tigani di :;qu·eµo ·Ambre) èredef[ero che !a 
[11a . Dottrznà 'joffe "èònforme al [en(o proprio, 
e lfrtera!e di quefte Pròpòftz.ioni, la condan• 
nerebbono , e ·non ricufano di farlo , Je non 

· perchè fon per{uafi, ~ch'ell'è mo!tò differente. 
. Q.qefie Prop_?fìZ\?ili , . eh.e ad aku~i 
fembrano retté ed rnhoce.nt1 -, e che li· 
ber i no i . Provi nciali1li , ~con - que 'che· effi 
difen'Boiio, ,aa ogni ~ota di errore, fem­
bran·o · à .. me ·è fiortè , e ree ; Ree di 
fomma .temerità ; ' è di protervia ereti· 

·cale. Ree "di fomma . temerità ·; petcbè 
avei,do i Romani Po'titefici nellè Bolle 
decretato ' ) che ' Ié cinqué 'propolìzio.n.i 
·fono di G ianfenio ,,. cavate ,dàl ·. fuo li-

\ bro; .elio averle , aflérite, fecondo qu~l 
che né a_ppare per foe parole' in catti­
vo fenfo , :·è . dalla ·Santa · Sed~ perciò 
dannarfi nel. fenfo . fuo , , perchè 'càttivo; 
averltto _' celeberrime Univerfit~ ; .e 'I 
refi.o dèl 'mondo , Cattolièo ticonofciùta 
fommà ·Giufiizia 'ìn tali ·canoniche di­
chiarazion·i': Cofloro con ardir prefun· 
tUofo-, è . fingo lare , . ap~namenté.· ripu· . 
gnano a sì grandè . a1;1torità', è fi fèparan 
da c9nfenfo sì uhivèrfalè, fodamente ne· 
gando tut't? ·ciò. J?i proiervià eretica· 
fe ; perche ben ·chiaro apparifce , che 
Con amare sì pazzamente Gianfenio , e 

- ,.. di-
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Del Direttore. · ·~1 
difendere sì audacemente i fooi libri, in 
effi il errore, e 'I fatto contradicono al~ 
le parole) e che volendo flar' affiffi a' 
tenfì, che fono 11èll'opérè dell' 1prenfe, 
non fi difiaccaQO ,da quelJ_i , che fopJ.p 
dannati nelle Bolle; giacéhè per Dècre".' 
to de' Papi i e per féntin}et)to del Cri•' 
flianelìmo fono affatto deffi ~ . · . 

Confèrmo Ì:Utto ciò con due fatti ~ 
Eùfebi,o Nicoinèdiènfè ; è Teogne Ni· 
ceno daiinavàno. bensì gli Erro,ri ; che fi 

I \ 

-dicevano , e!fer d' A rio; ma. non voleva­
no ègualmentè dannare Ario ; là fµà 
rnèntè , e dotHinà che reputàvaho in­
nocenti, e non . meritevoli di tali cenfu· 
rè ;' Futoi:io riputati . pèrciq Erètici ; è, ·' Socra·h 
puniti àal. primo· Sinodo . Nièeno cbn , I' in , Hift . 
epli~ ~ ~iò, che fi ~àcc~gli~ dii.Ila, _ fùpp_lj· Ecci.!'. r_;cj 
ca ' prefentata a' Vefcov1. da . quet!1 EG!1a· 10.p. mzhi 
ti , dove, fi dicé ; Àuaibemd# aùtèm Ario 4i z. 
a Conciliò denùnciato, non ob , eam càufam 
flOn (ubf~i'ipfìffe, quod jidem i!lam incufq· 
remus ;. [ed quod mini me crederemuì ~um ; 
qui erai acrnfatui i hominbfF ejui .generis 
juiffe; /ed pro certo ef!e.1nrù pèr{tuìft ip[um 
/ongef aliitm effe ; Nel Concilid . Calcedo~ 
nen{è ,Tèodor~to dannavà · tutti 'i ~ogmi 
propqfiì ; èome Ereticali ; m.a iion gì~ 
Nefiorio, che amava , di ll)olto '· di çui fi 
dicèvànò e!fere , c!a' Congregati ~ Ma . i 
Padri fempre Io coHi:ipf@ro ~ . dir bè n 
forte, è chiaro : Ànatbema Ne(lorio, & 
Dogmaiibus ejus ~ E fin' att~nro che r.ifiu­
tò di farlò , gridoffi dal Confetfo -àl Pr~· .:: 

· .. E 2 fii.le'n· 
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6'8 Lmera !2_11m·ta 
:}! . ....: Aél. fidente éontro di lui: HcereticuJ efl, Ne· 

Cane. Ca!. ftorianu1 e/l, Hcereticum forar mitre. Fin­
,·ed,afl, 8. chè cedendo finalmente pronunciò il ri­

chiefio Anatematifmo contra Ne!tor io ; 
'E allora i Padri ripigliarono: Tl;eodor~ · 
tUJ dignu1 efl fede Ecc!e/t& , Ortbodoxum 
E cclefia· Paflorem recipiat . 1 

, .. 

Che d1ra ifno di grazia a quelli due 
fatti i Provincialifii, e loro faurori? Ec· 
colo. Che Eufebio, Teogne , Teodore· 
to era no rei di cattiva Fede ., e giuf1a> 
m en te furono da Concilj cenfurati, per· 
chè ne ' l ibri d' A rio, e di Neftorio chi a·· 
re apparivano le pro-pofizioni ereticali, 
il ché non è così in quelli di Gianfe· 

.. nio. Ma ripiglio; come fi pruova , che 
- tali propo\tzioni e ret iche ch ia rament e 
fo!le ro ne' vol umi de' due E re 1 a rch ~ ?· 
Forie perchè niuno facet1è re fì fte nza a 
iÌ111il facto? Gia le vento mo fì rò che vi 
furono contra riatori , e con 1 aie fodez• 
2a , che nofl f< ·lo minime cred,•bant, ma 
pro certo erant perfuafi , ipjum /onge alium 
effe. Si· .p ru c'JVa dunque la re ità di que' 
Libri, perche i Papi ve la ·riconnbbero, 
e ve la riconobbe il re!lo della Cattoli­
ca Chiefa • Ora i Papi con · re iterate 
Bulle in più tempi, il Clèro Gallicano, 
la SorbQna, I' Univer C11à di D uai,. il.ri­
manente del Ca'trolico mondo riconofco· 
no le cinque · propo!ìzioni ereticali in 
Giaii fenio, dunque, dico io , è chiaro , 
che vi fono. In tanto i Gianfenilli pro 
~(rto funt p:r[i.tafi ipjum. /qpg!J alium effe. · 

· · ' Dun-
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Del Dirett6re • 69 
Dunque ognuno ben vede cofa ci refle .. 
rebbe a grid are . 

Ancora i ProvincialiGi producono un 
fatto calzantiflìmo ' in difefa de'Gianfe· Pag. q tt 
nifii. Udiamolo. San Prof pero primo Di· 
fcepolo di S. Agoftino fu' notato da' Semi-
pelagiani di <Francia n~' fuoi fcrz'tti di vtt• 
-l'j errori ,, e gr~viffimi , maliz.iofamenttr 
inventati e fai/i , Che però agramente f1r 
ne lamentò, anz.i (i dichiarò di ben cbi aro 
moftrai·e cb' ejfì , e non lui erano rei di fì-
mili faJ.li. E per più fedeltà qui fi cita-
no- fue p;;.role. 

Che ne pare a. V. S. ? O Santi Dot­
tori da uguagliarfì ad un Profpero ! Ma 
dirò meglio ; o omicciattoli audaci e 
fci occhi !· Una Setta d'uomini fedotti 
1n fede 'malignamente fingono errori jg 
S. Prnfrero loro valido impug\1atore: E 
quefio è lo fie(fo , fhe ciò che da no.i ' 
fi. dice , ed è di farro . ? Cioè che la S. 
Madre Chiefa in prù Bolle riconofre in 
Gianfenio propofìzioni ere.tica:-li , e le 
da.nna. , a!ferzioni floFte ·, e conrnmad 
neH' opere d' Arna1do , e J.e pro1bifce ,. 
fomiglianti falli , nel procedere, e nello 
fcrivere ne' Ptlrtigiani ·di quefi i due , e'. 
eornanda. che fi punì frano ' , come Ere­
tici. E qui vi può efTere parità, le non 
empia.? Bifognava mo.fl:ra re ,. che S. Prof­
pero , il che. non è po(Jìb i le ' aibbia. fo ~· 
ile nut0 ne' fooi IibFi , non elìere propc;r­
{izioni ereticali, e temerarie, che R0>· 
ma. con folenni Dec·reti decide ,, e vuo-. I 

E > lE!·,. 
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lé ; ché. v1 fien0 •. Ognuno vede che qu~~ 
fio fatto è. tutto' contro de' Gianfeni!li', 
iffentre ellì . uomini . erranti in Fede;· 

. hanno. inve.n~atò "nelle.' opere de' Padri 
Domenicartì, è Gefqit! lo.re:~ potertti im­
pugn:1;to~i ' mille rttò flioofìçà incorno al la 
Grazia, delle quali è faci!iffirno mQfira•, 
re, eh' e.ffi ' fiefiì; ~ "non qu~: favj, e ~ot~ 
ti Religi_oft , imiclt.O:ente. fono'. i rei • · 
· Ma a: quello l?rppol}to 1lPPL~ hto fegui­
ta una 'Propofizione. in quella Lett~ra , 
ohe uria· volta [;ori .è. f~Ira. ; e4. - ~ ' quella:· 

546~ Che. qiàn[enio. non _h~_ f'ntt' àltr~, · ~~e pr<i­
. · · · var~. la. G_raz.!a efficace ; Che l f tfol dzfen­

fori llf ~o.m~ ·r.zon bam·i:o. f q_tfaltro •, Co.s~ è, 
fono · veridici; ma-i non• han fatt ' altro , 
nè 01ai ·· rann" altro · ne' libri ; ne' maneggi, 

1ne' çòqciiia.b.Ò~i: Mà b~~ v~de V. S.:- che 
bi(ogof'..rebb~' r~r e!fer buoni çattoliçi ' 
che. un:i: vol ta a~~ora. f'.1,peff~xo altro , 
cioè ~mrnett~ffero ~ confe{fa{Jero , pro-' 
move!Iero ancòr la Grazia fofficiente, e 
che fi può 'i-efrilere alla · Grazfa . · · · 
' Vien~ , ppfcia X a ·nabilire ' u~· atlìo~a 

H8.-uni,verf~ 1e '· ~d è q~ e fl~ : ~ddi<?,. re~ge la 
· " ·Chze{~, t!.ella. 1etm1~_zn'!~1pne ~e' p_u,~tz ' tfel­

la Fde, coli' ajfift.enz.a d~t fu~ fpzr:.tt<?, • che 
non pu.o{ err'!~~, la~d~ve cbe nel!~ co[~ - di 
fatto.. H lafcz~ op_er_are ~~! jenjo , e con I~ 
ragione , che. n_atur'!lmente · n~ [onq. .f Gi~­
dici • }\ggiù'gòete , · e cç>ll~. decifioni · di 
Roma, · a ··cu; è f~m !"re ~o~qvo , ç fe~­
pre toccherà decidere fe un libro abbia 
pròpéfizioni eEetiche sì , o nò, 'e Roma 
' · · · · , l'ha 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



DJJ Direttore 71 
l'ha fatto. apertamente c~ro· Giinfé:... 
nio ·, Ma per difcorrerla un poco ; no(\. 
è for{e un fatto che involge feco la Fe· 
de , come ho accenna,ro di fopra, fe un 
libro aoncenga ·ereJìe. sì ·, o nò? Ditemi 
che vuole dire prgi bire un liqro, ed in 
particolare alcuny: PropqJìz.ioni, cattive . 
cbe fo no in efk,·, e d ichiararle erranti in . 
F ede? fe . non · viecare, c ;~me . .' nelle . 'Bol· ' 
le fi efertiplifica ,' che effe . non iì · poffo­
oo , comt:. in tal lib,ro fuonano nel fuo 
naturale. !ìgoi&ca.to , nè tenere ,_ n~ i nfe'- : 
gnare , nè .. praticare • Che -vuol dire . ap­
provare. UP. . l ibro com.e . fano, e tutte le , 
fue propo1ì~ioni pe( ·· buone . e Canoli· 1 

che?_, iç. non che . cont ivi fignifican na­
turalmente., fì ponno tenere , infegnare, e 
pratic</re. Ora iocerrogo :. E', quefla . cofa 
che. s,' a'f petta. alla Ft;de ·sì ; o nò ? · Che .. 
s' a.fpetca a' coHumi · nece fTaf j alfa falùte .., 

. pratica,nèioU o s(uggendoli , , f~ondo che '· ! 
fono., vi1•t uofì , , o .. peccaminofì· ?. QEi n;ii f:,ett ~ .... 
pare .. vi .. ','.a~a ciò, çhe afferifce . Bellarmi.- l 7.· pag~. 
no falfa,f11t';ote . pretefo ' p~r sè da Pafqu~~ ~«f~. -
le • Non, folum in decretis, Fidei. en;are Bellarm,_ 
non .,poteft Sum mtlI.; Pantifex ( ciò ch'e a~ .. de fum. 
veva~''Valldfffimamen t e . prov~fo ),· fed ne · pontif. 
quç i~ prdl~eptis moru~ .• quce toti 'E,icl_efice lib. 4 . Co 

pr,efcrib1mtur, , &,,. qua: in rebus. .. ne \.efJtJrfis 5. nu. 
addaluten> .. ver(dn,tur : E.· lo prova così: 1104 • 
.Qui a. tu1_1c tota ~c.__clefta~ gravi·ùr:ltCderetur, 
& er_r:rre t.- in tpbus. . neceffariis, f quod - eft 
contra . prorniffionem Dorµini • Joano. 16. 
Czi.m wnerit i/le S piritus writatis , dpce.-

. .. , - - E 4 . bit 
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72 Lettera ~uarta 
/Jit 'lJOJ omncm . veritatem • Hanno pure i 
Romani Pontefici così dannati i libri di 
Pelagio, d'Ario, di Calvino, e di Lu· 
tero, e tutto il mondo Cattolico ha ub­
bidito in dannarli ancor effo , nè fi è 
ricorfo , nè fì poteva ricorrere al rifu· 
t,io, che er~ una Quiflione di fatto • E fe 
fi è così ufato, fono fiati dalla Chiefa, 
e da' Concilj riputati per ricorfì temer a· · 
rj, ed ereticali , com' abbiamo veduto 

Lib. 4. di fopra. E quello, forfe un di que'fat· 
de Pon- ti, ne' guaii lì tiene che il Papa fia fal­
tif. c. 2. libi,le, e fono notati dallo fieffo Bellar· 
mihi n. mino: An tali:r jit promovendtts ad Epif, 
793• copatum ? An ,iure faerit promotus ? A11 

videatur deponendus? o pure , come av­
verte il mede(imo, un fatto , che nul­
la s'ii.fpetti alla falute > co~e 'fono gli 
()rdini temporà.li del Papa al fuo fiato. 

Lib. 4. Nimirum {uperfiuam legem cohdendo , at1t · 
c.). mihi minus difcmam? E che quehi fono ca­
n. -ioi• lì particolari , ne' quali · il Sommo Pon • 

tefice non ammaefha tutta la Chiefa ; 
chi non lo vede ? E'! nofiro è un-fat· 
w, in cui il Sommo Pontefice decreta 
a tutti , lì dichiara , che da tutti yuol 
cifer' ubbidito, denunzia Anatematifmi, 
e comanda , che contra i . difubbidiemi 
fi vada col flagello delle pene debite ad 

... . Eretici. Bi fogna dunque difiinguere fat­
to da fatto e modo d'operare de' Vica­
rj di Crifio da modo d' o.perare. lo fa­
rei ben · vago di fapere , fe il decidere 
dopo accurati efamj , fuppo!lo il feafo 

die 
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Del Direttore • 1 7J 
che foi:mano le parole in un ·libro ; fc~· 
condo l'accetcazione comune di coloro 
che parlano un tal lingua.ggio , il deci­
dere dico té un tal fenfo lìa contrario a 
gli Oracoli Divini notificati nelle Divi­
ne Scritture, alle Tradizioni divine, ·al­
le Dottrine che s'adorano nella Chiefa 

. _per Divine , fia una mera quilliorte di 
fatto part icolare come promuovere un 
Vefcovo, degradare un .A rei prete , for­
mare un' Editto civile nulla pertinente 
alla fal\.lte, o vero fia più tofio u~a co­
fa tutta di Gius divino , che per Gius 
divino ne' graviffimi dubbj fi deve rifol· 
vere, e rifolvere dal Capo de.Ila · .Chie(a 
uoiverfale a uitt' elJa per di lei pace , 
per di lei' nece{fariffimo governo , per­
chè ·non erri? 0ra q.u'ello fi è il cafo no· 
firo. Già in primo l~1fogo da Sommi Pan· 
tefici, e dalle loro dot~i 11me A!femblee 
fi fapeva cos' era il arla latino di Gian­
fe1'io , e s'era ben be e iotefo cofa fi­
gnificavano naturalmente fue [fentenze • 
Lo Hudio è flato i'n vedere in fecondo 
luogo fe i:ali ·fentenze , e fuoi naturali 
fignificati erano ripugnant ~ a gli Oraco­
li divini, e Canoni pur divini . -Si è ri- · 
trovato che sì , e fi fono · ~enfurate fe· 
condo il merito • Si fo110 fpedite ft>pra: 
ciò da' Papi Bolle univerfali a tutta la 
Chiefa con le formale più autorevoli , . 
acciocchè non s' erraffe gravemente , o. 
nel ·Credere , o nell' operar1 • E . quella 
f.arà una quifiioucella di puro fatto par0 

J ticola-
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j 'I; . Lettera .Quart'lt 
ti-colare, o umano da ricaJcitrar çontl'"-. 
e{fa, ciò che farebUe ancor mafo ,- colle_ 
prapq_fìzioni più derifori'e , e più inde­
gne?., Signor mio, · fo_ che meco conda n­
nerçte ~ e aocot fommame~te , un mo'\. 
do Gmi·le di · p~ocedei;e ~ · i"- ' - · · · 
' " Soltanto · 1· avverto ·, come ho accemu· 
to di fopra ,' che alc~ni Teologi ~ in ciò, 
prov~re . u~ngo~o qùefta via j cioè., eh~ il 
fatto fia · talmente anoefTo col Gius, che 
negato · protervamente l'uno , fi . viene 
ereticalmente a violare l'altro • E dif-

... 1 • ~ ~. •• cor-

~----~----~ l'!atel. in SJnop. p.' 3• 'c. 1. §~ -3. . 
ArfdeK. in, Tbeolog. Trip. p. r. q. 5 ~ 
A.n.rzat·,' in,, Expo[. · ~ def._ T_hef. Colleg . 

C!arom · · ,. ' 
D. 'Tb~ se2unda s.~und.e q. ' I 1. art. 2 . 

Co~c1l. Coftantien. In Af/. Conl'ra ~o. 
'f/,'!Jicqfef. - - · : : · · ' 

Al(. 1 .• ç/er. Gàl!ic. tn Cau[.Janf. Jm1. 
i65'5. '& '1660. - . - ·' . , . 

Epift~ E'fJ..r[c , Aleth~ns. . · 
P· Amellot .''Ì'ra fl. 'de fubfcript •. 
Doa.· T(a11,bert. in 's ecundam.· ·s ecunda:, 

1 D. Thom.e . traél. de judice Controv • 
.fl..i{putat :'· 2. art. 1: . . ' ' . . . 

i Tidr·. 'Duval!. trtrfl. de. Supr. Ponti[. 
po~efl. p. 2: q. 2 : '· ' ' 1 · ' · 

Ga/lon.~ Cbamìnil!ard. traél. de' Grat. in 
· P rol~g. ·s eç: 7_; · ·' · · ; , 

Approb. ~!)él; Duac. The[. · C!a.rom. 
J acob. de ~onbron Jin v;; q. hiflorit~., 

·theo 1. p. 1 .• c •. 9• I o. II . . 
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Del Dirett01'e. 1' 

çorrono così. Ogni EreGa · è corruzione. 
df quella Fede che int~ra, e fana ha ri· 
cevut<l: la C_hieCa d<l: C~i!la, ~- d~gli .~po· 
noi i, ,e .tale. dona ; e. com;rnda a. fuoi ·fi­
gli~oli ~ qra, in, du~. ~.odi . avvenir pu~, 
qo lì,mile. ·corr?.rnpirnento; pd,mq qir~f"· 
ram.ente, e princrpa_lm~.nre. ,, quando uno, 
ha una fa.tra op.~nione. cirça. 4n'.1\ i,:ticç,>lo 
cV f ~de, · affe.rendo per efempio :,. che il · 
co.rpo, di CrJflo no11 è. ~eft Eucari/lia • Ché. 
il Papa è l' Anticri,flo ; Che non jì può re: 
fift_e~e. alla (jr:az..ia: Che·.per merita.re, e de­
m,er,itare. non ~, d' tfOPo. a,_vér. ~ibert~ dalla_ 
mueffità. Se.condo indirettamente, e, CO"\ 

tue.. di_ce(i J_ecu11dario • • : CiO:~ qua_nçl_o· uno 
ha un giudizio.pertinace cirça una cofa . 
dalla. quale ne naree la com ZÌOille. d t' 
qua.lche. }\nicolo.: E: ta_le, fì, è il "cafo no-; 
fil,'o. T~nga, ~.09 çontro le, Bolk Roma­
ne., che · i libri di Lutero• e di Gianfe~ . 
.n,lo, fon.o. 4Jnc5cep~i; ' e, che ' tutt·e. le. P rò.~ 
po,fìzioni. ·che G ' trcivan0 in ef1ì , immu­
ni fono da og ni erro..1:e. di Fed~. ; Ecco~ 
ne. difc~ .ode,re.q u~ fia. legirtim::\_ confeguen­
za: D..ft'?que cbe il çorpo, di. Cri/lo n1n Jia . 

-nel Sacramento del!' EHtariflia' ; Cbe il Pa­
pd. fi.n,. i; · AnÌicr1Ji~ : èfg . /1'(),tl ft.·"p~lf a refi.' 
fiere · alla ·Graz.id., ; Cbe non fi a; ne'éeffaria 
a m_eritax et> ~ n~. la L_ibe'rt~, dalla:, neceffi-:­
tà, lol\O P1:opofìzioni'· innocenc i e fce_ve· 
re. ·da!!' e..rrore.. , 'gi~.cçhè. 'k "due. prim©, 
fono. "1i?' libJi ·di Lui:e_ro. , .le ·dl'l~ .. fecon· 
de in quelli. di G_ianf~nio, fe~on<lo i ~ De­
creti de' Sommi Pontefici, · e'I co~fenfo,. 

• . , . , lli'lÌVe~-

) 
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76 Lettera .Qudrttt 

un iverfale del Crifliane!ìmo. Tutto que• 
fio difcorfo è fondato in S. l;'ommafo ~ 
che nella fecunda feèund<E {_JU. Jr-; arr. 
2. in corp. dice : Ht.erefts eft quando ali­
IJUÌS h'nbet faljam opinionem circa ea, gu& 
ad fidern pertinent. Àd quam aliquidper· 
ti net dupliciter: uno modo direéle & prin­
cipalinr fìcut Artirnli fidei: AHo modo in• 

' direéle ; & fecundario, ftcut ea ex qui bus 
fequitttr corruprio a!icu}us Articuli, & cir­
ca .utraque pote/! effe Hterefts eo modo , quo 
& fides. · 

Suppoll:o ru tto 11 qui detto da .noi , 
afcol ti V. s. com e · par la Ve ndrochio tra­
duttore , ed amplificatore delle Lettere 
Provinciali: così dunque nel Preloguio 
primo trattando delle òue 1,Jltime lette­
re 17. e 18.: Dutt: po(lrema: qu&jlionem 
faRi de J anfe1do haélenus attlngunt: ut do· 
ceant in quceftione faéli loc.1ri Ha:reftm 
non ''pojfe , quod ita apud omn.:s quotquot 
unquam fuere Catbolicos Scriptore1 con­
flat, ut negari /ìne Ha:reft non pojfìt. E 
quindi ne cavi, {e è vero, che queHi 
audaci pronunciano con incredibilé fran­
chezza ogni più barbara fa!Gtà. 

Andiamo avanti, ed ifcaviamo qu efio 
erario di dottrina, di be!lez.z.a, t: di pr-o­

pag. ; ;~.fitto. Si dice, che Innocenz.io X. ha ere· 
· 562. duto che vi fìeno' le cinque propo/iz.ioni in 

Gi'!nfenio:, percbiJ i Gefuiti glie l'han da· 
to ad intendere; E poco dopo apertamen- · 

pag. s;S. te: Che i Gefuiti lhanno ingannato ; Bi-
fognava dire , eh~ undici anni prima 

· ave· 
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Del Dirmore. 77 
avevano ingannato ancora Urbano VIII. 
che proibì. con gravi formole il -libro di ' 
Gian[eni ,. ed, ogni fcricto e difpuca in An. 1641. 
fua difefa; che, come fì è detto, dichia· 4.0c7obri. 
rÒ effere in ca! 'libro delle propofìzioni 1 ' · 

dannate di Miche! Bajo pl'imo Fbnda-
rnre de.gli ·errori Gianfeniani, che fcrif-
fe un Breve zelantiflìmo alla famofa 
Uni verfìtà' di Duai , acciocchè re11 r i mef-
fe ·ogni difubbiclieiue , come efià fé-ce 
con eroico coraggio , e da Innocenzo X. 
çon Breve ne fu lodai a: Bi7ògiiava di-
re, che prima avevano ingannate novan­
tacinque Vefcovi della Francia., la Sor-
bona, molte Religio ni~· e che hanno 'il!_­
gannato ancor Aleflandro VII., che 
dopo nuove d ili gencifìime di!quifìzi oni, 
ha p~r diçhiaraw, che vi fono. Si di-
chino quelle cofe ai fanciulli . I Gefuiti 

. no n pcnno tanto. E' la Veri e' è la Fe· 
de, è lo Spi rito 'Samo, che nto .pon­
no nel petto de·i fuoi Vi ca:rj. Udire an· 
cora come parla Innocenzo X. in un 
Breve in viaco un' anno dopo la fua ce­
lebr~ Bolla a Valentino Random· Dot­
tore Decano de!I' Accadem ia di Duai , 
che aveva con tutta l'Uoiverfìtà, come 
s'è notato, preflatn ubbidie nza, e zelo 
ai Decrec i Ponrificj ; .Qttceciimque e:.: Et;· 
cl:fice Catholic& fententia d~crevimus.: ••• An. t 6 5 4. 
judicia Jane 01·is Dei fuerunt, qui faélus 21 .Maij . 
cfl nobis [apiemia in o/len/ione fpiritus & 
ve>'fratis • .J am & preces, quas enixe ad 
IJmm e:ffudimuJ., ~ certu1•Gregis duflzu. > 

(Ul 

,< 

' -\ 
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73 . Letter.a !2_uaT't·a 
éuì nos .ftbi fttbflituit P aftor &ternus, argu. tç 
memo· erànt fuiwrum nobis. •a dextris Do· t 

minum , Jjui· · nìenquitm )lefeélura tuitione b 
regit ve/lr"giit. • noftrà ·in femftàj 'veritatis • v 

. Dicami v.,s. ·; quef1e parole fole ·hbil mo· ], 
flrano c&iàramenfè, che dècifionè con- è 
fidèrarilfona , è rilèvanri!Ììma !ìa fiat~ 1 

quefià •. E ·, non dovrebbèrn fpàrgère il 
volto di roffore, 'é rièmpieré 'il èuore di 1 

pènitenzà .ai Provinciali fii ; ed ·a èhiun· l 
qoè per fubdrnamèrito ,dalle lor Lettere 
:fin' ad ora ha inàl rèfltito' é mal parla-

. 'to di sì gravi Vetréti? . . . . . 
pa). 5Gò, S'aggiugnè; Che pocb~ perfone fonò dif­

pofte à Tottòfcrive1'e una Conftj/ìone in bian· 
co. In fogliò nerò . sì, nero, 'Cioè nelle 
in eflò fovàpofie Propbfìzidhi dannate , 
'è uhif'&'iniffime àlle a!Tèrzioni ereticali 

I.v.i . di Gianfenio. Che, qùèjfo farebbe fotto[Cri· 
'iiere; che · ·n~i,a, la Graz.ià e!fìcàce . . No 
no, che . éo,9fe(fa e la grazia ,efficàce; 
'e la gra-zià. foffiéien~é, e eh.e alla .. grazia 
il libero arbiHiò .può t,efìfière ~ Qyeflo 
dà loro faf.lidio • Dové ìbai . nelle Propo· 
lìziohi dànnate fi nega pèrombrà la gta· 
zia efficace/ . . ' ' . ' , 

Farò qùivi pÙnto fu0r ·del. proineffo ; 
mà cosi :id un tempo dividerò a y; s. 
Ja faticà di leggere' ed a mé quella di 
ferì vere • Prill'.la , di piormi a.11:. orer~. a.ve:. 
và fatto èonl:o ,di ptefentarle fol tanto un 
cèrto numèrò di proi)o!ìiioni, cavàtè da 
quelle cinque Lettere, ficuro che a i fuoi 
occhi ben dif~ofii farebbero in \ln trat· 

to 
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bei virettorè. 1iJ 
t ç,> apparfe per iilortiffìme. Mà poi dub.i­
tàndo che . dall~ fue maµ i , forfé per 
bene poflano . paffare ad altre, non ho 
voluto verfare {u quefii fogli tanto ve-
leno, fenza tnekolarvi .ancora un poco . 
di antidoto 'che 'I vincè!Te. Così avere· Co,nràd. 
mo . imitat":i 1'1Erbà tb1'amata Antor·a; che Ge[n~r.d~ 
nelJa 'radice ha tre nodi, duè "velènlifi > Lunar. 
ed uno ·:, cioè quel di mezzo, , non roio Hrrb. 
falubre., 'roa ··ilmido a gli altri due. Le 
fentenze cavate dalle Provincià\i ~ o di 
una ,pariè , o d;i.ll' altra femp,re dànho in 
ecceffò veleriofo ad una fan a Fede. Penfo 
avervi , pofl:i ,tra . loro . fentii:nenti retti , 
che cak:ìn'o la viadi ,meizò ~ che è la vir- . 
tuofa, é perciò po'ffaoo fervir di ritl1e.: 
dio .allo fcoprimento di tanta pelle, ~ 
per la q11arta volta mi confacro. eG• 

I' 

LET-
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ARGOMENTO. p 
d 

Si conjìdera ciò , che v'è di male mila u 
J 8. Provinciale pur .contro I' auforità dei a 
Papi. Di nu.ovo jì Jlabilifce !'infallibilità !1 

dei Pontefici in quefie caufe ·di fatto. Si n 
eftmo110 dalla calunnia d'aver mr;l parla· 1 

to della Pontificia autorità Gregorio e Ber- ( 
nardo. Si moffr.a, come quefte due Letù- e 
f'C p"z:z.ino di Gianfe nif mo·. Si toccano a!cu- e 
ni errori della 4. 9. I 1. e 16. Lettere Pro· r 
vinciali. Si notd come I' Inquiftzione di R-o· f 
ma, quella di Spagna, la Sorbona hanno { 
riconofeititi' gl~ errori di Gianfenio in· que· e 
fio Libro, e J' hanno p~rciò proibito. { 

P Rima rifponso alla fua. E quanto a 
a certi benigni fentimenti , che al 

. foliw vi leggo; dico, che in effi ·, co~ 
me in ifpecchio COIJfigliere fcorgo, non 
ciò che ho fatto, ma ciò che mi con• 
verrebbe di fare: ~1anto al deliderio di 
veder citate le fentenze ereticali, pro· ' . pne 
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Del Dfrettore . 8r 
prie del libro di Gianfenio, 1o farò ' a.. 
foo tempo, e già n~ ho difegnato tra me 
il luogo. Q.uanto, all'effer ella ·di. buon.a 
voglia entrata , nel parere de·i D ottori 
Teolog i., che reputano il Papa infallibi· 
le ne lle loJ.enni Decifìoni a tutra laCbie;· 
fa , fe in un libro v1 fieno Propolhioni 
contro la Fede, Je proteHo, che non 
mi poteva _recare maggior confolazione; 
di que11a. fo per me dico , che , I' affe.,. 
rire, che in tal cafo i Papi ', e le loro 
prudentiffime A(lemblee rie pur degnano 
d'un guardo fimili libri controverfi, è 
un' infaoia. Concedere, che li leggano 
a r ~e ntamenre, non li capifoano {e non 
ma1e-,__ e ancor al rovefcio, e un' enor­
me temerità. Che li leggano , gli in· .._ 
rendano, e decretino a tutto il Mondo 
Cattolico, che tali, e tali fen·tenze d' 
eflì fono 

1 
oppo rle alla C attolica Fede ' , 

e pqffano in ciò errare, egli è fvellert;: 
uno dei cardini ,della fieffa Fedt;:. Af­
fermare in genere ,_ che m quefla qui· 
fiione di fatto i Papi nulla ponno , e 
che bi fogna !lame aj la rel!J.zione dei fen· 
fi, come fanno . le Provinciali, è fadì 
reo in un colpo di tutti i not.ati vizj 

' con qualche !ìngolarità fegnalata. 
Andiamo alla r 8. ultima delle Pro· 

vinciali, ancor delle <cingue in quefla 
materia di Fede da me propoHe a con · 
iìderarfi. In e[a, in. vece di tributar -
adorazioni, fi feguita a vomitar ingiurie 
contro quel Trono, avanti a cui riefco· 

· F no 

, 

I 
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8z. . Leiterti .Quinia 
rio indecentiffirne per quello fie{fo, per­
chè merita adorazion j. : In effa du nque fì af· 

'Jàg. 570. ferm a ; Cbq i decreti dei Papi ( ì n proi­
l:lire le c inque Prnpofì zìoni ) non 'fervo· 
no a nulla, non efplicandovi/i in conto al· 

' ' cunt il fen[o di Gian[enio, qual- dice/i con· 
· dannarfi in effe Propoftiioni • Di nuovo , 

pag~ 170. Che una Coflzwz.ione, che folamente con· 
danna in generale il {en{o . di Gianfe11io 
fenz.a efplicarlo , non decide cof a alcuna \ 

pag. 460. E nella Lettera I7. fi era detro ; · Che 
· non (eguirà un tanto ingiuflo procedere , 

che è di sfòrzare a· fottofcri'l!.ere , che jì 
condannano le cinque Propojiz.ioni di Gian· 
fenio., {en-z:a explicare qual fia quejlo [enfo 
di Gian(enio. Ri(pondo. Eccolo i I fenfo 
tante volte ripernto; eccolo fpie~at0 in 
.particolare; C be alcuni Precetti detl t1 Leg· 
ge di Dio (ono impoffibili ; che niuno può 
re/i.fiere alla Grazia ; che è errore Semi­
pelagiano nJJerire, che fi pojJa reftflere- a!la 
Grazia; che non vi è, che Libertà dalla 
Codzione ; che Cri/lo non è morto per 
tutti. Q uefto è torno a di1e, il vero, 
e real tenfo di Gianfenio; cioè il tenfo , 
chd n'aruralmentè formano quefle Sen­
tenlze, e lo fleffo, che ·il fenfo ·, che 
natll ralmente: formano varj Capi iote· 
ri, varie propofìzioni più eone, che fi 
trovano nel fuo libro·. E quefl:o feofo è di· 
chi arato temerario , ereticale. E per· 
·ciò fi proibifce Il legger lo, e mqlro più 
tenerlo, infè"gnarl0 , praticarlo . c (\ffie lì 
fpieghino_ poi la Grazia fufficient e , come , 

I' cf-
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Dr:f ·Direttore . . 8 J 
. r efficace, come gli ajuri dati agli Infeae­
ii, ai Giufii, ai Peccatori, fonovi [nel· 
le fouole Cattoliche varie fentenze, e 
fentenze, che . patifcooo per l' ardui· 
tà del foggetto foe difficoltà, permelie 
però dalla Chìefa: Nè in quel!a Bolla 
ha voluto difcendere. di nuovo il Papa 
ad efaminarle, come in molti ca!ì non 
vi difcefe il Concilio Tridentino , ba· 
fia.ndogli d'anatematizzare i falfì d"gmi. 

I . 

Non dà fallidio . a Roma, chè Gianfe·-
nio quifi1oni i ·e produca argomenti con· . 
tro le. Co lufìoni dei Domenica:ni, e Decreti Jl 
dei Gefuiti ' (. cofa péro vietata farfì Paòfo v. 
in iflampa ) .Je dà faltidio; che afferi{- Pio V. 
ca , Habili(ca , e._ promuova , come Gregor, 
fa , alieriioni erranti in Fede .. So· XIII. 
no pur d' effi , per v(.?nir ai Provin· Urb YiiÌ. 
cialifii, quefie Propofìzìoni, e da lo-
ro' promo<re in quefre Lettere; Che po· 

. tenza proffima a operare e non opera· 
· rf, a operar bene o male è. tm bifhc­
. cio, una fcioccheria ; che la Grazia f.11.f­
ficiente è una vanità; peroccbè fe ba/la 
ad operare non ha bijogno d'altro per ca­
gionare di fatto lopera, e fe non baffa a 
· coJÌ operare a nulla 7.Jale ; (he la Grazia 
non fi dit a tutti; che è mancata la Gra­
z.ià nelle fue cadute a San ,Pietro, e· pur·e 
ha peccato; che in tutte fr qui/lioni di . 
fatto i! P_apa mt!a può , e che bifogna 
ff arne alla fida relaz.ione de' /enfi ; Che 
Gianfenio non ha d~tto error alcuno • 

F .z Ora 

/ 
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S4 Lettera .Quinta 
Ora quelle propofizioni tì d ifapprovano 
"al prefente da me per erranti in Fede 
e fì difapprovano nel fenfo d' efTi. Evo­
glio di re, che i fenfì che fecondo il na­
turale lìgnificato delle parole 'fono nelle 
foro Lerc.ere, fono gli fleffi che i fenfi 
natura li di quelle propofoioni , e' tali 
fellfì . fo.no nell'uno, e nel!' altro tefio 
erranti in Fède. Che cofa più chiai·a 
di quefia?Ora ciò che io fa ccio qui con {en· 
t -imento privato, ma Cattolico coi Pro· 
vincialifli, fi è fat'tÒ con fuprema auto­
rità, e con forma le . condannazione dai 
Ponteli.cì Romani col loro Gianfenio • 
Ne fo come; vi vada i1l t-anto ·richiedere 
la fpiegazione di quefio fonfo , fe non 
-conchiudere, che fono tutti una tonna 
fiolida d' inf-erifati. 

S' aggi ugne per modo d' in.t.errogazio­
fle: Se avete quafc.he modo per conofcere 
il fenfo d ' un' A·f,ltore fu.or delle f.ue efpref­
fioni ~ e 1che fenza rapport•are alcun dei fttoi 

;pt?g .. s 86, paffi., vogliate fojienere contro t11tte le f ue 
parole , -che ei niega poter reft!tere alla 
Grazia, ·e che egli è p~r C àlvino cont,.o i 
Tomijt.i, dirò., che parmi che voi" intendia· 
te nMle Gianfen/o. Dicamifi: parlano GOSÌ 

con Roma , giacchè -ogaun ben vede c.he 
quefl:o m odo di fav.ellane va di rib:J;lzo a 

· fe ri ria? Che e!ìa abbia in.t e(o male Gia)l­
fenio? male le foe efpreffion:i? tutto al 

· -contrario le foe parole?. Già ' di fopra 
q.uefia l' ho chiamat.a enorme teme .. 
ar i.tà. 

c/Je 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I 

) 

a 

,-

ll 

e 
n 
a 

)· 

r..e 

f 
ai 
' 
~~ 

!a 
i 

a­
•SÌ 
Je 
a 

n­
al 
ra 
e .. 

Del ·Dirmore. , 8J 
· C fJe qu.ando effe non vogliono condal'(nar~ 

il fenfo di Gianfenio, è percM il fenfo di 
que/lo autore è il fenfo di San Tommaf9 , ,e pag. 57 0~ 
MS. Agoflino. Roma dunque condannapag. 58 8~ 
il · fen(o di San Tòmmafo e di S. Ago-
fiino? O nuova temerità! Di fopra ab'• 
biamo veduto, quali fieno i fenfi dì San 
Tommafo, di S. Ago fii no , e di p1 ù , 
del Concilio di Trento, e delle- Scrit·-
ture. 

Sono poi ficuro , che V. S •. · farà for­
·prèfa da on·ore in leegere ciò, che fìe-
gue ed è. Che [e e.f!( nelJ' accufare i Ge· pagr 59~~ 
fui ti, in vece di citare, richiefline, i tuo- ' 
ghi nei proprj termini , fof!ero 11ndati a 
Roma ad impetrare .una Bolla,' che ordi~ 
nafJe. a tutto il Mondo di ricon"ofcefg!i in ta· 
li libri j non {t farebbe· giudicato fuor d' o-
gni dubbio da! Mondo (iejf" , che eglino in 
ciò aveffero ingannati i Papi, e fhe non 
per altro /i foffero appigliati a quefto m~z-
::i:o {lraordinario , che per mancamento di 
mez::d naturali, quali la verità dei fatti 
pone in mano a tutti · coloro, che li fo/fen· 
gono. 

Rifpondo, che fe in tal caro fì foffe 
ricorfo a Roma per impecrar decifìone 
d'una cal lite, fi farebbe facto ciò, clie 
fempre è fiaro in ufo di farG nella Cat• 
tolica Chiefa; Che non fi farebbe otte· 
nuca Bolla univerfale ,.a .tutto · il Monqo 
da Roma, te non dopo accuratifiìmed.i~ 
fam rne della Caufa, e legittimo fcopri­
m~nto della verità; che fe dopo' tU:ttQ, 

F 3 il 
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8,6 Lettera .Quinta 
il Mondo fenza verun dubbio aveffe 
giudicati ingannati i Papi, e la caufà 
deci fa mancante di ragione , e perciò 
ingiufla, t~Jtto il Mondo farebbe ilal'J 
reo dell.a protervia de' GianfeniHi; Che 
l' infìnuarfì con ciò , come certamente 
s' infìnua, che ogni qualvolta G ricorre 
a qu,efl:o mezzo firaordinari o delle Bolle 
Pontificie a ~utto il Mondo, fì è per 

. protezione d' ingiufiizie , è una facrile· 
ga empietà. 

Cbe fi ka ragio,ne di ft1pplicare [ua San· 
tità di f mr e[amin11re di nuovo que(fo fat· 

pag~ 5 94.to in prefenza detl' un-0 e del/' altr~ parti· 
to, a!fin di poterne fo rmare upa decifion 

. fole;zn~ e ?:egolare. E che? Non è fl ata folen· 
ne regolare· le tante volte tatta? Non vi 
fono flati ,a Romft· in quel te mpo i :Di.· 
fènfori di Gianfenio mandaci d-a Fian­
d1 ;i., maneggiandofì al poffi.bi le per te· 

Lett, 17. fiimon io .delle fl effe Provinciali; I par· 
pag. 546. tigia_ni di Gia(lfcnio mai non h<m fatto a/· 

, · tro rn Roma, cbe foflenere la fola Grazta 
efficace? E fattala di11uovo, quando no.n 
andafìe loro a genio, non !ì qi-rebbe da' 
Gianfenifii, che 'è una quifiione di fat· 
to? E eh.e· i lor occhi non vecfono quel­
lo, che ha veduto la n1:1ova Affemblea 
di Roma. · 

Si afferifce dopo ( Che i Papi fono a[· 
pag. 596, fai lontani dal trattar' i Criftiani con que· 

fio impero , ~ che · oggidì fì vede efercitar/i 
col pre~efh> del loro nqme. E lì .cita . un 
raffo di San Gregori.Q, cbe dice ; La 

- chie· 
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Del Direttore. 81 
Chiefa è jlàta formata nella Scuola de!l' Gregfn·. Jr; 
Umiltà , ne comanda con 11utorirà , ma J ob. tibf 
perfirnde con ragione ciò , cbe ella infeg,na 8. c. 1. 

ai fuoi figliuoli. Dur0 di ce la Provincia· 
le : La Chicfa è molto lontana d,zfl' impu-
tarfì a di(onore il ritratta»e una dccifìone, 
in cui fÌ'I fiata ingannata; che anzi · mette 
a fua gloria il fare il.contrario. E . G ag-
gi ugne un a fentenza di San Bernardo , 
ed è q llefla: La ,Sede Apofiolica ha ciò Bernard. 
di commendabifr, cpe, non Jì picca d'imo,- E pi f. I 80! 
re, e paff a volentieri a rivocare ciò, che 
da, /e.i fì è ottenute per inganno. Conclu· 
de: Ecco Padre piio i veri fentimenti , 
che · bifogna ìnftnuare ne' Papi: poichè tut· . 

· ti i Teolof,Ì f! accard~no in ciò, . che eg/in.o pag. 596! 
poflono efler mgannatz, e eh.e quefta Dzgm• 
tà fuprema è- tanto lontana dal liberarne-
li, che anzi ve gli e[pone aff ai', a cagione 
dei molti aff a>:i , che (ira [eco. Tralaici9 
molte !ìmiTi indece.rl ze è fa!Gtà, dopo 
le quali dicefi, al Papa: Io prego lo Spi· 
f'Ìto ddla Verità di _,concedervi grazia di 
feparar . la luce .dalle tc11eb,re, e di ripro'l!m· 
il n11tle, per ejfer favorevole al bene; pa-
·role pur~ p~eJe da· altri • . . 

E che devo dire di quefl:i Urani fèn­
·timemi? Null'altro ·( prefcindo ora dai 
Santi Padri citati ) fe non che in cali . 
di tànta imporcanza d:;i.lla ·Santa Sede fi 
agitan . le ragioni con fomma pace , · e 

. accuratezza nelle çonfulte, e Congrega­
zioni , e che poi da e{Ia fi . comao .a-r-. 
non folo cçm autorit~ , ,n'l,a con fqmma 

· ,, F 4 au-

/ 
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' S~ Lettera Quinta 
a.ìnori'tà, e che è delitto orrendo il ri-

1 ripugriàrvi: che non fi ottengono nò Bol­
le alla Chiefa univerfale per inganno , , 
e che lo Spirito Santo qual parla per 
bocca d'effe ' ficcarne non è foggeuo 
~d errore; così !)On deve elTérlo a ri­
tràttazione: che i Papi, come fi è det-

. to, · per fentimento dei Teologi ponno 
errare tàlvolta ·per mancamento di fe­
dele informazione , o di moderazion e 
in qwalche faùo r articolare , ma non 
n'ei folenni propofl:i a t utta la Chiefa: 
che è empio rnttociò, che in fine pre· 
t e ndefi dalle Provinciali. Vor,rebbero ., 
che {i decretaffe , che quando Arnaldo 
ha detto.: Che S. Pietro. non ha avuta /,i 
Graz.i a ed ha peccato, ha detto un fe n­
tì mento dei maggiori Dottori della Chie- · 
fa, e in particolare di S. Agofiino; che 
il libro di Gianfenio è incorrotto, e 
:fenza errore alcuno; che Roma fin ora 
in ogni fua deciGone intorno a ciò ha 
errato • Così farebbe feparata la luce dn/, 
Je tenebre, e ciò farebbe riprovar il ma­
le ed eff er favore·vole al bene • Ma ognu-. 
no fcorge il perfido , e pazzo àtten~ 

· I tato. ' 
Veniamo alle due autorità dei Santi 

Padri Grego r.io , e Bernardo. La prima 
d unque è cuata affa tto a fpropolìto: la 
fe conda pnco a pro rofito, vizj abituali 
nei G ianfeni fii . C ominci amo dalla pri· 
ma . Due Ufficj fo no nella Chiefa Cac· 
t olica , il primo di decretare , il fecon-

. do , 
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Del Direttore . 89 
do d' infrruire. Il primo tocca ai ,foii 
Papi, e' loro Concili. Il fecondo in gran 
pane ai Teologi e MaeHri cutti del Cri· 
fiianefìmo. Di quello fecondo parla uni­
camenre San Gregorio nel luogo cicaro, 
e punto non entra nell'autorità Papale. , 

. E con occafìone di quellé parole del 
Santo Giobbe : Prtt:betc aurem , & vide-J ob.6.,1&. 
te, an mentiar, dice che la nofira San· Greg. /oc. 
ta Chiefa, non quafi ex auéloritate pra:~ cit. 
cipii, cioè che · i Dottori di èffa non 
portano gli Articoli , come per mera e , 
propria autorità: Sed ex ratione perfua-
det, ma che efpoflili, pofcia gli fpiega-
no a chi non li capifce, e li moflrano / 
rer veriffimi a chi li contraria ( come 
erano contrariati i fentimenti di Giobbe 
dai ~uoi amici ) dic,endo; Videte , a:n 
mentrar? · 

iò chiaramente raccoglieraffi dalle 
ole, che fono immediatamente di fo­

con occalìone di fpiegare il verfo 
arirecedente dello .fieffo Giobbe : Super Job.6. >7• 
pupi/lum irruitis, & (ubvertere nitimini ami-
cum wflrum; ove il Santo efpone i1 fuo 
fentimento in modo, che farebbe una 
profezia del fatto, che ora corre ua Re· 
Jigiofì Cattolici , e i Gianfenifii; fe non 
folle u_na fcienza del Sommo Pontefice' , 
cavata dal modo coaanrifiì mo di procedere 
di tutre le fette erranti in Fede. Dice dun· Greg.libr. 
que così:Super pupilfam veroHt«retici irruunt 8. in Job. 
mm httmilitatern fidelis populi importunis , , c. r. n.mi­
falfìf q; 'allegationibus afftigunt, l{:J tamén ami· hi 47. ço/. 

• CUJ 'i• 
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~s ,Lettera Quhtta . 
· ctts eft, quem nituntur evertere:quia Fidelis 
Dei poptilus ip{os quoqtte, quos perfeqi1en­
te s tolerat,. amandq non. dejìnit ad writa­
·tem vo'care. S ed inter b&c [ciendum eft ; 
quod (anf/i viri nec f ufliner~ falfei p_r:r in · ._( 
firmitatem metuUnt , nec /~(Ì U?](jUam a l 

ve~·itaU conticefcunt. Ciò no lificaco , di- , ; 
mando: C ola ha mai che fare la fen· 
tenza di S. Gr egorio col c<J.fo nofiro ? 
Tradcma da Provinc.i ali ft i ancor fenza il 
quafi, per rendere lo fr ropofìto più rnaf· 
·ticc10, e di re: / La Chief9 non comanda 
· c~n autorità.. · 

· La fe ncenza poi d-i S. Bernardo è po" 
1co a propvfìto, e nulla cunclude • Per 
moftr~rlo, baGa aggiugnere la riga , .çhe 

·fegu 11a ed è, H,ec '[ci,en~ Puer wfler fe· 
ture fupplic~r pro .1·rever:enfì In ordine a 
cbe bilogn a !ape re , .cbe, Cl:me raccogliejì. 
dall' al ere L e tte re dd Santo, . Alberone 

JEpif.178 . Arciv~ fco vo di Trevir ì aveva incraprefa 
'179. 180'. Ja riform~ de l Moni fl ero di S. Malh· 
Innocenzo m ino, reo. di più difordini e nei · Mo-
II. · naci ,' e nell ' Abbace . Q,uefii . avevano 

dttto r icorlo al -Pontefi ce,, Innocenzo, e 
porti fo p1a ciò di mo lt i lame nti • E'l 
Papa a veva levaro di mano all' Arcive · 
fcovo que fl:' affa.re, dubitando in e lfo di 
t roppo zelo , e pç:ca abdità,. lnrant0 S. 
Beroa:rdo ricorré a l Papa HelTo a dife(a 

•· del Pa 'tore, che. ne aveva perc iò fca pi­
taro <l ' onore p:e!lo de' fuoi; informan· 
dolo del ia g iuftii ia dell a cau(a, e reit~ 
de7 M onaci diffol'uti, dice.ndo fra l' alue 

·, le 
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Del :D,iretto,re o · 9 1 

le parole , citat~ nella · Provinciale. Ma , 
'chi non vepe, che effe cadono fopra · ii 
prefeote fatto pf'rricolariffi 1110, e ancor 
più tenile di q'uelli, nei quali · di fopra 

._dal Be llarrnino s' è çQnceifo poter tal 
vole a effe re non bene informati i Papi? 
Fatto, in cui non foto non entra Bolla 
U n1verfa!e· , ma di niuna fo\te ~ · · 

Sicchè da tutto ciò V. S. · bène fcor· 
r-e, 'che i 'deformi coniìgli ·datici dal!~ 
Provinciali s'aggirano sù vaniffimi fon~ 
dameoti • Q.uefii fono , d' injìnuare ~~ 
Pontefici i p;ù propr} fent;mentz , ed io 
dico i più indecenti; çhe non hanno dii, 
efercitare impero, che mm deb,bono coman~ 
1dare. con autorità , c/Je bif ogna fieno fàcili, 
in rivoc_are il folenn~mente decrc.tato, e pre­
giarfi di coJÌ rivocn,rlo. Nò nò; adoriamo· 
ne' Vicarj di Crifto fo'mma autori{à, la 
difendiamo, a lei rtcorriamo ne.Ile gra".' 
vi neceffita della Ch.iefa ~ come a ficuro 
a.filo . Seguitiamo 'più tofio i dettami 
di Gregorio, e . importunis, faljìfque al· 
legationibus af'f/ill i amando non ,de/ìnìmus 
ad verita·tem vacare. E diciamo a' nofiri 
impugnato~i, e maligni ç._alu niatori. ne.i­
le féntenze , e fcolafiiéhe , e ,morali- , 
che .r iconofcano ne' Po.ntefici Romani 
fomma rettitudine, e potepza; Che en· 
trino pe gli otTequiofì' feorio:ienti del ri· 
manentE! del Mondo Cattolico ; Che 
confe!Iìno rei i Libri di Gianfenio; pro· 
t éftando , che facendo il con trar io, nun" 
quam ab hac writau comicefmnus. · . 

- . .. Se· 
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,i Lettera !J.uintie . 
Segoi~a a dire l'Autore delle Provin° 

ciali ; Che i ~api non danno forz.a alle 
P"&· 602. lor Bolle, je non a mifura d1:' fatti veri. 

Inolrre; Che non fono le Bolle qttelle [0° 
le, che provino la verità de' fatti ,; è lit 

_ verità de' fatti , che rende ricevibili le 
pag. 6oz. Bolle . Pone quefla belliffima conclufìo­

ne: Donde impareremo noi dunque la ve-
rità de' fatti? Rifponder : pa : gli occhi 
noftri, che fono i legittimi giudici ,• Stabi­
lifce ~uello grande affioma di Fède. E' 
tanto lon&ano , che la Fede dif/rugga la 

· certez.z.a de'fenft, che anzi' farebbe d;(lrug­
ger la Fede il voler rivocar in duhbio fa 
fede! re/azfone [de'fenft. Affioma belliffi­
mo, per comminciar da quefi:' ultimo , 
.da ricavarne ottime confeguenze per la 
Fede. Cofa di con di cerro i fenfi intor­
no alla Santiffìma Eucariflia ? Che ivi 
dopo la confecrazione fonovi e pane 
e vino .' E .dubito affai, che così infat­
ti la fentano i Gianfeni<li • Quanro all' 
altre propofizioni , dico , che i fatti ve· 
ri danno forza alle Bolle, o per dir me­
glio fanno lega colla forza del.le Bolle : 
chi non lo sà? Ma è ancor cerco ; che 
le Bolle provano la verità de' fatti , a 
chi per pafiìone, con ignoranza, e con 
protervia li nega. Negavano gli Erecici 
ultimi la prefenza reale di Crit1o nel 
Sacramento dell' Eucariflia : Neeavano 
J' ufo antico della Confeffione in ·forma 
di giudicio, con Reo, con Accufa , con 
Gfodice, con Affoluzione. Negavano I~ 

per~ 

( 
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.'Del DiretttJre ' ~ 
i:ilrpètua Virgi~ità di Maria , 1' ufo il'l~ 
vete rato dell' Indulgenze. E Roma die· 
de con Bolle pefo alla verità · di quefl:i 
faùi al c.r i flian~fimo • Neg~vano ,che, 
quando Crillo d1ffe ; Hoc eft Corpu.r Matth. 
meu.m • f2.u i mandu'cat meam · carnem , lf:I 26 ..... ,16~ 
bi bit meum Janguinem, quelle paro I~. fa· J oa S4 . ­
ceflero .fenfo vero e reale , che Crifio 56. 
fo!fe nel' Sacramento ; e che da' Fe. 

, cie li fi mangiafle realmente il fuo Cor­
po, e fi beveffe realmente il fuo .San­
gue; e le Bolle decretarono, che ·a fen -
ici era non mer.aforico, ma reale • Ne- ·' 
garono molti Eretici, che i libri degli 
Erefiarchi loro foffero contaminati d' 
Erefie ; e Roma con Bolle li dichiarò 
.rer rei , e li ferì con Cenfure •. E 'l 
Mondo CriHiano in tutto ciò ha ubbi-
<l ito; e chi r ipugnò con ardire, , e con 
o Hinazione, fu tenuto dalla Chiefa 'l'er 
:figliuolo fpurio, e ribelle. . 

Q!Jindi è chiara Ja rifpofia a ciò, c~e 
aggi ugne : cioè Tutte le Potenze del M~n· pag. 606. 
do non ponno di autorità perfuadére un 
p unto di fa~to , percM non ,è cofa ne!Ju-
na , che pofla fare che quel che è, non Jìa. 
P erocchè è ce rto .., che niuna Potenza 
·del MondQ può 1fare , Clw' quel che è 
non fia; ma può ben vole re , e fare , 
che que l che fi ·penfa , e quel che fi · 
v uole che è , . G . giudichi , e fi creda, 
c he non fia. Cofioro penfano, e voglio-
no·, che Gianfenio fia retto , ed iÌfoo-
ce.1;1te in ogni fua \propofizione ; e Ro-

m ;t 
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94 Lettera /2.uinta 
ma infegna; è vuole, che no! fia, Ro­
ma ciò ha facto più volte ' e quando 
non ottenga 11 neceffario foggioga!llento 
dell'Intelletto, e 'della Volont·à a' fuoi 
Oracoli, la pertinaèià contro ·q\1ena fom· 
mà autorità e fèmpre fiata; e farà ere• 

) 
cicale • Perchè di. grazia i Gianfenifii 
non imitano una volta il tanto da loro 

/ - nominato S. AgoHino, il qua1e in . Un 
cafo fìmile, cioè quando lnnoce 11 zo Pri­
ino avendd "fotto , e fatto leggere un 
libro di Pela:gio da alcuni accufato per 

' cattivo' e .da altri difefo per innoéen-
. Epijl. te~ ed avendo definito, che in effo era­

~ ti. ad no propofizioni ereticali , Cubito pro -
Bpifc. nunziò il Sa'.nco: A Set/e Apoflolica refcri­
African. ta 'l!ene'l:unt; Caufa finita eft . 

Auguft. Conclude : Inftno a qui voi non avete 
Sermon.~. ragione alcuna di 'chiamar pertinad" i VO· 

de Verbis ftri Avverfdrj ( i Gian[enijfi ) perchè effi 
Apoft c. fartinno ' Jenz.a liiafimo fu queflo punto di 
1 o. mihifatto , come ef!i il fono fu i punti di Fe­
pag. 95~ de • Cattolici fu! Giur , ' Ragipnevoli .fui 
r:ol. :t. fatto , e innoceilti nelt' uno , e nel/' 'at.t!o. 
pag. 6oS. O quefro è alcro che dire, che non fo-

\' 

no Eretici ! Santo Libro che dichiara 
Catco.ltco, ragionevole ,. ed innocente 
chi ripugna a più decreci folenni di Ro-. 
ma ' nel cafo importanciffimo : Se· un' 
O pera contenga propofizìoni ereticali 
molto patenti sì , o nò ! Libro div9ti f­
firoo da fpa1:gerfì in quacrro Lingue per 
le mani di tutti, per\ infiillare con elfo 
un (ommo difpreizo :r tutti ( facrofanti 

·. . De-

\ 
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Dd Direitùfe . 91 

Decre'ti di Roma ? Non occòrre ,' che' 
dicano J che qtii fi tra~ta d'una Q.uiftio'· 
ne di .fatto di. niuna importanza, e che il \ 
t.umore, èhe fi fa fi~r tutta la Cbìefa in 
queflo Ca(o, fifa p..er niente.., Pro nihilo , 
pro nihilo (è Vendrochio che nel·la fua pag1 +10. 

traduzione lar. ina lo rip~te più vole e .) 
Che è un' affare, che non ìi d' a!cunà con . 
{eguenz.a per la e ble{a. Anzi io qui ri· 
pi g(io, che il rumo)'e lo fanno per al:; 
fai , e per troppo g~ande fconcerto , 
men~ turbano tré sì grandi vi nù , 

' che i Gianfenif1i , giornalmente eferéi'ta· 
no in ripugnare a' Decreti di R.9ma , 
una: èlell' lntellètto ·, I' altra della Vo'· 
]ontà , la terza dell' uno e dell' altra • 
Ragionevolezza, Innocenza , Cattolici[ mo : 

· Povero popolo . Cr~~n.o ·; fe a lo~o ere;: 
de , e fì pone avan t-1 --- l' Agofbno d1 
Gianfe'nio, e tutto lo appruova, e tut­
to di lui s'inzuppa! E ·così' fi ira con 
e!Ii tntto ragionevole ed i·nnocente ; e 
così 'mette/i· tutto il Criftianeftmo in tran· pag. 6'.u. 
'quillitli, come dicono , e faffi con lor 
Gianfeoiflà. Dio 1 iberi la fu:i Chiefa da 

/ _ 

\ 

q11efia uanquillità peggiore d'ogni tem-
pefià, anzi de'plorabil naufragio. 

V. S. ha velluto fin' ad ·ora le cattive 
propofìzioni · , e.bé fono in quelle due 
ultime L~ttere. Due eofe fole rifletto, . 
La prima fopra ·il grande rumore , che 
fi fa contro a'1Decreti Pontifici intorno 
alla reità delle- Domine di Gianfenio, 
cd' è quella • Se mai i ~api ; ficcome 

. han,, 
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9~ . Lettera f2uin1a • 
hanno fatto 11 ·contrario, COSl per efe!TI• 
pio, trovata faniffima la dottrina de' Ji-
1bri del Vefcovo lprenfe , con reiterar.e 
Bolle a tutta la Chiefa ave{J'ero noc.i­
ncata per giu!la, per p'ia , priH fanta la 
fua dottriaa: Cofa -Oirebber.o i foo' fe­
tt:iaci contro chi ripugnalfe a tali De­
creti?' O qui sì, che mecterèbbero .. avan­
ti corne argine infuperabile la Romana 
infallibile autorità ! O qui sì che fa. 
rebbero il paragone con quell' autorità) 
che la Chiefa tue.ca riconofce ne' Papi , 
di giud.ì,care del \(ero fenfo delle Divi­
!le Scritture, fecondo quello , che ab­
biamo nella Seffìone quarta del Concilio 
~i Trento, crafponandola da Jibri Di· 
vini a quelli· ancora , ·che non .fòn~ ta· 
li. E in fatti', giacchè co!l9ro prefuìno0 

110 di feguirare S. Agofiino nelle dot­
trine della Gra2!ia, quando _ da' Cattolici 
fi vuol dare q~aila interpretazio­
ne a' tefii · da · loro mal amene.e addotti di 
quello Santo, non foq~ono fem pre ira-

. ti , e. non dicono , che i Trartati dt: 
Grat-ia del Santo· contro :a' Pelagiani e 
Semipelagiani .fono fiati ca~onizzati dal­
la Santa Sede?' E qui.vi il pòr_re in cam­
po Ge.la!ìo, Celeflino, Ormì{da , Gio­
vanni , e i lor Decreti intorno a ciò. 
Bene: Ma comt va? Eflì vogliono, che 
.}' au corità de' ~api tanto vaglia ne'JJ'ap· 
:provazione de' libri buoni , e, poi _ non 
vogliono, che vaglia nella difapprova-
2-ione de' catàvi? Se u n,o diceff e, che i 

Pa-

( 
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Del Di~more. 91 
Papi fono flati ingannati, hanno opéra-. 
ro alla cieca, non ·hanno 'i me(o i lenti 
de' Tratta ti de Gratia di S. A goilino , 
e lfi lo éhiamerebbero, e Io chia~nano di· 
f:tito, protervo , infolente , e rrante in, 
Fede. E che fi ha da dir di effi , che 
fanno que fto nelfa univerfale, ca·nonica, 
reiterata, gravi flìma condanna de' libri· 
di Gianfenio? Cri fio Gesù non è lo flef. 

.. ,. 

{o nell:t fua Chielajcri, oggi e ne' Seco•. Hehr. 
lì, come parla S. Paolo? - · i3. 8. 

La Seconda che confidero, fi è- giufi~ -
il promeffo di fopra, che.. oltre la ce ... 
mer icà e pe rt inacia contro Ro,ma , che-
in quefie L ertere apet't-:lmente fi fcor.ge, 
in fpfianza. in effe pure· fi promuovono 

· ~ li ·errori d1 Gianfeoio • Perocchè cofa 
vuol mai dire quello amore appatlìona­
tiffimo a .favor fuo ?- Q.ueO:o. non vole·r 
riconofcere in effe- dò , che Roma v·i 
ha riconofciuto ? Se noa che- fi ama af .. 
(a i la 00ctrina , mentre fì ama tanto l" 
A utore. Che con diverlfonc~lle fi vo­
g liono falvare, e promuovere i fuoi Dog~ 
mi • E' veriffimo, come ho mofrrato , 
che queilo è fraco fempre lo flile de gli 
Erecid, e loro imicarori , voler', immu- ' 

1'ne dli; not~ l' F;reGaile·a, e I' Autor degi i 
e rrori • 

Ma be n fo d' e!Ter in obblige di toc­
car' almenò ,d•i pa!laggio· , ' e in gene·re 
gli errori d' aht1,1ne altre Lettere Pro­
vinciali. L e éio notizia dunque· , com~ 
nella Quarta. Pafquale,il quale fi ride delle 

. . G . Gra· 

) . 

' 
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98 . Lettera ,Quinta 

_ Gràzie i nt e rne ,_~~tuali, che·da'Teologi fi 
Ex]anf.tiene darfì da Di'© a'Giufii, a' Peccato.I 

lib. 2. d1: ri ·, a' Gentili~ Afferìfèe, che t' ignoran­
Stat.Nat.'za invi rièibile; ·n on :può fcufare da- col­
lapf.'c. s. 'pa: "Chè ìnolti hanno peccac o , fenza 

· ·pur faperè., ·ché _.: ciò, che faèe vano fotTe 
'male , 'a nzi credehdo_ di . peccare , con 
tralafciarlo: Che i peccatori non hanno 
fempre la Graz.i a nelle occorrenze>' i n cu i 
·peccano, ·&c. . . 

Nelfa nona , fi burla intorno allft di· 
'vo2ione_ ve rfo Maria , e'Sant i, moiha n· 
do che __ fe_n ci_men_cc~. covi ~o ci~ca . !a k):o 
a~or~,z1o_n e , ed in,vo,caz~?e ~ - G~anfe n1-
{b g1a palefe nelle oue : d1 vot1ffime tra-

.. duzioni fatt e del celebre paffo di Davi­
I[al. l 38. de ò Nimis honorpti · funt amici fu i B.eu:r! 
17. - L a pr ima da Marot, che così fpiega • o 

't ome 'mi riefcono }1rez.iofì, ·mio Di.o, i tuoi 
c6nftgli ! E nelle Opere di Portorea!e 
pag • . 199· O Dio ,tutto potenf!: ,'che la grano 
dez.z.a delle 'lJojlre opere, e de' 'llofiri pen · 
fieri mi ~ preiiof à · ! E perchè ·non ·tra­
durre co' facri Efpofitòri Grèci , e L a­
tini: O Dio-, qrùmto grand'è l'o1Jore ) chè 
l'mdefì a' voftri ,Amici, a' S and ! 

. Nella undecima s' ardiféè di fare non 
fo!ò i _ Sane ~ _Padri ', ma Dio fleffo au­
tore della btiftòneria , e ciò pe r dif~n ­
dere il modo impròpriffimo , r con cui 
'u.na partè d'effe fono (àltte , cioè per 
via di fard.fmi ~ 'di ~eri!ìoni ·, d' imperti· 
nenze indegnè per fino d' una C oi;p.­
media. 

· Nel-
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Del Direttore~ 99 
NeHa decima fefla fì difende a pote· 

re Arnaldo giuflamente accufato di mal 
fentire della Sac1'atiffima Eucarifiia , 
con tante lodi del fuo l,ioro della Fre­
quente Comunione , che lien fi mofira , 
che fenfo abbia quellà bellà Orazione 
alla Sacrara Oftia, alzata al tempo del­
la M efla , da loro darà più volte alle 
ftainpe: Signore, io vi adoro nella voflra_ Rela:z.ia­
Croce, e nel Trono , in cui federete - nel ne , de f 
Giudicio Univerfale, che baffi a fare nella Pnefe del 
fine del Mondo. E. _perchè non dire· ; Si- la Gianfe­
gnore, io vi ador~foçto qu_e!1.e fpecie n~a diLu~·~ 
facramentate·? E queflo bafi1 intorno agz Fontaz .. 
ciò. ne • 

O rafe ' t 'utto ciò e vero, com·;è verif. 
fimo; V. S. vede-, che fanto , dotto , e 1 

be! Libro· fìa coteflo da darfi in mano a 
queflo , e quello , come un prod'igio di 
Crifliana erudizione • Si tornerà fo rfe . 
qui a dire , che ~ Gefuiti fono quelli , 
che in e!fo fingono quefli o1bflri -O' im­
pietà per ikred itarlo ? Buono per cer. 
to; qu:tG ·che quefta c fa fia recoodit if­
fima, e non !i veda in tutte le fovra· 
pofie propofizioni a prima vifia. Io non 
la vedo . O che ignorante ! N on la vo. 
glio vede 1·e. O eh.e Anima pe rduta ne' 
coflumi , e Dio voglia che non ancor _ 
.nella Fede ! 
~e(it i errori gli ha: pur veduti Roma , 

che flagella: con cenfura un fimil Libro, 
ed aggiugo endo nellà proibizione -4\,lef-' 
fandro VII. ', che in ~ende\.__d-i dannare 

.G z cgn' 
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i.oo Lettera Quinta 
ogn' altro libro, e fcritto, e lettera, in 
cui Gavi la vefitlente dottrina d'i Gian· 
fenio? Prceterea Epiflolas , libellos , ac 
libros a/io1 quo(cunque, in quibus doélri­
na Cornelii Janfenii Epifcopi Iprenfù in 
quinqu~ propofìtionibus par Con(litutiones 
Innocenti i Prtedecefforis, éf S anélitatis fµ.e­
da mnata afferitttr , a/le quomodolibet ap­
probatur, ve! 'defenditur , tam impre!Jo1, 
quam imprimendo1 quocunque idiomate , 
'lJel quomodalibet in fcriptis etiam evu!ga­
tos , v e! in futurum evulgando1; Sanéli· 

· .tas fua omni no. dttmnat , &, prohibet; Non 
moftra chiaramente di che corrotta fari · 
11a fieno le Provinci ali? 
· ~1efli gli hanno pur veduti i VeCco· 
:vi , e Oo.ttori della Sorbona , che dbpo 
rnarnro confìglio con folenne Cerifum 
i:ieci.fero : Nos infrafcripti l{.egi:r Decreto 
feleéli ad fcrendum iudfrittm de Libro , 
çui Titulur efl , Ludovici Montaltii LitterttJ 
Provinciale.!' &c. prtemÌJfo , ejuf dem Libri 
diligenti e:xamine , te./famur J anfenianas · 
h~rtfes, ab Ecdejia damnatas, in eo pro· 
pugnari , atque de.fendi , tum in diBiJ 
Litteris Ludovici Montaltii , tum in ;zo1is 
Vpil/elmi Vvendrochii , tum in adjunBi1 
di/ quifi.tionibus Pauli Ire né, atque id ef­
fe ita manifcftum ( G faccia o!fervaiione 
a quefla aggiunta) ut ft quis neget, 11e­
t efl11 'jit, ve! non legifle Librum bune , ve! 
71on inte!lexiffe ., vel cerre , quod pe}tll 
çft , non putajf e id hrereticum efl e , 
fjUIJd /t Summis Psmtificibu$ , (:! nb Be · 

· cfr-
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Del Direttore. 101 

defta Gallicana , & a [aera Facultate 
Th~o!ogite Parifìenfì.1 damnatur , ut h,cre· 
tickm. . ' 

Gli ha pur veduti tali dctnnofì errori 
il Conlìglio di Stato dèl Re CriRianif­
.iìmo, ,che in vn' Arre!lo de'13, Settem­
bre dell'Anno 1660. dice così : Yedur-o 
àal Re, p>·efente nel fuo ConftgNo , come., 
avvet,nachè le Cojlituz.ioni de'' Papi Inno­
cenz.p X., ed Alcff andro Vlt. condannino la, 
Dottrina di Gianf enio Vefcovo d'Ipri, con­

.-1enuta nel Libro intitolato , A VGVSTI­
.NUS; E cbe le dette Conftituz.ioni fieno 
flate ricevute dati' Affemh!ea Generale dd 
Clero di Francia , pubblicate da' Prela~ì· 
ne !!e loro Diocefì, feguite dalle Univer{ttà , 
e accompagnate dalle Dichiaraz.ioni di Sua ' 
M.aeflà ;. con tutto ciò vedeanfì tutto dì in 
pubblico nuove {crittu-re a penna e a ftam• 
pa, ed una in fra I' altre {otto il titolo 
.di Ludoviò Montaltii Litterce Pro­
iYinciales &c. che · oltre le Propojizio-
11i eretiche ,. cbe foflrene , è ~ltraggiof151 

· .nlla ripurazùme &d. E d0po coman­
da , che detto Libro fia: flracciato , ed 
abbrugiato per man di boja. alla Croce' 
,fl!i Tiroir. 

Q_uefli gli ha: pur veduti in Sacra In" · 
():Ui.fizfone di Spago~, mentre nella proi.:. 
àizione d'un ta.l Libro, fatta Ii 5 .. Giu.· 
gno dell'anno 16:H• dice; Proibiamo u/:· 
Libro in quarto intitolato· ,. L~ttert! Pro-­
'll'incià<ti" faritte da. Luigi Mcmtalto a u~ 

G ~ Pro--
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lOz - Lettera !!_uinta _ 
'Provinciale , -tradotte· dal Francefe · iji 
Spagnuolo , ' perch? contiene Propo/ìtioni 
eretiche , erronee , Jediz.iofe , fcandalo­
fo , e petcbJ il_ detto. Li~ro è·. <f!na di­
fe{a della dottrina di Gtanfemo , con­
dannat.t dalla Chiefa con beffa · e de­
rifioni de' Tomi/li, e de' Ge[uiti, e in gra· 
ve offefa di S.Tommafo , 71pfendo per[ua­
dere, eh' egli fenta /o jleffo , C'be Gian· 
fanio. I 

Ora fe, dopo che Tribuna:li sì facro­
fanri, ed AfTemblee sì dotte, quali fo· 
no quelle dell' lnq uilìzione di Roma , 
dell' lnquiGziorie di Spagna , della F a• 
coltà della Sorbona, del Senato di Pa­
rigi , han no riconofciute propoiìzìoni 
ereticali , e gli errori di Gianfe nio nel 
Libro a V, S. porto dall' Amico , come 
d~ijfìm1J , e beltijfìmo , e da ricavarne • 
grandi vantaggi, fi dice da tal'uno che l~ 
malevolenza de' Gefuici è quella fola, 
che in effo ravvi fa ·fìmili macchie ; va a 
queflo tale rifpofio col proverbio sì di­
vulgato in Francia: Che mrnte come un\ 
Gianfemfla. 

Ma potrebbe ripigliar qui il follecito 
Promotore efel dottijfimo e bdlijfimo Li-

. ·bro, che non im porta nulla, che iti ef­
fo fieno falfi dogmi contro la Chièfa , 
è che fi còrra pericolo di feminarli, : 
giachè ivi fono fleG con bel garbo , e 
chiarezza: Tutto il Mondo le vede; iutto 
il Mondo k irmnd:; tutto il Mondo /ecrc-

. de: 
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Del Direttore. - ro~ 

de:. piacciono a'Corti-giani ~ le c.api{conò pe1'_. 
fin le Donne; .efferul.o ' quefio uno fcru'po· 
lo da_ nienre a confrpnro del gran?iffi­
mo bene., che, può ric:warG dallo fco­
prirfì. ·; n elfo .. il frodolen co procedere ,de" · . 
Gefu iti nella condotta dell' An ime, e le 
la tfoà della loro ' Morale • Buono ripi­
glio', · dare_ a calpe(lar Cri fio e '1 fuo Vi­
cafio , perchè fieno derifì i Gefoiti ; 
formare Eretici ·· per alfoldare . nemici · 
con ero' di · queHi, Padri ; laçerare Ar-
t i coli per correggere . Cafui'fl:i · ; · rove • 
fciare . l;i Fede per ferire la \ Carità ~ 
Quefto-:- è un' offendere ancor~ la Spe­
ranza , giacchè quefio è un' operare da 
dif perato. · · · · 

Ma di · quefl:o né . tratterò in un' al­
tra Lettera , corner a_ncora degli effet· , 

' ti ; quali ' fo per pratica , fogliono . ca­
gionare le Lettere "Provinciali · ifl_ co­
loro ~ che le leggono , ·.in · 'particolare . 
non premuniti d' antidoto'. contro . la 
loro , pefle . • lq tanto V. S. da quello , 
che , abbiamo ·· dettO , · può. fcorgere , 
che forre di Libro fia queH() , che le 

- è flato porto n~!Ie mani , cioè Libro, 
che contiene, propofizioni eretical-i , 
errori ~ difprezz~ di dotte e Sante 
Comunità -., chè gli · hanno impugna­
t 1, e di R,om[L ' fl~ffa che gli ha fulmi­
nati , in particqJ;ùe tntta ·la dottrina 
dannata da' Sommi Pontefici come ere·. 
cica, di Gianfe nio. I 

G 4 · Rin· 

I 
' \ 
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.1<>4 L~ftera .Quinta 
Ringrazj , dunque la fua timorofa cau· 

i:ela , che l' ha moffa ad. informarfi • 
Si prevalga di quefie , qualunque fìe· 
no notizie ; che -le ho date puramen· 
te per zelo della fua Anima , e dell<t 
fua F ed~; e {appia, che fono qual !em­
pr·e &c. 

LET-
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L E T T E R A VI. 

D · E L 

DIRETTORE 
.A L P E N I T E N TE . 

ARGOMENTO. 

Si efamina ciò, che le Provincia/i con· 
tengono intorno alla Mor(tle de' Ge[uiti • 
Si moftra la f al.fìtà 4i quanto dicono per 
'Via di Capi generali , non dìfcmdendojì 
111/e accu[e particolari , già provate falfe 
in più libri, in particolare nelle 29. lm­
pofiure delle Provinciali , e ne' Ragio­
namenti di Cleandro , e di Eudoffo • , 

T, 'Ropp'onore V. S. mi fà con quefle 
fue gentiliffime .efpreffioni , · nè oc­

-corre che ella tante volte prometta gra- . 
titudine, perchè per ora manca vi il fuo , 
oggetto; fe non foffe in lei tal virtù in 
quell'altro grado di fingere beneficj per 
aver' occafione d' effere grata • Bensì , 
giacchè mi fpinge a rendere il promef­
fo, il faccio con quefia fefia Lettera· , 
in cui confidero l' altra parte di ciò , 
che contengono le Provinciali • 

Orsù la feconda materia più. abbon­
dan-

, •I 

\ 
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ro6 Lettera Sefta 
dante, che contengono le Lettere Provin • . 
ci ali. , fono le accufe .. contro la Morale. 
de' Ge,fuiçi • · 1n· effe · fì riferikono più , 
e più palli de' loro Cafuifli in varj ge­
n.eri, l!t,mffimi. ; e. fecobdo. iJ fen't imea· 
to del ·voGro ,buon' Amico , feddijfirna· 
mente ,citati verbo-, a verqo , atta!Ch~ i 
G~fuiti. mai non .hanno "rif pofto , nJ mai 
potranno rifp.onderc ad _efle , troppo toccati. 
fui vero, - · · · 

Io per me non fono pazzamente p~e­
fo de ll'amore di quefii Padri : contut· 
tociò a V. S. dico · per fua ifi:.ruzione, 
l'. Che i loro' L(bri in · grande numero 
della Morale, che · io ho continuam~1Ù'e .. 
alle_ mani , · ~ me. ne gl~.rio ~'. fono. do~ti, 
fodi, e · prudenti. Per lo più · congiun.:. 
gono aU.a 'Te§Jlbgia M .orq.le la Specula• 
tiva,' e d'a,nno 1:1n 'gran pefo, a:lle çofe 
con' l'autorità, e con la ragione. Mal·. 
ti tono · prnvifti _ di Canoni , e di Leg­
gi , nè ·a lo'ro manca·· P arm~ · pode ròfa 
de l Gius ' pofìti-vo: Che. però, · a chi no'n 
è un. mero le~tore . di Compendj , e di 
S@mmerelle : per J ·nfa.rinatura · , e. -ql!lel 

. c~1~ è 'peggio . di Foglietti d' avviro · , e 
. d1 Satire per . trf.!:rttfllo; ma r~vv,olge . ta­
li Libri com rnudio fodo ; è . chià'riffimo 
più é:he. i·l Sole, che le c.ofe notate.eon­
tro -di loro nelle .·, Pro.,r,inci;tli ,' !ono .fe• , 
eondo la maffirna, parte,' me.re impp{h1· 
i::e , e~ ~nfarni cai)unnie • Sicc'hè_ la pr~­
ma rifpofia la. fanno i~ Libri , ,ancor ta­
cendo le 4_.ifefe -de' Padri; nè punto de· 

ve 

( 

V 

J, 
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Del Direttore . 107 
ve i:alere a loro che quattro cervelli 
ignoranti, di bifca, e di ridotto li dan­
nino, fe i Dotti gli, afiolvono, e li lo-
.dano. ., 

Sec'ondo, lo mofirano le Apologie dot. 
'te, ·e compite, fatte da Padri, ' è fatte le 
pri me 38·. anni f;i., e fino al numero di 
6. raccolte i6 un Libro; i titoli delle 
guaii fon o , comprefevi ancora quelle, 
che riguardano la materia di fede. 1. 

Primù:ra ri(po/la alle Lettere che i Gian.J. 
fenifii pubblicano contro i Padri della Com­
pagnia di Gesù. 2. Seconda Rifpofta,ovve­
ro te lmpofiure 1 de/te Provinciali del Si­
gnor · di Montalto Segretario de' Gianfeni­
fli: in· cui perfettifiìmamence. fì rove­
friano 29. Impofi.ure , quante ne fono 
in fei Lettere dal1a 5. fino alfa ro. in­
clufiw· 3. Rifpoflà al rimanente delte Let .. 
re p;;'ovinciali, e contiene l'Apologia di 
5. Lette re, cioè dalla 1 ' ·· fino alla 15. , 
inclu/ive • 4. Rif pofla di ùn 'J:eo!ogo alte 
Propo/i;z.ioni cavate dalle Lettere dei (iian· 
feniPi 1 da alcuni Parrochi di Roano. 5· Ri­
fpo{la al lamento, cbe fanno i Gianfenijli . 
d' effer chiamati Eretici. 6. Rifpofla alta 
16. e 17. Lettera Provinc~ate. ~1ef!e {ei 
rifpofi e furono flafupat:e tutte infieme , 
perocchè erano ufcice prima feparate, l' 
anno 165&. i~ Liege ~in lingua Fr.ance· 
fe. ·O che ignoranza, dunque dire che 
non hanno mai i Gefoiti rifpofio ! fo o!· 
tre è ufcita tdtimamente alla h1ce, cioè 
l'anno 16;H· una Rifpofia con il titolo, 

Dia- . 

I 
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108 Lettera · Sefla 
Dialoghi di Cleandro , e di Eudoffo {opra 
le tLettere Provinciali: prima in linguà 
Francefe in quel Regno, pofc.ia in lin· 
gua Latina, ed Icaliana. Era quefla ne· 
ce{faria pel gran concorfo, che avevano 
prefo di nuovo, cioè dopo 40. anni le 
Lettere Provinciali , e· perchè eflendo 
elleno flefe in Dialoghi affai gentili con 
molte gr-azie che allettano gli sfaccen­
dati, pareva pure neceffario ~ che !ì fa­
ce{fe una Ri!poffa, che non mancatre 
di quefto be!Io. ' Si è · fatto con fol ice 
foccelfo, perocchè hanno raccolco l' ap. 
plaufo univerfale, tanto più che tengo-

' no per anima dei · gr:i.to ilile la Verità. 
Ma giacchè potrebbe il Promotore 

delle Provinciali aggiugnere' , che con 
rifponaere non lì è .rifpo!lo, men ere gli · 
,-rrori oppofl i alla M orale de' Gefuiti , 
11elle Apolo~ie fuddécte non fon confu­
tati: ecc0 il Giudizio dei Cenfuratori 
delle Lettere, e degli Approvatori del· 
'le rifpofie, quali fo che appreffo V. S. 
che '· è faggia , e non agitata da paffio· 
ne, varrà molto. Quanto alle Provin· 

6.Settem· ciali, Roma con la 1ua Proibizione sì 
bre 1617. grave, e sì univerfale, mofira in che 

conto abbia tuttç> il contenuto. in tal 
Libro. 

, La Sorbona dice intorno al cafo no· 
firo~ che olcre le Propofizioni ' eretica .; 

7.Settem• Ji, _che , danna in primo luogo: Si prote· 
llre 1660. fta, che la maledic:nz.a , e la ' petulanza 

fono si propr,ie. e s; frequenti in ut1 tal 
/,' ' Li· 

1 
f 
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'Del Diretton • 109 

Lib1•0, che non la perdonano a chi che fta~. 
fuorchè ai Gian/eni/ii, e perciò lo con­
danna al fuoco, pma, dovuta ai Libelli 
ereticali e famoft. Te./lamur infuper ma· 
ledicentiam , & petulantiam ,tribus illis 
aufloribus adeo effe familiarem, ut nulli 
hominum conditioni parcant , exceptis J an­
feniftis •••.• Ideoque Librum effe di-
gnum poma libellis famojìs , & Htereticis 
11 jure cpnfli tuta. 

'La Sacra lnquifizione di Spagna nel­
la fua P.roibizione di fopra accennnata 

\ 

dice: E percbè parimente un tal libro è G' 
ingiuriofi./fimo alla Religione della Compa- S6 zugnw 
gnra di Gesù in tutte le opinioni Morali: .I 93• 
E certo è ingiurioGffimo , perchè mor-
de fenza occafione, e calunnia contro la . ' . verira. 

II Parlamento d' Aix nella Provenza così 
parla in un' Arrefio. A.vendo il Regio Pro· 
çurator Generale /ignificato effergli venute 

9 
Febr 

in mano diciotto Lettere · ripiene di ca/un- 1657 ~ 
nié ,' d( bugie , d' errori, d'incarichi, d' • 
impertinenze finte , e falfamente appofle 
aff,~ fac.oltà della $orbona 1 alla [aera Fa-
miglia dei Predicatori , e Compagnia dei 
Ge[uiti ec. 11 Parlamento, 1,lditi prima i 
p.-ireri di coloro, a' quali jì era dato il 
penftero di leggere, ed efaminare le dette 
L!!\ter~, le dichiara libelli fa.moft, pieni 
di calunnie; e pèrniciofi alla Repubblica , 
e decreta jìen confegnate- in mano al ma-
nigoldo , per eJier da luì bu.ttaee nel 
fi1'oça. 

( 

' \ 

I 

, I 
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l 10 Lettera Se/la ~ 
(l_uanto alle Apologie dei Padri nelle 

loro. appr'ovazioni fi conferma pure l' 
j.fieffo intorno alla falfìtà delle Provin­
ciali, e di più fi commenda la gagliar­
dia di tali icritture di d ifefa . In quel· 
la delle prime, ilampate in Liege, co· 
sì dice Giovanni Erne!l:o di Surlct Vi· 

13· Agoft. cario Generale, Revifor d'effe: Che fer• 
I 65 7· vono di giufiificazJone tf"un Ordine celebr:r· 

rimo ,in tutto il Mondo "'-E prjma di lui 
. le· aveva approvate l'Arcrvefcovo di Ma-

13.Luglzo lines dicendo : Che· refi dalla pazienza 
1657. dei Padri della Compagnia di Gesù jem­

pre più in(o!enti i loro e alunniatori' jì era 
cagionàto per meno delle Provinciali non 
poco [canda/o in molti Pujilli ( cioè igno· 
ranti ) troppo creduli, .Qui a diutina So· 
cietati.r patientitt Calumniatore.r multo in• 
[o!entioreJ redditi_, pujìlli.r nwltis nimi11m 

' credulis non leve fcanda!um ingenc1·arunt . 
Ed aggiugne , Che. in effe fi di(cuoprono , 
e fodamente ft confutano le frodi, e le im· 
po./lure dei malevoli. ln lj1dbu.r cum ma· 
levolorum fraude.r, & impo/lurtt: detegan­
tur, rf:t fo!ide refuientwr &c. 

-E l'approvazione delle ultime rifiam· 
2 &.0ttob. pate in Pozzuolo dice per appunto an· 
I 6 cor' effa: Che l'approvatore aveva {e.orta 

9 5 • in effe ·una marav;g/iofa dichiarazione del­
la verità con occafùme di confutare le ca· 
lunnie : Mfram Veritatis elucidationem o: 
occafìone· calumniaJ ,·ejìciendi. 

Ora vede V. S. come fieno da quefti 
grand' uomini, che hanno efaminato il 

libro 

' . 

· ' 
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. Del Dirittore. 11 f 
libro delle ,Pro,vinciali , qualificati, anco­
ra rifpetto a ciò che non s' a·ppartiene . 
all'erefìa,gli autori di effo,cioèpe"r mà_levoli, 
Ingiufiatori, caltfnniatori, che virtù in eflì 
fi ntStino, Maldicenza, . Petulanza; In[o­
Ùnz.a: Come fi e no battezzate Je cofe op-

- pofie a i Gefu iti per F rodi, Caltf!mie , 
lmpo.flure, Bugie , Incarichi, Impert·inen · , . 
zl ! .' Come notati . quelli ,che Joì-o cre-
dono per Omiciattoli froppo creduli, Pu-
jìlli . nimiùrn creàuli,. E per oppotìfo che 

, lodi fi dieno a' Gefuiti, e loro opere in 
genere di efficacia nel rifpondere; E '1 
vofiro amico, uomo non .fo bene di qua­
le pezza , avrà 'ardirè di . fencenziar!= ; 

. che rn.ai non ii è_ rifpofio dai Gefuiti, nè 
mai· rif ponderam 'à tali accufe, quafi che 
tutte fieno irrefragabili verità? 

O: le Lettere Provinciali, dirà taf' 
uno ·7, citano; .. autore, libro; capo, pagi · 
na, r/ga; rifpoudo; che a quefie pani e 
:fi pigliano gli à.ugelli più fimplidotti , 
puftl!i nimium creduli • Già ho detto , 
dl'e gli autori fonp'Proinotori di dottripe 
ereticali, e gùandò nor! fi provaffe da al· 
tro càpo , chiaramente lo ·mofirano Ie 
Ptovinciali. Che maraviglia dt:1n9ue fe 
così mentano' cioè cori ardir fommo • 
E' forfe nuovo, che gli eretici' · e lor, 
Partigiani ùfiòo in cotal guifa? E' trop­
po foralliero nei libri di controverfia 
tra la Chiefa è fon ili fuoi nemici, chi 
non fa, che fon foJiti di citare con in­
fedeltà', non dirò Te9logi morali , .e. 

fpe· 
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1u L~ttera Se/la 
fpecuiativi, che p~effo loro fon plebe 
v.ile; ma per fino i Santi Padri , che 
pur lodano, per fino le divi.ne S~rittu. 
re , dectarura dello Spirito Santo. E la 

' prima volta che citino libro, · pagina, 
linea di S. Agofiino , e alteratiffime 
fieno tai citazioni? Non l'abbiam ve­
duto di fopra intorno alle cadurn di San 
Pietro? La prima volta che producano 
Epi!lola, capo, verfetto· di San Paolo, 
e a fpropoGto? fenza voler badare nè a 
ciò che precede, nè a ciò che altrove 
dàll' Autore fi è detto , perchè vuollì 
che dica a m,odò fuo, cioè un'errore , 
che mai non ha detto? 

Vedane un fatto intorno a San Pao· 
lo. Scelfe Lutero dal capo terzo dell' 
E pillola a' Romani dlle mezzi verfecci, 

Rom. 3, e fono : Juflina per Fidem : Juflificati 
zz . z4• gratis. E con effi prete le fondar queft' 

errore, che la fola Fede di Gesù Cri· 
fto foffe cagione totale della Giufiifica• 
zione , ercfudendo ogni' dolore , e' ri· 
tra~tazione dei peccati commeffi, il Do· 
no interno della Grazia, la Confeffione 
facramentale, ogni Opera buòna, e pe· 
nitenziale • Che però fu nece!Iario al 

. Concilio di Trento nella feff. 6. al cap. 
' .8. dare a tali fentenze il vero fenfc;> fe­
condo ciò, che è qui , ed altrov.e dicea 
dallo flello San Paolo, e dall' 1tltre Scrit­
tuce divine: cum vero Apoflolus ' dicit , 
iu/lificari hominem Per Fidem , & grati.I, 
ea verba in eo [enfu intelligrmda._ · f unt , 
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'Del Dirmor1. f ~ J 
quew ']J~rpetuus . E cclefttt: C at hotr'c ~. (e'~ft1.1 
m11itt, Ct expreffit, ut fcilicet pef. Fide in 
it!eo juflificari dicamur quia F.fd~s eft hu,· . 
man(!: fa!utis initium , ft,t,n!i.a:mentum , (:f Hebr~ Il... 
radix omnis juftz'ficati~pis, , ftnr· qua im· . 
po!Jibile eft-..JJ/acere :f)cP , &. a,d F i lf otutJJ ' 
ejus confort'mm. .f~"ve~ir.e . : Grati{ auterp 
jujlifìcari" qui a P,.ih.il~lo.rum, qua:, juftifìca· . · 
tionem prteçedtjnt, · fi11e Fides., fj;ve Ope-
ra, ipf~PJ J.ttftificn_tir;n(s, ;.ra{} tT, fn .fJY .. omer'e: E he{. I.~ 
tur. Sz ~IJl"". gratza eft-.;am ntm e·:; operi· T~ '" 
bu~, a{ioquin, ìq fr!em Apofto1.1.1>s., in,quir : 1 

• .. 3·, 
fp1fia J.am non eft. ,gra.tif{, . E Habilìre di 
fopra né! é:i,po fettìmo D~cr~.ti tutti. con.-
narj ~Ile foéldette ecnpi~cà, con · l' au· 
torità pure delle fqittu (e, e fopra tut~o~ 
dello fi~ff o i\ go{lplo . · · 

Così" s' opei·.a. n~ll~ Pro.v.incia..li, nw.ni.­
fatqfra d' UP!ll inj .qi fpi r,ito Ereticale .• 
Vogliog-0 i.p e tre i Gia;riI'eniÌl: ~ ~fogar la . 
ra.~bia c5rnt.~<;> -~~· Gefu~ti, ~~·· fopp<>n&o­
no tr;t · ~ prirp1 auçon det aoro dannL, 
vogliono fçi·t;dii~rgli a,ppreJl'.o il Mondo 
in particolar fecol.a,re., "1Qglio.µo rleridere. 
la. M?rAJe .d~~ Catt'pliei .. ~ · feri.re i Sacra­
menti'. , vo,gltonq nì,~tter fuoço n~lle c~l 
fe ò.~i fuoi n~mi'c1i _ . aociocchè {ì diver­
tano · ·~èl:l' eflingiJ~Uo d"IJ truc;idarli. E. 
che fa,nno '? fcdyon~ que_{ti L,ibelli 'fam9-
C., fl:os:pia.tic;> i t~fli, foparano i fenfì; ,­
non vogliono rifltcter~ a ciò che pr!­
ma, dopo" alcrove dagli autori fi dice .• 
e per e!fer creduti cicano con apd\l~Ìa., 
ca,pq, p~in~~ lin~a, ~~ ~!lencl,o IJ.On pq· • · 

. . 'li . -~ 'Ch.~ 
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:Ù4 .· -. ·i.ettù}i Seftà . 
chi 'i mal' affetti pèr vàrj . capi a . quellì 
~be effi . accufano , ed effehao , molti i 
Ììmpl'iciotti, che bevon6 ·alla ptima fdÌ\~ 
'te, moitfffir.\\'i quei ch'e 11'16~ vogliono là 
'brig.à ai 'vifit,ar lìoti., è, c.he n' àbbitv~ ·, 
-qu·àndo pùr il \rol'eQer farè, la necefl"~:. 
ria provìgione, ecte>.. che fortifcbno.i,n par.tè 
il .loro effetto ': Puftllis 'multis nimì'ùfh c'f~~ 
~ulis no71 /'eve · fcandalum ingeneratùr. '! .. 
S. legga le 29. Impoflure nelle prime rtf· 
pp~e ... dei Padri Gefu!ti ;, legga i Dia(b~ 
.gbz di C/eandro, e di Eudoffb, e vedra 
chiaratllenèe, fe e ·vero ciò che dico , 
Io "mè rie afiéngo affatto per non met· 
ter la falce in meffe, toctata all' erùtlì· 

. to fodor d' altre mani • 
~ifpol1dono , dunque alle calunnie i 

Li'bd . dèi Padri, 'rifpondono le À polo• 
· gié, rifpòndòno i Qu'ali.ficatorì d'effe , 
rifpo'ndè il 'grave pregi_udiiio dei 'con_'l­
poGcori delle accuie : Ma rifponde ·an· 
cora la pratica \ è he tutto dì iì vede , 
lo mi fono trovato ; tome' ella fa , ih . 
molte Città, e per tutto ho veduto lb 
fleffo, cioè i P@nitenti Oaoili 8e' Geful. 
ti-, che non folo 'non fono i più rilat· 
fa~i , . o fcandalofi . della Città, ma de' 
più vi rl:uofì, ed edificativi. In oltre ho 
vèdul:o, ·che certe Anime mal condotte 
per lucri iogiufii, per vizj 'àbicuali, per 
occàfìoni proffime , ad effi per verità 
non s' 'aéèòfiano, e fe vi fi accoflano , 
·non fo come tornino contente dei pro· 
prj peccati, e delle loro maniere flofce, 

come 
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Del Direttore. , ui 
come :fi vo~libno . Credami, molti noiì 
fuggono i ~efuiti ~ Jlerchè gli fuppon ... 
ghino troppo àrrtorevoli ; la loro vità-

. mofira ehe gli abbon0no , !perchè cré· 
duti feveri . "Quanto quefti ra.li farebbo• 
no mel!lio inyece di fcagliadì èo.htro l~ 
altrui Morale~ perchè non è ètudèle ,. 
farlo contro i proprj cofiumi , perchè 
immode!li .. 

Ma perthè V. S. appieno fàppia, ehè 
giulla mareria fi a quellà, che racchiu• 
dono le Provinciali contro dei Gefuiti ;i 
dolle ancorà quella notizia. I Q.ifcepoli 
di Giovanni Hus erefìarca tra' Boemi , 
corretti da Roma, fi miféro a (àivere 
tontro le Opere dei Dottori del dir~tto 
Canonico, che fono i fondan:iènti della 
Morale, pretè rtdèndo con ciò fa re umà. 
buona: diverfioné . è fcanfarè la notà d' 
eretici con mofirare il zelo di Riforma­
tori • L' Erefia.rca: C:tlvino, fulminatò 
da l:loma come fàèrilego, e fmèmbra:to 
come figliuolo ribelle della Chiefa, fcrif­
re un libro contro dei Cafuifii intitola­
to, .Vz Teologia .MoraÌe dei l'apìfli, ac• 
cuf'.lndola di rilaflàr iffim :t ;- e citando San 
Tomma:fo ~ S. Antonino , Scoro, è !ìmi­
li lumi della Chiefà 1 s' icpmagini eon 
che raigi0ne ? Il famofo du Moulin ; {è· 
guace di Calvino ,e gran P romotore de i 
'tuoi ·errori, prim0 MiniHrn in Charen­
ton, imitando il perfido fuo Nlaefiro j 

fiampa un Libro contro de' Cafuifii 
intitolato, Catalogo delle Tradiz.io11i Ro-

H 2 . mani: 
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·ir 6 , 'Lette'l'a Sefta · 
\ '(nan~ ( il nome di Tradizione vuole che 
, fia I' f!leffo che di Opinione ) e lo fl,am· 

··. }>'a in Ginevra l'anno 16p. in cui cita, 
·, cbme autori · di dottrina rilaffata, Bel~ 
(·· iarmino\ :Navarro , San Tommafo, S. 

1\ ntonirto, Toleto, il Pani tenziale Ro,. 
mano , ·'Benedetto 'Sancbez, Emmanuele 
~à J ·gli ho 'po1li ~on quell'ordine, eon 
cui da eifo fì citano • L'anno 16 .. p. fi 
fiampa · un' '. Libro intiwlaio, Teologia Mo· 
raie "dt' <jef uiti '·propofta dal/' Anonimo , 
.proibito da Roma, laterato, ed arfo in 
Bordeos rer arr'e!lo del parlamento l'an• 
no 16H• L'anno 16~6. e 57. fi flam• 

; 'pano L.e f Lettero ;Pro11incial1. Nel pri~ 
tno non (1 citano· ehe Canonifii : nel 

:fecondo di Calvino min lì çitaoo Ge~ 
.·{uit i ; nel te rzo di du Moulin ii citano 

"' . ' parre; Gefuifr; · e : pàrre ·alcri: nei due ul· 
timi ci citanò · foltan'to Gefuiti • Qual 

. ·che è 'il bizzarro ~· tutti fono copiati l' 
· UtH? dall' alcro, e in panicolare le Lec· 
· tere Provìnciali sì :· fedelmenra da du 
Moulin, che è uno fiupore vederne l' 
uniformità • Con qùefla fola difparità 
€he propoila la HelTa fentenza laffa, fi 
lafcia il Gefuica dove fi truova, dove 
non · v'è vi fi pone, e ii leva il Fora• 
ftiero. Coma farebbe, dove di fopra ho 

i nominato Navai:ro, vi fi rilette il P.Bau· 
. ni, dove San Tommafo 'lti fì pone P, 
·' J.;effìo, 'dove di nuovo San Tommafo 1 
) )?.. Sirmondo, dove di nuovo Navarro , 
~ V, L~lfw. lJ J-.!i~ro .dell~ T~ologia .Mo· 

.. . . . ml~ 

~; 
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D~ ! 'Dìretto'Ìe. . . f. 1 i' ..... 
raie dc' Ge(uiti, è pure tutto f'tèfo. dai.; . 
lo fleffo du Moulin, e fimilinìmo neU~ , 
ordinè, e in tutU> il reHo alle I.etterd .1 

P-rovinciali, perocchè, .Qiw: funt ea,derrl.. 
uni tertio, funt eadcm .'nter fe. Aggiugnia"' 
mo a tutci quefli Drelincourt difrepo-t 
lo di du Moulirì, e Minifiro '.a.ncor egli 
in Charenton , che ha: .dat.o alla luce ii 
Falfo Jln/lorc, rubando ogni cofa dalle;! 
Lettere Provinciali , 

Facciamo ' alcune .rifÌeffionl. Primà - ' 
che queHo, è fiato. fe,rnpre lo fiile de .. · 

- gli Eretici , . fulrn~nati t ne.l dogma dà 
R oma, fcagliarfì tra l'al~re c0fe contro 
fa fua Morale . Second ai., che quefia via, 
qual' banno tenuro, in modo . p,àrcicolar{f 
Calvino, e du Moulin ~ la t.engono 11 

Anonimo, Arnaldo, e I~fqual~ ,Gianfé+ 
nifli, mofirando d'e!Tere \ apche in' ciò . 
difcepoli è rinovatori del C.alvinifmo d~· 
Terza, che quette impofhire_, çhe fifQ- ' 
no ora ordite contro dei Gef11iti, foM 
già flate appofte ai primi àutor.i dellà-
Chiefa: Donde fi vade, che _,dqttrina .1 
e ché lite fieno quelle dei ·Gefuiti ~ cioé 
quelle fle!Ie che ha.nno profeffate, è t91· 
1eme i pr~mi Maefiri d~ CriflianeG...i 
mo. Quarta', che le. L.etter~ Provinciali 
llon fono que l dortifflmo. e belliflìmo Libr(j 

/ 

che mìlanta l'amico.~ ma u.po fporchi~~ '· 
:fimo , e ignorantiffirno. l;idroneccio • P. Ctiuflt­
Q..uinta, che avendo la Chi~fa già rif· no P. J..q 
pollo alle calunnie dei Calvinif~i; al· Mo7n: 
.cuni autori della Compagnia di Ges;ù a (:/f. 

H 3 quel-
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I uS· Lette~·a Sefta 
q.uelìè -dell' Anonimo, per rifp0ndere àl· 
I~ Provinciali v\ vuole una gran pazien· 
~, mentre non fì f~ l\l't ro çhe ridire il 
tance v Ice de'tto, e porre in uw.ola i>na 
vivanda. PlÙ volce rifra.ldata, che muove 
na,ufea ~gli ~oteìlir.e n t~,h~nehç gli i.gnoran' 
tifi ralcaoo a qu.efia menfa, come q nella 
çht:; imb;tnàit;t_ · iìa. <li cibj per ,e~rini, e 
t\OO, , m~i affa,ggiati. Qu~ll' è il vantag· 
gio qi c~i non l;t, fa.re fempre le mg­
raviglie. I-n façci non ve.diamo . in que· 
{\i ultimi anni leg~~r·G d:.i, molti le Pro• 
<Vii:ic1ali, come Libro novi!1ilil1o con gran 
fapior.e? e ip uore è l,..ibro rnHci<lo , Jei1:(0 
dai d9,t•ti , d~trniito. da,i faggi , - rovefcia.• 
~Q da.i G~fu it •i .quaranta. j111ieri anni fa. 

Ma p i a;e~i.;;1,li;i. ucl~ .r e un' aJtrQ paraileHo, 
Già fa, non ha molti anni ·, che li tira· 

çonfl. an. ','afa:ron() _da. Regni liha·nie.ri ndl a . n~· 
x68

7
.' 2 3~fira. J talia , ' [uf;f. pu:mc/~ Qratroms 

_4ng · · ~m-etu ,_ ·C-QIIH~ pia,rla ~®·no.Ce.lilZO XI. 
· • molti e·~rnr~ • •l Gefo,iti fi opp.<D fero 

·per :velo della fede .di Criiito , e 
-fi d·iedero fu.biro oon difuorfi a VGlee , 
coa <if1ç,ri•ç>t'Jre af1pe.1rna, con libri ifta111·· 
p-ati a co,mb~tterli. ()m~ !fecero gli av.· 
-verfari( Una diverfio.ne, eme ~ra inlie· 
~~ oppugn~Z~Ol'l•e ._ tR~iy@]tarono \' airmi 
centro IJ.a_ medi·ta/z.\0ne pr0lil'\offa . . da' Ge· 
fuiti • Ed ~eco Libri ·ii~i .çampo , in cui 
mofkav~{~ eflere q\,lefla. un.' are.e di fpi· 
r·ito rozzo, da principianti, materiale , 
iflfouttuofa. Ece0gli !cagliarfì .oontr.o gli 
t{ercfaj >Spi·rit~1al1i à.i S. lgtilazio, come 

un' 
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De{ Dz".ret~ore. 1 ~2 
uq' a,,-ro_~ ]aVQ).'.~ta iq UJ'l~ g~otta <}.:j. \JnO à_p- • 
P~l1'1. ~~fcepolQ e priné~pi~qte 1, '~h.~ aye•. . 
va ;tqfQra ~ip:;i,nti k pia,gh~ ricevute nel ' 
fècpl'? cJ:.i.l De.111-o~iq . Q!..IJ.ncJ.i. un zelo 
imllJenfo, p,~J. cu~ fi ' pifltngeva i\ Cd-. 
fiia e~roo . te(l~t . feinpre pe( v~imi gra­
di~~- .f!..el}il ?uon~ . vipi dai. <:Jy.fuiti. ~- ~~o- . 
mm1, .s~. diceva, forfe . atq a çpf'\y.er.ure . 
UQ Prf'.Cèatt?r~' ma, i1>etti(fiwi a forma: 
r~ ~n Cr,i(lianQ per e~·to. pra mi d\ca 
V. $. !!Qve andò .. ~ parare una sì gra~ 
fanth~? E dove 'quefto e\evato Zf!fo ce>11-, 
trlJ. i g?.ffi. 'meditatiyi ?, .· ·· 

E(ce- in campo ~il~iarifenif~o in Fra!\· 
eia,· in Fiandra., vpr(ebbe travalidre i 
monti ,' e pi~nta.r fue radici in Italia. I 
Gefuitl~ era gH'· ~Itri Janpo .. orazioni, s' · 
o.Ppongqn.ò ," gfiqap~ ; ' 1141'Jlp\lnQ , r icor-. 
rpno a/ T.riounal~ drli~ ln~uifi~jone , a 
Roma, ~. sqn ~elice~ ·ru.cc~~~;. Pupti gli 
avverfaq . ., ç,~e . !ar,.11p? _ J].P~ q1vedìone ,, 
che f!=!i;nbra p1 rna, ~' ~elo • S' ar1wno 
contro · la 'Jorq .tVfJ?ple / effa rila(Iativa 
~e l Crij.lia.~e.Gm~ , eff~ 'pi.ena. di q ttivi 
rnfegnaµie:pP. O: çhe grida,, o , che-. ar- . 
qori ! I. ~~fuiti. moflri de l Catt.olici{mo, 
indot~i ; p~l.itici , iuP,e,rbi, ac'ei, id~l:;i.tri~ 
e che (o 'io • Ma d

1
ove . 'andr'à., a finir~ . 

zelo così ,.ferV~Jlte? Dio voglia,, chepon 
dica il vero, e .. che comparifça, un men- . 
t,itore • qµb,\i<;i,, éhe . µpJÌ: fi aqbia , UI) 
giorno a pian~~re altrò ' che lq. J\;'lorale 
r_ilaffa\a dei · 'Gefuiti: Dio voglia , che 
que!lo era11 zelo non ' vapa a term.inare 

, r~ ' H; 4 in 
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ì.t6' · L'et'tera Sefltt 
'in un "difdrBinè più durò d~ f\telieFè . d~ 
·q~èllo del Molinos, e ne à vrà, q tiando 
'mai avvenga, un gran n'lèrito, anç~ra: ·. 
;il Libro delle Provinciali tradotto in 
tant·~ lingt.~e,. .. dlffeminato . ~ot) yanf~;. èU· 
u, letto, e . commentato -in circoli con 
't~nt.a temèrità dà'' piiì litte·~i p~:r Rifor• 
nfa della Morale • 

Ma mì dìrètè. Sono purè .flatè proi•./ 
bite d'a Urbano VIII. da AlefTandro 
vtt- d:i. ìnnotenzo XI~ da Alelfandto 
VIII. · r'ante Pròpofìzioni : dei Cafuifii ~ 
·come laffe, ed erronee. Ed è por v·ero 
ancorn, che tutte fono de'i'Gefuiti • Dun· 
que tà. _ lqro M,òtal·e è. cattiva, piena d1 

ehod •. . · 
. ?r~ini~r:qnentè le 39,.p\:ç>'polìzio.ni proi"" 
bitè . da Urbano V.III .. ~'ànn(> 1649. fo· 
no di Miclie! Bajo, e in p·art~ pofcia 
<dei Gianfe11ifij ; I~ 6$. proif>i.t~ ~ d'a In~ 
nocenzo 41; r·a~no 1~8ì: .fono d_i Mi­
~hele Molinos, ~ in buo1,1 nu1r1èro d·ei 

- ç;-ian(e.rìifli :·. Je H· _proibite d~ Al_èffan· 
dro VIII. l~anno '1.69.0·, foho à!Tèriré ih 
particolar.è dai Giahfenifi'ì • . Sicchè vede 
fopra q·ual · T~ologj;i _ c·~àa ài dì :noflti là 
mag'gior p'artè dei fulrtlinj d~Ifà Chiefa. 
~è è froit'a. · · · · · · 

lb 'però n~Ii . n'bgo' eh~ noh. vi fìeflo 
~nèor c1'è decreti, du~ d' Alèlfandro VII, 
~ uno di Innocènzo XI. chè prbibifcono 
~)cune pr'opoffzi6ni iarghe; che . rifguar· 
dano gli àutori Cattolici. ~ . Ma che ma­
f.ayjpli'a, eh~ jn . nutm=!to'. sl' vafro di D.oé-

r- ton 

\ 
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Del Direttort. . t.2 'i: . 
\<;>ri IQ. tat1ti fecoli fia fcorta: · :td· ·alcuni" 
Jà .pènnà in alcune prppofizioni non giu­
fi~ , e meritevoli .dì cenfura. Aggi ugne·· 
(~., che fi p1·oihi,f-cono~; . ut jacent nelle: 
Bolle , nel qual. '. fenfo. debbono da tutti 
tondannàrfÌ, l:ifcia11do, in · tanto ali giu"" 
ci~.zio dei ·f~ggi ),l ~!u~i'~à~~, fè jn· que~ 
fi autore v1 fieno. ; · o . lll'· que(l -a·kro , 
giàcchè dà moldf11mi" fi 'trà:tiano; nè· i 
P..Q.~tefici R9tl!ani. H~nno diCb1arato ;-·co­
mè 1' hàn fatto n~l èafo .d'elle propofizio~ 
nj Gianfeniane, di chi elleno fièno, e 
p~,rcic} d:i,ripand(if~1 ov~ :·fono >. . non dan· . d Il' 
Iiandole dove noti fono defìe. In oltre Edit .. e 
menùé' néll' E.diho d' Fnnoce1,1zo 11 • d1ce, anno · 
é9e parte dell,e . cfannaté. prq.pofìziobi fo~· 1679 • . z .•. 
nò èavat~ tJ..a libri, · Te/ì.., e manojctit~i , Mari· . 
( parte ancdrt! fono fiate .-·z:nventate di tluo;;- ' 
'bo. Par~im, ~x. diverfis .. ve! Libris , ve!' 
~~efìhus, feu fcript~;. ex.cerptas) & partim 
'iioviter adfn'lJentas': Mencre le Bolle Pori~ 
tificiè non d'ifii~gbono, come s' ç detl'! 
tp' autbri. da a.uteri' è uri faxoré : trop-
po arbitrario di akunj ff-dire ; .. che tm~ 
H~ fono dèi Gefi,1iti . 'tè ~oro ./\pologiè 
tontro le 'Provinciali i:bofir~ho , fe vt 
~~no_ n~i loto Li_br~ . forri_i,glianti propofì-
~JO~l SI) o no af1a.i chiaramente • Mà 
molto più lo dann.0 ~ divepere varj Li· 
J;r.i di quefio à.rgomèntd,' e · ua · effi urto 
"e,l 1>; : Gio: Pollènter iòtit.olato , Sexa· Chrifu 

. ~inta: ,. 'R'i~qu~. P~opoftt~ones a. Sdnélifftm,;, Tbeo!og. 
D~rJ?11'0 Nof/ro Innocent10 Undemno projc,'i• P. Card. 
f>tt.e_.1 a Sodet11ti.r]efu. Theologis diu .. anu Spe~imm 

S1m· 
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zu Lettera Sef/a 
.Theolog. San.élif!imi Domini Dfcrett.J,W cotpmunijfimo, 
per Bel- confen{u reieéla:. ;, G,8 e ~jt~ jO·, ~ 60~, e 
gittm ma. talvolça ancor~ . l'~Ìi. f\uton c.pn~~arJ a~ 
nantis • una, fola, fent~n,za, .• · J..eggen~o t 'luah 

, .Qu&jlio· o~nun •. v~defà. dJ cµ~· for. ~? lt pro?ofizi?-
ne s S ele.., n\. pro i b1te r fe, <le' çief qtq, , o d~ ~ltp , 
li.e P.Mo.;. e, ~onchi_uqerà i p,f;illjbjl,rnen~e . i:i~co ,"elle 
zd: . un1v.:!~fal ,men,te deJ!a J'eploP,1a J'4or~le . 

de' Geluici dee dirfì éffere foèla ~ dotta , 
e fagg.ia; . e pii) cono ohe ril:i.ffare, aver 
nMon P.oc9, rifire}.t~. }~. M,orale ric~yµta _Qa:·· 

1'1gg10ri. ~ ' 
M,.i . gio'{a, ,far qui, priqi:i, d~ u~rmina· 

re quefto~ punto,, un'altr:i. ri.fle(flone, ed 
è: come. i Gian(enilli nelle. Lettere Pro-. 
v!ncia}! fi, ~ono ' .anrofit~ati çon' rnafaja 
d1 due .acp1deqt1 ;_ µpo che toccf!. la ma· 
teria della'· grazia~ 1 '11-l~rò 'quelj:i.. ' c!e~Clfi 
<li cofcienza • Q.u~nto al -p'ri"mo : . Chi 
non fa .. che . la mat~ria. cleHà Grazi~. fr 9~ 
fe d~l miilero, mentre bifogna acç~rda­
re, dué çQre, quali ·pare pqgn i'rì. t ;<J. .. $e' ~ 
cioè . Qçiininio divino, e. liliero l\rqitrio 
umano. Così .. 'fo.nÒ, m,ìfiei.-p per l' appa~ 
rente oppo!ìzJon.e. Dio· Trino .> & tlp.o: 
Cri(lo: Oio, & . µomp: Co~ì toccàno del 
miflerio: Atti'l'jbe

1
ri ~ di ·) Oìp, ~ ·- Unic1~e 

Jpofl~t!cà ? e Qjvi'~a l~m~~ap\li~~\ Pu~ 
ro fe1r,1t,o, e, tp,rtura qt_ 'fu.qco. materia: 
le. ~tindj 1 è che . pgl' qfo,J.Joflro ~ 'ìot;ne 
1p argomep.to fob.lime , S!fi ~rcano ~ tu,cçe 
le fènte~zF! , e4 , ii.ncqr.a, ·1~ . ·5f ricevute 
delle due· Scuok Toi:u,i.fric:i- , e;Gef~icj­
ca' patifcQA,O Aàn' pq,i:lie rlifficoltà, nÒ!]. 

- t' \' · '· · fonO' 
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, Del Direttore • .u ~ 
fono n~ certe ~ nè evi4ent~ , fono fol 
r;qno nel .qµ,rnero dejle Bfp,qabili i ~ i 
Dottori qe!l' ~Il?., e dell' ~ltr:\ noQ, f<wo 
s~ pq;~G {lall' Amor di sç, , 'çhe µ01 v-e. 
<fllflQ ;t{fa,i · c4i;i,Hmen~e • Q.9i~di t~nti 
lii;iri, e tanç~ difpuc~ ~il;ll't,1q~, ec{~ll':1.ltra 
pafrn. Qra qi qµefl;uli{len.fton.pe'par@rit r· 
un de'qua.li µa.re €pe inçln1.i ;i.tav:ofire piìt 
il dominio. l!iv.ino çh,e il .libero arbitrio 
4!!U' po°'o, ed ~ guello de' p.P., Oome­
niqBj .. l' a}trq pi\! i\ lib~ro ;upjtrio 
uipano, çhe il POtTijnip pi Pio , eq è 
quello. d@? Gefuiti ~ fi ferv,ono. gli Au­
tori delle. Lettere .ProvinciaJi pc:;r em­
piamepce riderfi d~'Catto)ioi, e pe fQn· 
dare i loro fallì pogrn.i int!'lrno alla Gra­
zja; ma è patente la. loro ca,ttiya fede ft 

SQno ~ verp i Pa.dri Ooin~Aiçan i , e i 
P:i.~.ri Gefuiti ~lq1Janto i:j.jfçordi, Pelle 
Sentenze, iµa, gli uni~.· e glj altri. fono 
upifol."miffimi, {;Om~· ij è p~tt.o d,i fQpra '· 
negli 4r~icoli 4i Fede, E,d ~ 1Jn~, nerif­
fima. ifoJJµ0 Hura a Padri Domenictni , 
che negllin.o la Grazia fufficiente, e npn 
ammetrano che la. fola, Grizìa effiq1=e ;. 
è u144. calunnia egi!l:i.hnent~. enoql)e ~ 
che i Pad.ri Gef utj n~ghino Ja ~razia 
effrcace, e aon v.ogli:i,00 cpe l;i. fuffl.cien­
te • Tgtt~ 4µe q:u,e•fli {lrd!ini tpn~~no 
.fermallj er.ife I' upa_ ,e l" a,lcra :,. T4fti due 
p1;1gp;i,no , ma con femQ!nze v.olut~ im­
mun.i d~. cenfur~ flella: ,Chie,fa : Tutti 
q,ue pugnano p~r ~ifefa .d~~ dogmi Cat­
to 1.i.c' , e per amp, deU;i. p ecle ~ .~a q oale 

e nel 
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u4 letter:t SefÌd . 
è nel cafo nofiro: çhe Dio 8 primo AUtò• 
t e della Giuftificazione , e f a/ute , e che 
niuno fì fa/va fenza fua Volontà ed ajuto: 
C'be Dio. è fttpremo Paarone e Di[pofttore 
d'ogni evento.\ .e i:he nit/no fi danna fen'Z.a 
fua faputa, e · ·an.éor 'pe~miffione: Cbe I' uo­
mo ha vero e '"proprio Libero' A'rbitrio ; 
con ii qua/e 'coopera vo/ontaria.,,,e~te agli 

· ajuti Divin~. , merita ond,' è premiato; con 
il quale reftfte ' a' mede/imi , deJ?lerìta <md' 
è punito: Che fi dà <lra+ia efficace, ma in 
m'odò che I' ·uomo ha · poteflà " libera a re· 
fiftervi: Cbe ji dà Graz..ia fuffìciente , ma 
in modo che ·r uom.o ba poteflà · /ìbera a 
cooperarvi. Ttiùò. ciò tengono é Dome­
n'icani e Gefoici sì fermameryte , che 
fono difpoai a fuggelfa're verità cosl 
C~rte col fangue • Et! e· dèlitto fol tan­
to de'Calvinifl:i , e· Gi.anfènifii fcellera· 
tameote combattere , . e fervirfì delle 
dotte, e fante batfaglie .de' Cattolici , 
con le quali · fudago 'Piornalmente , e· 
duellano per _difefa , e confermazion~ 
~Ila Fede , · per · fovvenire la fielfa , 
Fede. • " · · 

'Q_uari'to al Secondo • Qhì. non fa pu·· 
re, che una gran pane' delle · decifìoni 
de' Moralillì in Cafi per ùna ·pane pra· 
tici, per l'altra imhrogliatiffimi, fi rav· , 
volge~a~cor' effa intorno al Probabile • 
Nulla v'è di certo, di evidente in .mal· ' 
ti accid~nti pardcolari ~ Onde- ne avvie· 
ne, e non può altriment.i, che fieno an· 
cor' effi gli Autori varj, e ancor conrra-

. · · ' rj nel· 

\ ., 

I 
/ l 

-' 
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· Uel Dire~tore. ' ri :r 
t rj nel.le Decilìoni , fecondochè ad -ogn' 

uno apparifce meglio dalla confideraz!p· 
/ ne deUe ragioni fcoper,te più ;id uno ché 
, ad un altro, e che farrno · dive!fa. impref• 
_ fjone in uno, çhe ii;i, altro • . Ora ecco 

come g!i ,l~ut9ri ·~k.!ile ,,Pro~inci.jt,li (i fono 
a grande malizia f.ervi~~ ~i, .. qui;!llal cou· 
trarietà rer deridere i Dottori Cattoli • . 

· ci, e fiabi·lire I~ iippq~ure _del!~ laflìtà ; 
.men.tre forfo ;tll'retranto porev,an fare , 
{e folle caduco ,in ,lorq 'PfÒ, per· fondar­
ne dell' altre di feverità·, ,.E' certo , che 
dovendo i Dottori CaGfli' <nelle fuddett e 
(.lOfe ofcu.re ~ e m~rapiìente-p'r~babl!i v,i,ag­
giare tra qu'efli du~ ··efln;mi 4el troppo 
rigose .•. f!. dr,!'a trç>pp~ do~tez~a , e !cl}i­
farne l uno e l'altro, n'e avuenp~q nc;>n 
poche volte, cÌÌè alcuni pare fieno cfati 
in uno, ed habbino ~reteo troppo, altri 
nell'altro, ed · abbino allargato , e forfe 
talvolta '.vi ,fono dati di ' fatto , o nell' 
l,IOO, o nel!' altro. Ed ecco in 'campo 'le 

~ · Lenere Provinciali a fervirfì di quefi: 
accidenti inevÌt.abili . per formarne le lo­
ro rnalvagiffirpe {~cire " e mettere ih 
difcredii:o 'la Mor:},Je G-attolica , e 'l S;i-
cramen1t,o della P.~·~frenza. · 

Ma è aperto il Iòro ingiuffo,, procede· 
re • Tutti quefti j\utori ancora hanno 

• ' fudatO dì ) e notte I non per fOVefciare 
il Criflianefìmo , ma per ajutarlo sì ne' 
Direttori, ' sì ne' Penitenti. Tutti han­
no promoffo il Sacramento ; e l'ufo del ... 
la, Gonfellìcn\;l • : Tutti hanno pugnato 

· coh,., 
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:t6 ttmra S'effa 
ttHYtro il P~cèato. Se in com ofdté 'fi 
è peccat'o tàlvol1d1 nelle d'èdfioni o trop­
p•o dùré, o t~op}''ò illolli ; la Santa Sè• 
de illumihafa •cfaltlo . ~ri ·r·it~ Sànto v' ha 
pono .r im'edio', -e vel porrà con préi.bir• 
lè -. · E !fuhifo :fi uhbtidifè'è li'n fegnandofi 
fol tà.ntò qùeUo; che dht vuole éhe Ji 
infè,gbi • ' ; 
. ·Ma b'en m~ àvveggo ; ·eh~ mi fotro 
fl'èfo ancor ·di ttoppò in quefia Lettera. 
Q.uanto -a igli 'élfe't't.i, the cagfon ano I~ 
Prov1ndali,, 'i:ratterogtr urn' altra volta. 
Ella da-I ' dètto ·l{tperb chè avrà ricavate 
féi\1pre più 1'e f'r0do4efiti ~ e nbci ve qua· 

' faà del Libro~ ch'e le è fiato dato per 
sì dot'to e profittévol: , e .f ~ nza. più re· 
no &c. 

LET-
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.. Ù~GtitfEf.tTO. 

Si 'annbvàaìfò i 1ntzli effetti , rhe cà­
gion1t1io le 1Pr1olvinciali in coloro , che le 
le't:gorf.b, e in p1arHco1ar~ tre. If 1primo., 
Il i.iitlì J. e ten'él.-fi' cliè la crrazia fa tutto. 
il fecb'ndo, 'Cile j1 Papa nulla può con la 
fu~ aut'drità neHé 'qùì·fiìoni . 1di fatto,, e 
ft adducono a'lt-li Ciifì. iivven'ùti ~ 'Il terz.ò, 
Che 'Gianfe'nio 'è ~utore ihhbc'ente ; 
ch'e n'e" fùoÌ libri no'rt fi ve:ggono le 5. 
prop.oGzioni ,proibite. ; 1é ~be .lnnocenzo. 
X. e {taro 1 hgann ato , St trtano alcuni 
'paffi di Gihhf enio , che appartengono alle 
5. propoft'z.iohÌ dtlnn'até; ·eR'àlcuni, che fa­
vori[coh'o altri Èrrori. · 

N lu1nà èò1fa mè'giid di'm't.Ilrà la bon­
tà' o nfa.frgnità d' u'nà càgtone , 

c'h'e i fuoi efféfti , 'feèondo "c'ne fono o 
buoni , o 'rei • 1 Ngliuol'i fono il maggiòr' 
b:npre , e ancora ii maggior difon'?r-e d~l 
pàdre. Le frutta fcuoprono la li1mefh-

chez-

I • 
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-t,~g Lette.ra -Settima 
·. chezza, o la felvatichezza delle piante ·~ 

E y~ · Lib!P qUMd<?, n~n ~ppar~fce ,.co~l 
a pfmia villa reo d1 difetti formaU., Il 
farebbe a{fai, aHorchè tutto dì fe ne ve· 
deffero de' conf~guéi;lti .~ccomi per t~n· 
to ad efporre a V. 1 S. l'ultima parte èfa 

-~e prpp.9 fl.~ , c}1~ s>,afpe5ta ~~li ~ff~ttj, 
·~he fogl1'eno ca'g10nl!.r le Provinciali •nt' 
loro Lettori • Parlo per pratica. 

Primo é'ffetto. Chi legge un tal. Libro, 
· p·arla d'ordinario afTai frravoitamente del-
· )a Grazia divina. ~i·ndi · qpella propo~ 
fizione sì familiare a' di lui Lèttori. La 

•Graz.ia fa tu(.to ., , Nè quefla d~ lor-p è 
pro.nuoziara in. qualche_ buon fenfo ,, ch,e 
pu6·· -ave1·e , c.jo~>ehe l\l . Grazia · Ga: qpno 

. p.rimo , cagione pripçip~l~, e neceffaria 
'per le opere fiìerif,orie, ~J'. confeguimen· 
to della faluce eterna : . Ma con fenfo 
fl:orto· ed erron,eo, cioè che ell~ fola faç· 

. eia affa~to· tuttQ· ~·· offendendo in (:il': mci­
- do , G(>n ··t_r-0ppo · onorare .la Grazia , · ·p 
,_ umana ·Lib~rtà. , . 

· La Gratz.~à fa tUJ-to .• Sa V. S. che VlJ_(j)-

~J'e fignificarfi con fIUeflo detto ?. · l;cc'Q­
lo : i Che i pòverelli · ingannati ·ft 'fono 
ben bene imbevuti di -ciò , · che ne1l i:i 
Provinciali , fui fondamento delle cor­
.totte dottrine di Gi;,tnfenio , fi tratta 

, coa tanto . fitldio , a garbo, ~ ciqè , Gbe 
..fe fi pecca, è ,perchè l:i. Grazia man1=à;; 

_,Che dov'è la ,çrazia fempre è op~r.a 
'·b1.1ona , nè fi pt~~ refifiere · alla Gq1i:i?< 

;f.~ !.' ' 1oro (empre. ajllc~ç,e , ~ trionf~nt~ , 
- ~(J 

. \ 

• 
'' • 
j 
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- Dd· Direttore. u9 
La Gra7.ia fa rutto ~ E così poi buttarli· 
a vivere a modo fuo con l'infame ku­
fa , fe così vivo ," è che mi manca 1a 
Grazia : e così parlare dal golfo della 

· difperazione a quello della fenfualicà : 
e così lafc.iare a Dio tutta Ja cura di 
fai varci , e per noi tene re rutta quella> 
di pa[cere il corpo • O fantò effetto· 
per verità di quello di:;otiffimo' Libro, 
da fpargerfì in· quattro lingue , e da 
promuoverft con cura grande , em pien· 
'1one tra I' altre PrMincie nma l"lca-lia! 

V. S. afcolti : ~enza I.a Grazia D ivi­
na no.n fi fa nulla di meritorio, ecco 
la prir,na verità di fede •. Dio_ con pater· 
na prov-idenza/]a. dà a· cuu,i , ecco la 
feconda. D io. la p1;epara- in modo, che. 
l'uomo vi ubf:iiJifce , perchè v:cole ~ e . 
bene fì ferve del .. fuo libero arbitrfo , , 
ecco la. ~erza • Oio fa la parte fua aju­
taodooi, ma bifogoa che. cooperiamo a' 
fuoi ajtni, , (e vogliamo falvarci ; e fe . 
noi facciamo, , ci dannia..tno , e la-colpa., 
è nofira, ecco. Ja quana. Q.ueHi .. frino i­
giulli dettami· di nofira fantiffima Fe-.. 
de. Tan~o infegna il Cc;mcilio di T t.en- Si'ff. 6 . 
to ~ .Qui dilig;unt Deu1?1 fer'lJant• fermenem· e e •, ·•· 
<ejus, quod utiq,~e c14m. divino. au:>.,ilio prte-. e~~· 11

." 

(I ,rr, cl ' . D . ar• 15. arC' po"unt. ... 1 naovo :. eus.. nemz.nem C ·1. 
J,r, . ;1. • d·r. b . . r. -r onci . ue1er:z.t, nt;t· p111us. e1eratU'f• a tp1 o~ ... ,an- A ',r 

· r ·1 e ·i· A r. rau1• z. to m1egna 1 onc1 ro rauucano : Hoc · e · 
{ecundum Fidem e atholicam credimu.r , •. ~11:,... 

d 'B 'f . z,.a~~ quo accepta per _ aptr mum Gratla, om- l n " 
1. • • h ;n .1. ,,.~ e,11one 

ne-s 11apl.lZ.!1tl C T.1J{ O aU~I lllnte , <.;J" COO• · U·a di/i,. 
1' per.n n.· q ~ · 
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,.,,~ ... · " -.. no , .tetter.a Settf.mtt ... 
,gunu1 · per~nre omnia, qu.e .ad [alm·em .pertinent, 

f I 

Deum • '. poflunt, ac ,debent, /ì fiaeUter lahornre 'Ve.-; 
. , _ lint , erdimple.re • . ,'J::iii!to .;i nfegaa .S • . Pi<t~ 

2. Petr. ~ro: FrairiJ' .. nf,a_gis ·.u~àgite,,, . ur. p~r ~on"" 
x. 10. .opercr certpm .. ve/tram vooatio:zern, ~ ele'-' 
, , .. ll(o~em ftroiatil:..~ E?l P!·9feta Ofea = ~ 1!.e.r'iJ/ 

"'· Ofe. 13. t/m.~ ,,.tua., ex te I:f'rdel. A ... clire .dunque l:ti 
' q. ..,G~az.1a.fà tutto? lp .per~- me d.tco , _,e d1l• 

rò èop · Agofiino , : che Crifi0 feaondo l' 
·:. Aro!lolo , . morc.o_per tut:çi , vool ;tu-Ui 
., fai vi·, che tutti .lo riconofc:rno, \adori po, 
e' credano . al le ~\rericà .da '~fil"L i_9fogna.te, 

' e rrvelate, è che ,in eonfogoenzà ·per. ciò 
. fa re dà' a tÌlttl) fuoi .. ajµi:i., . nìa in, mado 

che non vuql fàr violenzai :tl ,.lo_t-p l iberà 
arbitrio: , del quale effi .fervèiÌÌ3Òfì 0 bé:· 

. ne o .maile, , iie' .av,v'iennè' eh~ ~giuai.il~ riìa~ 
· ment-e , e .. buo~i ,"'e .cattìyi (sì e . t.~ttivi } 
fieno feé~ridò' il loro . merito ) o -' foope• 

, · ra-re, o·.èlell1erit0 .in reG!lèi-e .a" gli ~ju• 
· . ,.. ti della .Grazià '. rièevuc1i ,' premiàti ,. e .ga· 

•.. Lib. de fiigati <= -.VU!t ·.D.eus .'omneì ,, Homine1:."{alvos 
Spirit. éljier(; & ,in agnitionem , veritàiiJ , :Venire· . 
Litt. cap. 'Nòn ftcra'mèn, ut eis aditnndiberum ar­

, 3 3. pnulo bi!~"ium ; ' quo .,ve,{ /iene.' , · v'el . miii/~ ut~~t·efs 
poft .pr.in~ ju/lif!ìme ::judiàmuf~ ~ Dieo è di to ~iin . 1 0 

,. dpium " . fletfo.. A,gqfiinò·, che' · là'G~à\zfa ,divi na f~, 
· png. 3i8. è .~'éce[àr.ilfo.na, .e< f à. itrai ; .( rilà nQn •. f.a\• 

tol: ,
1

'r. "· , t1it l 0 ;"f2.ui j~oit t'ejine' te,, non~j~flificat 
,,: 'Auguft. te fine '.re. ,Mà. a queflàfleffia: fènte f1,za1il . 
tle ver. : Calvi1nifia e .Gi:mfeni!là - ·aggi.u~~o~o d•t 
.Apofl. , lor' ,i.nyenzione un P,ll f11! 0 il)Ìe'rr,ogariVp .f .e 

, Serm • . fcri ,von.o . .' ,.Quifedt te i['!e, te ,.no'? }uflifi • 
. 1s.1c. u. cat te fin:_ te? F·aoimd0 aan quelll\,p,~eco·· 
col. i. mi· . fa, 

~ 
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D'e! Dirmore • 1 ~ t 
la alterazione dir• al Santo un' erefìa in hi pdb 
Joro favore. E qefia è la lor buona fode J29. 
in citaré per fi no i Santi Pàdri. 
- Secondo effetto. Dire a piènìt bocca 
fenza reCTrizione , ClJe nelle !!_uiftioni di 
fatto il Pàpa ndn vi ba ·che fare • Che 
non può decidere , che lé . cinque pro• 
poliziohi dartnate lì è no nel Libro di Gian· 
fenio , nè che il fentiménto di. ·quell' 
Autore in ifcrivèrle fìà fiato falfo, ed 
ereticale; Ch(! tocca al i.ettorè il chia­
rirfene ; Che non fi può andar contro 
r evidenza de gli oçchi fiem • 

O che beli' effetto ! O fomm~ goffa-
1?,Ì ne di chi vi lì làfcià impàniare ! ·Già 
di cio abbiamo parlaco àlla quarta Let­
tera: qui ora per cocè!ti malàmente ingan· 

d lati avverto , che altro è diré ; che it 
Papa non fta in ciò infallibile ( cio che 
11on confènto ) altro che nulla poffa e 
che bifogni flarne alla fola relazione de' 
fe nfi . QueCTa è una delle temerità del· 
le Provinciali ,. che non dee mai adoc­
tadì da un figliuolo di Santa Chièfa • 
Come ? La Santa Sede in quello nulli 
J?UÒ? Bifogna: pur con.feffarè al_r:r1e~o c~e 
pofla molco. II Cardinal Bellarmino m 
un fupponéndo al Libro de Summo Pon- . 
tifice dice così • Catholici omne1 in /;oç B~l!arm. 
conveniunt, Pontificem fo!u11J, .ve/ cum fuo lib. 'I· df 
particulari Ctmdlio , ali quid in re dubùt Sum. Pon­
fta.tuentem effe ab ofmtibu1 ftdelibu1 obedien- tif. cap~ 2. 

ter audimdum. Così è, non vi è Autore mihì nH. 
CattGlttco, che non tenga, che il ripu- 795• 

I z gnare 

' \ 

' \ 

I , 
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q i, Lette va Senti ma 
· gna.re a' Decret.i Papali intorno a c10 e 

almeno- una- gran de .remedtà, uno fcan­
dalo il non,ci;:dere; che è u n favorire gli 
errori il così volerne .a!Toluto il Libro, 
c he li contiene ~ che è un mo!hare d' 
e.fìere p:iembro il tanto difendere il Ca­
po; E tutti per lo meno fentono co:i la 
Sorbona, che in que fl i termini ba qua­
lificato l'ard ire d'Arnaldo nel nofiro ca­
fo: Sacra facu/tas de u tota per duos men ­
f_ru integrr11 , habitis fere quotidie Jolemni• 
bus Comitiis, deliberavit, & pojl accura­
~am difqui(t.rionem tandem decrevit: Prio· 
·'Yem illatn P_H.effionem, fìve Propofitionem, 
.qute eft faéli , effe temerariam , [canda· 
/ofam , lnjuriofa.m Summo Pomiftd , (:J 
Epi[copi.r Galli~, atque etiam P>'&bere oc· 

' c.a{tonem renov"nd& ex in ugro poft damna· 
ti.onem J anfe11ii Doélrin&. Or vadano qlie· 
fii infelici feclocti a non credere agli uc· 
chi delle prime affemblee del Crifiian.e_­
fono , e di Roma !leffa , ma alle pe.GÌ­
]enti infinuazioni delle Provinciali. Sen­
tono i bei epireti, co'quali giuOamente 
è e ncomiata la loro fio.lta temerità. So 
che sì, -che coftoro , a tali infegnamen· 
ti, porteranf.lo rifpeno. alle Cenfure dè' 
Libri , che giornalmente fannofi neHa 
.Chiera? O qui sì , che più che mai vor· 
ranno chiarirfi co'loro occhi. 

Di forra~ abbiam vedurn , come la 
Chiefa t rattafle Eufebio, Teogne, Teo· 
Jore to , che non volevano ric'onofcere i 
:fulminati dogmi p~r dogmi d' Ario, e 

/ di 

I 

e 
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Del Direttore ; 't H . 
di Nefiorio '· Quivi vediamone alcun" 
altro . Origene uomo grande , come 
ognun fa , per più capi , fcriffe molti 
errori qu.anto alla d')ttrina • Morto . l' 
anno 216. forfero gli Origènilli; che in· 
ferirono nuove ere!ìe, come ognun con'·· 
cede , nelle opere per altro da sè non 
fincere del Maeffro \• Gran contèozione' 

· perciò nacque nella C hiefa, molti difen­
dendo , accufando molti gli fcl'itti di' 
quello gran' uomo. In fatti fono reCTare 
due Apologie di e{fo , una fcrittà da· 
Eufebio con .l'ajuìo di Panfilo Martire', 
l'altra da Ruffino. E lo fielfo S. Giro­
lamo prima fu a favore dì Origen·e , e· 
pofcia contrario • F inalmente AnafiaG0< · 
Papa, e la quinta , e folla Sinodo efa-'­
minata la caufa, decifero conti'a Orige­
ne, e così col giudizio de Ila Chiefa Uni:· 
verfale quieto.ffi uma la lite. . 

Aggiugniamo nuovo accidente" circa_ 
ciò. Sul :fine dell'anno 150'0. regnandO'· 
Innocenzo VIII. un fublimilfono lnge· 
gno propofe in R oma tra. }'alette· molte· 
quefl a condulìone a difondedì . Ratio­
nabrliÙs eft c·redere Origenem effe falvum :;1 

quarn cred!re ipfum effe damnatum • Ftt 
riput ata de·gna di ce·nfura tal cooclu-· 
fione, come aikune altre, ·ed el1o fieffol 
~o confeffa • Dixerunt rfli Magiffri,. quoA , 
hd:c conclujìo e/I temerar;a , & reprehen• 

tf:ntfa-, 61' hd!refirn f apien1, & contra de--
urminationem Univerf alis 'E;cclejitc • Così. 
parlavafi. in Roma. circa quefie quiilio--

1 ~ nii 
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IH Lst.t;ra Set!fma 
ni di fatt~ ~pe. ;tn n i fi . In t11nt-0 fece 
il Difend{fot~ u11<1. modella Apologia dd· 
i;i wa -;tflerzione • ad.d uc~ndo non p.o.che , 
eo{e df!ll~ an-rich~ ~ già agitate a f~vor.e 

· 4' O,r.igene ~· M:a odaG, .cci me ~d.op.o . p3.lli 
_i.I. 8aronio > q-µ;i,le fatti menz,i.o!Jf! deUe 
.due Apofogje di ;Eufe;bio, e dj Ruffino 

B1mm. foggiu~ne • #tee vero ·olim 11d l!ìeronymi 
fo Anna!. ufque te11JfJ{J>'a fortaffe li.cilp faéla {u1Jt. S#d 
!o. 2 • admiratus {um vepem'r:nter p9fl </amnatìw;em 
Ànn. 2s 6. ejus a,b A,npftaf 9 Pap" Pontificia auél.orì­
mih{ p(lg. tate--i.pflié/4m, pofl eju{llem reprobationem 
>i86. . .in Sexta s, no.do .pro111}n,ciatam , poft tot 
' antiquorftm patrum i~ idipJum .ç.onfpiran-

tes jer;t,en(ias , a.d'11tè reçrntiore1 quofrlam 
t'lUfo-s eJ]e pr~ ç,o,dem npva1 etfe-re ,tipo/Oj!,Ìas, ' 
·"1 atUilor;i1<4tt: t9ltiztu Cathp,l.i{r,e ;Ecflefu: jtt· 
dic(l·tAil J..ep.ius COJJ•t'Y'ov.erfi.41 f{enµo f.emere 
·tMCÌfa?e. E· in~ir,e g,ti Ai.tt0rJ -<ileJJe A po.lo­
gie, delle, ·~uali fi :tira•tita , in Nr.ticolare 
i' U:hti0110 ~r;t:n© im•(J;lU·ni ~a fog.i;ii ifof~tto 
.di .a~-are ~ ~OH\f•Ì n e JJtlf~ ~i p , ige1n,e; 
~foicch.è ,conc;edenno, ,e d:!{nn,-a.,v.;i,no .tut• 

.1ti ,g·li ;err0ri, d.i c~ ndoi,t i fol ·f:(l.tltto ÌJ:J,t.ru· 
fJ, ed .erano .,a 1t 11<i d·ii(e(e :~~j da o.no· 

. Mt~ \(:Otq·pafilo-ne .v.er.fo ,{oggetto ~l J.i· 
~uardev,ol~ .• 

- iFmono ifi;!~~tt@r.i, ificrHTer.o ,, e ,fp,arfe· 
Ex Aél" 4i© Affiom·i 'falfi {lipv41.n·0Ii v:~fi~Ie.ffo In­

Conc. ço~· ·gl~ f~ ; Gi©.y.:ann1i ·i'Jiu,$ ,, ,e .G~r0l 11mo da. 
{lttntienf. ·Pi!a~a an~mi • J·I Concifol d·i ,Co!lanza 
apud P/4· Jç VI~ B cu.ine.ni;co ·d~nnò ·Ì Joro er,rori l' 
teJ. par· l •lai1UlO.J 4r1t4.E .tna J' •a•lue,co(e 1Che 1<1.\1'.l\.an- · 1· 
~. 1. §. 4• d0, •e rit.chiefe da te.hi ·vol,eva d,iQhiar;u;fi 
n, q8. per 
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Vie.I Dir..ettore • .Il ~r 
;per 1V8'Hl Cai.Holi-c.o vL fu, quella~ 'J'Cft~um pag. mi~, 
pre(ia.t ,"M11,eQt·, affi.r:at"J~anri'im ,h1ide.ffum bi 96. '· "· 
/)e AnJ.lia, f 11..'d.nn.èm" rf,fp,; ' de Bqe.mi·a , : & 
Jiiero'iJPr1'JU.in , 4e. 'il>r:,,aga ' 'effe , Ht;/ètic·~~ .'~ : & , 
~oru~ J:i;k,rios ,;·· '111.q.f}.e /l.P.élrinaJ effe ·pei'1!_~r.fa1s. Ex Aél o 

.M'ic.hele ·Bal? ' Dmrdre in Fiarndra ' à: die z,4. 
-Vf!lV$l. ne' (Liò i"'Libri' .a!lerirn:'.più::: pfo,JioC.' Maij. 
-zi0n( ·çattjy,e ~ e Pi.o V. e' G:i:~©ti0 X4H. i5 80. 
.eon 'Bçi)le. le.,'dao:nàrntio .;· 1e. le danntlro.· · 
no ~fome ' fQri i,t.e ·da Lùi . Jr,ece egl:ì •;~i\ii:N:i© ' 
11 5;80 . 'r:\.v·xedeodc Ci" ~iàla' ;·ricrm.~c~z~©ri-€ : ., Pallau. 
,fiHi.o~~g i'a:o.<llo ' qlÌ!.eJfo aUiare Er'iù12:e.ré6 " 1;~\ Conc. di · 
le,dè '' della Com pagn i-a . d.i ' Gesù .~"' allOra rren.p. :!o 

Pre~içator'~:Pqnciij_c[o ''~'· · e po(è;a · Cardi//~ i5. c. 7. ·. 
.narle ; E .come la fece ~ Odafa V; S. Fa. ,, . 
t eor !"pfu,r..irnas èx iif ~çm, fe1Ì.réin1}is in ·non· · 
nulli.s ' T..i,6.?.lti s ·a in~, \i.ili m ; ~ç 'a.nie" eniaoa- · 
t.atp ~"se"Jis · 14)ofl~}jÌ:& .. ' {1ip-e'r "iis. Cenfurani 
&ar;[1J.rip;;is'.; ~ 'in )ur:ém cditii" CtJnJ~6eri , ' 
($ defe~À( ~ E.f/'!m. '!n e.a."rfenfu, , in.,, :quj re- . 
prpbanNJr • i[)enrque· ·.de\1.iìro .. , ,. me tn pr&­
femiar&w.:· n&~ji:s rm~nJvIJì · ,reçederre ; rfsf 
à-amn~È i.q~i' a' S ede~.Apo'!l,~tha falla: · acquie- ·:' 
fcere; oèq_ue poj}bac . ullas · d~cere , ' 1-rffe.frie , ' 
GUt d~foldere velle";· Così va-( la .C arc'o .. 
lica Ch'ì'ef.a'':n ~ ll.à meri·ò ba f6.rnpi~ r·i~hie-
fio, e . ·n~ll \l.<--meno elige at".tireféhte . · , · 

Che. più? ·Se .vivefle.Gianfeoio fl efl©, 
che fri ttomiCe le' fue,'' O per.e per tefht-: ' 
ment0 ail .Gùdii.zi.0 tilella Chie 'fa /e pro• ' 
tefiò : !2Jtid .'q.uid a 'P,etri ·:cat'/Jear.a.\ rrf»,~ In Pro· 
E cc/efì<(' V.qi;µèr{&. :· Capite -·; ~W.od~a.~i/rQ ,' u:m: ad 10 • . 
Po?t ific.~ (!!<Pf.frJìù'ìf~':fuérit , b~(i_é'neo' ;' 2~' c. 29 • . 
quidquzd impr..i'b.atum imp.r~/J.o , damnatum pag. 26'. · 

· I i·~-. '··' damno ; · ' col. 1 . 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



:q-6 Lettera Settima 
Jamrfo , 11natbematizatum anathemiltiz.o • 
Sè non ha finto in quefie prorefie , non 
fi udirebbe, giacchè la .Cattedra di S. 
Pietro proibifce , e danna, gridare: Ho 
fallato, ho detto male, danno i miei et:" 
rori ? Or ·come· va, che da cofloro ~ ere­
-di de' fuoi ·errori , -e · non di fua m<>de­
lfiia, fi faccia tutto al rpvefcio , e fi vo• 
gliano come ·buoni palcoli, i dannati co­
me velenofi dal Parlar Sommo? Che da' 
Lettori imprudenti fi beva un'errore co• 
sì ma<f.tecio, ·che ìl Papa nulla può nel• 
Je cofe di fatto, e che bifogna !lare al· 
la Fede ·de gli occhi proprj? · 

in ·ordine allà quale protefia di Gian­
fenio, oda un poco ciò e.be non ha mol· 
to, è accaduto ad .un mio aflai intrinfe­
co amico • Perfona riguardevole e peti 
fapere, e per dignità, amante delle O­
pere di Gianfenio , quali celebrava con 
fomme lodi ; e fl:orceva<ì non poco, al· 
·Jorchè fe le diceva, effere in effe Arti.' 
coli dannati da' R omani Ponrefici ; leg­
gendole, o per rpeglio dire fuifcerando· 
le , le aveva quà e là p0fii Ila te nella 
margine, feco11do che s'era abbartuta .in 
fentimenti , come a lei ne pareva , de· 
~oi di fingo lare rimarco. Un giorno (cor~ 
rendo con la mano rl mio amico tai To· 
mi in prefenza del loro ammiratore, ec­
co che truova a' fianchi della fopracitara 
protefla , così ferito • Exofculor {apienti­
am , & fanélitatem hujus profeffionis vere 
Catholicie • Quivi fermofil J' amico , e 

- eh~ 
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' Del Direttore. . 137 
che veggo ? dilfe all' erudit'o Pofiillato· 
re. V. S. dunque qui Jambifce con ba· 
ci òfilequiofi quella protef1a di Gianfe­
nio? E p~rche nò, ripi.gliò l'altro tut-· 
to accigliato;' nort 'lo ll)erirn forfe? Non -
è ella tutta fanta e rutta Cattolica? Co· 
sì è per ve'rità, d1Ife l'amico .• Ma per 
tale V. S. riconofce quefla .proteflazio-· 
11e in ogni fuo flato, o fìa di promelfa, 
o di efecuzione ,- o fìa Ipotetico , o fia 
Affoluto? Cenamente rifrofe , ma che 
vorrebbe inferire con ciò? Null'altro fe 

-non che V. S. oda queflo argomento , 
che formo per bocca di Gianfenio, che 
fuppongo ancor vivo. Quid quid a Petri 
Cathedra , a Principis Apoftolorum Sue- ... 
ujf.ore , . ab Eccle(rc:e Univerfc:e Capite, Mo· · 
deratore, Pontifice prc:efcriptu1n fuer-it, boe 
teneo ; quid quid improbatum improbo , 
damnatuin damno, anathematizatum ana· 
thematizo. Alla mi-0ore. Sed a Petri Cat• 
thedra , a Principis Apo/lolorum Succeffort 
<:te. prc:e(c.,iptum eft , effe quinque Propo­
fitiones in hi[ce meis libris, & ec:edem im-

- probatc:e, damnatc:e, anathematizatc:e [unt. 
Alla confeguenza. Ergo eas agnofi:o, im· 
probo, da,,,no, & arzarhematizo ,. Le due 
premetre fono veriffime per confeffione 
di tutti i Parziali di Gianfenio. La con­
feguenza è legiuimà., ed è fa9ta; fe· nòn 
vogliamo dire, che queH' atto , che .nel• 
la promelfa per appovazione fleffa di V. 
s. è rertiffimo' divenga poi viziofo nel­
la efecuzione • Ed ecco finalmente per 

__con· 

\ 
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· 13 8 ~e.ttera S ettz'ma 
contetfto.ne catt0lica d,i Gia11feoio Je-çin­
que propoGzipn.i dann;lte ne'. fuoi · Libri; 
cl,egne di riprovaziohe, e da lui .fielfo ri­
-p,rov~te, ' . A,_'·· que ~to · 'à;g(i,.mepto~ a qui!-' 
no difcòrfo .il.dotto '' uomo ;i. lquanto" tu.r· 
baio .s'arreUò~' Pofq!a 'f i,ilà.vurolì ' foggi u11• 
fe , ~ch'è dov,evllG : ia t.e.mdere ·~nella pJ:ofo(. 
ft~n~ Gian fe ni,an ~ :' Si itf qup,4 ·"pra:f.cri• 
ptum efl, i:mprob.,t~. tum &,e_. vere /tt.,. in f;i­
[ce~ libri.I. Ma ·ali or~ 'riaffunf< I' a~ic0 ,' 
~ig. mìo"" coò"quefla agg i ~nta O.e11 v,ede,' 
-0he ,non è. più I::i fie (fa. p-rof~(lì òti~ .. Cl!>· 
~~ y0r:.aoo ~aturt.1 men te le,§ai:ple . de!!' 
,t.\utore. ; e '\. :,- .' S~· nen dovevl\. m;u · fçri ~ 
,vere: Exofcuf.o,r. banc. profeJ/io~im , E:. u·rÌ'. 
al era_ t!J.tr.a di ve_rfa \ ~ quitle Gi;i.nl~p ~o ef· 
.prefla111e'mè noo· b~ for'm;ita , ·· ~. ·quaado 
·J\;i.v~@'~Jnrrn_ata ' , · te ella ·' y.~fo!l~la pure 
ri~erè r.t.em.enle bitcia.rè ·; ~ Itri 'r i~~r~ r~!>-' 
b.on ·di farla ·, ~nzi J;i. · ~ondan ne rieb~o1r.i lil , 
ef.io., c~r c.a~~.né~ tra,~ loi;~ \ ;C 1ò pl~~.i:o. l', 
IJ.!'l),1co pr~(e .. l:Jo p.eni:i.a, e ancor' e!Io fcrlf · 
k . q,uefla goft,i 11,a .- J;~of cu!or f::t ';go (a­
pie./ftiÌ(lm '~ §I fa?Zflit4tem ' hujus · profedi~· 
;i_ù; ut jàcç.t ;" 11er(' ,C. ~tholic.e: & . i njuper,, 
.ç._~nti~1, , & _ n-J(!li~s; eyç_of ll;(t{or ', " cpn/litE,~1 0,nes. 
pere ~ f;arb_~yça,r ·,_- -& . l~f..i: J?cc!ef!tt: _ _f;crJp.t,at, 
$p-m_rnP:'~f!'{ P.qr;,rifis..u.m_, z.n ... ter,ru_ 'l/.•ZS.e{/ e: 
J 1,·f;,hr ifi1, S a/vatoru no/f,r{ geren+1uw ; q11.t ' 
ti~ .i.4>fio, doarl11qs ·n,1.tlta.r' hujus 'Auf/.ori.r , 
1tl! f 1./Jq(: (~tn.i~~~ì.9.s , (;! -lùrru-tjiè<i{.;'ti;·mn~· · 
~µnf, imp_rob(lr~mt, ~ & anatlnma,tl'Z.tJr(lnJ, 
IJUas J:~m il!is"; ·(;tcum~ja'dftizi~ " p_!e,noa1;i· 
mo dfl:tJPJll, .iwprpfi?; ~ nn,at/J;matiz.o . J.ll 
' · · · - · ' .. tanto' · 

-; 
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Dei Direttore. il 39 
tP,.n.to V, s. d~ q.uefii n;,1u;t~·io.n~ ' t0~c}lj, 
co'n mano, come g1li P.ll'Cf!\lUJ v.~r.f<tG·i~~· 
foµ)o i;i.oi:1 s' ~e or~l.ano con gli . ,offecquj 
v~rfo )<1- .çb.ieff!.; m,ent,r& ii!l q\leflo. fl:ef­
'9 cafo ~ in cui la v)rtù çli •q.1.i.efi0 J\1,1· 
tqrie è ~ì eonn,effiJ, çoJ,la rj.cognizi0,n~ 1~·eh 
J,a ,Pç)J;i.tifìci~ auw;j.tà., w Jp~a lqi prin:i~, \ 
e no,r.:i v,1;1ol!J riç,onpfcyie I;!. f~C<ìl)1da. Ma 
cpn µp:,. .m9ftruo,f,a ~.et,a.fi{lc;i. f1 ,di~i~e il 
r,e,c,to ~ fanto de.Il' at.c,o ~;t.I if1:10 9gge-tçp > 
iw.r c.u i I' ;:i.tt9 è r~tto, ~ ;fan·to·. . , 

U n',;i;ic.r,o ~!f~~to #:lit:li•l,e .;i.I f uiperJo;.re fi. 
~, .9,n'aqwr y;tn4~.Yfilrfo Gian(enio, e~­
nJ.e ~verfo d' w,n' i mwcent~ S crirf,ore , f gl~ 
j·iofo ,Ca/~1;1;niatp, e credçr.e , çJ1~ in €.JTo 
l)PP vj fieno ,le p,r<PPPfÌ?-~Ol}i pr.<;i1pjte. ~hJ'! 
R~rnfl Pilb:~ia ope.r:M~ ~on 1;eP1g.rit.à. ~il. 
in;&,i,utli z.i~ , e eh~ il buon Vefq0y,e ~~j[pfJ. 
jia un Sw ';f oljl]itilJafq i}Qg,eJjco i'.nft~m.e~ 
e ça.n-tu;iri1enf~, ~io~ dot,ti-fljmo., tJ, p~f .. 
f~~t;I ic!!to. Quante voJte (ì diç,e y~IJie-Prfl~ 
wi\Qci;tli; çh,e ·RqipiJ: ~ ftM~ i1J,g~Oll~tg.; 
~)Qe il mongt> ~ /l11t9 forpr~fo ;. C he_ 
~,:i.; n~ jç R<Jm.:J., .P~ in ~O!OGJ1\l , .Al~· Vii} 
yef!t,rn .Li-9r~ d:i l$fltj phe (i Con0 f.ll1.Q1.P.ilr 
ti, n,on fi fon~ pre,l[i9tt i ii p;i.IM 1;l'i~i l.lr 
fenio , d~ q1uq.li gi,ulJ.iJ..w~n1te ft MeJl~ .ç$.­
Y.~~.e I~ ,ci nqg~ pr011of!z.~onj .~;1n1topi~ ~.CA~ 
~ Gefuit) JJla; AQ.n · _haQ fi1tt~,411tr9 .d~e 
p,r,ef~~-~re un f.Q.g.J.io flelw çin§IJJ~ pr~ 
Jjzioni , e~ n~JJ~ ~oJle ~edQ,n(,i RllA.te· 
rn~ti~z~t~ ,, ff c,he {-~f<T)JW~ ·bM\l}~. impofl<? 
.a cum , n0ij ~g!~i.r~p<{~ m31 ·• lu~rgh~ 
4W Atn<;>Je ~ ~ v~ro ~), f!) .iiò 3 ,çhe qU-~-

fiQ. 
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. 140 ,Lettera Settima 
fio nelle Leitere Provinciali fi dice , s' r 
inculca , e fì ripete? d 

Quivi V. S. ammiri la franchezza de· h 
r.li Autori del bellijfìm·o , e dottijfimo Li- a 
bro. Prirnieramente"è egli pofiì bil,e, che i: 
Roma dopo mefì, e rnefì, ne' quali dif-

. putollì in più Congregazioni intori10 a a 
tal• affare , n'on abbia voluto mai ve<le- a 
re il Libro d1 G ianfenio ,. e fe in e(fo v' F 
erano vèramente le. lfrorolìzìoni , delle I 
quali . era chiamato reo ? Chi ciò mai f 
crederà ? Che Roma habbia decifo dopo 
flµdj rinnovaci la fecondavolracontrochi 
appunco negava, effer elleno in Gianfe· 1. 

nib, che vi fono e che 'fi proibifcono nel ~ 
fenfo fi1effo , in cui Gian!enio le ha pro· < 
nunizia:te, e fcrirte nel fuo Libro, e che J 
àa'V:efcovi , Dotto.ri , e Parroch~ giuri· 
li , , che vi fono , e tutto quello 1enza 
mai aver vedutò il fuo Libro, ed efa· 
min'ate le fue proprie pr0pofìzioni. Tor-
110 a dire a chi ciò mai verrà in· mente? 
· Ma oda , com~ parla nella fua Bolla 
AleA"'andro VII. data li 6. Novembre 
16s6. , in cui defìnifce folennerneote , 
ch'è Je èinque propo'Gzioni Geno in Gian· 
fe!tio • Nos qui omnia , qt111: in hac re ge-
fta 1funt. {tlfficiente>' , & attente perfpexi-
mus , utpote qui Innocentii Pr.edecefloris 
Juflu ; dum .1dhuc in minoribus con/lituti 
Gar'dinali:r munere fungeremur , omnibus 

' illis congrejfibus interfuimus, in qui bus A.po._ 
ftolira · aué/oritate eadem caufa difcuf[a eft: 
. liii erofeélo diligentia , qua mlzjor deft1e-

~ rlfYI 
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Del Direttore. · 1 ~ r 
rdri non pojfit &c. Ecco per te!l:lmonio 
d'un Sommo Pontefice , fe Roma in ciò 
habbia operato alla cieca , ovvero con 
avvedutezza ancora Comma , tanto pro­
pria di quei1a qivioa Madre. 

Ma fu via diamo quella foddisfazione 
a chi' tanto alfeveraocemente dice di non 
averla mai potuca . avere • · Porrò qui 
prima la propoGzione dannata , poi un · 
luogo, dove G1aQfenio la dice, e da cu,i 
fi è potuta cavare. 

Prima Propofrzi~oe. Aliqua Dei pr&:­
cepta hominibus }uftis , vofrntibtÙ, & co· 
nanti.bus , f ecundum prtefento, quas b11bent 
vires, {unt impojfibilia • Deeft quoque il!is 
Gratia , qua pojfibilia fìant • ;Gianfeoio • 
Htec igitur omnia p!eniffime, plani.ffimeq11e 
demonftrsnt, .nihil effe in S. Auguftf ni do­
llrina artius , <H' ftmdati11s , quam efle 
qucedam prtecepta , quce hominibus non 
tantum infide li bus , exc,dcatis , . induratis; 
fed fid~/ib1u quoque , ·& juffis, volenti· 
bus, conantibus, ·Jecundum pr-e{entes, quas 
habent; vires , fint i mpo/fìbi li a • Deeffe quo· 
qtte Gratiam, qua fiant pojfibilla , boe e• 
nim S. Petti e:cemp!o , alizfque multis quo­
tidie manifeflum eft qui , tentantttr ultra , 
qu'am pojfint fùftinere • Lib. 3'- de. Grat. 
Chrifii Salvat. capit. 13. pag. 138. co· 
lum. 2. 

S.econòa Propofìzione. Interiori Gratid: 
in J/atu. Natura: lapf ce numqut1m rejiflitur. 
Gianfenio. Primum eft; nu/lum adjutori­
um. Grati.c1, cujus ttfus ita ponimr itz arbitrie' 

' 'lJOft~IJ· 
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1-1'1 L~ttera Sèl'tirna 
'VO/untatÌJ ,. Uf ilio tUdtur, aut 1fon utatur, 
uf il/ud amp'leéfatur , aut de{etat , ut il/i 

. confentia·t, aut tfdn t onfentiat,. ad medici• 
n4le ad.Jutoriu~ Chdfli ulld modo po.ffe p'er· 
ti nere.; Lib. 2 .. dé Gràt. Chri.fii Salv. cap'. 
S • pagr '!'~~ à(l)l. I. 

Terza Prçp~liì·Z'i!(i)lQie; Ad' tnemtdum ,, lf:J 
demerèndwm in ftat'il natu't.e lapf~ non re. 
quitieàr 'in !JtJJnine libertaJ a necejfita·te , 
fed fujficit hbert'aJ a. c011éJione, Gianfe­
nio • Ex hi.t , qu.e hall'en!fu dilferuimtu , 
fatiJ pamit, non atiud ejfe Hbernm getze. 
rahter , juxt'a doélrintt1h S. Auguflini , 
IJ'tMm quod e/I ilt #<Jftnt pctePate, & ni­
hil ei 't 'epugnarè , l'}ifl quòd fit, cùm no!u­
muJ, h·oc eft nccejfilatii p'remèntÌJ; CPgen­
t ifq·u-e viofm 1ìam'. ~'ùa11' dollrinam , quam· 
"lJÌJ ap-~rtij/il?te Augafti'td cff~ demonftratum 
.ftt, qui a tamen rece'n'ti'oribuJ i'na·udita eft 
&c. Lib. 6·. de· Grnt. C~·rif.ili Salvar. cap. 
1 .t. J!:t'g. 276. ~ofom. :t-. E a.el ricolo del 
ca11(lj IY. di qùefio Libre 6. dic'e' Duplex 
necejfi'ta.r A·ugufl'ino, Co-allionù , (!! /ìmpl ex, 
feu vo!tefJ.taria. Ifja·, non h.ec repugnlit li­
bertati • Pag. 2 64. colum z. 

Qgartà Propnfizfone. Semipe/4gi·ani 1rd· 
mi-itcb'attt ptà!venient'ÌJ Gi'atice i11teriot'i.r 
"ecef]ltatem ad fingulo:r aéluJ, etiam ad inÌ" 
tium Fidei? Et in hoc erant Hteretici, qudd 
ve/lent ea~ Gratiam talem e.ff e , cui pof 
fir .humana vo!untaJ reft/f'ere, ve/ obtempe· 
'l'ttre . Gia•nfeoio quanto alla prima par- · 
te • Jeaque Majfi!ienfium ~pinionibuJ , (:J 

1 .A.iugufhn;. ào'!lrina , fJtfttm d#i'gemif!ìme po11-
derlf· 

t ; 

~ 
d 

. ti 
:fi 
· p 
fi 
'V 

. e_ 

' r. 
( 

, ti 

7: 

; ( 

' . t 

,, 
'. j 
. 1 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I ' 

'/i 
;. ,. 
P• 

•e. 

, ... 

•' ·. 
~ De} Direttore', • i 4·j 
'· ierata, certum (ù J,nJl.ubita tU11f effe d'6be., 
re (mtfo, quod Maffif!!.11fes prtete-r pr~di-· 
catÌ'one1n ;., i!ltqtte ~ndfp)afn 1, :veram .etiarl1, 
& in~er.na,m, ,., ét a!f.uìdeY?~:·!J:Ìq'fliam, ··~·d_ij;-

: fmn etiam'f.t~de,'m, : 11,écejflf•Ùt~f> : effe' f.atea'n .. 
tttr • "J.ibr. &-• . de Ha!tlef. J?elag. cap. 6. 
pa:g. 'i g.5. colt~ Q:i~~· . %:•·.Q.9~~r~ 'alla'. ,,fecbn­

' da· p~rt e • "ft.uanta .. 1g1tur,.aùaa~f a>:; po(I cr;n· 
. .demmH~s }a·m a , tot. { ~cu/t'..1 ..,, Mfl./fi(~én{es., · 
. tf.Jfr.rere, .quod', ",qu1a , rn fltft,u . 1imocem1te 
: fuffec f!kat .hoffJn{_ a!!_ .fafumn ·Grafia .. ; qua· 
· potera't ')>e1:{everare ,]i: vel!et ~; ·. etiam nunc · 
fufftce~è .: :Libir.' :_1. d.e ... Gra~. çhrrni Sal-
var. capit.' 28. pag •. g,~~ ·çol~ '.ì . •· .. . • .• 

.- Q.9 i-Flra · Propofiz.ione . . Serriipelat,idnurìl 
. eft , , dicere Chrifitim-prri omnibits om11i1no ho.;. 
, mini,but mortuum efR, dUt'fanguin'e!n fur;ffJJe-. ' 
, Gia·n.fren!o-. .·: f!.'uw fane "p 1.m in . A'uguftipi 
' dòél}~na', con(pJcua , ,l_~rt'!_qtJe ,Jìnt ' null'6 
modo: princip.iiì ,'' ejil1 . tonkptàneu rn .• eft ,' Ut 

: Chrij/u1 ·:bominùl' > . wl pro. Inftdelium in 
. infide{ita·tè, n~orfeptiµ.m , , v e'/l pro" Juflo'ittffJ 
, ·nos· perfe'veranti~m ; tet'ema "f a!ute , mortuu.s­
. effe ., ,fdiigu!:Ì'lef(/ fudijfe -. ; . feme~'ip(um ,. 'fle­
' dànp'don~m'. d~dfjfe , P.atr~."? ~'tajfe .J~ntia­
' tur ·~E .dopo aggi·unf(e' • È x quoJa8µm 
e/I' ''; ut . -i~u~ta .Janél_(ffi.mun1 ··~P:~-é!fl~.e-m ,,,_ò'rl 

.' magrs P~tr,em ,,Prp,. '!f~trra ... _hbera·ttonè ·,p._ 
. forum·, i(Juam· pro 'JJ1abo!i ~ depY.e'catus fue­
. ,.;t • . tib·r~ · ~'· ;·de Gràr .• Chdfii Sal"va:c. 
ca:p. u;· pag. "i65:-' col. ·z.., " .. ,. ~ .•'' . 

., -.·ora .y . . S. tor:cit: co·n manò la·;giufli- · 
• Zia ,di . quella caufa • rE ' -fe be~e Ho la· 
tciati molc-',ltlcri · pa:ffi , e capi interi, che·· 
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144 Lettera Settima 
potevano addudì di iìmil taglio ; COI\ 

tutto .ciò fono ficuro, che leggendo que· 
fle propofìzioni le averà ravvifate a pri­
ma vifia per ' erranti in Fede , e· confef­
ferà, che ranto è da lu n~i , che bi fogni 
rinegare levidenza de gli occhi pe.r ef· 
fere ubbidienti alle Pontificie decifioni, 
che piuttoflo è neceflario fare a gli oc­
chi, e all'Intelletto una grande violen· 
za pfr effere difubb1dienti • In tanto 
alcune cofe rifletto. 

Prima , che vi fono molt'_alrri erro­
ri in quelle O pere 'di G ianfenro , ciò 
che man1fel1amente dimofira la Bolla 
tante volce cicara d' Innocenzo X. con 
dire: Non intende-ntes tamen per hanc de~ 
darationem , & deftnitionem , fuper prtB· 
diélis quinque propofttionibus faélam, ap· 
probare ullatemts alias pro.pofttiones ; qu~ 
continentur in praJdiélo Libro J an[e~ii • 
Vediamone qualche efempio. 

Dove di fopra ho mofhato , c.:he i 
Provinciali Cli negano la Gra2.ia fufficien· 
te, e fì burlano d'ella. , ho detto eh.e 
feguitano in ciò I' error di Gian renio • 
Eglì è contenuto nelle propofizioni .dan'-

- nate. Con tutto ciò vediamolo_ formai· 
mente efpreffo ahrove, prima quanto a 
gl' I nfedeli, pofcia qua.neo ancora a Fe­
deli: Q.:1anto a,' primi dice così • Infide· 
/es carent Grati a Jufficienti ad f alurem 
tam proxima , quam remqta, & omnibus 
principiis ejus, Libr. 3. de Grat . Chrifii 
Salvat. in tic. cap.11. pag. 1 ~(). colum. r. 
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Del Dì'ret1ore·. l"ff 
Quanto , a_' fecondi. J!.uintum itaque ex 

eodem principio confantaneum eft, plurimis 
non ·dari i./l11m faciendì prtecepti poffibili· -
tatem , 'fl'tC prec.ibus implorari fol~t. Lib. 
3• de Grar. Chirifti Salv.acor1s.,. cap. 13. 
pag. I· ~9·. col. r. E di nunvo. Cum er­
go plurimi, w/ non. perant Graàam illarn, 
qua po.ffint, ac fuf/ìoiant pré(1cepta' facere, 
'lJel non ita peta-nt , ut ad impetrandum, 
necejfarium eft , nec omnibu-s aratiam , 
ve/ fervmur. petendi , ve! omnino petoti 
di Deus largiatur, aper.àjfirrmm cft Fide­
libus multis deejfe i!lam fufficientem Gra~ 
tiam , & confequ~nter il!am perpetuam >. 

quam quidam pr,.g,dicftnt, faciendi prtece,,. 
pti potc:flatem- • lib. 3• de. Grar. Chriit i-­
SaJ'vat. capir •. q. rag. 1 '\O• colum. 1. E,: 
pur di nuovo : Ita difcimus , n.on fo!um, 
Jud&is, fed &.Chri-/lia-11is, non folum., car­
nalibtu, [ed &- fpiritua!ibus Gr11tiam ta• 
lem fufjicientem a,d id faciendum, qu11d}u ... 
betur',, f~equenteY fubtrahi, atque · ir11.{ub·. 
trahi_, ut nec pr<>., tali- Grati a adipifeenda, 
deprecandi /tmi/is fuffìciens Gratia ha~ea~ 
tur .. Lib .. 3. de Graé. Chrifii Salvar. (cap •. 
S· pag. 1q._colum. 2. E tanto apptÌnto 
afleriva' Artialdo di S. Pietì'o , quando 
diceva, n-çn aver"'egli ricevuta da Dio. 
Grazia alcuna nelle (ue caduc.e. , a-ven- -
dblo. imparato dal: fuo -ciianfenio : HoA 
cnim S. Petri exemplo r&c •. 

Che fe V. S. bramafle U.I)' alcro er-.. 
rore non tanto 'affine a' cinque dannati>. 
eccolo. Fu. prop.o!ìzione d.i Michel Ba." Bo}(11 dì 

' K jo, 
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' r46 · : Lettera Settima. . 
· Pio V. !' jo , condan·~ata da Pio V. e da Grego· 
anno I 5 67 ,r iu XI ll. ch_e _tutte I' opere degl' In­
J . Ottobre 'fedeli fono · peccati: Om~ia opera lnfì· 

· Prop. "25 /'de tium funt pecéata , & Philo[ophorum 
'"virtutes (unt vf tia • ' .~!\~tanto Giaiifenio 
· dopo . iale Anaternatifmo parla !tosi• Nu· 
g&, delir~um, ·infania, 'èrror , impieta1 
contraria Chriftianorum fènfui; fcrJpturis, 
& Fidei , quod Inpdelium (tt . tilla vera. 

· 'Virtus, & opera fine pecca~ , 1Juxta Au­
guflinum & Concilium Arauft~anum ·. Lib; 
4. de f!atu nat. lapf. in tic : cap. · 17. pag. 
257. coluqi·. 1. ~ .- . " . 

. . • Da •'ciò "fcorga V. S. fe le ·opere di 
Gianfenio 'fie no pure · ed intatte , e fe 
tutti) di fopra notati fieno ' nei ·-da fco· 
prir!ì fol'hnto col."microfcopio ' . I l ma. 
Je fi ·'è, . Sign. - mio , ·che _chi · vu_o~e fanti 
j Li_bri dell'. lprenfe, vuole ancora 'in fo· 
fl anza," com.e tan'te yolte sì è dettò, per 
veri , · e fanti ~'ìnfègnamenti ·quelli , che 
dalla prima ~ede ':chiamanG edanti , e 
fcellerati. In fatti ' con · dolore dè' buoni, · 
non ·fa nno efiì altro , . ch'e 'ra11Jmefco· 
'arli -, ·.dopo .·che sì vorrebbono da' Som.mi 
'Pontefici per : etern~mente Ìfepolti ,. ac~ 
cio cchè non ap_pefia!Tero col puzzo 'il 
Cril,liane !ìt'no ·• "Ond' è che Aleffandro 
VIII. ·pochi ann i fa '• ha proibite a-i\coa 
ra qu'èfl è propoG'zio'n'i : Necefle · è./I Infide· 
lem in omni opere peccare' ed è la n'onl, 
nel D ecreto del 1690. Pagani, Jud&i· · · 
H&retici, aliìque hujus generis nullum . o. . 
mnino accip.Junt a J efu Chrijfo influxum, 
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Del Direttore. . 147 
adeeque hinc reéle inferes , in il!i:r effe vo• 
/untate..m nudam , et inermem , fìne omni 
GratiaY11fficienti: Ed è la quinta . Gra· 
tia fufficiens ftatui nofiro non tam utilis , 
quam perniciofa eft: Sfrut proinde meri­
to pojfìmus 'petere: · A Gratia fuffidenti li-
bera nos Domine. Ed è la feHa • . 

La feconda cofa , che . rifletto 'fì è 
quanto ali' innocenza tanto decantata 
da' fuoi difcepoli di Gianfenio in così 
fcrivere , e dico ; che egli fi mire a 
proteggere propofizioni , già apertamen­
te, e folennemente dannate da' Sommi 
Pontefici poco avanti in -Miche! Hajo ; 
Che le ha portate con maniere affai 
più irrev-erenti , come chiaro apparifce 
dalle fue formale, fe Q confrontàno coh 
quelle di Michele, Nuga:, delirium , In- · 
fania, error , impietas &c. O che par­
lar audaciffimo ! Che le ha ampl~ficate, 
e ne ha aggiunte delle nuove dannate 
in Calvino, Lutero, e V vicleffo : Che 
fi fcaglia con farcafmi , e chiara pallio· 
ne còntro i Teologi propugnarnri della j 
Fede contro di Bajo. Fece egli è vero 
un tal qual Te!tamento , come dicefi , 
poche ore prima della fua morcè , in 
cui fottomife gli ferirti all'a Chiefa; ma 
pur in ello cornmife in orli. così ere• 
me rida a Reginaldo Lai:neo; foo Cappel-
lano, a cui confegnava ·quella facrilèga 
eredità: Conferat , & difpona~ 1 

de editio· In Te/lam 
ne quam fide/Ufìme , fentio c.nim a.li quid J anfen. 
difficu!ter mutar i poffe. quod e]l 
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r48 Lettera Settima 
t11nte ejtts La terza che con!ìdero fi è , circa il 
Opera. citare che Gianfenio fa fempre S. Ago-. 

fii no, argomento perpetuo a luoi p;i.rtig· 
giani per ifcu(arlo . Cita fempre Santo 
Agoflino? Ciò è vero , ma è ancor ve­
ro , che lo rapporta sì alcerato e flra­
namente intefo, che ri e fcono guelfe foe 
opere al Santo ingiu ì-ìofìilime • Vegga 
V. S. la di lui infede ltà in queflo fol 
capo. Sua propofizione è , che fecondo S. 
Ago(lino certijfimamente, e coflanti/Jìmamen• 

--.._ . te vi fono precetti impojfìbili .ad oflervar· 
fi. E in oltre che fecondo lo flejfo S. con­
ttlttociò ]i pecca per la reità del peccato 
di Adamo : · Ora ella abbia la pazienza 

_,. di /riudire, come il Santo G efprima sù 
queflo punto. Non Deus impoflibilia .Jubet, 
fed j'ubendo admonet facere quod po.flis , & 
petere quod non poflis • lib. de nar. & 
Grat. cap. 43. mihi pag. 318. colum. z. 
Execramur blafpherniam eorum , qui di­
t;,unt impo.flibile ' aliquid bomini a Deo effe 
prtt:CY!ptum , & mandata Dei non.- a fingu­
liJ, {ed ab omnibus in commtmi pofle fer ­
vari, ferm. 191. de temp. qui efl: tenius 
in ' fello Trinir. prope finem pag. 398. 
~I. 2. I/la e{/ caufa voluntatis , fi non 
ei p"oteft refi/li, fine peccato ei ceditur. Si 
tWtem poteff, non ei cedatur , & non pet• 
cabitur. f2..uis r:nim peccat in eo, quod nu!• 
lo modo poteft caveri? Lib. 3. de lib. Ar· 
bitr. cap. 18. in principio pag. 291-• .co_J. 
2. Dicere reum teneri quempi'am , quza 
non ficit, quodf acere non potuit ., fumma 
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_ Del JJirettore. 149 
ejl iniquitatil, & infani& • Lib. de dua .. 

•. bus Animabus cap. 12. verfus medium 
pag. 64. colum. 1. Ora che dobbiamo dir 

:> di cofiui che ha Horpiate, e fiiracchiate 
molce {entenze del Santo, per farle fer­
vire a'fuoi errori,_ lafciando da parte le 

e chiariffime e rifolutiffime , che fon0 in 
a tutto oppofle? Che non vi fia in lui a.pi .. 
>l ce da mutadì , fe non con grave dif-
>, :fico!tà ? Sentio a/iquid dijficulter mutati 
1• pofle • Ma quando ancora vi fo!fe qual-
r· .che fentenza di S. Agot1ino, che fem· 
t• bra!fe avvicinarfì a gli errori di Gian· 
~o fenio, il che 'non è difficile ritrova.dì in 
:a quelle opere del Santo, che pugnano a 
ù favor della Grazia e del dominio divi-
~, no contro Pelagio, che empiamente gli 
~ offendeva ; non tocca forfe alla Cbiefa 
~ dare il vero fenfo, e la vera interpreta· 
2. zione alle fentenze del Sanw, come pur 
1- dallo con fomma autorità a q1Jelle per 
Te fino de' libri divini ? 
u· 'lncorfe gia in quefla difgrazia per al~ 
r- trui pecèaco per fino Paolo , Apofiolo , 
1s che foffero malamente interpretati alcuni 
8. r fuoi fenfi fublimi, e ~ìfficili. Ond' è che , ,, 
m . S. Pietro difl'e: Sicut ~ dileéhjfimus fra· 2. Petfl 3. 
fi ter noffer 1Paulus fecundum eam, qutt: da-
c• ta eft {apientiam fcrìpjit vobis , ut & ÌtJ 
d• omnibus epiftoli.r foquen• in ei.r de /Jis, i1t 
r· 4uibu.r funt qutedam dijficilia inte!leélu ; 
,J. qu& indoéli, <:! inftabi/es homines perver-
ia ttmt , jìcut & ctt:teras fori'pturas ad pro-
1a pr:ium fuum in.t~ritum : ciò cpe è fegu.t,.: 
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1 Jo Letu:ue Settima . 
to·ancoradappoi, ilrafcinando empiarnén· 
te gli Eretici moderni molci concetti 
aflru6 del!" Apofiolo alla protezione . de' 
loro errori· •. Che maraviglia dunque, fe 
ciò fìa. acçadu.co a.I Pàdre S. Agoftino? 
Egli è certo çhe niuno de' Santi· Padri 

. m:ivafì più cica.to di lui da' Calviniili , 
da' P redeftinazian i , da~ Bajani , e Gian· 
fenifii. Che pitt? Effo vivente vide que· 
fio difordine • Peroçchè alcuni su lui 
fon dari fi diedero a parlare peffi manie~· 
te della Ji.bercà dell' u0mo , fu lui fon-. 
dati a non volere che grazia trionfa· 
le, fu lui fondati a negare con difpera• 
zione hic & nunc !"aiuto d'ogni Gra­
zia • Che però fcrivendone con ramma­
rico a Va.lentino, confefsò i nge nuamen• 
te, l' a;rduità delle qu.iilloni trattat e , che 
o i depravatori non inteode vano le fu e 
opere , ·o , che effe non 'fì lafciavano in­
tendere; peroccbè a. molti inte lletti in· 

Epift. 46-., nacceffibili: Aut enim non inulligit librum 
ad Valen · meum, aut forte ip[e non in(e/ligitur, quan· 
tinum do dijficillimam qut&jlionem , -& pauci1 
pag. 6z.. intelligibilem folvere 1 atque enodare cona· 
col. z. tur. Adduffe· il cafo di Paolo a fua di• 

fefa , e difcolpa , ficut- & dileélijfìmus 
frater nofler Paulus &c. Hahilì fuor d' 
<Dgni ~u. iftìo n e a cot~fli mal' intendenti 
ed amici di novità ( indoéli , & in/la· 
biles homines ) i dogmi, che dovevano 
adorarfì inviolati , Interim credite divi· 
nis eloquiis , q.uia liberttm eft hominis 
11rbitrium , & Ch·atia Dei , fine c1{i1u 

adjuto-

I ' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I• 

ti 
e' 
~e 
? 

rt 
, 

n· 
e· 
Ul 

~-

n ·• 
a· 
a• 
a· 
a· 
O• 
he 
ue 
n­
in · 

1171 

:n· 
ciJ 

li• 
lfjJ 

d' 
iti 
'a· 
no 
~i-

111S 

ius 

Del Direttore·. 151 . 

ad}uto1;io li/Jerum arbitrium nec conver·. 
ti poteft ad Deum , mc proficere in Deo • 
Conlìgliogli ad impetrare lume da.I Cie­
lo con le orazioni , Et quod piè' credi­
tis, ·ut etiam fapien{er . irz~el!igatis orate: 
aggingnendo. ~ & -_.ad hoc ipfurr> ·~ id eft ut 
fapienter. in~è~ligamus_, ·eft' utique liberum 
arbitrjuin. 'E di- · ii'u.ovo in altra .lettera 
imi,ffiò :: che . per_ lìcur.ezza . di càmmino · 
teneffero la via '·cfi. mezzo con quell i:>" del~ 

,. 

la Sc~ittura · ~ Non cteclinabitis nçque . ad Dettter
0 

dext.eram , nequè nd /ìnif/ram • Non fi s. 3~ 
b1:1tt afJe;.ro. no'· nè alla defira da·ndo trop-
po al')lb.~ro arbitrio , nè alla ' finiil:ra, 
da:ndo _. t~ppo ancora, alla Gra~iaf ; 'che'..· 
t utto .è . errare • !2_uaproNeT :'.. dileéJifferJJi Epif. 47. : 
qu~cunqy/ d1:~f t ... , , 'lJolu'!tas .mea.". mib~, f uf..ad valent. · 
fim adJ fa qe.nda oP,~ra_ ·-.. ~.ona '· declfnat . in pag. 6 3. 
de:>:terany·; Se_d rurflt.s. 1/lz;., qu i putant . bo..., colum. 1 . 

...._nam. vi tam., éfle drfer~ndam., · quando au· 
àiunt _; 'jic ~!i G~ariam,prtedicar!, lit. cre­
datur ~ rf:J,, zntel!Tgatut, voluntates bomznum 

'-ipfam,. ex malis ,bonas·.Ja.,cere .. ~ ip['!1?' eti· 
am , quas fècerit. , cuPodire.,,. in {tnij{ram 
declinant· ~ Ideo ·vobis. dixit: non. declinetis 
in dext~~a~ , ~ec in . /inifl1..am,;,. hoc' e(f non 
[te defe.ndaiis , Jiberum: arbitrium_ , tlt ei · 
bona opera. fine Dei:.Grntia _tribuatis, nec . 
fic difendatf s, .. Gnttiam · , t~( ·quafì . de il!a , 
fecuri (' ov.verq d<ifpe rati d'aver la ) ma­
la opera d/lfùtii, , quod ipfa G.ra'tia Dei _1 
avertat a.,vobis; ~ - - · , 

Che cofe:più 'chiare di quefle, Signor 
mio ? Ecce;: per teflimonio ·del grande;..; 

K i . Ago· 

' 
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'l's.z Lettera 'Settima 
-Agofiino le fue quiflioni ile ·Gratia dif· 
ficilliflìme, e a pochi intelligi·bili , e per 

-di fotto di -effi cagione d'inciampo. Ec-
-co che bi fogna credere., non dìfpucare ; 
-o fe fì difpuu ·s' hanno ad agitare quelle 
-fentenze, ·e con -quel tnodo , che fono 
permelfe dalla 'Chiefa, non pruibite, e 
che puntellano i ·dolj;mi certi ·e fanti , 
non li rovelciano .; che le cofe ·ofcure . 
di Agoftino s' hanno. d' ·accomodare alle 
-chi ariffime dette da elfo fiello , non s' 
•han no da lafciar le ~i lui chariffime , e 
fabbricare er rnri con le ofcure : che do· 
ve ancora fe mbri ad alcuno , che Ago· 
1lino parli chiaramence a.Javore di qual· 
che fenten'.lia non ·approvaèa .; non s' ha 
da fidare del fuo proprio giudicio ~ ma 
ha da rimetterfì alla direzione, dichiara­

' razione, e comandi della Chiefa. E cer· 
oo che Alelfa 11dro VHI. nel fuo Decre· 
to dei!' anno i 690. danna quefia, propofi· 
zion-e, èd è la 30. Ubi quù Ì·nvenerit do­
élrinam in A.ug~/lino clare fundatam il~ 
lam abfo!u'te poreft tenere , lf:J docere, non 
~efpiciendo ad u/lam P~ntifici'S Bullam. 

Martin La q-uarta cofa che avverto {j è, che 
de Ripaldnon ci ~ quafì Libro di tanti Ccritti con­
tontra ar. tro de' Gi·anfeninl, è he non vi freno re­
Mich~el. gifiraci i pallì di Gianfenio fr ettanti alla 
BaU Pia· prefente controverfìa-, e lol tanto gl'igno· 
te!. in Sy- ranti , -e ~ troppo creduli danno fede al· 
nop. Curf. la fomma audacia delle Provinciali, che 
Tbe. p. de francam ente pronunziano ogni maggior 
Chanpf.de falfità, 

) 
1 

La 
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Del Direttore. r S ~ 
La quinta , che la maggior diligenza H,er.] a­

di Roma è fiata circa l'efaminàre i libri fen.P. Ar· 
dì Gianfenìo} e in particolare ogni fua f del~ • 
accufara fentenza, e udirne più volie in Theo!. 
contraddittorio i fuoi difenfori ·: Di che Tripar 
ne fono rimafle in iflampa due ampliilì- (:;te. Ca~d. 
me àtteflaziohi di \due Cardinali di S. de Agu1r· 
Chi·efa Albizzi, e Palla vicino. re. F. de 

La fefia, che qui diranno i Gianfe- Claireau. 
nifii, che ne' luoghi citati non vi fone _D. de 
le dannate propofizioni individuali , fin· Menbron. 
go/ari , interamente parola per parola • Card. A!­
Ma ognuno vede l' evidente maliziofo biti11s I. 
cavillo·; e che da effi non s' ama tanto de inçonft. 
Gianfenio, quanto i fuoi fentimenti , in Fide 
quali con moflra -di favori.re la Grazia cap. 3. 

'fervono alla carne; di promuovere il do· n. 26. 
minio divino -danno in preda ad una dif- Card. , 
perata difobbidienza, e per barbari prin· Pallau. 
cipj, e mirabili mezzi portano l' anime I/lor. del 
in un baratro lotolento di vizj . Non vi C_onc. dì 
fono parola per parola? Così fanno, chi Trento p. 
non lo fa, gli Eretici e tutti i loro ade· ;. I. J.5. c. 
renti: fono fempre pertinaceme_nte ofii. 7. n • . q. 
nati. Anzi non fi dà Erefia formale fen- Nella Let • 
.za pertinacia. tera Pro-

Baflino per ora a V. S. quefl:i tre ef· vinciate 
fetti. Ne ho in cuore alcuni altri ancor i7. pag, 
effi di grave danno ; ma ferberogli ad q8. e nel· 
,altro tempo. E fappia che fono t!fç. la Lmm1 

r· 

· 18. pag. 

LET­
/ 

s92. 

\ 
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IJ'!-.. 

t E T T E R -A. V.III. 
" '· ... 

D I' R :E T T O~ R .E ... ~. ' .... . ·~ ' 

A L, P E N I T E N i: E .. 

A._R G OME N T O •. ' t 

Elogio di s. Agoftino •, Lodi date al San· 
to da' maggiori uomini ,.dtlla Chiufa. Abu­
{o fatto de!lf! fu.a auto~ità·. da qttafi t•Utti 
gli Et:et(ci', fort( dopo . di. lui ; Si efamina· 
no cinque- ·pajfi dc!- Sanro '; de'• quali.J fer· 
ve G~anf enio a fa.?Jore ddla [u~jerz.a pro· 
pofoz.ione : Ad merenqum , &,,. demeren· 
clum , in .ilatu nanme Japf.e . , non : requi· 
ritur in" ho'mine . libertas à neéeOJtate, 
(ed . fufficit libertas a coaél:ione ~ e fi 
moflra . co'ine.· (ono .. tutti . d(l lt' iniquo Comen• 
latore flravo!ti. Sì confidera, come la vi· 
.ta di S. Ago/lino è un'apologia . di {'la 
dottrina" contro Gi, anfen io ..•.. 

• · A <;iò~ che V" S. mì dice nel!~.; fua , 
per altrQ al folito -corfefe s1 ' · cbe 

è fpeqc;hio.: del ' fu9 animo, e tefii.monio 
di fua ber,iignità :'·. Non vorrei. che unqua 
appari/le a cert~ uni :r"p oco ' amante di s. 
4~0/lino , cln /lrafcina in offequi0:. del.fuo. 

merz' 
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Del Direttor~. I 5; 
merito gli amori , e le lodi di un Mon· 
do: ed è Dottore JÌ grande , a mi io ho· 
giurati affitto , /lima ,, riverenza , am­
mirazione • E poco dopo : Sie non fof]e , 
o ardimento , o occa{toneo d'inc'omodo br11-
merei alcun' altro pa!Jo· del Santo., da Gian• 
fenio ftravolto , e ma'lamentè'· inurpretato : 
rifpondo con gue{la , che farà l'ottava·. 

Che V. S. am'.i , Himi, offequj· , am­
miri Sant' Agoftino , quanti argomenti 
ne aveva , fenza· quello nuovo della 
penna, dalla fua medeJìma bocca,, e quel 
che è più , da' fatti, giacchè· {o che ha 
tutto il dì alle· ma.nì al'cune, delle, {Q.e 
operette più divote •. Sol 1 tanto averei 
qualche occafione" dì rifentirmi all'·i'n­
téndere , che ,effa dubiti dd mio amore 
vedo il caro Santo ; mentre fa quante 
volte ancor' io le ho parlato di lui , e 
con che fentimenti , e citate ,. benchè 

· povero di fape,re ,, alle oppo~tunità fpe 
fontenze • 1 

lo non Je dirò di aver- letto dieci 
volte tutto S. Agoflino , come fla ré- In Synop .. 
giflrato d'aver fatto Gianfenio, nella Vit. ante­
di lui vita . Nè tampoco d'. a.vere. fcor.· oper. 
fi trenta volce i. fuoi Libri. co.01ro de' 
Pelagiani , come ivi pm: fi. afTe.rifce .• Nè 
menQ d' efTermi immedo gloriDfameate. Li. proa:. 
naufrago nel peJ.ago· di fue .. dottrine. per cap. 10. 

ventidue anni, 
1 
come· m.i la.nta :Giaµfenio · 

di fua bocca. S.e tan.ro d~ceilì, dubiterei 
,di ricevere una me~tit~ dal Bellovacen·. 
fe , qual dice: Mentitur (parla e.on Ago· Vinç. Bt/ .. 

· ftino ) 

/' 
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is6 Lettera Ottava 
' lou. Spec. fii no ) _qui te totum legiffe fatetier • M:i 
Dofl. Lib. pure ofo afferire , che non fono affatto 
J]. c.51. fora!liero ne' fuoi trattati. 

Sebbene mi ritratto in parte., ed en­
tro in penGero , che Gianfenio non ab· 
bia detta bugia così improbàbile • Peroc­
chè, ficcarne per rir.:onofcere in S. Ago• 
1.lino le verità cattoliche , bafia fcor­
rer lo una volta : Così all' oppofito per 
trovarvi protezione alle fentenze ereti­
cali bi(ogna ricercarlo le diece, e le più 
fiate. Un'occhiata bafia dar' al Sole per 
cono!cerlo fonte di luce lomma, che per 
ifcoprirvl dentro delle macchie , fia d' 
uopo adoperarvi d'attorno con follecitu­
dine ince(farne i Cannocchiali tutti del 
Gali leo ; e pofcia dire , quefl:o fpropoG­
to , che fono macchie quelle , che fo­
no flelle • ' 

Eccole un faggio de' miei fentimenti 
circa S. Agoflino • E' S. Agofiino un 
trofeo della divina rnifericordia , un 
teforo della divina fapienza • La mife• 
ricordia fpicca nella fua vita. La fapien-
za llella fua dottrina • L'ingegno di S. 
Agofiino è tale, che tutti l'ammirano, 
niun, lo ra~giugne. Sì nurnerofe le cofe 

I 
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da I ui trattate i, che una renna fola l:i , 
crediamo più penne • E' ben vero , che ' 
in lui 1a profondità dell'intendere fupe- J 
ra di gran hmga la va{lità del volare : 
e in trattar cofe grandi apparifce fem-
pre ancora più grande. Comprende quel-
lo che apprende • Dal pelago di fue 

doc-
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Del Direttore. 1 57 
dottrine tutti cavano con difperazion d' 
efaurire. E' sì grande la luce di que!lo 
primario pianeta, che dall'eterno Sole 
furono i ràggi di più fecoli raccolti nel· 
]a mene e, e n~ll' età d' ~n fol' a!lro. Lo 
chìamereì fpecchio della divina mente ,. 
quando riverbera . fopra tutti i mifleri 
della grazia, e della predef!inazio'ne • 
U nò !candaglio d'oro, quando ci mifu­
ra il fondo dell'umana volontà , e ci 
fvela gli arcani dell'arbitrio. Un' arie · 
te, quando rovefcia il peccàto; un fui· 
mine, quando abbatte l'errore. Arfena-· 
le ricchiffimo, ha fomminiHrato, e fom• 
minifirerà a tutti i Campioni dellaChie· 

1 fa armi per debellare tutti i nemici del­
Ja _Chiefa ~ I pofìeri fono forti, fono dot­
ti per quello grande antenato. Sparge 
latte puriffim9 col favore dei fuoi- in­
chiofiri la Fede . E concludo, che mai 
non morrà Gesù Criflo nei cuori de' po·.' 
poli , finattanto che viverà S~ Agofl:ìno 
nelle cattedre dei dottori. 

Quefie fono voci d'Eco dimezzata, fo•. 
nanti allo fhepitofo rimbombo degli ap,­
plauG di tredici fecolì , intonati dalle 
prime bocche del CriHianefìmo al meri· 
to d' Agofiìno. S. Giròlamo, a lui con­
vìveQte, Io chiama; (a) Conditorein ru.r­
ftu antiqtttC Fidei: Virum mfra.bi/em, tt• 
quilam 1.1o(antem per cacumina montium. 

S. Pao-

----------~ 
( a ) S. Hieron. in Epift. nd S. Auguft. ' 

.qute inter Aµgubs· . 
~ 
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i s 8 Letter-a Otta•va 
S.' Paolino Nolano, ( a ) Lucernam fu· 
per candelabrum Ecclefi.e pofitam: la fua 
bocca , Fiflulam itqutC 'l!ÌVie : Venam fo·n­
tis &terni, la fua dottirina. Pater Patrum, 
Doélor Dollorum, Imago Divinitatis , Absf· 
fus S apientir:e ( b. ) , è detto da J?oflìdio, 
Vefcovo Calamenfe. S. Prof per\> l' ap· 
pella, ( e ) prtecipuam p"Ortionem '-Domini 
Sacerdotum , prteflantijfìmum Miniflrr:.m 
Gratitfi, ·Africani Concili i ingenium , lu­
men .evi fui , templum fapientia: • Da 
Claudiano Mameno è detro, ( d) Chry· 

, fippus argumentandi 'VÌrtute , Zeno fen-
f1tum (ubtilitate , Varro voluminum ma·· · e 
gniwdine ~ Eloquenti& Flumen, ( e ) da J 
Vittore Vitenffe. Apoftolicu..r Vir, & cte· 
le/li bus imbatus dzjciplinis , ( f ) da · V i-
gilio. Da ·Facondo ·Vefcovo Ermia·nefe, 
( g ) S apientijfimus·, atque clarif!imus Ec­
c!eftarum Chrifli Magifter,. Da Caflìodo· 
ro, ( h ) famoforum Palma certaminum. 
Da S. Gregorio Magno, ( i ) Vir . excel· 

len-

( a ) S. Pautin. apud Aug. Epijl. 3 r. 
( b ) Pojfidi. in Ep. àd Maced. . 
( e ) S. Profper. Epift. ad Rujfi. in Car· 

mine. ' 
· ( d ) Claudi. M.amer. lib. 3. de flat.Anim. 

( e ) Viélo. Vitenf./ib~ 11. de Perfec. Vand. 
'( f ) Vigil. lib. 2. contra Eutyc. 
( g ) F acun, Herm. Def. lib. 1. pagin. 

17. r& 29. • 

( h ) Caf/ìod. lib. de divi. leél. cap. 22. 

( i ) S. Gregor. Regi]. 1ib. 8. Epift. 31• 
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Del Direttore 1 $9 
/entif!ìmus • Da Beda , ( a ) omnium Do· 
élor eximius Ecclefìarurn .• Da Paolino 
Aquilejenfe, . ( b ) 'Puriffimus, ac Vera­
ciffimus • Da Incmaro ·Arcivefcovo Re:. 
menfe, ( e )', Mirljìcus • _Da Prudenzio 
Vefcovo Tric'affino, ( d ) :omn'ium unde· 
cu11que Do'Eli}[tmus. ''Da Remigio AntiGo· 
àorenfe, ( ·'e ) Sol excedens "omnes .. Plane· 
tas. Da s .. Pier ·'Damiano, ' ( f ) Lingua 
Ecc!efi,e. Da Ruperto.Abate , ~( g ) Co· 
/umna , '"& •pirmamentum ""Veritatis '. 0a 
U&on Vittorino, ( h .J Prophetarum; rf:t 
Ap"'òflolorum Tpiritus plenur. . Da pietro 

· Cluniacenfe , {i) poft'.. Pil'u/um Apo(folurn 
fìngularis Magifter 0 Eccle]ite. Da S. Bernar­
do, validijfimus MaUeiu-Hte.rÙicorum ·• Da 
Pier Blefenfe, ( I ) 'A.uguftinus in.ter aù: 
guflos Doélores augujlior. Da S.· T omma· 
fo, ( m) Scrutator profundus 'qua'tuot. flu· 

vio-
' 

------. ~----.--.___-----r-----
( a ) Beda Tom. 2. lib. de fex .!Et. 
( b ) Pauli .Aquil. lib. 7. cont, Fe/. 
{ e ) Hincm. de PTted. c. :r. 
( d ) Pruden. in Ep. ad Hicm. 
( e } Remig Antifio. in Com. fuper 2, ad 

Corinth. . .. . 
{ f )Pe'tr. Dam.ferm.dd.Stepb. quiefl6 r •. 
( g ) Rtipert. lib. 7. de Operib. Spirit • 

Sanfl. cap. 19 • . 
( h ) Ugo YiélorL Tom. 2. (erm. 99. 
( i ì Petr. Cluniac. in Epi/l. contr. Pe­

t'robuffianos • 
( I ) Petr. B!e[. fertn. 3 r. 
( m ) s. Thom.ferm. de S. A11g. 

J 

' <.. 
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160 Lettera Ottava 
'lJÌorum, Scriptura:, Creattme, Culpd!, é: 
gratia:. Da S. Vincenzo Ferrero, ( a ). 
.Auretim Candelabrum. Da Lndovico Car­
dinale A,relacenfe ( b ) omniztm Tbeo!ogo-_ 
'l'Um AriPoteles, .Da Andrea Coloffenfe, 
( e ) Latinorum Doélorum Illuflriffimus • 
Da Gennadio • Men.r'a!tijfima. Da S. An­
tonino , ( d,) Gemma Doélorum, Trala· 
fcio i Dottori del fecolo corrente, i qua­
li fìccome fono abbondanti in ogni più 
bella coltura, così campeggiano in quel-. 
1a dell'encomiare S. Agol1ino in modo 
che fe ne potrebbe comporre in tal ma-
teria un' intero volume. ~ 

Ma eccole una !ingoiar lode, che !i 
rovèfcia fopra il -merito d' Agofiino dal-
1' ufurpazione ingiuf'la, che hanno fatto 
della di lui autorità quafì tutti gli Ere­
tici. L' errore deforme per sè medeiì­
mo, arroffando di fue naturali fattezze, 1 

mai non efce ali' occhio del pubblico, 
che non abbia prima procurato di ma[· 
cheradì fo.tto alla maeflà di qualche gran­
de Dottore. Q.uefla difgrazia . è toccata 
fingolarmente ad Agoflino pe' due glo­
tiofì Ji.neame!JtÌ, che in lui campeggia­
no, di dottrina, e faqtità. EfTo è fla­
to protervamente · poflo·avanti, dirò qua-

fi da, 

( , 

( a· ) · S. Vine. Ferrer. ferm. de $. Aug. , ; cJ 
( b ) .,f,neas Sy/.!ib.1.de Gejl.Bafil.Conei!. e 
( c· ) Injlor. Synod. fef[. 7. Gennad. Sebo·- · d: 

lar. pro Conci!. -fior. cap. r. fec. 1• 8. p1 
( d ) $. Anton. z. par. #t. z.Q. le 

' 
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Dd Direttote. r61 Mm·iànuI 
1i da ogni molho fconv0lgitore deUa Viél'or. i-n 
Chiefa in rutti i temF'j.' . S. Agofiino 1:it.S.lffr.: 
muore l' anno 430. poco dopo .la mprce ronym. 
di S. Girolamo, f©trn Teodofìo ilfi io- Pro•r:p . · 

V I · · · T O l 'JJ e> zn va1_1e, \ e a e nuniano . . erzo. . !J.' : n~ Cbronic. 
qumw fecolo forgono 1 Predefl:10az1an1, B · d 
h J r. f d" S , .,. aron.a c e .ma arnente l'I ervono 1 ant n~o- » C' 1;n ~ 

fi. e d I f" O I . a ... or,Ht rno per 1011 a.re oro ere 1a1 • a qmn· 
0 

·· 

to paffa quello m;ilore al fefio fecolo , 49 .num. 
come· ft raccoglie dal Concilio A raufica· 1 7· 
no fecondo. Ne.\!' otiavo Secolo forgono Dungal. 
Felice Urgelitano, Vefcovo nelle Spa- in Ref­
gne, Neftoria·no , e Cla.udio Ve fcovoponj. ad.., 
ToritJefe konoclaffa , e tali fui fonda- verf. 
mento di Agofii,no. E . que fla pelle· paf. Claud. 
sò al nono fec.olo. Dominò• iul fine de l Tauri­
nono, e fol· principio del decimo gEre· nenf. Jo-­
fìa di Gotefca!cq, che iì chia'n'lava un' ntu Aure· 
altro AgoHino. Nell'undecimo, e duo- lian.lib.~·· 
decimo fecolo ·infierirono contro i'! Sa- de Cu!t. 
cramento de l!' Encari!!ia Berengario, e Imag. · 
gli Albige[ì, e quefl:i ancora fotto i I pre· Hincrnar,. 
t e[o patrocinio di S. Agofiino. Nel fe. de non t·ri· 
colo decimotefzo. uiicì in campo un nuo- na Deit. 
vo errore contro i Religio!ì . mendica n- pag. 5 ro. 
ti, che li V{)]eva fenza fiudj, e fol rnn• Rabnn. in 
to occupati in lavorare fpone, e rnlti · epift, ad 
vare ortaglie~ Alitare fu Guglielmo del Heberar • 
fanto amore, e cirava S. Agòrtino, N el•Guit - .. 

. decimoquarro forge Giovanni Wicleffo ,.mund. lit 
vc_he fì chiama,_ ]oannes A,ugu,fo1i: quale 2. dr: 1.1c­

è feg·uitaço, ed ajutato {nella (edizione rit. Bit· 
da Giova nni Hus, e ' ancor elfo vu,ole cbarift, , 
per mallev·a.dore S. Agofiino. Nel feco· Lanfran. 
lo decimoquimo fì. ribella.no cormo fa 'dr: Euch. 

L · C hi e- Saçram, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



'r ~z. Lettera Ottava 
· ..A!ger.iib. ~Chiefa, RomMaLutero, e Calvino, qua· 

1.deS acr. 1ti ammaffàndo tutti gli errori de' paiffati 
·cap. :xo. 'eretici, hall no pure coacervate per fe le 
S. Bo-n!rv. ·autorità di S, Agofiino : a.ttalchè forti· 
de pau- rono il nome di Eretici Agofl.inianì. So· 
pert. 'c'ont. leva dire Calvino: P·atres ca:teri utilo, 
Mauijf. fed Auguj/inus neceflarius. E di nuovo : 
GuU!e!m. Nos' nibil, quam Auguftinum , Jeq.uimur • 
qute/l. 2. In oltre •. A~1guff:inus ip{e adeo totus nofi.er 
:Valdenf. ef/, ·ut ft mibi confej/ìo [cri benda /ìt, ex ejus 
tom.1.flb. fcriptis contextam prtCferre abzende mihi 
1. art. 2. fufficiat. E MeJ.anrone affermava , che 
cap. 5 4. nel i a fcuola di Witemberga: Augujlinus 
Prll~eol. renatp:r erat . Semina er~ori Michele Ba· 
lib. r. nu. jo) e tutti pretende {palleggiarli con I' 
80. Flo>"i- autoricà di S. Agofiino. Sortifce in cam· 
mund Re· po l'uhi.mo Gianfenio, che i.ntitola le 
mund.ìib. fue opere, Auguftinus ] an(enii , per va-
2,.cap. 15. riare la frafe dell' Joannes A.uguflini di 
Lib. de V videifo . Milanta d' a vedo uon fiolo 
.eter. Dei fqdadernato, ma fvifcerato con l'anoto· 
Prt11de/l. mia di \fentidue anni, come fi è deitto. 
pag. 693. E fuperb.o ·afferma di tutti i Dottori , 

In De- e Teqlogi Cattolici . : Che Sanélum 
clttm. de Doélorem claufìs , aut extinélis octilis 
S. Augu/l. legerunt • E .con verità, perchè avevano, 

' per la Dio grazia, cacciato dalla fronte 
quell'occhio infedele, e maliziofo, con 
cui potè Gianfeni0 .ravvifare in elfo. i 
portentofi errori , che gli ha addof· 
fati. -

E che fia il vero; eccomi .a foddisfa· 
re all' inchiefia fua circa alcuni paffi del 
Santo da Gianfenio flortamente interpre­
tati. Mi appiglio a quelli foltanto, che 

cita 
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Del Direttore ·. r 1!'; 
cita a favore della fua Propofìzi"n e ere­
ticale ~· che dice: Ad merendum, & de­
merendum in fiatu Natura: Japft.e , non re­
quiritur in homine !ibertas a 'neceffitatt » 
fed fuffìdt libertas a coaélione: sì per non 

. e!lendermi troppo: sì perchè fopo quelli» 
ne'quali trionfano i Gianfenifli,e Gianfenio 
ifteffo, come evidentemente a favor loro. 

Ma prima bifogna fupporre , che il 
Jibero' è prefo . in più fenfì da' Santi Pa· 
dri, e da' Dot tori Teologi. Primo per 
l' immune dalla fervitù :i.d un' a lcr' uo-

. mo. Secondo per l'immune dalla fervi• 
tù del · peccato. Terzq per I' immune 
dalll\ neceflìtà de' moti della concupi­
fcenza, dai peccati veniali , e miferie di 
quefia vita. ~arto per l'immune dalla 
violenza, o coazione. Quinto per l' im­
mune dalla necetlìtà anteeedente, che 
determini ad uno. Secondo que!ìe cin­
que forti d' immul)ità fi annoveranocin·· 
que forti di libertà • La prima, libe'rtà 
dalla fervitù. La feconda; libertà dal 
peccato. La terza , libertà dalla corru'­
zione, e mi ferie. L a qu·arta, libertà dal· 
la violenza. La quinta, libertà dalla ne­
ceffità. La prima è libertà civile, La feco~· 
da di Grazia. La terza di Gloria • L~ 
quarta natu~ale, o e!Ten:Ìiale; giacchè è 
e!len.ziale alla volizione vi tale, che n.on 
fia elicita sforzatamente, ovvero intrin­
fecamente ripugnandovi il volente • La 
quinta è libe:rtà d'indifferenza, ed è que­
fia,di cui propriamentequì fì tratta,come 
iiecelfaria al merito , ed al demerito. 

L 2 11 
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164- Lettera dttava · · ~ 

J an[. lib. li primo pam> di S. Agoflino, che 
' 6. de Gia.nfenio pona a protezione della fua , 
Grat. propofizione ereticale: Ad merendum (:f 
Chrif. ca. demerendum , &c. è quefla "de fi nizione 
3· 4· 5· della libertà. Liberum efl id, quod efi ÌI: 
pag . 258. mftra poteftate. E fì mette a provare , 
259. ~60 . che anche le volizioni efpreffe per ne-
261. Aug. cellìtà, comè l' amor beatifico ·, la pro­
l i b. 3· deduzione dello Spirito Santo, e l' altre , 
lib. Arbit. che vengono, o dalla volontà umana , 
cap. 3• o dalla divina nece llìtate ad un termi­
png. 287. ne, fono in pode!là dell' operante: e 
col. 1. quelli, che dicono il contrario, ftm du· 
Lrb. 6.'de bitatione fa!luntur. 
Gra~. Io non nego·, . che S. Agofiino più vol­
Cbrifli te ccsì definifca la libertà : Liberum eft 
~ap. 4• id , quod eft in no/Ira pote/late. H::i. fegui-

tato in ciò,... gli .autori antichi facri, e 
profani. Ma è bene un grave' abbaglio 
1ervirfì d):- quello a.ffioma, per fondare l' 
errore della neceffità flante con la pie-
11a libertà , rnenhe più toHo lo di· 
finigge . • 

.- Dicami V. S., queOa definizione non 
ferve mirabilmente a Habilire il dogma. 
oppofìto della, vera libertà, immune non 
folo dalla coazione, ma dalla neceffità ? 
Eècole il fillogiTmo, ..no~per fino ai 
candidati della filofofia • Omni libmtm 
eft in noftra pote/late. Nullum neceflarium 

',eft in npfira pote/tate. Ergo nullum necef-
f nf'ÌUm eft lìberum. . .. 
~efla. verità fu nota ancor ad Ari· 

:f!otile: che però definì la podefià , per 
Lib. 3. mez.zo dei potere i comrarj ~· QteibuJ in 

Erb. c. 5. rebus 

f 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



l 

~· 

l 

? 

' 
' 
.• 

I 

Del Direttlre •· :r6r. 
_ "rebus noflra 'in potejlate , ./itum eft agere , 

in iis ·& non--agere ; & in qttibu1 non age-· 
'YC, in ih rf:J agere • Ma i Gianfenifii fcru• 
pulofi hanno in orrore il n0me, e la 
dottrina di un Gentile . 

Parli : dunque S. Agoflino, che fpie~ 
ga la pode!là in quefii fieffi termini • 
In tua poteftate ef/ confentire, vel non.~con- Hom. J z. 
fentire. Dice di nvcvo, che quello è in ex. ;o. 
nofira podefià, circa di cui fi dà e le· pag. 162. 
zio ne , ed è eh i aro che non fi , dà vera col. 1. 

e · propria .elezione , fe non tra 'più, e 
1 non già · circa un' oggetco, a cui Gamo 

legati per r eceffità. Habet unu[quifque in Lib.1..con. 
'Voluntate elìgere , qudJ bona junt,, & eff~ Felic,Md· 
arlior- bona; attt 'e/;,ge>:e, IJUtf: mala funt, nic.cap.4 . 
&·effe ar.b'or mala • .~ num. 2 r 2 . 

Or qui vorrei ci diceffe Gianfenio, fe col• 2 . 
i Santi in ,Ciefo fono in cotal t;uifa li· 
ber i ad amare il fuo Dio? Se così il 
Padre, ed il Figliulo fono liberi· a pro-
durre lo Spirito Santo? Se rifponde che 
così. Dunque ripiglio io, effendo effén-
ziale ad una . ·vera podert:l l' a~bitrio a 
fare e non fa re, l'elezione era 'l bene • 
e 'I rnaJe, e in fofianza il dominio di 
fua 'azione , _ non dirò per Arifiotele , 
ma per S. Agofiìno, i Beati fono in ar­
bitrio, e in elezione ad amar Dio, e 
non amarlo : il Padre ed il Figliuolo fo-
{no Padr~ni dello Sliirito Santo . Q_uefti 
fono errori troppo. mafficci • 

Che fe poi dirà, che una volontà ne~ 
ceffitata ad Ùn degli efiremi è in vera / 
podeflà, come dice di fatto : D unque a 
. L 3 ri-
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t66 - Lettera Ottava 
ripiglierò, fi !colla dal vero (eofo di S. 
Agofiino, {piegato dallo fieffo Santo a 

• note affai chiare : In tua potefiate efl 
con[entire , vel non confentire,. Habet imuf • 
·qui[ que in voi un tate eligere, qu& bona funt, 
aut quce mala : e. promuove il fenfo di 
Calvino, facendo Dio fcimunito, ecru­
dele, che ,}afcia cadere a tutt' impeto , 
lenza grazia, neceffirato, un Crifliano nel 
baratro del peccato, del!' Inferno, diçendo· 
gli. Sta all' erta, che è in tuo potere il n01t 

./ cadere , in tua elezione , in tuo dominio • 
· Un' altro luogo di S. Ago!l:ino, citato 
da Gianfenio per lo fteffo errore è, Ni· 

J tt11[. lib. hil tam eft in noftr11 pote{tate,; quam ipfa 
6. de voluntaJ. E Cembra fpiegazione della po~ 
Grat. deftà fopra citata, per cui non !ia d' uo• 
Chrift. po, che volere • 
.Attg. cap. E' vero che il Santo alcune volte par· 
S. p;g. lando della volontà, dice, che ella è in 
2<52. i~b: nofira podefià • Ma per podefrà in 
:c. de · 1ib. tai luoghi egli intende una libertà in 
arb. cap. fen!o particolare , e limitato, cioè in 
u.. pag. quanto l'atto è libero dallo sforzo na· 
27 r. col. turai mente , ed elfenzialmente, e per 
2. lib. 3• un moto generale difcende dalla potenza 
de lib. della volontà,- come l' arnol.'. dei beaci: 
arb. cap. che fo il quarto fen!o di libertà da noi di 
3• p11g. fopra notato • ' 
286. ,<1/. f Gianfenio dice, che qui per fe nten· 
2. za di S. Agofiino ogf!i volizione qualun­

que ella fia , aneora necefiitata ad uno , 
come per fjno l' A mor di Dio di sè me­
iiefìmo, e la produzione! del lo Spirito San· 
to, fono in vera e propria podeftà , . in 

tuttl 
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Dél Direttore. ~67 
tutti e' i fenfi neceffarj ad una memevo· 
le, e deineritevole libercà. E maliziofa­
menté fi forve del vocabolo Vo/it;o, do­
ve il fanto adopera quel di Volunta1 , 
per dar ad intendere che d.ica: Nihil 
1am e/f in nojfra poteftate ·, quam omnls 
Volitiò, ciò che il Santo non afferifce 
giammai , ma tutto l' oppofito. 

La volontà , benchè determinata in- 1/ 

trinfecamente, antecedentemente ad una 
pane, dico che vuole, giacchè la voli-
zione è fempre volizione. O fìa. riflelfa, 
O · fìa efercita, O fìa difiinta, O fia. iden­
tificata la volizione della volizione , è 
certo, che amando in CieJo i B.ea,ti il 
fua Dio, vogliono amare, approva_n9 H. 
loro neceflario amore, e ciò. na.turalmen.-
te, ed effehzia!r.nente ; ciò \Che. coi do -
vuti rigtiardi vale in Dio , che ama fe. · 
medefìmo; nel Pa.dre, e bel Figliuolo, 
che producono lo Spiritò .Santo: e ciò 
fignifica il Santo Do,ttere, quando dice: 
Nihil tam cft in no{lra potejla,e, fUam i.­
pf a voluntaJ. 

Ma avverte , contra ~i;mfeni.o ,, che­
natura, e volontà pe' Sa_nti Pa~r..i , per 
San Tomma(o, e"Teologi fì oppongo­
no. Dio ama {e fieffo per . natura, noi 
in terra amiamo Dio 'per volontà. La, 
prima neceffita, la feconda ,nò. La pri­
ma non in ogni fenfa .. è libera ,_ la. f~-· 
conda sì. I 

Volunta1, dice San Tomma!o, che vé­
ramente aveva e capito , e fvifceraco 
Sant' Ag0fiino, & N11tura fmmdum hor; r.par.q.u. 

· L + d;ffe. 

\ 
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4 r.art . .z. 168 Lettera Jtuarta 
. in corp. dif/i:runt in cauf ando: qui a Natura deter-

, minata e/l ad unum : fed vo!untas non eft 
determinata ad imum . . Pare a V. S. che 
il Maefl:ro de' Maefl:rì dia qui una fe­
rita ·mortale alla \lottrina Gianteniana 
della libertà con la nece!Iìcà ? 

Ma {o che gode . di udire S. Agofii· 
no. Effo dunque contro dei Manichei , 
che fingevano eerte anime sì difgrazia­
te, che lì portavan_o al male per na~u-

i ib. de raie neceffità, dice così • .Quamobrem il· 
duab.ani- lvi: Anim-a: qtiùfquid faciunt, fi natura non 
ma. c. u. volv.ntate faciunt, Jì libero adfac-ie1:dum, & 
·num. 64. non faciendum motu anirpi 'carent: Si denique 
col. 1. hiJ abflinendi ab opere fuo poteftas nulla con-

iceditur, prccato earum teneri non poffumus. 
E ·di nuovo contro dei medelìmi Mani~ 

lib. 3. de chei. i.1.otus, quo,huc atque ì/luc vo!untas 
t ib. arb. convertitur ,. ni/i effet vo!unt'arius,atque in no· 
adverf. flra pofttus poteftate,neque laudandus, c.um ad 
Manie h. {uperiora, neque culpandus homo effet, . cum 
ca. r. pag. ad inferi ora dètorquet quendam qtltlfi C ar-
285.col.1. dinem 'Co!untatis futt:. • 

Ecco un'altra definizione di S. ,Ago-
] anf. !ib. fii no, di cui malamente lì ferve Gian-
6. de fenio. il!ud eft in no/Ira pote/late , quod 
Grat. fit, cum vo!umuJ ·• Il .Beato , _aggiugne 
Chrifl.M. Gianfenio, .ama Dio volendo: lo Spiri· 
.5. pag. to Santo è prodotto dal · Padre', e dal 
26z. rf:t Figli9olo, quando vogliono. Ounque fo· 
cap. H· no in lor · padeflà, dunque att.i liberi • 
pag. ~oo. Dunque ripiglia, gli atti neceffita ti :rn~ 
Au.li.:..d: che in noi ad una parte fono liberi , 
lib. Arb.c. meritori', e demericorj. 
ì. pag. ConfeHo in primo luogo, che S.Ago· 
27~ .col.r. fii no 

) 
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Del Direttpre. , 169 
flino porta quefla defirì'izior.e ·talvolta Et lib. 3. 
con una (ola pane delle due cofe op po- de libN". 
fite .'Ma bifogn;i. intendervi ancora l'al· Arb. c.~· 
tra • .Quo.d fit cum vo!umuJ: & cum no· pag. 286. 
lumus non 'fit. col. 2~ 

Nè io dico in fecondo luogo , fono 
quello , che di mio capo così (pieghi 
Agofli,no, elfo così fpiega fe medefì.mo. 
Hoc quifque in poteftate ha bere dicimr . , . 
guod ft 'Vult facit; ft non vult non facit • ltb •. de Sp. 
E di nuovo • .Qui legem {er'l!ttre non.& lzt.cap. 
vult , in pote/tate ejuJ eft forvare , /ì 3 r • pag. 
velit. 3L7.co/r. 

.Aggiungo in terzo, che il Santo ora lib. 2. con. 
dice , cum volumuJ, ora, (i volumuJ. E Feìic.·Ma· 
il Si vo!urnu1, fi adopera, dove è i ndif nich. cap. 
ferenza all'atto, e non atto, non dove 5· P,ag. ' 
è determinazione neceffaria. Così fe io 212.co!.r. \ 
dico: Io volo ,[e voglio, parlo con ifcioc· . 
chezza. Non così quando dico: Io {cri· 
vo , {e voglio ç~r~~~hè lo fcrivere è io 
poter mio, non h1i mio potere il vo·J .l 

1
.,_ 

lare. , . an;-~ 11.1. 

Vegga V. S. un' alti-a ee·nte~6 .. de 
mente interpretata dall' ingiufio corner;- Gt;_atf.-. ( , 
tatore Gianfenio. E' addotta dal Santo Cmt • 
contro di Cicerone., quale' negava la pre-fa!vat • . 
fcienza dei fu curi, perocchè diceva im- c •. f ·'f:! alt­
J?'orre neceflìfà. Dice pertanto così • Si In fcz!.c.6. 
1/(a definitur mce./fìta1 , feczmdum '"l]Uam 1· 8. 9• 
d1cir>;u1 necef!e effe , ut ita fìt aliquid , Aug.lib.r ~ 
vel lta fiat, nefcio cur eam timeamu1, ne de Civit 
nobù libertatem aztferat vo!untatù. Ne- Dei c. 10 ° 
q!'e ~nim & tJÌtam Dei , (:J prtefcien- pag. 17• • 
tza,m Dei [ub nece./!ìtate ponìmus , (i di- col. 1• 

mmtis : 
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t70 Lett:ra Ottava 
camuJ : ·necefle efle Deum femper 'l1ivt· 
'l'e, cunila pr.efcire. Quindi o che trion· 
fo celebrano i Gianfeni!li col fuo capi· 
tano; e che trionfo hon celebrarono già 
ancor em Calvino, Beza, e du Moulin 
con quello paffo alla mano, per riuom· 
bare , che S. AgoHi no a frafì aperte ·ha 
dfferito, che ia femplice n·eeeffità non 
viola la libertà. , 

Ma già fi è rif po fio dai Cattolici ai 
Cal vinifli , e fi rifponde ora à' Gianfeni· 
fii , che corrompono S. Agofiino con 
quefla ereticale interpretazione~ Peroc· 
cbè in queCl:e luogo dal Santo, come evi· 
dent-emente fi raccoglie dai contelli , fi 
tratta di quella neceffità ,• fecondò la 
quale diciamo, Che ~ neceflario che una 
cofa fta , o ft faccia come e previjto da 
Dio~ che il tutto [a. La quale eJfondo ~ 
come imparano i · Filofofucci , con/e· 
guente, ed involgendo il libero eferci­
zio della volontà , non occor che te· 
miamo pusto , che ci rubi la libertà • 
Per provare . ciò S. Agofiino con ma· 
biera prefla, e forte porta tre Induzio· 
ni, nelle quali la neceffità non offende 
là libercà,perchè la fuppone ed abbracéia. 

La prima è della vita di Dio: Ne· 
que enim, & 'l1Ìt11m Dei (ub necej/itate .po· 
nimus, ftdicamus, nece!Je ef(e Deumt fem· 
per vivere. Per la qual vita di Dio il 
Santo intende quelle, azioni ., di intellet• 
to , e .di volontà , che c0fiituifi:ono 
la !le!Ia vita: tra le quali - molte •fono 

li be-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



.· 
a 
n 

u 
.-
Ìl 

=· 
1· 

fi 
la 

t-

e· 

a· 
o· 
ae 
1. 
~e-

10· 

In­
il 

no 
hO 

Del Direttore. 17 r 
]ibere, e immuni da ogni neceffità • 
Perocchè Dio vuole' mole e cof e libera:­
mente , e in confeguenza liberamente 
ancora le intende con pratica i ntelli­
genza. Laonde quamdo diciamo, Dio ne­
ce!Jariamente f empre' vive , non perciò 
vuol.f.i viol.ata tal libertà; ma più to­
fio la fupponiamo, ed includiamo: men• 
tre, come ' G è detto, non poche aellè 
azio:fr intellettuali, e volitive, che por­
ca feco la vita divina , fono libere, è 
libere non folo dallo sforzo, ma dalla 
neceffità. 

Un fecondo efempio della neceffità , 
che unqua non viol:i la libertà , portato 
dal Santo, fi è della divina prefoien­
za. Ncque enim , & pra:fcientiam De'i, 
[ub neceffitate ponim:es. , /i" dicamu:1 ne-. 
ce!Je effe Deum cunéla pra:fcire • E' ne· 

. celfario, che Dio fcientiffimo ogni co-
fa pr~vegga, e pure tale prefcie nza non 
è involta in ne'ceffità, che leghi la Ji­
liercà • Perocchè una tal neceffità in 
Dio di prefcire non è alfoluta, ella è 
çondizionata: mentre , poflo che Dio 
voglia, che una cofa fia per efferè , 
prevede, che ella farà. Ma. ficcante e­
gli poteva affolu tamente non, volere eh 
folfe , così poteva affolutamente non 

· prevederla futura. 
L'una , e l'altra · induzione il Santo 

comprnova con la fimilitudine della On-
11ipotenza, che nulla . perde per ciò che 
Dio non po{fa morire • l{eéle enim 
Omnipotens dfriwr , qui tamen mori no11 · 

, po- , 
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.1-71' - Lettera Ottava· 
pote(t ' , Perocchè fìccome l' im_poten· 
za di morire non deroga all'Onnipoten• 
za , perchè fuppone l'onnipotenza , e 
lo fielfo noo poter morire 'e onnipo· 
ccnza • Così . le necefficà_ di , fopra 
addotte non tolgono la libertà , per· 
chè fuppongono., ed involvono libertà. 

Ma .aggiugnianio un terzo efempio 
d~ Sant' Agoaìno, che !ì lafcia fuori da 
gli fhavolgitofr fuoi , perchè fchiarif­
ce tutto a maraviglia • Dice dunque 
così. Sic etia1n cum dfrimus neceffe efle , 
ut, cum· vol#mtu, libero ve!imus arbitrio, 
& verum procu! dubio didmus; (:;f · non 
ideo ipfum liberum arbitrium necej)Ìtati 
fubiicimus , qtt.e adimit\Jibertatem : , per• 
chè, come ognun vede, ~ueila necèffi· 
tà invqlge libertà , nè ' può difiru~­
gerla • 

Donde fe nè cava · la dottrina fchiet• 
ta del Santo, qual' è , che la neceffità 
confeguente, e che f~ppone la libertà , 
non ucc de la libercà : Che , Si i/14 
definitur neceffitas , fecu~dum quam dici· 
mus neceff e effe , 11t ft aliquid, ve/ ita 
.fiat, aggiungafì qui ciò che vi va fuh· 
intefo ( fìcuti 'a Deo pufcitum eft ) ne· 
{cìo cur eam timeamus, ne nobis li berta· 
tem ,auferat 110/untatis. 

Ed ecco rovefciato il maffimo Balo­
ardo del Calvinifmo, e Gianfenifmo , 
fabbricato chiaramente non fu la dottri· 
na d' Agofiino, che è pietra ' foda, ma 
full' arenà, e fui fango degli empj cor• 

· 1ompii:i1enti di fua domina. · 
tull' 
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~Del Direttore. l H 
Aggiungo per fua maggiore ifiruzio~ 

ne , · che la famofa quiHione agitata 
da S. Agqflino contro Ciceron,e , ei 
Filofofi antichi , e - in rif po Ha aa Evo­
dio, che promoveva ~li . ar-gomenti ·dei 
F 1lofofi fìeffi , coi quali voleva.n·o, èhe 

' 1a prefcienza divina violaffe la li1ber­
tà, è bruttamente diformaca· da Gian­
fenio, con voler moflrare, che ·il San­
to in ella provò , -che tale prefcienza 
Jafcia iibera la libertà dalla fola coazio-
11e, ma n0n dalla necefficà. Ditlì- brut­
tamente diformaca; · peroc:chè evidente· . 
mente Cicerone, e i Filofofi volevano 
che induceffe neceffità, nè punto pen­
favano alla coazione , e di guefla fola 
nece!Iìtà parlavano • Per · chiarirfi oda 
Cicerone. Mibi quidem videtur neque in 
Deum cadere , ur- fciat quod futurum lib. 2. de 
e{t • , Nam fi. fcit , certe eveniet. .Quod Nat. Deo. 
fì certo evenrat, nullus eft ' Cafus , ne-

' que fortuna : cft autem fortuna: · rerum er· 
• go fortuit,1rum •nulta prtefenjio • Alcol-

' ti Evodio , che così portà l' obbiezio· 
i . ne dei Filofofant-i: Si pra:Jciens e[t Deus Lih. ~·de 

peccattmtm effe bominem , nuefle eft , lib. arb.c. · 
ttt peccet : Si - aut'em neceJ!e · e[t , non er• 3. pag. , 
go efl in peccando 'lloluntatis arbitrium, f ed :&86.co/.1. , 
potius · inevitabilis , ac ftxa neceffitas • 
Ed ecco come Cicerone .. parlava del· 

, la neceffità , 'non della- coazione : e 
Gianfenio lo molha uno fciocco , 

il mentre vuole dice!fe quefl:o fpropofìto , 
che la , Divina Prefcienza irnportaffe 
al!' umana voloptà or.rida , e formai 

coa~ 
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t7.4. Lettera Ottava 

coazione. Ma Cicerone fi p0trebbe facil­
wente fcbermire da!P ingiufia tafi~ con 
dire, cbe effo non fa motto alcuno del­
Ja prefcienza degli efflmi liberi ~1eceffa· 
_rj, che b.cn fa_peva effere ~aturalmente, 
ed effeniialmente liberi in . )oro genera 
con t ucta la neceffità : ma èhe foltanto 
aveva dubbjQ ne' liberi con.tingenti , e 
fortuiti, cioè, ne' foppofii i_rrimuni dalle 
femplice neceffità : l{erum, ergo fortuita· 
rum nul/a1 prte[e.nfto • Quindi a giudicio. 
di Gi,anfe oio S. Agofiino non · avereb· 
oe capita la difficoltà di Cice rone , e' 
Filofofi , ed a.vecebbe prova.te quello ; 
cb~ effi mai non ioip·ugnavano , conce· 
dendo , eh~ la prefcienza induce nec,ef· 
.fità, e affannaodòG a provare, che non 

• r fÌ - I tira ~eco s orzo, e cog·1mento. 
Ma S. A,gofl:ino , che è incapace di 

prendere un' abbaglio così gro{folano, in 
rntti i trattati di ciò moftra ottimamen· 
te, ch;e ha capito quanto dicevano Ci· 
ceron~ , ed an.tich i, e provando , come 
Ja divina prèfci enza non tira foco ne~ 
ceffità , adduce gli efficaciffimi a,rgo· 
men~i , che (ervono a quefio , ora noti 
per fino a' fanciulli : cioè che la previ* 

L~.b. 3·..._ d~ {ion~ di viraa induce 11,ecellìtà confegHente, 
Czv. µez noli\. antecedente: Che l'uomo .non pec­
"· 10. p. ca, pe rclhè Id~io preved~ , ma chct Id-
5~· col. 2. dio prevede., perchè l'uomo pecca: tebe · 
L1b. 3• de la fcienz;l umana del peccar.o libero di 
lìb. Arb.'" Pietro , _incompoffibile con' il non pec-
3· él c. 4• cato d-i Piem>, non· fa nctcelfaJ'i o i'l pec· 

cato 
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' D:{ Dir:ttcre • 17 5 
cato di Pi erro : Che la memoria del pag. 287. 
peccato libero fatto , noi fa m~ceffario, col. 1. 

e fimili • ~1erri (ono gli argomenti di 
Agofiino-, quali dimofl:rano, che voleva 
egli provare , com'era obbligato dall' 
avverfario, ohe la di,vina pre fcienza non 
induce, ne' contingenti e fortuiti ne-
ceffità • Armi tutte contro' Gianfenio . 
Che per provare , eh~ non im,ponava 
coazione , non v'era bifogno •di tanto • 
BaHava dire , come abbiam toccatq d,i 
fop.ra: che con tytta la divina prefcien· 
z·a fa volontà , ben'chè dernrmioata in­
trinfecamente ad uµa parte, ancora vuo-
le: ·giacchè la ·v~ra volizione qualunque 
·ella fia è naturahnente, vitalmente, ef:.. . 
fenzialmente v9lizione : e al.la perfi1,1e 
volendo vuole, come avviene neJl' amor 
di Dio de'Beati. 

Un'altra paflo di s~ Agollino : liberc]anf lib. 
arbitrio male ùtens homc, & fe perdfdit, 3· de /far. 
6• ipfum: nam cum libero peccaretttr ·ar• Nat. lnpf. 
bitrio , -viélor;e peccate , eft amiffurn Jibe· c. 5. pag. 
rum arbitrtum. Poteva , dicon cofloro, 181. col.r. 
il Santo parlar più chiaro? Aug. in 

In primo kogo dico, che è vero che Enchir." 
il Santo com battitore alcune volte , co· ad Lau­
me qui, rapito · d:dl' efko gu~rriero con- rent. c.30. 
tro jl nemico Pelagio è ufcito io qual- pag. 7J. 
che colpo , che favorifce all'apparenza col • .z. 
1' errore de gJ.i opprelfori della libertà. -
.Auguflimu fuit interdum iniquior ' libero Epiµ. ad . 
arbitrio' quod PelagùtnOJ habef'et in pro· C'aro/. Ix. 
r.zn!lu , nihil aliud extollentu, qttam vi-

res 
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17 6 Letter~ Otta11a 
res liberi arbitrii, Dei autem Grati& mi· 

>nimum tribuentes • Così Genebrardo Ar· 
civefcovo d' Acqui. Sono di quefl:o pare­
re il Vefcovo Oforio , il Vefcovo Cor­
nelio Muffo , il Cardinal Gaetano , il 
Cardinal Sadoleto • Così fcrive Nicolò 

' in 2. dift.'Orbelli: Auguftinus plus dicit , & minus 

3 '• 'VUlt intelligi ; & hoc ad impugnationem 
' htereticorum ; quia fecundum philofopbum 

2. Ethic. ''Via deveniendi ad medium eft 
aliqua!iter procedere verfits extremum; (:f 

ita Sanéli, extinguendo H.erefes pullulantes, 
1 excejfìve !acuti funt: ESifl:o Sanefe : D. 

~n pr~fat: Auguftinus , dum toto f piritus ·, ac verbo­
t;. li_b. 5· rum ardore pro defenfìone divin,c gi·ati~ 
J;) Zblzotb. pugnat adverfus Pelagianos ' ; , liberum ar-

bitrium cum injuria di'Vinte grati& exto!­
!entes , in a!teram quafì foveam de!abi 

··videtUT' , minufque interdum tribuere , 
quam par fìt , /i berte hominu~ vo!unta- · 

,~ ti • lo però nè tanto afferifco, nè mi 
contento di tanto; che però? 

Dico in fecondo luogo , che queflo 
paffo affoluto contro la libertà deve fpie­
garfi dagli fie!Tì GianfeniHi , fe non 
vogliono sbarbicare dalle radici ogni li­
bertà dopo il peccato d'Adamo , e non 
folo effer 'da meno , come dicono , ma 
da più nell' impietà , de' Calvini!li , e 
de' molli Luterani. In fatti io non truo ·· 
vo afferite da Gianfenio qu'efle propofi- -, 
zioni sì crude , che dopo il . peccato fia 
difirutca, dopo il peccato fìa affatto per· 
duta la libertà : e pure ranto rende la 

fen-
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·Del Direttore . 171 
fentenza del Santo: Homo. perdidit li,be­
rum arbitrium • .A.mijfum eft libe1'U'0:1·· 11r• 
/Jitrium .' 

Dico in terzo luogo. , che· que!lo pat. 
fo; come fuona·, è· annichilato dal C on-

' cilio di Trento, che cosl decre(a· • Si 
'ftlÙ liberum hominis arbitrium po(r A:d.ie 
peccatum , amiflum , ét extùz!lum effe di~e. 
rit , anathema /ìt. · 

Dico in quarco , che· è rovefc!ato in 
cento luoghi dallo fieffo S. Agotlino• . 
Ne abbiamo notati -molti • Ecco .e un 

' nuovo • Datum eft anim~ liberum arbi· Lr'b, de 
trium , <jttoa qui nugatoriis ratiocin-arioni· q_u~nrir. \ 
hus l11befaélare nitumur , ( parla conrro Anzm . e; 
gli offenfori· d~l libero a ·bi trio dopo , il ulr. p ag. 
peccato d~Adamo ) ufqueadeo· rteci funt ·,. 265.~ol.1 . 
at ne i/fa ipfa quidem 'Vn1Z.JJ, rf:J facrile-
ga, volunrate propria f e dfrere inte/ligant. 

· Quindi dico in quinto luogo, che bi­
fogna fpiegare il Santo , e chi noi fa > 

è. a lui ingiurio611ì1110 • La fpiegazione 
è quella • Q:.uivi S. Agollino vuole fol 
tanto, come dal cnnte!lo fi ri,cava, mo· · 
firare a Pelagio, che· per i I peccato lì 
perdert~ dall'uomo la libertà dalla fervi· )' 
tù del peccato , e del demonio ( che 
fu la feconda libertà da noi polla di fo-
pra ) • Di più che· dall' uomo fi perde.t--
te la libertà dalla neceffità di patire 
pravi · moti d:ella concupifcenza ribella~ 
ta, d~· non com11t·etter veruna colpa ve-
niale , di foccombere di fatto mortal-
mente a' tentazioni 1 fe non viene· i-q 

. M foc. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



1-78 ~mera Otta.va 
foccorfo I' ajuto de lla g1azia, guadagna• 
·uci , a dataci dà Gesù Cril1o • Jliéfor~ 
,peccato eft amiffum /iberum arbitri.um. 4 
jervitutt:_ damionis , peccati , pravo.rum 
motuum. concupifcentia:.. &c. , che fu. ta 
t.erza. • Mà qui ri pigl1i ano i Gianfen i fii, , 
che quefle Eono enormi .fiiracchiature , 
·e che barbaramente ponfi full' e11culeo h1 
:penna di Sant' Agofiino. ' 

Ora dico in fofio luogo, che così ap· 
'punto ba (piegato lo fiello Sant' Agofii~ 
no s.è meòerìmo . Vifìti V. S. nel tomo. 
7. delle Opere de l S~nto il libro 1. a 

pag. òÌ!-~Ò • . Bo~ifazi.o .c~n~ro le ·due Lettere ~i ~e-. 
col 2 lag10, ed 1v1 11 capo~ .. poco dopo 1) pnn~ 

• ' •cipio , ·e troverà che il fanto dice 'cos~: 
,'f2:.uis noflrum dicat -, ·quod primi hominù. 
pecca"to perierÌt '/iberum arbitrium ? liber• 
tas quidem periit per peccatum: fed i/la~ 
qu.e in Paradifofuit, habendi plenam cum 
immortalitate Juftitiam ; propter quq~ 
1zatura humana 1d;vina indiget .gratia. In­
fognando Agoflìno) ·come tal volta dob· 
biamo , fe non vogliamo rìu fcire. ~ngiLL~ 
fli contro di lui ., e non fola tortiura~e, 
ma lacerare , da carnefici le fu@. fenten.· 
ze, fpiegarle, 'ed interpretarle • 

Due fole parole ~ ncora. Pogo-ava qu,i;~ 
vì il fanto cùnt ro Pelagio ; che afferiV':t­
aver luomo il libero arbitrio al bene ,e al 
male • Ma come.? In qutifio modo: c:be 
l'uomo aveva da sè tutti i requifì~i 
neceffarj a tale 'reditiffima libartà. Ora 

/ 
queao libero arb.itrio falle, ~mpio , ne, 

gava 
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Del DirettD'fe ·1~ L• gava. S. ··AgoRino , e diceva che non v• 
·~ era già , v.olendovi_ e la grazia per refi .. 
4 fiere alle tentazioni del demonio, e al• 

'" le fumate della rifvegliata. concupìfcen• l:a za ~ e maggior grazia per debellai:e af .. 
falti ognor più validi , a cui è loggetta , la nofira miferabil naturà corrotta.. 

I~ . Che. quando il Santo duellava co'Ma· 
nichei , co' gli fioici , co' gli at1rologi ; - J ,. 
che nega vano il libero arbitrio , e'I di-

l~ cevano .prigioniero di una parte , allora 
(O feriva.li con parlare affai diverfo ' ; com~ 
a V. S. I' lyt veduto in affaifiime fentenz~ ·' ~-. del Santo da.- qte citate nelle lettere ; e 

ii., dicea a chiare n0te : /;berum arbùrium 
~ : e/l li ber animi motus ad faciendum , · aut 
i.r, non.faciendum _. E fciolfe tutta la cifera '~ r• co' dne _cattolici aflìomi a Valentino 
I ~ nell' EpiRo)a. 47. , da me citata : Fide i 
111 s.at~olica neque lib:rum arbitrium negat : 
1à! neque tantum ei tribuit , ut fine ,gratia 
1· valeat aliquid • · Qyefta è la dottrina di 
b· . AgoRino , della Chiefa , de1 buoni Cat• 
i~ tolici . 
! , Torno a dire ( mi perdoni {e l' attè· 
n,• dio ) che già ognuno fa , che Pelagio 

ammetteva il libero arbitrio del!' uomo 
L., dopo la colpa Òriginale , immuniffiQl_p ' 
a, non Colo dalla coazione , ma dalla né-

:i.L cefiità , , che lo · voleva indifferente 'al I 
~ male , e al bene. Lo fa nno i Gianfeni· 
ti fii· fielU ., che le fcuole cattoliche , che 
;a queflo difendono, chiaman-0 Pelagia>ne .. 
e."' Già ogni uno fa in fe condo luogo; eh~ 

M 2 · Pela· 
I ' 
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180 Lèttera Ottava 
Pelagio \'oleva che l'uomo aveffe tut· 
to il neceffario da sè, rer difcende re al 
bene meritorio fenza I' ajmo della gra• 
zia attuale • Q_uefl:a era la fua fat al' E-
1·e!ìa • Ora gran cofa che S. Agofiino· 
mai non chiama eretico Pelagiq per il 
primo a!lìoma ; anzi più volte dice, eh~ 
cbnfeffi ·pure l' ajuto neceffario della gra-,. 
zia, che fenz' alrro fono d'accordo, che 

· ponno unire le defire, che è cattolico, 
che la pace è fe rmata • In fatti aveva 
una v1 •ha detto Pelagio, che DJO dava 
la r, razia per le ope re ·buone: ma il cat· 
tivh aggiunfe , che Dio davala , non 
Ferchè il libe ro arb'itrio umano· non po· 
tefle far bene da sè, ma perchè così il 
poteffe fare con maggiNe facilità • S. 

Lib. de A ~ ofiino che rifrofe? Eccolo .. Tolle fa• 
Gr~t. cilius, r& non folum plenus , wruin etiam 
Chrif. fanus eff [enfus •. Cum. a.urei?! facilius ad· 
cont. Pe- d1tur , ad1mplet10 bonr oper1s , .et1am fine 
·Jag. , r& gratia dei , pof[e fùri tacita Jig nificatione 
CeleP cap juggeritur. E nel c.apo 47. dice: Si con· 
29. pag. jmjerit ( Pelagius ) etiam ipfam voi unta· 
3 30. co/.1. tem , lf:t aélionem di?.1infrus adjuvari , ut 
Cap. 'i7•fine i/lo adjutorio n;hil boni wlimtu , (:J 
pag. ~P· agamus: nihil de adjutorio gratite , quan· 
col. l• tum arbitror, inter no1 controverjìtC relin· 

quetur. Quefio dono della grazia necef· 
tariflì1110 alla falute promoveva S. Ar..o· 
fii no C<1ntro Pelagio: con cotefio libe­
ro arbitrio . indipendente, dirò così, on· 
nipm'e·nte, da sè fanto, pugnava acerr 
rimamc_me, ; ottimamente intendi;:nd0. il 

medi· 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



.. 

. -
o· 
il 
lct 

~~,. 
ie 
) , 
va 
va 
l t· 

011 

10· 

il 
s. 

fa• 
am 
ad· 
(in~ 
one 
on· 
!fa• 

ut 
~ 

an· 
/in· 
:ef· 
. ~o· 

ibe-
on· 
:;err 
') il 
l' 

) 

· Del Direttort. dr 
medico peritiffimo. dove fiaffe rnppiat.:o 
tata la po!lema Pelagiana, adoperandovi 
perciò attorno ferro e fuoco con. ardot 
fommo. . . 

Quelle core Sig. mio fono chiariffime'· 
comé il Sole, ma non a chi chiude vo- · 
lontariarnente i lumi per non, vederle • 
li che fanno per i· ufo cattivo del fuo 
libero arbitrio i Gianfenifii. E queft' ufo 
peccaminofo li condanner~, non il pec• 
cato d'Adamo , e fue fognate violenze 
ali' arbitrio; peccato fcancellato dal fan­
gue e dalle onde Sacramentali .dell' a­
mante Gesù .. Barbara pazzia te.mere il 
nemico dell'orto di Eden uccifo, e non · 
l'interno , .e vivido éfel fuo ;cuore-, -ia. 
colpa • Che occorre nfufcit'are mofiri , _ 
già trionfalme_nce fommerfì : Contribula- P[a/, 73e 
fli c11pita draconum in a_quis • Temiamo .I~· 
l'abu'(o volontario della grazia divina 
peccando. Q!idlo importa atrai • 

Suppongo che V. S. averà in parte 
appagate fue brame con quel poco, che 

' ho detto , circa il chiarirfì del come 
Gianfenio male fìaG · ferv ito del!' autori­
tà del grande Agofli no a prò de' fuoi 
errori. Se defìdera piene contezze, leg­
ga. il P. Stefano de Champs Gefuita > 
de h~re/t J anfeniana., in particolare il_ 
terzo libro, Janfeniu1 Augu[lini corruptor .' 

Che Gian(enio fìa un' ingegno porcen­
tofo, bi fogna che il mpndo mal pratico 
lo creda a chi glie!' attefla con tanca 
alleveranza. Io~ per me dico, che l'ufar 

M J frodi 
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ih Lettmi Otta'lla , 
frodi a tutto paflo nake d' ordirtàfio 
dall'aver più tofio ménte corra. Ond\è 
che {i entri dal fuperbo, amante di cG­
fe nuove, nella milera neceffìtà, di chia" 
in are l'inganno in foccorfo de 11' Inge­
gno, che .manca. E' cérto che il faggio 
s' approffiti a e fa grandi paflì c0ll' àrma 
poderofa dd vero; cofa che non ha fat'· 
tE>J'lpre nlè,.ma tucto a ri.crofo. -Quin­
di è che egli fia contrafiato da tutti i 
buoni , ,e condannatQ dalt' oaiP1o capo 
d·~'!>uoni : Di_fgrazia che n.1ai npn ·addi-· 
v1e 11 e alla vemà, che l"er lo mè'no fotn­
pre trionfa nél regno della virtù. 

Che Gianfenio habbia._ lérto , é rilet­
to S. Agoiline p:l'recchié , e poi paréc­
chie volte", {ì dicé· ca.nt0 franca~11el'ltc! da 
elfo fle-!fo • E anehé a me pare , che 
~bbia egli lecco il Samo ail'à'i , ma _in 
pàrticolare io Ca.Jvino ,Lutero, e fimili 
indegniffimi aurori: da"quali ne ha pre· 
f~ I~ citaziorri, e i loro·comenci, ed ap­
poggi: il che è fiate un' attigoere acque 
di fontitoa pe·r sè limpide, non già dal­
la fua c0nca, ove è cri Hallo puro , ma 
da' ra.Judi lorn(e , in cui da' mali genj ' 
derivacà, tutta torbide•zza riflag_oa. 

Una cofa fola voglio toccar le , prima 
di t'ermioa:r quella lette'ra, c·he néil' ar­
goménto che abbiam pér le n1a;ni ", a. 
me fa gran forza , e fu ppongo f!lralla 
~ncor' in lei , giacchè fiamo ·due cetere 
accordai e· affai all' unifono • Dico dun­
q\le·, ché la vita di S. Agofiino, flefaèi 

da 
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tlà éYfo fielio nèlie fue conTuffion1 , è 
uno fp'écchio di fue doctrine , 1100 fcu­
i:b a1l'.altrui impofhfre . •. Che co:sì fia 
il vero • 

Ccfa qt<Jel natrarci le. affai i'llufhazi.o­
ni, <ed ifp1rnzioni, ~on' le qu'all Dio per . 
tanti 1aoni a.morofa.,ine:nte lo. v.,ilì!Q, men­
tre giac va 1nv.olto nelle, tenebre del_ 
Mahid1eifmo , e-. neJ faago de' rei ·co-. 
fiumi : nom ci mo(trn , come lo Heffo 
Dio , fole comt.1ne , fpanàe. il benefizit>_. 
fomihofo de~raggi, non lolò su giardini, 
e 5Ù culti nova.li de'-giufii, ma Copra le 
fo1te bofcaglie ; e lo~olence valli , de gli, 

- empj, e de;. gli empj. per fino fegregati, 
tbme aslfa'ltici purtide, claHa Chiefa? · 
, Coh 'GJ_uel ridiri)i ·è~rn u11nile lìricetità, 
fo fue (c0rr1efie. , le . vircen<ie ; le durez4 
ze, ile fugfre ufa~e. yerf0 sl care mif'èri- . 
corilie , ora. loi· ti(pond~.odb.. , - che: .. non. 
era ancor tem.po , e che afpe,ttafiero ~ .. 
·or dando a!(collo a!ie. ·pa_ffiohi dogliofe,, 
'Che 'I riu~evan.o per ht vefl'e , ora al­
zando la_ cella,_ come: cq.i fco(fo rifvegliafì 
da fonno alrn , ma pofcià., di nuovo de­
poneta dal!' altro kuo : con quello pia; 
gnere a lagrime tanto calde la colpe_vole 

. reG11enza , l' ofri nato . ravvo'l~ér.fi nella. 
' catena, 1' ufo· protervo di fua mal' incli­

nata volontà: non ci infegn'a. che l'uomo. 
"Più volte vi.fitato., , e ihternarnènte fe• 
rito da1la divina_ grnz,ia::-, effo è qu~llo ' 
che le chimde ing.rato. la,, p0ha del cuo­
re per ufo k~;llerato del cardine di fu~ 

M 4 volon-
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1·8-f Lettera Otttr'Vll 
Li'b. ·s. c. volontà. Ego cum de!ibm1bam , ut jam 
1o. pag. fervirem domino Deo meo, ftcut tliu difpo. 
6:1,. col. 1.fueram , ego eram IJUÌ volebam , ego qui 

110/ebam. Et,o, ego eram • Nèc piene vo­
lebam , nec piene nolebam • Ideo mecum 
contende'bam , (d dt}]ìpabar a rin ipfo. 

In canto la fanta madre Monica, di­
fiofa di ·ripartorire il figliuolo , non 
cetra dì e nocte di piagnere , inviando 
fuH' ali del!' affetto materno ferventi 
preghiere al Cielo: il Cielo Hetlo udire 
faffì con voci miracolofe , e · l'invita a 
leggere le divine Scritcure , gli compa­
ri.fce amabile in volto la cafiità , e gli 
moHra greggie in tere d.i candidi agnel· . 
li, per avvalorare la dj lui pufìllanimi­
cà: la folirudine con ombre pacifiche lo 
chiama al ·filenzio delle .mondane cure, 
e al dolce fufurro delle celefli contem­
plazioni : gli fi prefeota un Anronio ~ 
che convinco, e 'convertito da una fen· 
tenza del!' Evangelio, eroe in un colpo 
della vircù , girta da sè in un fafcio 
mete le terre ne dovizie, per fare acqui~ 
1Io del ceforo della criftiana povertà: fi 
{cioglie in i.ivoli di mele la bocca delF 
Arcivefcovo S. Ambro1c1io , per dolce· 
mente correggere il velen del lerrore : 
E quivi Agofiino, q-ual fiera cinta d'af· 
fedio, turbarli , fdegnarfì con fe medefi· 
mo, fuoterfi , pia!? nere , ricorrere , ri· 
tirarfi , . teiler'a fianchi qual tavda di 
rifugi.o .in tante tern pene i libr.i fan~i , 
leggerli, pafcerfi , infiammarfi : e quivi 
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Del Direttore. ig_r 
la gra~ia divina per tanti varchi di pre-­
ghiere, di vifioni, d' efempj, di folitu· 
dine, di ·predicazione, d'i lezione, e Co-
pra tutto di libera cooperazione paffeg- , . 
giare omai vittori9fa pel cuor d'.Ago­
flino , inclinare il libero arbitrio ~Il~ . 
fue voglie :. non più Agofiino volere 
ciò, che Dio non vuole, non più ci,ò 
che Dio vuole , non volere; da dì affat:... 
(o per vinto, e correre in braccio alle 
divine difpofìzioni non folo con rifolu­
zione ma con diletto, divoto, fpirituale, 
f~rvido, bramofo di fantità , tutto di­
verfo da quel di prima: E con ciò non 
ci ammaeilra intorno alle condotte ,1 e 
ai trionfi della divina grazia , non ,c,i 
pone fotto a gli occhi , quali , fieno 'le 
maniere amqrofe di un Dio: d' iofi'nuar· 
1ì ~ di invitare, d' afpettare il nofiro con­
femiment,o , di prendere quelle vie , 
quei mezzi éhe fa effere fecondo noi • 
di foavemente e fortemente condurci li- ' 
beri prigioneri dietro gli ollori celdlit,:: 
li dei fuoi unguenti ? 

Invita con zelo coloro , che troppo 
prefumono di fue forze, che fi fanno di 
.condizione divina, nè ricorrono al fon­
te d'ogni beue; tenebrofi' rerchè fi cr~ 
dano da fe luce; beflie , perchè fi fin­
gono divinità : gli invita dico a fneb­
biar il capo dagli errori , a fcuoi:ere i' 
acc~dia . vetc:rnof:1; dall~ v?lontà , ad 
apri~ glt occhi a giorno s1 un1verfale, qu:t­
le d1ffondefi dal div in volto fopra di tutto 
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"I8·6 LMerà Òtta-v7' 
·n Mond'6. If/i llum · vb!Mit -effe 'tu»; 1101: 
i>1 V'òmfno, {ed in f'eipfù, pu·'tando anfrlz~ 
»Rturirlh bfJc effe, ijùod Deu.I eff, ita fa­

. ~i f-unt 'tlen'/ìòrw 'tle"è'br~ : iqu,,niam 1oi1· 
-gfuf. ·a te 're'c~ffer.un't ~o~~'e·IZ't{a à'r~'ogan~ilt , 

. ~ t'e verfJ !'uintné dfumli'lan't'e 0·1tm~H1'.~rmn'efn 
r/Jen'iente);i in flunc munh(um • !11.·tte'hdite , 
quid· tlic ati!, (!f 'ei''ub.efcìt'c., & 'ricce · i te atl 
eum , &- f'llt!lin.'irr~rnini. E con ciò ci te· 
ftinèa Hì nec~ffità, l'1rnivé(falicà della 
t:iraz!a; H peccactJ di .i:\cufarla, I' obbli· 

·gaz16bé ~I.i cercarla , d\ còoperarv'Ì, ài 
t-ccérr~t la. : 

Con q1u·ell; inr'erferè fiòric~ Corone di 
Gr.aile al fuo lliiferico\d.iofo lièe~ator~ I 
con qùd l:ifonderè•h1tto il 'bene·aei~ n~l 
~enèl'à.tto,tè , e.on ·quello fparger<: il. cuo· 
te, a!èia di gra.tircudiné ~va,nti <ilei fuo 
"Sig'h'drè, -còn· qu,et 1confeffare che e.gli .è 
fi1tto qC!eHo, the con interhi fiimoli , 
ea arm~ forci I' ha, fina1nienre don1ato 
bllinat'o, é feroce, appianando le mon·· 
ug·ne dei ftiperbi 4iflégni, èiri2zando gli 
fiorci calli, raddokefìèio le rnpi alpe· 
1tti , th'è frurta sì bellé aon fono nate dal 
fl!lo 'teri'eilo 1 the fono 'tutte tni'f'èricor· 
dié di Un Oio am'<l.nte le · Giu'fliii~ di 
tlìn' Agotlino ra.vveduto, n~n ci infegna 
i giulli fenfì, eh~ ~~vè 1:1fa.re uh' anima 
'félrto O io fle{fo pel dono fublimifil~o 
de~Ja pretlefti nazi0ne, e pel regalo fo· 
\rrae.mi.u•ente dell'<t giurlificaz10n·e? 
- fJafc'i:a lo fitepito del ·magiflero delle 
re~tori~ntt, fi rilt:c0glie nella folicudine 
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Del Dfrettot~. 1 S7 
della vllla ~ ivi ~oh la madre, fon Ali .. 
piò, coi fooi , penfìeri, coi fuoi conten• 
ti, canta fàlmi, e s'infiamma cantan­
do, é .defidera farfi trotti ba d~lle divinè 
iodi. agli fqlhdali dèl Mondo; e poi fi 

1ri\)iglia e confelfa , che queflo fuono 
déi èleìfici encomj rimbomba.· fu tutta là 
t~rrà 1 nè \r' è capo eh~ v~lia à tubar!ì 
al flagello o di luce, o di càlore. di sì .. 
gran fole • !!_ua; tfbi voceJ dabafiJ in ub.) .cap. 
P[a!mis illi1, & quomodo ifl te inflam_ma- 4·tg·6S· 
bar ex. et;_, (:J accelidl!.bar eos recttatè 'o •1• 

fì poffem totò orbe te>rraram adverfus t1• 
pbum generis bùmàni? Et taH<Jen toto or-
be cantantur: (:/ nò'n eft qui Je_ nbf condat 
a calore tno. 

Nàrra il fuo Bàtrefìmo, ptefb arJ1è1ne 
con Ali~io fuo èariffimo atnìct>, e con 
Adeodato figliuolo, dellè fue colpe. ~ndi 
la prima , e pi.ù dolce confiderazione do· 
po un tale rinafcimento , a~ itata. con 
dblciilline làgrinH~, qual ctèd!'! V. S .. è·hè 
foffe ? Eccola. Gli amorofi cobfigli di 
un Dio in rigll 1l.rc1ò àlla falute del l?;é"' · 
néte umane{ .· '!'fec fatittbat i!lis di'éims: lib.9.cap. 
dutcedine tnirabrli confttierare Mtittalinem 6.pag.6 5. 
confilii tui fup-er ft'dutem Gènerls htt~Ja.ni. ,01.1. 
Dio èato ! Ctimè mai tàntè \tolte Ago• 
fiino fi!IarG ' nello ileffo òggetttl) dell' 
ajutar ·ché fa Dio il Mon40 pèt là ta-
luce ! Cliè foùtanè di dolciffiìno mélè 
~Otévà tnai cleri vàrè Copra li tuo cuor~, 
fe qui a,velle penfàto , com~ fingo.po i 
fuoi falfi interpreti , ·e!fo éffere un mi~ 

_[!j,çQ~ 
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188 Lette,·a Otta'l!a 
racolo quafì - folitario della grazia, che 
Criflo non è mono per tutti, che in- < 
numerabili· crearnre, fe nza veruno ajuto : t 
fopranarnrale, fono gitta! e, COJl!e tiz .. 
zoni reprobati, negli abiffi Infernali? 
Poteva egli mai da tali contì2erazioni 
tra.me d()lcezia maravigliofa : Nec (atùt· 
bar dttlcedine mirabili conftderare? Pote-
va fare quefto penfiero il primogenito 
di fue fortune, la primizia di fua con­
vertìone , . l'idea dei fuoi più fini con-
tenti? Perchè non dire , che penfava 
alla fua conver!ìone fingolare , e par• 
ziale? Ma più toilo ai configli di un 
Dio fopra la 'falure dell' uman ~eoere ? 
Ed echo che ci infegna a legger~ nelle 
fortune di pochi, le fortune dì mol· 
ti ; negli ajut i narratici di un folo, I' a· 
morofiCEmo genio di un Di1> d, ajmar 
tutti. 

Il rimanente t;1ol fappiamo da lui: lo 
fappiamo di lui: il zelo, gli ferite i , le 
predicazioni , le pugne , i fudori im· 
menfi , le peniteoze, le contemplaz.ioni, 
gli sfoghi amorofi ; con che c i' moflra 
che l>ifogna. cooperare alla grazia rice­
vuta per ·ricevere nuova grazia , e fab· 
bricarci g~adini col fapto fervore all' a­
pice della fantità. 

Dipende da Roma ubbidientiffimo , e 
fa fua regola i fuoj oracoli. Scienziatif· 
fimo non• vunle credere a fe fleffo per 
non errare • Cento volte dice , e fono 
pronto a mofirarne a V. S. i . luoghi ., 

che 
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Def Diretlore. 189 
cbe non è infallibile, che può prender 
errore, che )'ingiuria chi ·troppo I' efal· 
ta, che fono dottrine inconcuHe le di· 

· vine ferie ture, i canoni de'concilj, non 
i fuoi libri. Scende in vecch.iaja un li­
bro intero di ,rit1attazicini , infegnando 
che il fondamento della vera grandezza 
è l'umiltà. 

Che più? 'MuQre leggendo, cigno de' 
· pei1ice nti, i fa 'mi penit.e nziali, moHran· 

do cbe il .fanro timore, che ha da na­
fcere con la noilra pietà, ha da morire 
con la noflra vita. 

E ' vero sì o nò, Signor mio, che la 
vita di Agoflino è un vivo comrendio 
di fue · dot-trine, una forte apologia con­
tro dei fuoi fallì amici? E quefla vita 
per · appunto vorrei che fofTe la 4ottrina 
dei fuoi feguaci, e la dottrina di Ago~ 
flirio' vorrei' che guidaffe ali' eferci~io 
eh quefla vita • G:osì è • Le opere di 
Agofiino fono una fomma di ciò, che 
fi ha da credere: I fuoi ferirti fono una 
norma di ciò, che fi ha da operare ·,. 
La vita e · la dottrina, la mano e la lit\• 
gua di Agofìino fono egualmente mae· 
fire d'un · perfeuo cattoliso, perfetto e 
nella mente, e nel cuore, nel credere, 
e nel fa(e. 

Così ha parlato Agofiino con Ja pen- / 
na: così ha , parlato con la vita. Che 
però V. S. averà fcoperco chiaro, quan· 
to ingiuOameote s' arr.oghi Gianfenio Ja 
gloria d'-eflere l'unico vero interprete· 

I del 
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r90 Lettera Ottava. 
del Santo, ciechi tutti gli altri in if· 
correrlo, e capirlo. E quanto pure ma· 
le fe gli adattaffe l'elogio fatto fcolpi­
re fu la fua tomba da' fuoi difeepoli : in 
cui tra l' altre lodi vi era ancor que• 
fla, che Qa egli fiato un fedeliffimo 
interprete del Santo. 

Ftmeri tamen fuo (uper/lu vivit 
in Auguft i no , -1 

A.rcanarum cogitationum eju1 , 
fi quis unquam , 

fidelijfimus Interpru. 
l 

. E.logio, che per ordine di AleR'andro 
Par.2 .lrb. VII. fu fcancellato dal marmo indegno. 
Ji 51fiap.7. Tatito. afferifce il Cardinale Sfo za Pal­
u ne. lavicino nella Storia celebre del Con.ci• 

lio di Trento • 
. In 'ultimo la fupplico, fe .tiene qual~ 

che grato affetto a quefle mie povere. 
fatiche_, pre(e in fua gi:azia, a.d eGJiar 
da.I fuo cuore ogni fofpicione, 1che io 
for(e non fia sì riverente al grandi: 
Agollino. Tal qual mi fono, fon tutto del 
Santo, e · a.rdç!ntemente Gramo, che g,Ji 
altri il fieno, ma con giaflizia. Rive· 
riamo Sig. mio S. Agofii110 : ma con 
Agofiino adoriamo gli oracoli del Vati­
c:ano , che tanto egli adorò • Ingiuria 
Agofiino · chi · piglia dalla foa mano la 
penna, ti ota ~loriofamente nel fangue 
dei nem~ci della Chiefa , per vibrarla 
qual micidiale faetta contro la Chiefa ~ 
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Del Direttore 19r , 
Il Santo perdoni sì grave infulco a chi 
lo commerce ~ e mandi dal fuo cuore 
infiammato un 4i que' raggi di carità , 
di cui ora più che mai avvampa nel Re• 
gno d'amore ; all' Alciffimo, per im· 
petrarè al Cri{tÌanefìmo tutto \ un' inte­
ra ubbidienza a Boma, e in confeguen­
za una vera pace ; una perfetta ere· 
denza. 

Ed ecco, pare a ·me, ri{pofio, ·e fod­
disfatto ai fuo·i dubbj: Se gliene occor· 
refle qualche :tltro, feriva con ogni li­
bertà, che , febbene occupare in altre 
faccende a. utile dei proffimi, non man· -
cherò, fecondo mia po!fa, di appagarla: · 
E fono &c. 

IL FIN E. 
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